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.[Neil* indirizzarmi a Vostra Eccellenza 
coli' umile offerta di questo mio Volume Setti- 
mo di continuazione degli altri precedenti , Ho 
fiducia, che Ella non isdegnerà questo mio 
qualunque siasi riverente ossequio Terso la sua 
rispettabilissima persona, e che quindi vorrà 
aver la bontà di accogliere sotto il suo valevole 
patrocinio, questo tenue saggio novello de'miei 
studj , e delle mie indefesse ricerche intorno 
all'intelligenza, ed alle varie allusioni delle 
greche medaglie. 

E tanto più mi sento portato a confidar 
nella nota gentilezza dell' E. V. in quanto che 
Ella medesima non è già pellegrina nella 



provincia Numismatica, ma ne conosce appieno 
e ne apprezza la singolarità, ed il pregio, es- 
sendo principalmente versati ssi ma nella diffì- 
cile conoscenza delle .medaglie Cufiche, e di 
quelle de' Re Sassanidi; delle quali tutte si è 
compiaciuta di far tesoro , ' oltre le Greche 
e le Romane. 

E godo a questo proposito di rammentar 
colla debita lode la sua ricca e scelta serie di 
Gemme, e di Cammei, tra i quali è degno di 
special menzione quello della Medusa inciso 
dall'insigne artefice greco Pirgotele, e illustrato 
dal cel. Sig. Gio. Gherardo de* Rossi con let- 
tera edita nello scorso anno in Roma , e di- 
retta a S. E. la Signora Contessa de Blacas 
d* Àulps, degnissima di Lei Consorte, che seco 
divide il buon gusto per le antiche gemme 
scolpite , delle quali sa ben distinguere la 
rara ed impareggiabile maestrìa . 

E pieno del più ossequioso rispetto ho 
V onore di protestarmi . 

Firenze ao, Luglio 1820. 

Di Vostra Eccellenza . 

Umiliss. mo e Devotiss. mo Servitori. 
DoHEtnco Smuri . 



HISPANIÀ TARRACONENSIS 

* 

CAESAHAVGVSTA. 

jiugustus. • 

i. . • . . . DIVI. F. Caput Augusti nudum. 
w. L. CASSIO 

Q. VALER. 

II V IR. intra lauream . JE. 3. 

Eckhel Syl. I. p. ag. ex Mus. Caes. Vi ad. sub Corintho Colonia. 

a. AVGVSTVS. DIVI. F. Caput Augusti nudum ad s. 

9. L. CASSIO 
C. NERIO 
IIVIR. in medio laureae . M. min. 

Sancì. Sei. Num. T. II. p. 5a. inter incertos. 

• 

Eckhel attribuì la prima delle due a Corinto, e Sanclemente 
ripose tra le incerte la seconda. Ambedue non rettamente . Tanto 
l'uria che l'altra è di Cesarea Augusta, nelle cui medaglie coniate in 
onor di Augusto si trovano spesso riportati i nomi dei Duumviri 
L. Cassio, e Cajo Valerio, che in alcune è cognominato Fermio, 
avendo il prelodato Sanclemente letto C. NERIO. in vece di 
C. VAL(mon. i.) ERIO, siccome apparisce in altre da me de- 
scritte nel Volume delle medaglie Ispane e Celtibere. (Firenze 1818.) 

CAMPANIA 

VENAFRVM. 

aioAEH. Caput Fluvii Eveui facie humana barbata, turgente 
e fronte cornu tauri . 

n. KAAAIPOA. AIOAEOTN. In medio numi F vel t. AR. 3. 
Tab. I. fig. 1. Ex Mus. Comitis a IViczay . 

La descrisse in due diverse maniere l'estensore del Catalogo 
Heder variano , cioè a dire. v 

Tom. VII. • i 



» CAMPANIA 

I, Caput Boris Campani ex una parte, ex alia F cura literis 
aliis forte FOTNAF. legendis huc forte spectat. ÀR. 5. 

Cat. Mus. Heder. P. I. p. a5. n. 5a5. tàb. 5.Jìg. io. 

II. Caput Boris Campani sra. 

$. F magnum, in area et literae aliae minores, quae foro 
FO I N A F*t> legi possent et Venafrum Cam pani a e desiguarent. AR.3. 
Ibid.p. 46. n. 1264* 

In ambedue queste descrizioni esso attribuisce la medaglia a Ve- 
nafro. Io poi a Calydone per le seguenti ragioni 9 ebe primieramente 
deduco dalla sua parte anteriore, do ve è figurato il fiume Eveno colla 
faccia umana barbata , e con un corno di Toro in fronte , a diffe- 
renza dell 9 Achei 00, che è imberbe. La Toce viziata di . . . A E H . è da 
me supplita in AIO A EH, per nome di città, che potrebbe essere 
Aeolea, o gli abitanti Aeolei. 11 rovescio ha le voci: KAAAIPOA 
AIÒAEOIN. esprimenti, a mio credere , il nome d'uà magistrato 
che la dedica agir Eoi j . 

La lettera F o L in mezzo alla medaglia è d'antica forma Eolica, 
equivalente al R come Iniziale di K A AYAQN. perlochè unite in* 
sieme le lettere , che ci si osservano , formerebbero l' epigrafe di 
AIOAEH. KAATùaNhonomt KAAAIPOA AIÒAEOIN, vale 
a dire che V Eolea^o V Eolica Calydone onora Calliroa Eolico. 

E per vero dire, Calydone città antica» e primaria di tutta l'Etolia, 
era situata vicino al fiume Eveno» e distante sette miglia e mezzo dal 
mare. Fu detta dapprima Aeolis, per essere stata abitata dagli Eolj, - 
secondochè attesta Tucidide (Lib. 3.p. 34 f •) Abieruntin Aeolidem 
quae nunc Calydon vocatur. Onde potrebbe dirsi, che in una tal 
medaglia si volesse tramandare alla posterità l y antico e nuovo suo 
nome. E qualunque altro si fosse il senso, che ad altri piacesse di 
dare all'epigrafe interpetrata su voci tronche e supplite, certo è 
che l'argento, la manifattura, e la forma della medaglia son simili 
alle altre 'medaglie dell* Etolia, e specialmente d'Arabracia città 
limitrofa della provincia confinante d'Acarnania, 

In una analoga del Museo R. Parigino pubblicata tra le incerte da 
Mionnet (VI. pag. 63a. n°. i35 PI. LIV. n°. 6.) si trova la sola voce 
KAAAIPOA conia lettera Ft> L in mezzo. . 



CALABRIA 

CROTON. 

* 

ÌI P. Ab. Sanclemente attribuì a Crotone due medaglie che 
non appartengono a quella città , ma bensì una di esse a Corcyra , 
e l'altra a Carthaea città dell' Isola Zea, come farem vedere, dopo 
d'averne ripetuta la descrizione eh' è l'appresso. 

I. Caput Neptunì , 9. Mon. (a) et O. idest KOP. Caput Boris , 
superne mon. (5). JE. 3, 

IL Caput Herculis imberbe exuviis leonis tectum • 

9. Mon. (4) idest KAP. Caois excubans, pone ramus arbori*, 
si ve truncus . JE. 5. 

E da osservare che la prima delle così descritte medaglie ha il 
monogramma particolare alle medaglie Corei resi , che si scioglie non 
già in KPO ma in KOP iniziale di Corcyra. È dessa somigliante a 
quella del Golzio , il quale vi lesse le due voci MA e KPO , e congiun- 
gendole insieme ne formò il nome di MA KPO, e l'assegnò ai Macro- 
cefali del Ponto. 

Nella seconda delle due medaglie predette vuoisi avvertire, che 
il monogramma ivi espresso non è da sciogliere in K O P , ma in K AP . 
Ond'è che quella medaglia non si deve dir di Corcyra, ma di Car- 
tJiaea>ed una di questa città collo stesso monogramma, e col tipo stesso 
del Can Sirio fu da me io altro luogo descritta. 

L V C A N I A 

METAPONTVM. 

A questa città da molto tempo fu da me attribuita una meda- 
glia , la cui descrizione è la seguente . 

Caput Palladis galea tu m. 
9, ME. retrograde. Noctua ad s. stans , superne <M. M. 5. 

Vien questa sede da Mionnet impugnata ( Tom. I. sappi. p. 5o4« ) 
per crederla piuttosto di Megara } e sodisfatto di questa assegnazione 
torna a descriverla sotto Megara Sicula. 



4 L V C A N I A. 

Prima però (T espellere una medaglia dalla sede a lei già assegnata, 
bisognava giustificarne l' espulsione con argomenti irrefragàbili ; 
altrimenti non è in stato di far gran forza il punto ammirativo qui 
apposto dall'autore precitato. Che l'appartenga a Megara, non lo 
mostra già il conio supposto Siculo, né la testa di Pallade, né la Ci- 
vetta; imperocché in Metaponto, oltre quello di Cerere, era altresì 
praticato il culto di Minerva parimente esteso in altre città della 
Lucania. Della qual cosa fan piena fede più altre medaglie indubitate 
d'una tal pertinenza, e sono le seguenti. 

i. Pallas armata gradiens ad s. #. META. Noctua culmo 
spicae insistens. JE.5. Ex Museo Camitis a Wiczay. 

a. Caput Palladis galeatum. 

$. ME. Noctua stans. JE.5. Ex eodem Museo. 

3. Caput Palladis galeatum • 

9. ME. $1. Noctua ad s. stans. JE.5, Ex eodem Museo ; 

Quest'ultima è diversa dalla mia prima, in quanto che le lettere 
iniziali di MEtaponto sono poste a rovescio, il che non apparisce 
nell'altra. Perlochè si può ragionevolmente inferire, che Metaponto 
era solito spesse volte d'indicare il nome del magistrato con sole 
due, otre lettere iniziali, come ET. AN. AMI. e$I, e di rado 
andantemente quelle che ne componevano l' intiero nome . Ciò pre- 
messo, darò la descrizione di alcune altre, le quali confermano il culto, 

» 

che in quella città tributavasi a Pallade. 

4* Caput Palladis galeatum cristatum, adstituta ala. 

$. META. Spica, in area mon. (5) clava, et praeterea 
Noctua incusa. AR. 3. 

5. Caput imberbe cornu arietino ornatura ad s. 

qr. META. Spica, cu jus culmo Noctua ad s. sub culmo ET. A E. 3. 

Metaponto, secondo la tradizione dei suoi concittadini, fu fab- 
bricato da Epeo,i di cui arnesi, coi quali formò il cavallo Trojano, 
si mostravano, per testimonianza di Giustino, nel tempio di Minerva, 
e perciò non dee far maraviglia l' attribuzione delle sopramentovate 
medaglie: oltre di che aggiungerò per ultimo, che le controverse 
medaglie dovrebbero, ad esempio di altre essere scritte colla voce 
MET. e non ME. 



SICILIA 

CAMARINA. 

Persona exserta lingua : a d. vestigia Aratri nova» impressionis 

9. K A M. Sex globuli . Numus recusus, et nova impressio: 

AEONT. et Vir nudus petrae quadratae ad d. insidens, d. cornu- 

copiae, s. ramum. AE. I. met. cr. Tab. I. fig. a. Ex Museo Mediceo . 

Si conoscono altre medaglie simili, ma anepigrafe ed appartenenti 
a Camarina. Ma più. particolare si è la sopra descritta ribattuta con 
nuova impressione dai Leontini, per cui a cagione del grosso e duro 
metallo non vennero ben espressi i soprapposti tipi , cioè dalla parte 
anteriore* l' impronta d' un aratolo , e dall' opposta la 6gura d' un uomo 
nudo sedente sopra una pietra quadra ; i quali tipi sono quelli stessi 
che osserviamo in alcune medaglie proprie dei Leontini predetti 
( Torr. Num. Sic Tab. 4 ( • figg* « *• e i3. ) 

Pubblicò il Torremozza un'altra medaglia simile egualmente 
ribattuta come questa , senza però avvertirlo e con avervi ravvisato 
soltanto un bastone in mezzo a 6 globetti indicanti il valore della 
moneta, ovvero il Semisse. Un'altra ne descrisse dal Museo R. Pari- 
gino Mionnet (T. I. Suppl. p 578. n. 148») in tal guisa. 

Masque de face, tirant la langue • 
9. Sans legende . Deux Symboles de forme piramidale 

et : ; : ae. *. 

E anche questa ribattuta , e fece (orse confusione all'osservatore 
che vi vide due simboli di forma piramidale . 

MOTTA. 

Aquila capitello ordinis Ionici ad s. insistens, rostro vermem 
terrestrem stringiti superne hordei folium . 

». N0IAYTOM . Delphinus ad s. stans, sub quo pectuncu- 
lus . AR. 4. Ex Mus. Burgon Londin . 

Fu questa medaglietta nell 9 anno 1814. trovata in Itaca sulla bocca 
<T un cadavere , e messagli ( com' era costume ) per l' obolo da esibirsi 



6 THRACIA. 

a Caronte pel tragitto del fiume Stìge nella 8aa barca . U acquistò 
il Sig. Burgon di Londra, in tempo della sua dimora fatta in quel- 
T isola nel corso dei suoi Viaggi „ Lo che dimostra la d 9 altronde 
nota circolazione delle varie monete tra i popoli commercianti • 

Il tipo della parte anteriore corrisponde alle medaglie di Girgenti, 
e di Crotone; l'altro è analogo alla situazione marittima dell' iso letta 
di Motya nel mar Siculo tra Lilìbeo e Trapani , poco lontan dalla 
Terra ferma. 1 fondatori della città di Motya furono i Cartaginesi , 
e posteriormente vi si stabilirono i Greci» dai quali provengono le 
sue medaglie , che sino a qnest' oggi son rare • 

MARO NE A. 

Nel Tomo IV. di queste Lettere alla pag. 54* descrissi una me- 
daglia rara di Volusiano coniata in Blaronea, della quale non avendo 
allora il disegno per farlo incidere» lo fo al presente f ed è quello 
della Tavola Prima sotto il n°. 3. 

r 

THRACIA 

PHILIPPOPOLIS 

A n O A AON ( hit. evànid.) Caput A pollini* laur. cnrtis capillis. 

*. *IAinnOT10AEIT.... Ara cui imposita Lyra hepta- 

cborda. AE. 3. p. Tab. I. fig. 4. Ex Mas. Reg. Bavariac. 

Le medaglie autonome di questa città sono molto rare , e d' una 
solamente esistente nel Museo Mediceo fu parlato dall' EcLhel , che 
la pubblicò (Num. Vet. tab. 5. fig. 7.). Questa aumenta di poco la 
serie, e ci dà a divedere, che Apollo eravi venerato , come lo di-» 
mostra il nome posto avanti alla sua effigie , e la lira a sette corde 
consacratagli sopra d'un altare, e celebri erano i giuochi Pitti, che 
si celebravano in Filippopoli in di lui onore . 



THRÀCIA. 7 

M. Aurelius . 

«IAinnoriOAElTfìN NEfìK. Caput «muliebre velatimi. AE. 2. 

Dalla descrizione di questa medaglia del Museo della Regina 
Cristina fatta da Vaillant, si dovrebbe credere, che il Neocorato 
fosse stato ai Filippensi concesso dall' imp. M. Aurelio , ma ciò non 
•i verifica, atteso che questo Neocorato non si vede espresso in 
verno 9 altra medaglia di AL Aurelio , benché molte se ne conoscano. 
Convien dunque supporre, che Vaillant avesse sott' occhio una me- 
daglia alquanto logora, la cui leggenda fosse un poco ambigua. 
E vaglia il vero il Cameli, che descrisse, o fece il Catalogo delle 
medaglie del Museo della Regina Cristina alla pag. 78» parla di 
questa stessa medaglia con la leggenda MHTPOnOA,e non NEfìK. 
ma anche con una somigliante lezione, che sembra egualmente 
erronea, non si può ben decidere » giacché il titolo di Metropoli, 
non fu accordato alla città di Filippopoli , se non che da Settimio 
Severo. E facile, che per essere non del tutto intiera la leggenda 
dalla parte della testa, la prendesse per medaglia di M. Aurelio, 
in vece di Commodo. Ne fu da me pubblicata una di Commodo 
con la particolarità del Neocorato, e si potrebbe credere 9 che anco 
la presente appartenesse al medesimo , e che la testa muliebre 
velata espressa nel rovescio di quella da Vaillant descritta , rap- 
presenti Crispina sotto le sembianze di Cerere; adulazione spesso 
dimostrata dalle città greche in onore delle imperatrici. Il Neoco- 
rato però concesso da Commodo alla città di Filippopoli, ci si 
dimostra di breve durata, non se ne trovando nelle sue medaglie 
fatta menzione, se non che in questi due soli esempli. 

TRAIANOPOLIS. 

Scrisse Eckhel nella sua Dottrina (Voi. II. p. 48.) che la città 
di Trajanopoli coniò le medaglie imperiali da M. Aurelio fino & 
Geta, secondo le descrizioni dei varj Numismatici; ma gli sfuggì 
dalla mente che Vaillant e il Banduri n'avean già descritta una 
di Valeriano il Vecchio, esistente tuttavia nel museo Regio Pari- 
gino, da cui i prefati Autori la ricavarono , e di cui si riporta la 
genuina descrizione. 
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Valerianus Sen. , 

I. AY. RAI. nOY. AIK. OYAA6PIANOC. CB. («e) 

Caput Valer. Sen. radiatum cani paludamento, infra signum 

incusum dubium. 
ur. AYrOYGTHC. TPAIÀNHC. Imperator eque* ad d. 
d. elata, s. hastam. AE. a. maj. Ex Mas. Reg. Gali. 

Alla sopraddetta ne aggiungeremo tre aneddote, due delle quali 
coniate in onor di Gallieno , eT altra di Adriano • 

Gallienus . 

AYT. rAAAIHNOC. Caput Gallieni radiatum cum palnd. 
9. AYrOYCTHG.TPAIANHC. Aesculapius stana. 1E.*. 
Tab. I. fig. 5. Ex Mus. Reg. Bavariae . 
Eadem ad versa . 

V. AYTOYCTHC. TPAIÀNHC. Mercuriusad s. stana d. 
crumenam^ s. caduceum cum penula. JE.a.ExM.d* Hermand Par. 

Hadrianus . 

KAICAP. AAPIANOC. Caput Hadriani laureatum . 

*. TP AIA NOIIO AI THN. Pallas galeata stans d. hastam, 

s. clypeo innixa. M. 3. Ex Mus. R. Bav. et editusaCl. V.Streber: 

Già Vaillant n'avea descritta uri 9 altra di Adriano coniata in 

Trajanopoli* e negletta da EcLhel. Oltre di ciò dopo le medaglie 

di Geta , se ne trova una di Elagabalo pubblicata dal Patin ( Impp. 

p. 265.) con la seguente descrizione. 

Elagabalus. 

en. CTP. ANNIOY. MAPKOY. AYr. TP AIANHC.Cjrbele 
turrito capite ad s. sedens, d. pateram, s. tympauo nixa, ad pedes 
hinc inde leo. M. a. 

La lezione consegnataci dal Patin, è sottoposta ad esser con- 
troversa. In primo luogo non si potea leggere €11. CTP. per la 
magistratura pretoriana , essendo noto , che nella Tracia erano i 
Presidi : secondariamente non vien da verun altro descritto il nome 
di Annio Marco, e non si conosce altra medaglia di Elagabalo, 
che sia stata determinata per questa città di Tra j ano poli. Si può 
non ostante congetturare, che la vera lezione sia quella, di 
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Hre.JvA-AnniQY. MAPTlAAOT.ee, 6 òbeJà medaglia rap- 
presenti la testa, di M. Aurelio, e. non quella di EJagabalo, come 
appunto si legge in altre di Faustina la giovane , e di Lucio Vero 
,cqniate in Sadica , città egualmente della Tracia, dovei Presidi 
.f veau \ istessa autorità, or in quella ed or in queir altra città , 
perchè i wmi ^leglj stessi si tr.ovpn notati sulle yarie città delia 
^»e design a provincia • 

. Nel Catalogo (delle medaglia del Re Stanislao di Polonia Tiene 
attribuita a JVapnopoli uqp medaglia di Elagabalo colla seguente 
^escriapooe . 

AYrOYCTHjG. , TPA1ANHC MuKer starts d. pateram 
supra aram accensam tenet. JE. — . 

Si potrebbe sospettare , che ancor questa sia una medaglia di 
Cpracalla, del quale ne riporteremo altra , onde rilevai ne la non 
,aiI^tito esatta descrizione.» ,■/■'', 

Caracolla. . x • . • ,. 

/ ATT, & M. AYP#AIOC. AfNTilJNL „<0 O. Caput imberbe 
Caracallae laureatum cum paludamento ad,huraero$, 

n. «T..CIKIN. KAAP.QY. AYIOYCTHG. TPAIANHC. 
Mercuri^ jiudus ad s. stans d. crumenaxn, s. caduceum cum 
^penula* JE. ì. Ex- Mas, Tóchon Paris . 

Nel museo Arigoniano abbiamo un'altra medaglia di Caracalla 
con V epigrafe: Eli. r.. ClK.l^. POT5D.OT. ec. e Va.Ulant una 
pe pubblicò di PlautiUa Jeggeiidovi l Yn.,r.ClKlN. POT$OT. ec. 
sulla quale lezione ,EckW notò, ck$ in queste due medaglie non si 
.parlava di Presi diurna (\i nqmi di uà magistrato domestico , il che 
npa sembra verisimile^ e clxe.at^zj sull'ampio della sopra descritta, 
eUa f sia'da correggere; in., H te, GIKINi.KAAPOY.ee. come 
appunto si legge in -un'atra # Giulia Donna coniata in Pputalia. 
Domna . , : ! 

IO Y AIA. AQ14NA. C€B. Hujus caput . 
, . ** Hi;e.ClKIN. KAAPOY.OYAniAC. nAY.T.AAIAC. 
.Aesculapius stans, .d., bacalo fcinijitur. JE: fi 1. Ex eodem Musco. 

Ma già da Pcllerin erano state descritte altre.. <Juc coli' effigie 
di Plautilla e collo stesso nome del Preside, senza citar quella 

Tom. Vlh . a 
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pubblicata da FrQeltch ( IV. Tent. p. a85.) : riprove tutte contrarre 
all'esposto d'Eckhef, il quale troppo fu ligio delle false lezioni 
consegnateci da Vaillam e da altri. 

Finalmente dopo le medaglie di Geta , lo stesso Eckhel non 
doveva ignorare, eh' era stata pubblicata dal Gessnero per i disegni 
di air une medaglie del museo de Pfau , una di Gordiano Pio, 
coniata in questa città , come medaglia intermedia tra Geta , e 
Valeriano , e che diremo anche di Gallieno ; ed essendo noto, che 
il museo de Pfau fu acquistato da Federigo il Grande , Re di 
Prussia, dirò che una tal medaglia esiste tuttavia nel Real musei» 
di Berlino, la cui descrizione da me fatta è la seguente. 

Gordianus Pius . 

» 

AYT. K. M. A NT. TOPAIA NOC. AVl\ Caput Gordiani Taur. 
*. TPAIANonOAflTflN. Bacchus nudus pantherae 
gradienti decumbens . JS. a. 

Ma anco senza l'esempio di-qùesta , ahra n'avea descritta Vail- 
lant, citandola dal suo museo: 

TPAIANOnOAEITflN. Porta Urbis cum a turribus. ^E. a. 
Onde mediante tutte queste nuove osservazioni potremo con 
certezza notare che le medaglie battute in Trajanopoli , città fatta 
edificare dall'Imperatore Traiano» ebbero principio da Adriano, 
e continuarono fino a Geta , e che forse a cagione delle turbo-' 
lenze, e invasioni dei Barbari nella Tracia , furono per un tempo 
sospese le officine monetarie , che ripresero le consuete operazioni, 
allorché Gordiano fu in Tracia ; e dopo quest 9 epoca si osserva per 
ora un'altra sospensione fino alP impero di Valeriano , e Gallieno. 

Da questa città si dee togliere una medaglia di Caracalla pub- 
blicata dal P. Ab. Sanclemente (L. 3. p. 3. tab. 26.fig.a5o.) con 
la falsa lezione Hr€. KAIKINA.... TOT. ATTOYCTHC. TPAI. 
Victoria gradiens. JE.i. perocché io chiaramente vi leggo OYAfflAC. 
CEP A* e conseguentemente vuoisi restituire a Serdica . Il nome 
che vi si legge del Preside Cecina Largo, si trova effettivamente: 
in alcune medaglie di Serdica. 
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LISIMACHIA. 

i. Caput Leoni8 ore hiante . y. Caput Palladis galeatum , 

tvb quo A Y, ÀR. 4* &* Jfttf. <£ Hermand . 

a. Caput idem ad s. iafra AY, n. Caput Palladis galeat. AR4- 
Ex eodem Museo . 

Sulle rovine di Cardia fabbricò Lisimaco questa città, e dal 
4uo nome la chiamò Lisimachia. Varie medaglie autonome si 
conoscono della nuova città 9 ma tutte in rame, alcune delle quali 
ci offrono l'effigie dell' istesso Lisimaco come Re e fondatore* 
Ninna per altro se n' era pubblicata in argento , e le due sopra 
descritte, sono le prime meddote scritte colle sole due lettere AT. 
iniziali di ATIlMAXEQN. 

La testa del* leone è il tipo ripetuto in varie medaglie di altre 
4ktà di questa . parte della Tracia, e in particolar modo in quelle di 
Cardia , seppur esso non è analogo alla forza, o al valor di Lisimaco, 
per s ver egli ammazzato un leone, allorché era in Siria, senza 
ricorrere al favoloso racconto ch'ei fosse da Alessandro Magno 
esposto alla voracità d' un leone # 

Alcune altre d'argento colle stesse iniziali AT. attribuite ad 
Agatocle 6glio di' Lisimaco, che non vi è punto indicato, e che può 
dedorst da}la égura giovanile ivi effigiata con diadema , sembra che 
possano veramente appartenere all' istesso Agatocle, e che le dette 
iniziali non vogliano già denotare Lisimaco, ma sibbene la città 
di Lisimachia , che le fece/battere. Vegga** qui la descrizióne di due. 

i. Caput ju veni le diadejnatum . 
v. AT. Vir in citato equo, infra cuspis et Leodimidius.AR.5. 
Ex Mus. Gothano,. 
%• Alius similis, sed AR. 4* % x eodem Museo. 
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LEMNOS Insula . 

Di due città dell'Isola di Lemnó, detta ota Stai/meni, si co* 
noscono varie medaglie 3 e 6ono d' Ilephaestia , e di Myrhina. 
Parecchie se uè hanno della prima > e poiché deHa seconda. Di tutte 
quelle a me note stimo heo^'dt aggiogete la descrizione e il 
confronto d'alcune di loro. 

HEPHAESTIA. 
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i« Caput Apollinis diadeiliatMt& eapUli* fcurtw . 

jr. H$A,. Àries ad s. sima aate taedam acceniàii>. jÌL 3. 
Ex Mus. Tóchon. Vide Uus* Ptrtibr. A U.tab. XI* fg. & 
a . Caput idem. flt. H <& A h Àrtefc ad a* atans, ptae qtìo tacdav JE.2f. 

Pellerin Ree. III. p. 8o*fa&io».jj^!. net Miannet L p. fót.fi.i . 

3. Caput idem. ?. H4>AI. Ariesads. $fens*JE.5. M.tìuht.pLifart.i .> 

4. Caput Apollinis laureai* *. H*. Taeda ivter d*M> pfleos 
Dioscurorum cum astris 3 ip area caduceo^ M'&. M.Kut&.p+ìt\$.nÙ. 

6. Caput Apollinis lai*reati*ó*^ pone bordei granata. 
v. H<&A,I. Taeda tate* duci» pileoa Dti»o»r€f un* . M.3s 
Mionnet /.<?, /z.3. 

6. Caput idem. 9. " T Taedà inter duós pileos Dioscurorum 
astris insigni los . JE. 5. JRr Jl/aj. Knoòelsd. Bervi. 

7. Caput Apollinis diad* #. .' Taeda iòter énòs pileos Dio- 

se uro rum , in area caduceus. M. 3. Mionnèl L ó. h* ^.-^Ftiler. /. e- 
Jtg. 2. sed male depictus • ./ r- •■ m 

8. Caput ApolBnis laureat. ad s. 9. H#A. inter duàs taedas. JE.5. 
Vid. N.D.Num. Vet.p.ò*.n.\.tab. *.Jìg* i4* 

9. Caput Solis radiatum. tf. H$AIE. Baeuhis lemniicatus, 
cui appeadet bolrus . JE. 3. 2&r Mus. JReg: Bavariae . 

E Tistessa medaglia da me descritta 1. e. allorfchè era nel museo 
Cousinery. Fu iodi pubblicata dallo Streber tav. 2. fig. '^4- 
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so. Caput Bocchi barbatimi adversum hedera et corymbi* 

pr natura, v. H4> AL Lampa* praegrandi» inter astro» et yas<.£.*.p« 

Ex Mus. Reg. Bavarìae . 

. Fu pubblicata dallo stesso Streber 1. e. n. a 5. ma dal disegno 

jion si ricava, che sia una Lampade* ma un calice con un lungo 

piede» 

il. Caput Bacchi imberbe hedera coronatone* • 
$. H$AI. Cyathus utrinque ansatus inter caduceum et taedam 
accensam. JE. 5. Ex Mus. Corniti? a Wìczay. v 

Parlai di questa nel Xomo V. Lettere di Continuazione p. 5i 
e nell' istesso te rapa rilevai la falsa lezione da tapi dal P. Khell , 
e dall'estensore del Catalogo Hedervariano . 

i2. Caput Vulcani pileo tectum. *. H*AlCTI€ftN. Taeda 
inter duo astra. JE. 3. Oderici . Num. Gr 9 p. 5. 

i3. Caput Vulcani barbatum pileo rotundo tectum. 

n. H<J>AlCTI€ON. Faxardens. JE.i.y. Ex Mus. Caes.Plnd* 

14. Caput Palladi* galeatum ad s. 

#. H$AI. Arie? ad s. stans* vel gradiens, ante fax. JE* 4* 

É£ Mus. Corniti s a JViczay. Descriptus in Col. Mus. 

tieder. p. 98. n. 1496* sed minus recte • 

i5. Caput Palladis. y. H<J>AI. Aiies stans ad d. JE. 3» 

Mtis.JBrii. tab. k.jìg. 18. «d in ectypo legitur sTI 

16. Caput Palladis galeatum. 

9* H4> A. Noctua ex adverso stans, pone oleae ramus. JE. 4* 
Ex Mus. Caes. Vind. — Streber /. c.fig. v&.ex Mus. 
Reg. Bavarìae — Mus. Brit. tao. l\*Jìg. 19. 

17. Alius, sed in area lauri ramus. .£.3.p. Ex Mus. filler Paris. 
Dalla descrizione di tutte queste medaglie spettanti alla città 

Hephaestia, si raccoglie che le più particolari son quelle di n. 13 e 1 3. 
con la leggenda intiera d'H4>AICTI€HN. e con la testa di 
Vulcano, a cui era consacrata l'Isola di Lemnos, e dal suo nome 
detto dai Greci H <D A I C T O C, la ci ttà fu denominata H * A 1 C T I A . 
E non è meraviglia, se in molte si trovi ripetuta la lampade, sic* 
come quella che denota i giuochi Vul canali o AupTct, ausonia consi- 
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slenti in portar correndo una lampade accesa , che non si dovea 
spegner , e spegnendosi , era perdente chi la portava. 

Quelle poi segnate di n. 16. e 17. esistono in più musei, e son. 
simili ad altre di Myrhina, città parimente di Lemnò* nelle quali 
si osserva il tipo del tutto Ateniese. ,' 

Sono queste che distinguono la sede di Myrhina di Lemno da 
quella di simil nome dell'Eolia. 

MYRHINA. 

Caput Palladi» gal. *. MTPL Noctua ex adverso. stana, in area 
a 6»<oleae ramas. JE, 3. Ex Mas. Reg. Bav. et ex Mus. Caes* Vindob. 

La scoperta di questa medaglia è dovuta al nostro amico 
e collega Cousinery, e dal suo Museo fu per esser pubblicata nel 
Viaggio Pittorico della Grecia fatto da Choiseul Goufficr. Passò 
indi nel Museo R. di Baviera, e fu pubblicata dallo Streber 1» e. n. 26. 
il quale prese per un ramo di palma, quello eh' è d'ulivo. 

Ma cesserebbe il merito dell 9 invenzione in Cousinery, se se ne 
'fosse stata riconosciuta, e ben letta un'altra anteriore del Museo 
Bentink, che da me esaminata e trasferita per compra nel Museo 
Hedervariano , cosi vien descritta. 

a. Caput Palladi s galea tum, in quo noctua cum Ut. H* AI. incusa. 
9* MTPI. Noctua stans, pone oleae ramus M.^. 

Non si potea dar un monuménto più certo, per viepiù assi- 
curare , e confermare la sede di queste medaglie, osservandosi che 
. questa di Myrhina fu ribattuta col tipo e lettere esprimenti il 
nome d'Hephaestia . 

La surriferita medaglia si trova descritta al Catalogo Bentipk 
T. IL p. 999. sotto Atene in tal guisa. 

Téte de Minerve, contremarque d'une chouette. A©. 
*. Une chouette. TP. b. 1. 
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MACEDONIA. 

PHHA, 

Victoria ad cL gradiens »• a a Clava intermedia erecta. M* 3. 

Tab. L fig. 6* Ex Mus. Reg. Bavariae 

Fu questa medaglia creduta di Filadelfia • della Decapoli , alla 
quale certamente non può appartenere, perchè non ha la nota 
dell'anno, come sogliono averla l'altre di una tal città, e perchè 
non presenta nell'epigrafe la disposizione delle lettere quivi usi* 
tata. Ella mostra piuttosto di appartenere a qualche città Macedo- 
nica, e questa, crediamo noi, esser PHILA. la quale al dir di 
Stefano Bi zzanti no , fu fondata da Demetrio figlio d'Antigono 
Gonata, che dal nome della madre fu così nominata. Era situata 
intorno al Peneotra Eraclea e Dio. 11 nome gentilizio è *IAAIOS, 
onde si disse * I A A, parola tronca del genitivo plurale di * I A A I fi N, 
cioè degli abitanti di P H I A A . 

La maniera di scrivere dimezzato il nome delle città , e colla 
disposizione verticale delle lettere, si osserva in diverse medaglie 
macedoniche. Il tipo della vittoria è relativo alle tante riportate 
da Demetrio Poliorcete, e quel della clava, eh' era propria d' Ercole, 
vuole alludere al valore dello stesso Re, di cui fa menzione Livio 
(Lib. 44* c * *•) De inde adeo ut obtorpuisse inops consilii rider 
retar, cwn equitibus expedltis litora nunc Heracleam > nane 
P H I L A M percurrebat , eolem inde cursu Dium repetens . 

Alla prefata medaglia mi occorre d'aggiungerne un'altra del 
Museo Cousinery, della quale mi ha trasmesso da Parigi la deseri- 
* zione il mentissimo Sig. B. de Chaudoir • 

Caput juvenile imberbe . $. *I. Diota. iE. 4» P» 
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TITESSÀLIÀ. 

DEMETRIAS. 

k 

Hadrianus. 

ATT. KAIC. TP. A API A NOC. Cèfi. Gaptt Hadriani laor. 
n. AHMHT Molicr stolata stana. M. s* 

Sancì. Sei. Num.l. z+p. 190. tx Mus. Tonini. . 

Non credo che bea •' avvitasse il P. À. Saftcletnéftte' di attri- 
buire questa medaglia imperiale ad una città della Tettali*, détta 
Demetrias dal nome di Demetrio Polioròète pdr riunirvi gli 
abitanti di alcune piccole città circonvicine. Imperocché le città 
Tessalicbe non avevano la facoltà di coniare per se Mésse moneta 
in onore degli Imperatori , se non lo facevano a nome del Cornane 
dei Tessali (KOINON ©«CCAAftN.) e qualora la vteé Vitlata 

di AHMHT si volesse intenderà per AHMHT&lEtlN. 

in tal caso la medaglia dovrebbe con più ragióne appartenere a 
Demetrias città Fenicia > della quale se ne hanno poche autonome, 
e alcune imperiali è Io nondimeno porto opinione ch'ella sia di 
Nicomedia, perchè in altre analoghe si legge AHMHT. N€IKO. 
per AHMHTEP. NEIKOMHAEftN. ( là Cerere dei Niccwtedj ) 
e he viene significata nella figura muliebre scolpitavi • 

LA ai SS A, 

I » 

1. Caput Bovis ad s., superne delphinus. 

vn. Sine epigraphe . Caput equi cuta freno ad d. intra qua- 
dratum incusum. AR. 4- Ex Mus. Hunt. tab. ifi.jìg. 7. 

Fui già d'opinione) che la surriferita medaglia anepigrafa 
attribuita a Farsalo dal Combe,. potesse appartenere piuttosto a 
Falanna, altra città Tessalica, mediante l'analogia del tipo; ma 
fatta miglior riflessione mi sovvenne delle due simili addotte qui 
sotto, da me stesso osservate in altra occasione, le quali hanno le 
lettere iniziali della città , a cui con più certez za ci si dimostrano 
d' appartenere . 
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^. Caput Bovis. 9. AA. scd retrograde*. Caput equi intra qua* 
4ratum incusum. AR. 4- Ex Museo Regis Bavariae . 
5. Caput Bovis cura collo ad 8. superne pisci». 

9» A A. Caput equi fraenatura, ante mon. (6) omnia intra 
quadratura in cu su tu . AH. 5. p. remot. aevi. Ex Mas. Reg. Ba». 
Una siffatta medaglia, eccettuatone il monogramma, è somi- 
gliante a quella anepigrafa del sopra citato Museo Hunteriano, e 
perciò si deve attribuire a Larissa, e non a Farsalo / e molto meno 
a Falanna . 

Nella mia ultima dimora in Monaco di Baviera osservai 
appresso del professor Haller una medaglia simile in rame con la 
leggenda AAéPI. che può servir di conferma della leggenda da 
me restituita nelle due di sopra. 

E P I R V- S* 

GASSOPE 

Caput muliebre cuna corona fastigiata et floribas distincta, monili 
et auripendentibus ornatura, in area bine X inde mon. (7)» 

KA££fì Ara cui serpens implicita?, et in spiras 
ITAinN. erectus, omnia intra laureanti. AR. 2. 
Da molto tempo, allorché mi ritrovava in Berlino, viddi e 
descrissi questa medaglia appresso il Sig. Gibson negoziante Inglese - 
stabilito in Danzica,. ch'era tornato dal viaggio fatto nel Pelo* 
ponneso, e nell'Epiro, ed avea seco riportate alcune medaglie 
greche 3 tra le quali questa sopradescritta mi sembrò la più parti- 
colare, la quale è simile ad un'altra del Museo Gradenigo di 
Venezia, accennata da Eckhel nella sua Dottrina (T. II. p. 164») 
ma non tanto circostanziata. 

I monogrammi , o le lettere solitarie poste dalla parte della 

testa, che diremo di Giunone (la quale nelle medàglie coniate 

dagli Eprroti è spesso unita a quella di Giove con più la corona) 

non ammettono verun dubbio , per crederla di Cassope Epirottca , 

vale a dire, di Cassope situata nei Molossi, secondo Stefano di 

Tom. VII. 5 
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Bizzanzio, l'istessà cred'io di quella ora della Chaoni», ed or» 
della Tesprozia, a motivo dei variati confini di quelle contrade* 

Potrebbero queste due servire di confronto per restituirne 
altre, nelle quali non è individuato il noma della città A ma soltanto 
quello di un magistrato» e che tuttavia contengono il medesimo 
tipo delle altre . 

Caput muliebre ut supra. 

9. IAZH. Ara cui serpens implicite* et in spira* erectus* 
omnia intra lauream. JE.5. Ex Mus. Reg* Taurin. 

Il nome di Giasone si legge ancora in alcune medaglie auto- 
nome coniate in Efeso. 

I primi che descrivessero siffatte medaglie, furooegK Antiquari 
Veneti, nelle cui mani potevano con più facilità esser capitate», 
per i frequenti viaggi commerciali, che i mercanti di quella 
repubblica eran soliti di fare nelle soggette provincia , ed in altre 
confinanti. Una ne riportò il Alaffei , ( Veron. illustr; p. ?5g.) ed 
un'altra il Musei H (Num. Pop» Tàb. io. fig. 4* P- 27.)! con altri 
(Wolterek. El. Num. Tab. a. fig, a.) Eckbei (Doctr. Num. Vet- 
T. IV. pag. t63.) in seguito nota d'averne osservata una di oro nella. 
Gallerìa di Firenze, esistente tuttavia, non senza sospetto d* essere un 
conio moderno .. Vedi là tav. I. fig. 7* 

PHOCIS. 

MEAEON vel MQAAIQN^ 

1. Caput barbatum nudum* 

MQAAI Caput Bovis adversum, in area laurea solute* 
NO. incusa . AR. 1 . formae irregul. Ex Mas* Med. 

Ne pubblicò il primo Pellerin una simile » ma senza la laurea 
incusa: e prendendo la voce MftAAIflN per nome di Magistrato, 
ai diede a credere che spettasse a Pergamo della Misia^per l'os- 
servazione che alcune medaglie di questa città portano un colai 
nome, e per riscontro che nessun ha nominato Modeone. Fu però 
questa sede impugnata da Eckhel 9 e con ragione > perchè le due 
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torri ferite medaglie si riferiscono à un tempo più lontano di quello 
che conviene alle medaglie aventi il nome di Modeone per ma- 
gistrato . 

Affine poi di stabilirne P indubitata lor sede, fa di mestieri 
avvertire , che due Furono ìe città denominate Medeon;Yut\& 
situata nella Beozia, e l'altra nelia Focide; la prima Ju designata 
da Omero colle voci swcrtpevov TToAtefyov , cioè Ricco Castello, e 
a questa non convengono i tipi delle due medaglie di sopra, perchè 
differenti da quelli generalmente usi iati da' Beoti. Convengono per lo 
contrario a Medeone Focica 3 perchè la testa d'un bove scarnificato, 
che vi è scolpita, è quella appunto che mostrano le medaglie 
particolari ai FoceSi . E la testa di Nettuno effigiato nella prima 
parte con capelli rabbuffati, e mento barbato ha rapporto alla 
positura marittima di Medeone giacente nel Golfo Crasseo. 

Una tal città fu distrutta nella guerra sacra da Filippo Re di 
Macedonia, e Pausaaia parlando d f Anticirra ne informa , che questa 
era situata intorno alle rovine di Medeone. 

Mi si potrà forse opporre , che la voce M ft A A I fi N. ( qual si 
legge nelle nostre medaglie ) non si accorda con la scrittura di 
Mefrèjjv adottata da Omero, e da Strabone. Ma somigliante varietà 
d'una qualche lettera nei nomi proprj delle città, che si trova in 
altre -medaglie, ci autorizza a credere che ciò provenisse dalla 
diversa pronunzia invalsa tra varj popoli, te in tempi distinti. 
E difatto si trova tanto in alcune medaglie quanto appresso gli Scrittori, 
TO in E. e questa lettera semplice nel dittongo AI. avendosene 
traili altri gli esempi nelle medaglie di Torone., e d'Ocomeno 
dove si legge TE. per TO. e EPX. per OPX. In quelle di Nicea 
NIKEQN. e NIKAIftN. In quelle di Edessa €AeCCéftN, e 
€ AeGCAinN;einquellediTessalonioa: 0<rCCAAONIK€ UN. 
e eeCCAAONfc IKAIHN. E in questa stessa maniera la città 
liMedeon potette nelle medaglie esser detta MQAAIflN. 
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CORINTHVS. 

E necessario sempre corregger gli abbagli , allorché se ne viene 
in cognizione. Quindi è, che la medaglia esistente net Museo 
Hedervariano , e da me pubblicata ( Tom. IV.. LetU di Coni. p. 64* 
tav. V. Jìg. 4* ) come spettante al re Pirro, e che avea tutti i 
caratteri per crederla tale, si deve ora attribuire a Corinto, 
mediante l'ispezione oculare di una simile e genuina, che indetto 
museo si conserva, e di altre ancora del Museo Cesareo di Milano* 
In queste si legge come appresso: 

CORINT. Caput Neptuni bene barbatum, corona picea redU 
tnitum, in cujus collo Lit. A. ine usa. 

ANTES. (Ut. coli.) (8)L. CAS. UVIR. Q. Pallas stans cura: 
ala thessalica ex utroque brachio pendente, d. elata hastarn intor- 
quet , s. clypeum obiicit. M. 5. 

Dalla quale iscrizione si raccoglie che Àntestio Duumviro* 
Quinquennale della Colonia Corinto, era figlio di Lucio Cassio; e 
di questo appunto è fatta menzione ir* diverse medaglie della 
Colonia medesima; e non bene il P. Ab. Sanelemente (Voi. Il 
pag. 178.) lesse in una di codeste tNSTIGATVS in cambio di 
ANTES. L. CAS. 

Voglio infine avvertire, perchè non errino altri, che la cagione- 
dei mio errore passato provenne dal non aver riconosciuto, "die 
quella medaglia era stata con grandmane adulterata , e ritocca a> 
bulino, o con stampiglia con l'Impressione dà una parte di 
0EO2;nHuTI....edairaltradiBASIAEflS. DYPPOT. sop- 
prìmente la vera fazione riportata di sopra • 
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ARCADIA. 

CLITOUVM.vel KAEITQK 

Jul. Domna. 

IOYAIA. AOMNA, CEB. Hujus caput cutn veste acT pectus. 
*v KAEiTOPlfìN. Aesculapius stans d. lateri ad mota , 
*, baculo cura serpente innilitur . JE..3. p. Tab. L fig. 8. 
Ex Mus. M. Ducis . 

r 

Di molte ci&là già distrutte rinnovano la memoria le medaglia, 
che di tratto in tratto si vanno scoprendo a e così avvalorano l'au- 
torità degli scrittori che ne fanno menzione. Una di queste è la 
presente die finqm ai conosca battuta iuClitorio città dell'Arcadia, 
io ouor di Giulia Donna . , 

Gli torlo vien rammentato da varj \ e nominatamente da Tolomeo r 
Pausania, Strabone, Ovidio, Vitruvio, e Plinio. È chiamato in 
greco KAi/ruf, e ia latino comunemente Clitorium , e talvolta 
anche Clitor. Dal nome KAEIT&?P. fu fatto quello degli abitanti 
KAEITOPIQN. (genitivo plurale) cioè dei Clitorìi , conforme 
ai ha dalla medaglia, e da Pausania (Lib. Y. cap. VII.), il quale 
ci dà notizia che quella città ricevè il nome dal figlio d 1 Azan , 
appellato Clitore. Era la medesima situata in una pianura, a cui 
laeevau corona diverse collinette, e celebri erano* quivi i templi 
di Cerere, e di Esqulapio, e perciò si vede uella medag li a effigiato 
questo nume della medicina. N 

Parlano alcuni degli autori prenominati del fonte o lago di- 
tono, poco distante dalla cktà, aggiungendo > che chiunque beveva 
di quelle acque , diventava Astemio. Ovidio (Met Lib. XV. v.3ia # . 
tra questi cosi dice :. 

Clitorio quicumque sitirn de fonte levarti » 
Jfind fugit y gaudetque meris abstejnius undis . 
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ÀTVÀPrtfc. J 

i. Caput Apolli ni s laureatimi adversura. 
*. AtóA. Diòtà, d^super apis. /E. 5. Eàcjtfus. Allier Purkiis. 

Trofrò questa medaglia, la .prima che si conosca, il Vice Con- 
sole Francese Allier de Hìuteròchè , che gemilme&te we n% 
comunicò la surriferita descrizione , hi virtù deli* «quale si viene 
a determinarne altra simile esistente nel M. R. Parigino , e de- 
scritta tra le tacerle da Miófniet (T. VI.p. 65** n. 964.) per 
avcWi veduto la sdla Ietterà N tenta la lettera A predente , « 
susseguente iti consunta, otade non potette per mattcanxa d* feltra 
Jnedagiia analoga assegnarhe la sede. Ora pòi mediante la surriferita 
medaglia del museo Allier, siamo in grado d'accertarne la vena 
«sede A'Anaphe, oggidì Nanfio> ìsola delle Sporadi tra Creta, e 
Tbere, al presente Sàntonini. Tróvavasi in Anaphe uà «ctelebrfe 
tempio dedicato ad Apollo Egida ^ ovvero Splendente, di cui & 
parola Strabobe (L. X. p. ^S/[.) 

D'altre particolarità ci ragguaglia Stefano Bizzantftio, e tra te 
altre, che prima fa chiamata Mefnblìa+os ; dal nome del Naviga- 
tore, che insieme con Cadmo andava in traccia d' Europa rapita 
da Giove; e che poscia ricevette dagli Argonauti T appellazione 
d' Anaphe dal Vert>o ivoripziveiv , àpparert , perchè ad essi apparsa 
opportunamente, dopo essere stati travagliati dà nnagran tempesta. 

Il Viaggiatore Pockocke , il quale visitò quell'Isola , ne informa, 
che dalla parte della marina verso mezzogiorno , andando alla 
cappella della Madonna detta della, Canna, si veggono su d'una 
piccola altura le rovine 1 del tempio d* Apollo Egleta , e queste 
consistono in alcuni pezzi di colonne di marmo, che ne dimostrano 
T antico sito . * 

Or questa medaglia d* ANA. per Anaphe , ci serve di gukla a 
restituirgliene alcune altre che hanno la stessa voce tronca d* ANA* 
e furono da me (D. N. V. p. 166. tab. 4* fig* 5.) pubblicate, 
e dubitativamente attribuite ad Anattorio dell'Acarnania, piuttostocliè 
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*t Anaphe, a w\ veramente 9P¥* r te<$ow , Pfc riporr qui M fi* . 
agrifuone* cfc$ hi fu fetta 

a. Caput Apollipis l?ureatum . %, ANAt Va* si^e ansi*. $1. 3. 

J&z Mu$< Card- Borgia, et e* Mu&. Ca$#li % ftomqe* iUmque 

e* Mu$. Qoihano . 

L? testa d'Apollp, che in que^t? t&edagfo, , f$sfpnte iij pii^ 
jnnsei, e nelle due precedevi allude al gijt detto Apollo Egletai 
la Diotp, o Vaso a <\\xe rpanic^i (cj*e ìq sjltrq è senza) fofi wpportot 
alle libazioni, che vi si facevano; Tape aggiunta alla medaglia di 
d. i. dimostra copie singolo il Mel^l&cio, particolare e copioso 
in tutte le Iso|e dell' arcipelago, dove porlo |a majn$ra di educare 
le api Aristeo tenuto ancor esso per uà Apollo > se non s\ voleste 
supporre , che quell' ape stesse ivi per simbolo di Diana > come 
sorella d'Apollo e del p^rj venerata nplY Isola. 

Debbo aggiungere fd finquì detto, d'aver in seguito avuto d*H* 

gentilezza del Sjg, Carlo d'Qtt. foqtana di Trieste il disegno di altre 

due medaglie del suo museo, appartenenti alla stessa città d' Auaphe, 

con qualche piccola varietà fai simbqli» cqpi£ stppqrisce dalla 

>eguepte lor descrizione* 

Caput Apoiliois laureatum adversujp . 

$. A ? . , • Vas cui imminet cappt equi . JE. 3. Yid- T^b. I. fig. c^ 

Caput A poli. laur. p. ANA, Vas idem. M. 3. Vid. Tab. 1. fjg, io. 

P O N T V S 

AMASIA. 

» ■ 

jintoninus Plus .. 

1. AT.KAI.T.AIA.AAP. ANTÌlN€lNOC.Cap. Ant. Piilamv 

se. AAP MHTP. KAI. IIPftTHC. NettK. nONTOT. 

€.PNZ. (An. 167.) Juppiter Serapis ad s. sedens d* xteram exten- 
dit saprà Cerbero m ad ejus pedes adsidentem • MA. max. 
Ex Mas. Reg. Galli arimi. 
Dice Eckhel nella sua Dottrina che Amasia non ebbe il nome 
ài Adriana, se non sulle medaglie di Commodo , e che il titolo 
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4i Primate del Ponto «i leggera in una medaglia di Fausti uà la 
giovane. Asserisce però Vaillant, che quel titolo era stato dato 
alla medesima nelle medaglie di Commodore pretende l'Arduino , 
die. ciò fosse in quelle di M. Aurelio . La concessione del Neo- 
corato vuole il summentovato Eckhel , che V aresse da M. Aurelio, 
e non da Adriano , come stabilisce Vaillant . Ma la nostra surriferita 
medaglia di Antonino Pio chiarisce un tal fatto, siccome quella 
che porta in fronte i tre titoli di Metropoli, di Primate del Ponto, 
« di Neocora • 

a. A.K.ANT6JNINOC. Caput Antonini Pii laureatom. - 
W. AMAC. MHTP. eT. PNH. (An. xèS.) Basis super qua 
serpens in spi ras erectus ad s. M. 3. 

Tanto in Pellerin, quanto in Mionnet si trova descritta con nna 
prua, e non con una base 9 qual si è quella che coti attenta osser- 
vazione vi ho potuto ravvisare. In questa ed in altre d'Antonino 
Pio si trova indicato soltanto il nome di Metropoli • 

Geta . 

Nella medaglia di Geta descritta nel Catalogo d'Ennery p. 486 
n.° 2986. è stato letto erroneamente P anno €T:CI r. (ai5) iu vece 
d'6T. CH. (AnnoaoQ. ) eh* è quello appunto che si riscontra in 
tre altre , cioè, in una descrìtta da Vaillant , in una da me , e in una 
terza esistente nel Museo RnobelsdorfBano, della quale per. esser 
benissimo conservata , si dà qui sotto la descrizione . 

3. lXCenTI. reTAC.KeCAP.Ce. Caput Getae nudum. 
*. ÀAP. C60T. ANT. AMACIA.MHTP.(w^ w ) Ne. 
IIP. (in nexu) 17. in area 6T. CH. (An. 208.) Fortuna tutulata ad s. 
stana d. temonem , s. cornucopiae . M. 2. 

C O M A N A. 

1. Caput imberbe cucullatum ad s. in area signum incusnm dubium. 
9. KOMAN.... Scriptum intra radi od astri . M. i . met. cr* 
Ex Mas. d* Hermand Paris . 
s. Caput idem ad s. cum signo coryti ine uso . 

*. KOMA N. . . . intra radios astri et mon. (9. et 10.) infra 
arcus . JE 1 . met. cr. Tab. !• fig. n. Ex Mus. M. Ducis. 
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Altre medaglie si conoscono col nome di KOMANftN: ma 
le due di sopra giungono aneddote, e più particolari per loro 
modulo, e grosso metallo. Quella del Museo Mediceo fu da me 
osservata tra le medaglie incerte Etnische, ed ha di più dell'altra 
di n. i. un arco e due monogrammi. E cosa poi singolare che 
l'una e l'altra hanno le due lettere finali consunte , e non più 
visibili a cagion probabilmente della contrammarca (d'un Corico) 
fattavi dalla parte della testa . 

Di tre città denominate Cornano, fanno motto gli antichi, e le 
pongono nell'Asia Minore, cioè nel Ponto, nella Oappadocia, e 
nella Pisidia, A quale di queste tre città appartengano le due 
surriferite, si fa manifesto dall' osservare che la testa in esse effi- 
giata è quella stessa che si trova in altre medaglie spettanti * 
città ponticbe. Nuovo bensì è il rovescio che ha per tipo un 
grand' Astro • 

Di chi poi sia la testa cuculiata non fu da altri spiegato. Io 
per me sarei d'opinione, che fosse del Dio Mese, o Luno rappre- 
sentato non alla foggia ordinaria, cioè con beretto frigio, ma bensì 
col persiano o altrimenti pontico, per essere stati d'origine persiana 
tanto i Re del Ponto quanto quei di Cappadocia, i quali adoravano 
come numi loro* tutelari il Sole e la Luna; onde il Dio Luno, 
ovvero Men-Farnace , di cui parla Strabone; seppur non piacesse 
più ad alcuno d'attribuir la suddetta testa a Perseo* 

A M I S V S. 



Caput muliebre alte turritum ad s. 

A et MI. in mon. (n). Noctua ex adverso expansis alis 
** B. clypeo rotundo umbilicato insistens. AR. 5. 

Ex Mus. L. B. de Brelfeld-Cronenbourg Vindob. 

Fu in altra occasione da me riferito che una colonia d'Ateniesi 

partita dal Pireo, si portò in Atniso, e le diede il suo nome patrio, 

chiamandola non più Amiso, ma Pirea, siccome vien confermato 

da varie medaglie in argento simili alla sopradescritta in quanto 

ai tipi, uno de' quali è relativo ad Araiso, d'altro agli Ateniesi. Ma 

Tom. VII. ' 4 
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dal ritrovamento di questa nuova medaglia si deduce che la città 
lasciò in seguito il nome avventizio e riprese Y antico , come 
apparisce dalle lettere AMI. dove la lettera I. è congiunta con 
il M. e non è da far caso della lettera B. che può essere l'iniziale 
del nome di magistrato. 

Traranus • 

TPAIANOY. eeOY. C6BACTOY. Victoria ad s. gradiens. 
*. AMICOY. € A6 YeePAC. eTOYC. PK0. (An. ta 9 .) 
Templum clausura , arboribus circumdatu:n, ante ara ignita. JE. 3* 

Ex Mus, Grivaud Paris. , nunc Mus. de Chaudoir. 

La descrizione di questa insigne medaglia mi fu rimessa dal Sig. 
Barone Stanislao de Chaudoir, amatore e conoscitore della Numi- 
smatica, e insieme possessore d'un Gabinetto di scelte medaglie 
greche , d' alcune delle quali feci parola nei •Tomi IV. e V. di queste 
lettere di continuazione . Ella è aneddota y e V unica che si conosca 
di Traiano. In cambio della sua effigie ci si vede espressa una vittoria 
relativa ( per quanto possiam congetturare) alla Pannonica, riportata 
nell'anno di Roma 85o. sotto Nerva. E la notizia di siffatta vittoria 
fu recata appunto lo stesso giorno che Traiano fu da queir impe- 
ratore adottato. L'epigrafe della medaglia è messa in genitivo , per 
significare Nummo di Traiano Divo Augusta. Gli ni beri poi che 
circondano il tempio, fanno intendere, ch'esso era in meazo ad uà 
bosco ) e probabilmente fuori delle mura d'Amiso. Plinio il giovane 
nella Lettera scritta all'imperatore dalla Bili ni a, dov'era- ia qualità 
di Legato, gli dice, che A mi so, ch'era ormai città libera, e con- 
federata mercè delle sue imperiali beneficenze , e si governava còlle 
proprie leggi • L'anno 129. che qui si legge, se si desume dall'epoca 
di A miso stabilita come la. più certa nel 721. di Roma, ei dà Tanno 
85o e conseguentemente la designa battuta dall'autunno delTanno 
849* al susseguente del 8>3. Traiano perà fti adottalo da Nerva 
secondo alcuni il di 18. settembre;, secondo altri il di 37. o aft. 
d'ottobre, o nel principio del mese di novembre dell'anno 85o* 
nella quale doppia ipotesi Tanno 129. non combina eon quello della 
fatta adozione, né coll'^ppellazioue che gli vien data di Augusto ^ 
e non di Cesare • Perlochè aflìne di rischiarare una tale discrepanza. 
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è necessario ricorrere alle medaglie dì Gabala città della Seleucide, 
nelle quali si trova l'anno £en combinato come in questo, cioè 
F85i. come aneleremo dimostrando. 

Si premetta adunque che l'epoca dei Gabalesi stabilita nell'anno 
di Roma 721. non combina con gli anni indicati in alcune meda- 
glie di Traiano ritrovate in seguito, le quali hanno due note, 
cioè 128. e i43. anni provenienti a due diverse epoche, cioè la Gin* 
diana, ovver Cesariana, e V Aziaca. La prima fu riposta da San- 
clemente neJT anno di Roma 708. cosicché Tanno i43. viene a coin- 
cidere col 85 1. L'altra, cioè Y Aziaca fu dal medesimo Autore 
portata all'anno 723. e non al 731. siccome altri opinarono; ond'è 
che Tanno 138, cade nel 85 1. egualmente che quel di sopra, o 
sia Tanno 14^. il qual nuovo calcolo non repagna alle altre note 
che si hanno nelle medaglie battute dai Gabalesi in onore degli 
imperatori romani • Non milita però la stessa regola per le meda- 
glie d'Amiso, dalle quali (atteso il ritrovamento di questa di 
Traiano con Tanno 129.) si rileva chiaramente, che l'epoca d'Amiso 
stabilita nell'anno di Roma 721. si dee protrarre ., un anno pia 
avanti, e portarla all'anno 722. e in tal caso coincide questa, come 
le altre di Gabala col 85 1. nel qual anno è non solamente com- 
preso il tempo dell'adozione di Traiano, ma ancora il principio 
del di lui imperio, dopo la morte di Nerva; onde si viene a co* 
noscere che una tal medaglia dovesse essere battuta dentro Tanno 
85 o. sino all'entrante del 85 1. 

Posto ciò si ha parimente la prova, che Tanno 169. espresso 
in una medaglia di Lucio Elio adottato da Adriano, coincide appunto 
con gli anni del medesimo, che cessò di vivere non alle calende 
di gennajo del 890. ma bensì del 891. Laonde Tanno 169. della 
medaglia di L. Elio unito all'anno 7122. dell'epoca d'Amiso, cade 
nel 891. e si deduce, essere ella stata scritta nell'autunno del 890. 
computata di mesi tre, per la morte indi accaduta il di primo di 
gennajo del 891. 

Né vuoisi tacere, che ancora Eckhelera concorso nell'opinione, 
che l'epoca d'Amiso si dovesse protrarre un anno più innanzi, 
tale a dire al 722. come lo mostrò Sanclemente, « se ne hapre- 
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sente mente una sicura riprova nella medaglia surriferita di Traiano* 
colle noie dell'anno 129. 
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La città di Cerasunte ci dà una medaglia anedetota coniata in 
onor d' Elagabalo > con la quale si può stabilir la di lei epoca . 

Elagabalus* 

1* AYT. K. M. A.ANTdNINOC. Caput Elag. laureatum . 
?. KePACOYN. e. PNC,. ( An. i56.) Neptunns nudus stan* 
d. extenta, s. tridentem . M.Z. Ex Mus. Reg. Gallìarum. 

L'anno t56. che qui si legge, si accorda con l'epoca di altre 
città del Ponto, vale a dire di Neocesarea, di Trapezunte ( 'Fra* 
bisonda) e di Zela, che parimente la principiarono nell'anno di 
Roma 816. Al che potrebbe per avventura fare ostacolo una me- 
daglia d* Antonino Pio, dove si legge 6TOYG. OA. (cioè Tanno 74.) 
il quale non si può rapportare all'epoca dell'anno 816. ma sibhene 
al 817. per lc^liè si dà luogo a pensare, che Cerasunte ritardasse 
un anno a far uso dell'epoca adottata. 

M. udurelius . 

1. AYT.ANTaNfcTNOC. C6B.Cap.lVf. Àurelii taur. cura paTucfc 

W. K€ PACOYNTIflN in area IIH. (An. 88.) ut videtur. 

Satyrus ad s. gradiens d. taedam, s. pedum. JE.Z. Ex M. R. Gali. 

Fu da Mionnet descritta senza la voce C 6 B. finale dell' epigrafe, 
posta dalla parte della testa di M. Aurelio, come pure senza Tanno 
dall' altra , il quale peraltro comparisce, non ostante che sia un poco 
guasto dal tempo. Una simile ne descrisse Yaillant con Tanno ottavo , 
cioè 6 T« H. ma essendo questa di sopra la stessa medaglia di 
Vaillant, non è ammissibile una diversa lezione. Sembra dunque 
probabile 4 che Vaillant nel suo esemplare non riconoscesse T altra 
figura numerica del FI. per il numero 80. da unirsi alla precedente, 
onde segnar Tanno 88. e mostrare, che l'epoca di Cerasunte si 
potrebbe ottimamente stabilire nelTanno 817. anziché nel 816. di 
Roma , come sopra esponemmo • 

Soggiungerò poi, che le due medaglie autonome assegnate da 
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Mi odo et (T. IL p. 348. n. iqi. e ioi.) a Cerasunte del Ponto, 
per averle trovate con questa indicazione nel Catalogo Mss. Cousi- 
aeryano, non son d'una tal città, m? bensì quella di n. 102. appar- 
tiene a Centkripae (Centorbi) di Sicilia ,. e l'altra a Crithote* o 
Crithosium. Esistono al presente nel Museo Regio di Baviera. 
Eccone la descrizione da me fatta sulla diligente ricognizione oculare 
delle medesime* 

1. Caput Apollinis laureatum. w. KENTOP. Lauru^arbor.JE.5* 
3. Caput Cereria #. K P*. D iota, infra quam kordei granum-, 
superne E. M- 3. ^ 

Questa seconda è simile ad altre del Chersoneso Tracio, e la 
Diota, o Vaso a due manichi non è di forma differente dalla loro. 
Le lettere KP. annunziano il principio del nome di Criihote città 
di Tracia. 

N E O C A E S A R E A. 

All'enumerazione da me fatta nel Tomo IL Lettera II. pag. 3. 
delle medaglie di Neocesarea, in quel tempo a me cognite, ne 
debbo aggiungere altre parecchie da me posteriormente scoperte* 
}>er mezzo delle quali si correggono alcuni abbagli presi da vari . 

Tiberius . 

i.TlBEPION. EEBAETON. Caput Tiberii nutfum. 

n. KAlSAPEftN. Fulmen alatuui. M. 3. Ex M. R. Barar. 
. In quella descritta da Vaillant, e dall'Arduino nel Museo Foucault, 
si legge NEOKAISAPEIS* in nominativo plurale». 

Domitianus * 

AOMITLANOC. K A I. Caput Domi tiani laureatum - 
v. NEOKAlCAPEftN. Templum 4. columnarum. JE. Z. 

È così descritta da Pellerin (Mei. IL p. 46,) ed avendola io 
esaminata nel Museo Parigino, e benché guasta. dal. tempo 9t giudicai, 
di poterla così descrivere. 

a OKPA..... AN Caput Domitianì laureatum. 

. . $, N€OKAl » # . Templum 6. columnarum, in cujus 

tympano gì o bus. M, 3.. 



\ 
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Si noti che Péllerin fece quel tempio di quattro, e non di sei 
colonne, che vi si veggono. Le iscrizioni poi dall'una e dall'altra 
parte erose mi pare, che si abbiano da supplire in tal guisa: 
ATTOKPATOPA. AOMITIANON. N6 OKAICAP6 1C. ch'è 
quanto dire > che i Neocesarei onoravano ? Imperatore Domiziano* 

Traianus : 

3. ATT. KAIC. NfcP. TPAIANOC. C6B. T6PMr Caput 
Traiani laur. cuoi paludamento . 

*• N€ OKAIGAP6 IAC. 6TO. IC.vel 10. Fortuna ad s. stans 
d. temonem, s. e. e. M. i. Ex Mas. Tóchon. 

Quantunque le città del Ponto avessero in costume di segnare 
sulle medaglie Fanno proveniente dalle rispettive loro epoche , 
usarono non ostante in alcune dei primi imperatori , di notare 
soltanto gli anni dell' impero. In questa di Traiano s'osserva l'anno 
i5. o 19. a cagione della seconda dubbia che somiglia più un Theta, 
die un E lunato. 

M. Aurelius. 

Vaillant è il solo, che pubblicasse (Irnpp. Gr. p, éfi. ) dal Museo 
Foucault una medaglia di M. Aurelio , la cui descrizione è 

ATTO. K. M. ANTQNEINOC. CEB. Caput laureàtum . 
n. KOINONL NEOK. MHTPO. IIONTOT. ET. qH.(An.9&) 
Teraplum 4 columnarum . JE. 3. 

Nel corpo poi della sua opera alla pag. 54. e 280 egli fece una 
4escrizione diversa, cioè.KOlNON. NEOK, MHTEO.ET. qH„ 

Nel disegno si ravvisa la testa ivi espressa per quella di M. 
Aurelio, come pure l'anno 98. relativo al di lui impero; ma il 
titolo, che vi si legge di Metropoli, ci fa dubitare che Vaillant 
prendesse in una tal medaglia M. Aurelio in cambio di Caracalla, 
sapendosi che il titolo di Metropoli fu alla città conferito da Setti- 
mio Severo, onde si dee rettiGcare la lesione come appresso: 
KOI. nON, NEOK. MHTPC. ET. PMR. (146.) In prova di 
che in una medaglia di Faustina la giovane si legge solamente 
AAPIANftN. NEOKECAPEHN. senza il titolo di Metropoli, 
é in quelle copiose di Settimio Severo, e di Caracalla KOi.flON. 
e non KOINON. ec. come insegnano le seguenti • 
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Septimius Seuerus . 

4. a; K. A- Cen. C6 0THP0C. Protome Sept. Sev. laureata 
cum palud. et thorace ad pectus, 

ly. KOI. nON. NeOK In Ex-ergo:€T. PMB. 

(Anno 14**) Templura 4* columnarum, in quo Icuncula , vel 
Iuppiter nndus cippo impositus. JE. a. Ex Mus. Reg. Bavariae . 

5. Eadem epigraphe. Protome laureata cum palud. ad buraeros. 
». KOIN.nONT.NeOKAICAP.MHTPO.€T.PMR,(i46) 

(mori. i2.) Teroplum 4 columnarura cum janua clausa in medio. 
In tympano templi globus . JE. 1 . Ex Mus. Reg* Galliarum . 

6. AY. KAL A.Cen.CéOYHPOC* n* Protome laur. pectore 
paludato tenus. ' 

*. KOIN. no NgOKALMHTPO. In Ex-ergo €T. PMR, 
(i46)(mon. 12) Templum 4 co '* ìn cujus fronte globus. JE. i» 

Ex Mus. Comitis a Wiczay . 

Fu questa pubblicata eoo qualche inesattezza nel Mus. Hederv. 
tab. i§.jìg. 4°4- 

7. AY. .•nTLG€OYHPOe. Caput laureatum • 

v. KOLnON.N60KALMHTPO.6T. PMR. (146) (m. 12.) 
Templum 4 columnar. in eufus medio ara ignita. In fronte templi 
globus. M. \ . Ex Museo Medicea. 

La descrisse l'Oistenio (in not. ad Steph. p. 221.) dall' istessd 
museo Mediceo,, ed erroneamente vi lesse KOINONeET. PAR. 
in vece di KOI. nON. e ET. PMR. (m. 12.). La citò anche lo 
Spanhemio con Tanno medesimamente sbagliato, cioè ET. PAB.(i3a.) 

KOINON. NEOKAIC. MHT. ET. PMH.(An. i48.)Figura 
stans cum Vase . JE.i. Vaitlant Iropp. gr. p. 85. Ex M. M. Ducis* 

Notò Eckhel nella sua Dottrina ( Voi. 2. pag. 356. ) che in 
questa medaglia si leggeva ET. PMR. e non come sopra Fatto sta, 
che non vi essendo più una tal medaglia , non ne abbiara potuto 
fare il riscontro, onde riconoscerne il vero tipo, e confermare 
quello che vedde il preLodato Eckhel in quanto all' anno . 
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Domna . 

8. IOYAIA. AOMNA. AYTOYCTA. Hujus Caput. 

n. KOIN. nO. N60KAIC MHTPO. GT. PMR. (an. 146.) 
Templum tetrastylon, in quo ara ignita. In fronte templi gì o bus. jE.2. 
Medaglia che fu del Museo de Cleves, acquistata in seguito da 
AHier ; sembra peraltro esser quella stessa, che Panel descrisse dal 
Museo Le Bret, attribuendola malamente a Faustina Madre piut- 
tostochè a Giulia Domna 5 e facendosene altresì la seguente descri- 
zione non giusta: KOINON. NEOK AL MHTPO. ET. PMB. 

Caracolla . 

9. AY. K. M. A Y. ANTO NINO G. Caput Caracallae laureatum 
et radiataci cum paludamento* 

n. KOIN. nON. NeOKAIC. MHTPO. €T. PMB.(i4a.) 
Templum 4» columnarum in quo figura cippo imposita. JE. 1. 

Ex Mus. Reg. Galliarum . 

La descrisse Vaillant (1. e. pag. io5) dal suo Museo, e la sua 
descrizione in KOINON. NEOKAIC. MHX?On, ET. PMB. è 
erronea, dovendo essere come sopra. 

Notò Pellerin (Mei. IL p. 3a4- ) che in una medaglia di questo 
imperatore si leggeva l'anno PMA. (14*) il quale mancava tra le 
epoche di Vaillant. E però indubitato l'abbaglio di Pellerin , 
perchè nella sua medaglia si legge Tanno 146. cioè 6T. PMR. ed 
eccone la descrizione . 

10. A. KAI. M. AYP. ANTQNINOG. Caput Carac. Iaureat. 

v. KOIN. no. N6 0KAI. MHTPO. £T. PMR. Templum 
4 columnarum. JE. 1. Ex Mus. Reg. Galliarum . 

11. A. K. M. AYPH. E.. ANTON Caput Carac. laur. 

9..K0I... N. NeO. MHTPO. 6T. PMR. (monog. 12.) 

Templum 4 columnarum. JE. 2. Ex M. d? Hermand Paris. 

ia. A. KAI. M. AYP. ANTQNINOC. Caput Carac. laur. 
*. KOIN. no. N60KAL MHTPO. €T. PMR.(mon. 1%) 
Templum 4 columnarum cum janua clausa , vel cum 3 signis 
militaribus . JE. 1. Ex Mus. Reg, Galliarum . 
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i3. AYT. KAI. M. ATPH. ÀJJTQNINOC. Caput laurea- 
tum et radiatom .cum paludamento ♦ 

v. KOI. noN. NfrOKAiC. MHtPO. €T. PMR. (mon.ia.) 
Teroplum 4 columnarum , in quo ara cui imposi ta figura nuda cuoi 
hasta, inter alas templi hinc inde columna cum statua. M. i. 
Ex Mus. AlUer. 

14. Ali us, sed tempi um 6. cól. JE. 2. Ex Mus. tf Hermand. 

i5. AY.KAI. M. AYP HAI. A NT GJN IN OC. Protome imberbi* 
laureato capite , cum paludamento ad pectus. 

*. KOI. no. M. A. N6 0KAI. MHTPO. In Ex-ergo : 6T. 
PMB. (Ad. ?4a. ) Tempi uni 4* colutnnarum , ili cujusaditu basis super 
qua vir nudus stans d. globum,*. basta m. M.i\ Ex M. Cam. a Wicz. 

Ha questa la particolarità delle due sigle M. A. denotanti a 
mio credere ,- che Neocesarea si chiamò Marcia Antoniniana , se 
non si volesse io quel cambio Marcia Adriana, stantechè in una 
medaglia di Geta si trova con questa appellazione , non altramente 
che nella sopracitata di Faustina. Per la qual cosa ri man confermata 
l'asserzione di Stefano Bi zzanti no, cioè che i Neocesariensi si 
chiamarono anco Adrianopoliti , in odor dell' imperatore Adriano. 

Gallienus . 

16. ATT. K. IL AIK. rAAAlHNOC. Caput Gallieni laur. 
cum paludamento. 

*. MHT. N€OKAI.... in imo 6T. P90(An. 199.} 

Yid. m.(i4). Basis quadrata obi onga, super qua duae Urnae ludoram* 
in unaquaque duo palmae rami. M. f. 1. Tab. I. fig. 12. 

Ex Mus. Corniti? a Wìczay . ' 

L'ultima medaglia di questa città pubblicatasi nel Museo Àri- 
goniano (T. I. */.' 14. 334.) spelta allo stesso Gallieno fcon P anno 
199. come sopra; ma con diverso tipo consistèhtb in una Corona. 
Ci si veggono due urne sopra una base quadrata; allusivamente a 
qualche celebrazione di giuochi, che non sono indicati,' seppure 
non si abbiano a sottintendere i consueti, che il Comune del Ponto'' 
soleva dare a nome di tutta la provincia; i quali nelle medàglie di 
Gordiano Pio son denominati AKTIA. 

Tom* VII. 5 
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L'epoca di Néocesarea fu stabilita nell'anno di Roma 8i6. al 
quale se si aggiunga il 199. della medaglia, avremo cbe dessa fa 
battuta oell' autunno del 1614. fino all'altro del ioi5. di Roma, 
all'occasione, per quanto pare, della vittoria riportata da Od enato 
contro i Persiani, dei quali trionfò Gallieno nd detto anno. 

TAAPEZVS. 

f 

Traianus. 

1 • : Epigraphe extrìta • Protome Traiani capile laureato ad $. 
9. Epigraphe extrìta ♦ Protome Dei Mensls jcapite pilealo 
cum paludamento ad humeros ad d. iE. a. 

3. Epigraphe' extrìta. Protome eadem ad d. 

. *• Epigraphe extrìta . Protome Dei Mensie . capite pilee 
phrygio radiato radiato tècto ad s. 

Da molto tempo si trovano nella Galleria di Firenze queste due 
medaglie nella classe delle incerte, ed è dispiacevole, che abbia» 
le leggende del tutto consunte, se non che nella prima si scorgono 

le lettere T IG/N. le quali ci mettono in via per supplire 

l'erosa voce io TPAnezOTNTKJN. Oltre a queste vi appa- 
riscono le lettere . • . . C. N. le quali ci si dimostrano come le 
residue della voce 6TOTG. N. per l'anno 5a. E ciò posto, 
resulterebbe la genuina corrispondenza tra il nozxte della città e 
l'anno 5o. relativo, alla sua epoca. . ' 

In queste sole spettanti ad una città del Ponto mi sono abbattute 
a vedere rappresentato il. Dio Men, o Mese a similitudine del Sole, 
la cui venerazione era colà propagata fino dal tempo dei Persiani* 

La riferita mia attribuzione vien comprovata da altra stimile 
ipedaglia, comecché .alquanto logora del Museo &* Danese {P. L 
p. 195. n. i.) di » cui si riporta la descrizione* 

5. Epigraphe fetrìta* Caput, ut vi de tur, Traiani. 
$. ....eZOTNTIwN. Protome Dei Luni capite pilealo 
radiato. JE. 1. . 

Una più significante delle tre medagliesuddette si è la susseguente 
di Tra] ano. 
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4. AT< KAIC. N6P. TPAIANOC. C€B. T6PMA. AAK. 
Caput Traiani laureatum . 

*. TPAne 

ZOTNTI 

N. (An. 5o.) intra fauream. JE. 2. 

. Ex Mus. Tàchon, Parisiis. 

Se ne trova una simile nel Mus* Theup. p. 868. con €T. I. 
( An. io.) ma dubito che possa essere stata presa la lettera nume- 
rica I. in cambio del N. facente l' anno 5o, e questo per appunto 
combinerebbe coiranno 865. e 866. di Roma, e coli' epoca del 
Ponto stabilita nel 816. 

M. Aurelius. 

5. ATT. K. M: AT. ANTQN6 INOC.C6B. Caput laureatimi. 
». Epigraphe deleta. Caput juvenile pileatum radiatala pectore 

lenus eqaum duciu J2. 1. 

Questa medaglia, che ha la leggenda nel rovescio erosa; e perciò; 
fu descritta tra le incerte del Museo Theupolo pag. 908. si deve 
restituire a Trapelante per la ragione che vi si osserva il solito 
tipo della testa del Dio Mese , ricoperta idei pileo radiato come 
nelle sopra descritte. 

Domita. 

6. IOT AIA, AOMN A Hujus protome cum stola ad pectos. 

r. TPAnezoTNTIflN. (Li/, a>/r. ) Mensìs eqnes ad aram 

accedere, pone arbor. JE. 1. Ex Mus» Tóchon. 

Caracalla . 

7. TPÀneZOTNTinN. e.PrcB(i62.) M ensisequesadaram 
accedens. JE. 1 . Cut. <t Ennery p. 545. fi. 3544 • 

L'anno 162. che vi è stato lettesi oppone alla Cronologia , e 
non si accorda' col regno di Caracalla/ a cui fu dedicata cotal 
medaglia, ina bensì con quella d'Alessandro Severo, che cade' 
nell'anno di Roma 978. allorché esso regnava. 
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Elagabalus . • ■ ' 

8. AT. K. M. AT. ANTQNSINOC. Cap.Élag. laur. cuoi palud. 

v. TPAne ZOYNTIQN. (Lti. *r/r. ) Deus Meusis eqaes 

adaram aceedens, hinc vir paludatus stanssub arbore, inde vir aliufc 

chlamyclatus ambabus facem tenej , superne parvus genius, infra ser- 

pens rrptans. JE. i. Ex Mas. Reg. Barar. Vid. Tab. I. fig. i5. 

Una medaglia quasi simile fu pubblicata da Froelich, (IV. 
Tent. p. 280.) ma alquanto consunta dal tempo, come questa rispetta 
alle figure accessorie, e perciò non si possono determinare. 

i : . 

P A P H L A G O N I A : 

SINOPE. 

. E)i Sinope, una delle citta più famigerate delle Pafiagonia parla- 
rono a lungo Fontenu, Belley, Froelich ed Eckbel, in occasione 
delle medaglie imperiali col titolo di Colonia 3 e delle doe epoche- 
che le distinguono. Alcune autonome in argènto ne pubblicò Pellerin 
e successivamente varj più altre. 

• Farnace I. Re del Ponto se ne impadronì, e vi pose la sede 
reale. Dopo qualche tet&po regnando Mitridate il Grande, fu da 
Lucullo espugnata, e resa la libertà agli abitanti , i quali .sotto la 
protezione dei Romani si trovarono in prospero stato , avendo ri- 
parato ai danni sofferti dalla tirannide di Farnace e di Mitridate. 
Ciò non ostante ricaddero in nuove calamità. Farnace II* Figlio di 
Mitridate il Grande, profittando delle turbolenze dell'imperio 
Romano, onde insorse la guerra civile tra Cesare e Pompeo % s'armò 
contro i Romani Tanno di Roma 706, s'impossessò della Colcide, 
e delF Armenia Minore , venne nel Ponto, e prese Sinope, ed 
Amiso, e alcune altre città. Cesare * eh' era in qqel tempo in Egitto, 
partì da Alessandria nella primavera dell'anno 707, e si accampò 
Ticino a Zela nel Ponto, dove diede battaglia a Farnace, e lo 
sconfisse, e fu allora che scrisse al senato in quelle concise parole. 
Veni* Vidi} Vici. 

Restituì quindi la libertà a Sinope, che nell'anno 709. fu fatta 
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Colonia Romana condottavi (per quanto pare) dallo stesso Giulio 
Cesare: in. tal congiuntura comparvero sulle medaglie di Sinope 
le lettere C. I. F. S. e di poi C. R. I. F. S. cioè Colonia lidia 
Fidelis, o Felix Sinope, e Colonia Romana Iulia Fidelis Sinope. 

» 

Vi fu inoltre con cifre romane segnato Tanno, in cui eran battute, 
e siffatte cifre che veggonsi nelle sue prime medaglie da Cesare fino 
a Geta, si riferiscono alla seconda epoca stabilita all' anno di Roma 
709. allorché in Sinope fu dedotta la Colonia, e non a quella della 
disfatta del detto Farnace Secondo . 

Sonosi posteriormenteritroyate alcune medaglie di Settimio Seve- 
ro, di Giulia Donna, e di Geta,che portano doppia epoca. La prima 
di esse è la Lucullea , in memoria della vittoria riportata da Lucullo 
sopra Farnace Primo, e della libertà restituita al popolo di Sinope; 
e questa epoca è dell'anno di Roma 684. donde partono tutte le 
altre battute dal tempo di Macrino fino a Gallieno, come sotto 
vedremo. Ecco intanto la descrizione delle autonome in argento. 

i. Caput Nymphae Sinopes, crinibus retro recollectis , et lata 
fascia revinctis ad s. auripendentibus et monili redimitum, ante 
acrostolium . 

m 

9* ZINO, A PI 2. Àquila ad s. delphino inststens . AR. a. 
Ex Mus. Gothano . 
a. Cappt idem ad s. capillis reticulo panneo recollectis* 
9. SINA. AA'l£. Idem typus, in area signum lupi currentis 
incusum AR. a. Ex Mus. Beg. Bavariae • , 
5. Caput Nymphae ad s. ante acrostolium. 
*. ZINO. ÙIONYZ. Idem typu$. AR. 3. Ex M. Caes. Vind. 

4. Caput Nymphae ad s. 

9. E IN ft. ù I OT. Idem typus. AR. a. Ex Mus. Allier Par. 

5. Caput idem ad s. 

*. SINO. Idem typus, superne ©E. AR. 3. Ex Mus. Allier* 

6. Caput idem ad s. ante acrostolium. 

9. ZINfi. ©EOT. Idem typus. AR. a. Ex Mus. d*tìeanand* 

7. Caput idem ad s. auripendentibus et monili ornalum, ante 
acrostolium • 

9. ZINO. KAPI7. Aquila elatis àlis delphino insistens ad s. AR.a* 
Ex Mus. Reg. Bavariae et ex Mus. Ainslie* 
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8. Caput Nymphae ad s. 

9. EINQ. Idem ty pus ad s. pone MIKA. AR. a. Ex M. Knobelsd. 

9. Caput muliebre ad s. 

#. EINft. Aquila piscem depascem ad 8. in areaMO. AR. 3» 
Ex Mus. Reg. Saturi ae. 
io. Caput muliebre ad s. cum inaure, capillis io fronte cincia- 
nati s et retortis, reticulo pauueo retro recollectis et revinctis. 

#. EINQ. Aquila ad s.aliselatis et uniti* delphinum depascens, 
pone PO. AR. 3. Ex Mas. Tóchon. Paris. 

11. Caput muliebre ad a. capillis reticulo retro recollectis, 
tuonili et auripendenttbus redimi tum, pone mon. ante acrostolium . 

V. Aquila alis elatis delphinum ttd». depascens, infra e pigra- 
phe ut inschemate. AR.a.Tab.I. Gg. \^.Ex M.L>B. de Chaudoir. 
La particolarità di questa medaglia simile alle altre di Sinope 
sopra descritte, consiste nella leggenda non Greca, ma Fenicia* 
la quale principia da un Tzade, e da Nun 9 cioè S N «olla 
sottintesa diacritica intermedia ( Jod) onde pare a me potersi a 
buon diritto congetturare che sia l'iniziale della città di Sinope, 
espressa colle susseguenti in SINVPRERT. Perchè una tal me» 
daglia fosse così scritta , e in quale occasione coniata, io mi penso, 
che potremo dedurlo da quauto ci narrano gli scrittori della città 
predetta • Riferisce dunque S trabone, che i Siri , e i LeucOsiri 
erano stabiliti nel territorio della Paflagonia, dov'era situata Sinope; 
e Plutarco (In Luculi. §• 23.) ne informa che nella guerra Mi- 
tridatica entrato Lucullo in Sinope, mise a morte 8000 Cilici quivi 
stanziati . 

Provato in conseguenza il domicilio dei Cilici nella città di 
Sinope 9 e sapendosi ch'essi erano d'origine Fenicia, è facile infe- 
rire, che ottenuta la facoltà di batter moneta, vi apposero la 
leggenda nel linguaggio , e con i caratteri loro proprj . 

12. Caput muliebre (Dianae) alte turritum • 

fif. SINO. Prora Navis, in area mon. (i5) . AR.3. p. 
Ex Mus. d' Hermand Paris . 
i5. Caput idem . 

ìjt. 2 IN fi. Prora Navis cui astra m insculpfum, in area acro- 
stolium et mon. (16). AR. 3.p. Ex eodem Muse*. 
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?4* Caput muliebre ad s. corona turrita cinctuor. 
9* SINA, Prora Navis cum astro* in area acrostolium, A. et 
mon. (17). AR. 3. Ex Mus. Tóchon. 
i5. Caput muliebre ad s. 
9. SINO. Prora Navis cum astro, in area acrostolium* et 
mon. (18). AR.3. Ex Mus. Allier . 

16. Caput muliebre ad s. 

9. UNA. Aquila adverso pectore alis ab imo ad caput 
expansis, in area A. AR.3.p. duplex. Ex Mus. d* Hermand. 

17. Caput idem ad s. 

$, XIN.Q. Typus idem sine A. AR. 3. Ex eodem Museo . 

18. Caput muliebre turritum cum parvo incuso • 

9. SINA. Typus idem a in area E. AR. 3. p. Exeodem Mus. 

19. Caput muliebre obversum quasi ad s. 

v. Z I N fi. Idem typus. AR, 4- Ex cod. Mus. et ex Mus. AUièn 

30. Caput muliebre monili et auripendentibus ornatum, capillis 
retro lata fascia revinctis ad s. 

9. EINfi. Typus idem, marea mon. (19). AR.3. ExM.jùlier. 

Le medaglie col tipo d' una prora poco differiscono da quelle 
di Ciò* e siccome Cip e Sinope erano Colonie fondate dai Milesj, 
Così le dette medaglie hanno relazione ai medesimi , che in quelle 
di Go scolpirono la testa d'Apollo, e nelle altre di Sinope quella 
di Diana ornata di torri; e perchè Sinope città marittima era 
dedita al commercio, prese per tipo la prora, come fu fatto dai 
Milesj anche in quelle di Ciò . 

21 • Caput muliebre turritum ad s. in area signum capitis Soli* 
radiati adversi incusum, intra cujus radios legitur SINfillEfiN. 

9« Neptunus ad s. sedens d. delphinum , s. tridentem, in 
medio numi... N fi. prò SIN fi. et ante signum incusum caput 
Jovis laureatum exhibens ad s. AR. 1. ExMus.Allier. 

E la stessa medaglia che si trova descritta nel Cat. d'Ennery 

pag« 85. n. 198. ma meno accuratamente. Una simile fu da me 

osservata in Milano. Sono ambedue Tridrammi e particolari per 

le due contram marche indicanti l'uno il culto di Giove, e l'altra 

quello del Sole in Siaope, e questo si praticava ancora in altre 
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città del Ponto e della Paflagonia; onde la testa radiata del Sole 
è anche il tipo loro distintivo adottato dai Re del Ponto, originari 
di Persia, dove si adorava il Sole e la Luna. 

Da questa sede si dee levare la medaglia pubblicata dal P. Ab. 
Sanclemente (Sei. Num. T. I. p. 274. tab. XI. fig. 112.) la quale 
appartiene a Perseo Re di Macedonia, e non a Sinope. 

Seguono le medaglie imperiali col titolo di Colonia! e insignite 
quasi tutte ' degli anni delle due epoche . 

J. Caesar. 

1. Gì. F XXXVI. Caput Jul. Caesaris laureatane 

$• EX. D. D. Caput Augusti nudum» M. 2. Ex Mus. Reg. GalL 
Fu pubblicata dal Vaillant (Col.L p. 2.) ed erroneamente attri- 
buita alla Colònia Carthago, per avervi letto : CI. C. in luògo di 

C. I. F etc. La riportò anche il M or eli (In Num. Jul. 

Caes. tab. 6. fig. 10.); e l'Arduino (Op. Sei. p. n«.) la riferì 
alla Colonia lol Caesarea, ma meno felicemente. Eckhel p#i nella 
sua Dottrina non la mentovò per la diversità dell'anno 36, che in 
quella legge si . 

Au°ustus . 

2. C. I» F.,... AN. in raon. (so) XLIT. Caput Augusti laur. 
9. EX. D. D. Capita nuda Caii et Lucii Caess. adversa. JE.Z. 

Ex Mus. Reg. Galliarum. 

5. C. I. F N. LL Caput Augusti nudum. 

V. EX. D. D. Vas, ut videtur, parvae basi impositum. JE.3. 

Ex Museo d*Hermand. 
L' anno 42 e 5 1 in queste notato, non era stato osservato da altri . 

Caligula . 

4. C. CAE. AVG. GER. EX. D. D. Caput Caligulae nudum. 
or. C. I. F. S. AN. in mon. (20) LXXXUL Colonus agens 
boves; JE.5. Ex Museo Tóchon . 

, Fu prima del Museo di d'Ennerj, come costa anco dal suo 
Cat. p. 583. n. 4014. e differisce da quella pubblicata da Pellerin 
( Mei. II. pi. 16. fig. 8 ) in quanto che si ha in questa il mon. (20) 
posto per AN. egualmente che in quella d' Augusto sopra descritta • 
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Claudius et Agrippina Senior. 

TI. CL AVD. • • P. M. TR. P. C. II. Caput Claudii laur. ads. 
v. AGRIPPINA AVG. IX. D. D. AN. CCII. Caput 
Agrippinae ad a. M. a. 

Tale è la descrizione dataci da Mionnet (li. p. 4&4- n * lo ^0 
ma non veggo che si accordi con quella descritta da Belley, e 
pubblicata da Pellerin sotto Nerone , e Agrippina madve 9 attesoché 
la testa di Nerone è alia sinistra , laddove quella di Claudio, al dir 
di Mionnet , è alla destra . Non ci sono espresse le sigle denotanti 
i nomi della Colonia, e ci si legge IX. D. D. per EX. D. D. seppur 
questo .non si voglia dire errore tipografico . Osservo di più che 
l 9 «pìgrafe termina in TR. P. C. IL da una parte, e colla nota 
del ranno AN. CCII. dall' altra. Dal che si viene a conoscere esser 
la medesima che fu descritta da Pellerin nel modo chesiegue. 

Nero et Agrippina Mater. 

N. CLAVD. CAE. AVO. GERM. TR. P. C. II. Caput 
Heronis laure atum ad s. 

n. AG NA. AV. C. I. XHNO. (sic). AN. C. C. li. 

Caput Agrippinae matris ad s. £. a. 

Diversa è la descrizione fattane dal Belley (B. L. T. XXVI. 
pag. 47*-) 6u " a antecedente medaglia di Pellerin, avanti che fosse 
da lui' pubblicata, eccola. 

5. N. CLAVD. CASSAR. P. M. TR. P. C. II f Caput 
Neronis laureatum ad 8. 

». AGRIPPINA. AVG. C I. F. GINO, («e) AN. C. II. 
Caput Agrippinae matris ad s. JE. a. 

Nella medaglia di Claudio Tanno letto pefr 203. non si accorda 
con nessuna delle due epoche di Sinope, cioè né con quella dell'anno 
6^4- né con V altra del 709. e lo stesso dicasi della precitata me- 
daglia di Nerone descritta da Pellerin. 

Nerone fu console per la seconda volta nelP anno di Roma 810. 
il che denotano le sigle C. II. poste m fine dalla parte della testa, 
Talea dire Con sul secando ». L'anno CU. (102.) procede dalla seconda < 
epoca stabilita nell'anno 709. che unito al 103. porta,. che una tal 
medaglia fn battuta. nel Su. di Roma. 

Tom. VII. 6 
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Hadrianus. 

6. IMP. CAE. TRALHADRJ Protome Hadriani eapite 

laureato et cura aegide ad pectus « 

9. (C. I. F. S. AN) N. CLXXVHl. Caput Serapldis cui* 
caladio. jE.3. Epe Mus. Cerni tis a* Wìcz&y. 

Deaeri tta arbitrariamente dall' estensore del Cat. del Mas*. Hederv. 
P. L p* i88, a. 447 l * 

7. Epigraphs ex trita* Caput Had. laureata ra cui» paludamento» 
» #„ C. I. F. S. ANN. . -. , ll.Cap. Serapidis cuin calatboJE.a.p» 

Ex Mas* MDucis. 
L'anno qui eroso si dee supplire come sopra in CLXXVIII. 
Una simile a queste due fu descritta* da Vaillànt, non meno che 
dal Belley che V ossero nei Museo RoLbelio>< dónde passò io» quella 
le Beau.. 

M. Aurelìus . 

8. Mv AVR. VERO; CAES: Caput Mi Aureli! nudimi. 

*. C. L F. S. ANN. CCUII. Ter min usuo ter palmae ramane 
et paduceum* JE.. 2. Et* Mus. Rtg. GaUiarum\ 

È la stessa pubblicata da Vaillànt (Col. 1. p. 078.) e ripetuta 
da Mìonnet (H. p> 40& n. iv3.),ocm C I. F. SINOP. CCHlI. 
sebbene- differen tenderne: dulia* mia lesione come sopra. Torna il 
prelodato Mionnet a descriverla sotto L. Vero (l* e« n. uà. )j 
citandola da Froelich (Adp. II. p. 5q.); il quale però Fa ve va 
trascritta da Vaillànt, ed è la medesima di Si. Aurelio, osservata; 
da- me* nviY istesso* Moie* Parigino . 

9. IMP. AVREL. ANTONINO. A V<J T Caput IL Aurelio 

laUreatuin era paiti demento L 

*„ C. I; E; SiJVOPfc AiNNi • GG Vlt . Càpite jtigata>sSm^di*cttm> 
caladio; hi discura loto. M)( . i>. JR* Must. Ailict Partitisi 

Si trova in questa notato, unrriiòvoaono, qtt*Pè<fUettò del'207- 
ed il titolo d' Augusto' d**o ai Mv* Aurelio •• 

10 Atft-T(M!H<N V& A VG. Capar M* Aureli! bark. 

laureatosi ctfm paludamento. 

. *j C. I, F. S l'NOPBi Itnpfcrator paludata* ad £ stana <k 
patena) j s. hastam erectana, tenet. M,5i Ex Mu*> Tóókon. 
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Septìmìus Severus . 

ai. Sène epfgraphe. Caput Stptimii Seteri laufeatum . 
w. C. I. F. SINOP. Caduceus alatus jE.5. Ex M.étttet. 

12. IMP. C. L. SEP. SEVERVS. A V G. Caput idem caih 
paludamento . 

*. C. I. F. SINOP. ANN. CCLTI. Serapis e* adverso in 
tàrono seclens basi quadratae imposité, d. extensa caput parvum 
Caracallae radiatum gestat, s. patera m , hinc inde genius tìudus cm*, 
face. M. 2. Ex Mite. AÙier 9 olim ex Mas. de Cotte . 

iS. IMP. CAE L. S6; SEVERVS. P€R (sic) Caput hur. cum 

palud. 9. GÌ I; LXVH1. Bacchas togata* ad 6. stana, d. cXtensa 

t. thjrsàm , addiente panthera . M. 2. Eùc fitus. Acad. Bononiensis . 

Facile è supplire Y erosa leggenda di questa medaglia in C. 1. tf . S. 
À NN. CCLXV1II. il qual anno 268. proviene dalla prima epoca, 
come più sotto sarà accennalo. 

Domnù* 

14. IVL. AOMNA. {eie) ÀVG. Huju* caput. 

v. C. I. F. S. ANN. CtLXVUI. Fortuna ad 8. stans-£. 2. p. 
.Ex Mas. (f tìeraiand . 
i£. IV LI A. PIA. AVG. Hujus Caput cum stola ad pectus. 
n. C. I. F. S. ANN. CCLX. Nemesi* ad s. stana d. velum 
e pectore didocit &. bacillari» , ad pedes rota. .M. 2. p. 
Ex Mus- et tiermand) «une Mas* Hcdervar. 
Le medaglie di Settimio Severo, é di Giulia Donna non erano 
ancora pubblicate; e particolare si è quella di Severo, che rap- 
presenta Giove Seraptde , nume domestico^ di Stnope, che si tede 
ripetuto 1 hi varia foggia e positura ift moke medaglie imperiali di 
Sinope. Delle due di Giulia Donna sappi aura, che quella con 
Tanno 260. proviene dalla seconda epoca, e. cade nell'anno di 
Roma 968. e 969. in cui regnava Caracalla il Figlio. L'altra con 
Panno 268. si rapporta alla prima epoca dell' anno 684* e cade in 
quello, di Roma 953. e 954* allorché regnava Settimio Severo; e 
dell' istesso anno è la sua medaglia segnata di n. i3. 
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Si è finora opinato che nelle medaglie forse di Elagahalo, delle 
quali sin qui manchiamo, oppure in quelle di Alessandro Severo a 
ài segnasse l'anno, in cui i Sinopesi riebbero la libertà da Lucullo; 
ma siamo al presente venuti in chiaro, che la segnatura dall'anno 
ebbe principio sotto Settimio Severo, poiché in una dell' istesso 
Severo > nelle due medaglie surriferite di Giulia Donna , e in altre 
due di Geta (la prima dellf quali data fuori da Pellerin (Mel.L 
pag. 293. PI. 18. fig. io.) e la seconda dal P. Ab. Sanclemeate 
(L. 3. p. 17. tab. 27. fig. 264. ) si trova notato l'epoca della Libertà» 
quanto quella della Vittoria di Cesare sopra Faroace, cioè l'anno 
a55 e 269. le quali note non possono ambedue aver rapporto 
all' anno 709 della seconda epoca . E lo stesso raziocinio si faccia 
per gli anni segnati nelle due suddette medaglie di Giulia Donna» 
e in quelle di Settimio Severo. 

Caracolla . 

16. ANTONINVS. P1VS. AVG. C6B. {sic) Caput barbai, 
laureatum cum paludamento . 

9. C. I. F. S. ANN. CCLVIL Juppiter Serapia cum tutolo 
in capite , ad s. decumbens in Lectisternio, d. extensa aquilana, quam 
attente respicit, s. sceptrum ♦ 4P- 1 • Ex Mus. Comìtis a Wicwy . 

17. ANTONINVS. AVG. Caput Càraeallae barbatum lamv 
9. C. I. F. SINOP. Caput Serapidis. JE. 5. 

Ex Mus. d* Hermand , nunc Mus. Hederv. 

18. Ali us , sed Pelamìs piscia. JE.Z. Ex Mus. Reg. Gallian 

Gela,. 

19. P. S EP. GET A. Caput Getae nndum . 

«. C I. F. SINOPES. Pelamis piscis. Ex eodem Museo . 
30. Alias, sed P. SEP. GETAS.iE.3. £x codem Musco, 

Il tipo della Palamita s'incontra in altre medaglie di questa 
colonia y e parlando Strabone dei due porti di Sinope, ci fa sapere* 
che aveva eziandio eccellenti conserva di quel pesce * per cui essa 
godeva il diritto della seconda pesea, (essendone Farnacia al posr 
aesso della prima) e i Bizzantini della terza. ( Lib. XH+p. 545 e 549*) 
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Macrìnus . 

; ai. IMP. M. OPEL. SEVERA MACRINVS. AVG. Capui 
Macrini laureatum cum paludamento sd humeros. 

w. C I. F. SINOP. ANN. CCLXI. Serapis ad s. stans d. 
elata, s. sceptrum transversum cum accipitre . M. 1 . 

Ex Mus. Comit. a JViczay . Vid. . Cat. Mus. Hedervar. 
pag. 188. n. 447^* scdminus accurate. 

Le medaglie successive ( compresa ancor questa di Macrino ) 
furono tutte segnate con le note provenienti dalla seconda epoca 
stabilita all' anno di Roma 684. 

Sev. Alexander. 

aa. IMP. SEV. ALEXAND. AVGVSTVS. Caput Severi 
Alexandri laureatum cum paludamento. 

$• C. L F. S. A. CCXCHH. Serapis ad s. stans cum modio 
in capite d. elata, s. hastam. M.z.Ex Mus. Reg. Galliarum. 

Il Belley fu il primo a descrivere questa medaglia già del museo 
Pellerin , e vi lesse come sopra • In seguito lo stesso Pellerin la 
rese pubblica, leggendo CCLXXIHI e Mionnet(II. p.406. n - tao.) 
la descrisse colla data del GCLXXIII. e ambedue le date appariscono 
erronee, dovendosi quelle riportare all'anno 294. 

Maximinus . 

a3. IMP. MAXIMINVS. AVG. Caput Maximini laureatum. 
$• C. R. {reliqua modo retrogrado) I. F. S. AN. CCCV. 
Templum distylon in quo Nemcsis d. flagellum, 3* ori admota, prò 
pedibus rota. jE.3. Ex Mus. d? Hermand. 

Questa ancora è simile ad altra pubblicata da Pellerin ( Mei. I. 
PI. ao. fig. 5.) Si osserva in esse che la città di Sinope per la 
lettera R. intende di prendere il titolo di Colonia ROMANA; eia 
stessa indicazione si trova nelle medaglie di Gordiano, e de* due 
Filippi» che finquì ci son note. 

Valerianus Seri. 

a4. A. C. P. LICIN. VALERIANVS. AVG. Caput Val. 
Sen. barbatum laureatum cum paludamento . 

j. GCCXXlll! . Prorome Serapidis M. T .Jaòr. barò. 

Ex Mus. Grivaud de la Fincclte. 
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È la sola di Valeriano che finquì siasi trovata. 11 principio 
della sua leggenda pprta la lettera A greca, per ATTOKPATftP 
in cambio della la tipa jnigiafc I M P. 1/ anno 3*4. proviene dalh 
WceR(la epoc? 4?i §§4 t 9 CQipcide qqII'mpo di Ro»a ioo8. 

3 5. IM P G ALLIEN VS. A V G. Caput Gali, radiai, 

v, . . , t • « • • JJIIVXX33D' Neptuaus stans d. delphinum , a» 

trideqiem. M-. 3* Ev Afus*. tfHermand. 

36. IMP. C. GALLIENVS.AVGP.P.CaputGaUienilaur. 
*. G. I. F. S. AN. CCCXXX Serapis ttaus dexteraro citendens 

ver^cp cerberura* s. frantami J£» t. Ex Mxs* Casa. Vind. 

Tre medaglie di Gallieno dovrebbero esistere ael Museo Regio 
Parigino descritte da) BeUey, due delle quali già ia esso passate 
dal Mwea Pelle r in ^ e una del Museo Beau va», ora Regio. Io delle 
tre non ve i\e r in Tenui alcuna > e sole vi trovai b seguente, che è 
da quelle diversa . 

27. IMP. C. GAtLIENVS- ÀV. P. P. Gap* Gettiti» 
laureatala cum paludamento. 

*. C. I. F. S. A N« CCCXXX. Mutier nd*. Hilm 9 s.kastae 
imposita. M. 1. 

Le descritte da Belley tono le appresso. 

IMP. C. GALLIENVS. AVG. P. P. Caput Gattieni laur. 
$d humeros paludacnentun* . 

*. C. R. I. F. S. AN. CCCXXX, Figura muliebri* capite 
modio ornato ad s* sUusd. Uastae ignita, s. deatissa* M. 1. 

La lezione di Pellerio.è diversa dalla, superiore 9 cioè col nome 
^Iterato in GALLI ANY$. AVG, P. e il disegno porta la figura 
in piedi , mentr' dev' esser sedente. Lo stesso errore di disegno si 
osserva nella medaglia riportata qui sotto , il cui vero tipo è un 
Serapide, e non un Bacco. La descrisse BelleyneF modo che segue* 

IMP. C. P. L. GALLIENVS. AV. Caput Gallieni laur. 
ly. C. R. I. F. S. AN. CCCXXX. et VI. Serapisad s. stans, 
capite iqodio ornato, dexterajn extendens versus cérbérum , s. hastac 
innixa. M. i. 
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Molto diverso è 11 disegno daito da fellerin, che poti* U de- 
scrizione seguente* 

C. I. F. Sé AH. CCCXXX. Baechu* togata* ad s. start d. 
càntharum, s. tbyrsum, adpedes pateihera, pone(ifc. 2t.}JE.i. 

Pelfetin K e. dice fa not* 5 rigfcatrdò a q**l segno appostovi 
sotto le tre figure nutneriebé decimali, che cfaél éégfiò indita il 
numero VI. e in questo senso lo prète Belley. Nel qua! supposto 
si verrebbe a denotare Tanno 356. e non $56. rifa o sia T urto >o 
sia l'altro anno non repogna alla cronologia dell'impero di Gallieno. 

BITHYNIA. 

fi E RACLE A. 

Si hanno in Geografia molte città col nome d'Eraclea e le me- 
daglie appartenenti a varie di esse. A quella però del Ponto ovvero 
della Bitinia non furon date tutte quelle* che le erano proprie, 
per non essersi avuta certa notizia della loro provenienza . Siamo' 
tenuti al presente del ri trovameeto di alcune indubitate ai due Numi- 
smatici Francesi , eioè i Sigg. Allier e Cousinery > il primo dei 
quali dimorò in qualità di Console nella stessa Eraclea, e l'altro 
in Salonicco ,< he fere più viaggi in quelle contrade. Ne saranno 
da me descritte quelle che ho- osservate presso i medesimi e anche 
altri • 

i. Caput Apollinis 1 filo tenui redi mi tuoi, capilli» ad frontem 
comatis, giobulisque distinctis. 

9- ERA. Scriptum fnter duaslineas, et quadratnm incusuto> 
globuli* distinctum. AR. 5. Tab. I. fig. i5. Ex Mus. Reg. Bavariac? 

2. Caput Hercnlis imberbe pelle leonis teetwn. 
9* HPAK. Scriptum circtim aream quadrifariara sectam et 
ineusam • AR. 4. Ex M. Reg. GaUiarùm. Vid. fttionnet //. p. 458. 
n . i5a. Ex Ma*. Aìlier. 

5. Alius, sed seri piato HPAKAEIA. AR.4. Ex Mas. ÀWer* 
Vid. Mus. Hunt*p.i$2. nZ. tab.Zo.Jig.'ò.SMb Heraclea Macedoni ae, 
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4. Caput Herculis barbatura pelle leonis tectum ad 6. 

«. HPAKAEIA. Scriptum inter duo quadrata, quorum 
interius quadrifariam sectum. AR. 5. Mus. Hunt.pag. i5a. n. 2* 
tao. ^ojig. 2. sub Heraclea Macedoniae . 

Ledette quattro medaglie son della maggiore antichità. La prima 
ha Tiscrizione in Dorico, vale a dire ERA, in cambio d'HPA 
e le lettere greche antiquate , e in vece della testa d' Ercole, vi è 
rappresentata quella d'Apollo cinta d'un filo come nei primi tempi 
era in costume di rappresentarla . E perchè Eraclea fu fondata 
dai Megaresi , che usavano il dialetto Dorico , scolpirono sulla 
medaglie il loro nume principale ch'era Apollo. 

5. Caput Herculis barbatutu in rictu leonis ad 8. 

H P AK 
9. a E t a Clava intra rotundum. AB .S.p. Ex M. C. a Wiczay. 

6. Caput Herculis adversum pelle leonis tectum ♦ 

$• Victoria insistens clypeo d. cum cuspide lanceae scribi! 
in area numi ultimarci literam tu HPAKAEIA. AR. •.'. 

7. Caput Herculis imberbe adversum pelle leonis tectum sub 
collo ligata. $• Victoria, vel Fama alata, ad s. humi insidens, 
d. elata cum cuspide lanceae scribi t ultimam literam ryERAKAElA. 
infra tuba jacens . AR. 1. Tab. 1. fig. 16. Ex Mus. Beg. Bavariae . 

Un altro Console Francese , cioè Fourcade, che aveva riseduto 
in Sinope, riportò diverse medaglie , ed alcune d'Eraclea, tra le 
quali è particolare la notata di n. 6. per la Vittoria alata scolpitavi 
in atto di segnare l' ultima lettera d' HPAKAEIA colla punta 
dell'asta. Ed è pur ragguardevole 1* altra di n. 7. avente , a mio 
credere, non la Vittoria, ma una Fama alata, come la indica il 
aimbolo della tromba posta a basso • Le quali dne medaglie aned- 
dofe possono avere rapporto alle vittorie di Mitridate VI che varie 
ne riportò su i Romani • . 

8. Caput Herculis imberbe pelle leonis tectum . 

9. HP AK AEft. Bàcchus seminudus ad s. seden 3 d. cantha- 
rum, 8. thyrsum. AR. 1. Ex Mus. Re g. Galliarum . 

Fu dal Cameli p. 194. prima di tutti desc ritta questa stessa, od 
un'altra simile. 
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g. Caput HercttlÌ8 imberbe pelle leoni s tectum. 
f # HPAKACft. Bacchus seminudasads.fcedensdcanthanim, 
a. thyrsum , intra sellaio mon.(aa). AR-i. Ex JWus. Beg. Basar iae. 
io* Àlias similis, sed intra sellam mon. A* AR. 1* 
Fa pubblicata da Frodi eh ( Cimel. Vind*p. 5^. tab. $Jìg. 6.) 
e T attribuì a Eraclea della Tracia , la quale essendo d 9 origine 
Jonica , non era naturale , che usasse nelle sue medaglie il dialetto 
doriese, e si chiamò sempre coli' antico nome di Periato, e non 
d'Eraclea* L'assegnò Eckhel (Cat. Mus. Vind. P. I. p. a3. n. il.) 
a Eraclea della Lucania. Un'altra la riportò Gombe (Mus.Hunt. 
p. 149. n. 1. tab. *l\\fi&* 6.) sotto Eraclea dell 9 Acarnania. Ma perchè 
siffatte medaglie si trovano nel sito di Eraclea Bitinica, sembra perciò 
ragionevole, che si debbano a questa restituire. Al che aggiungeremo 
per ultimo, che eoi Megaresi si unirono, a fondar la Colonia i 
Beoti, e i Tanagrei, appresso i quali, o sia nella Beozia ebbero 
i natali Ercole e Bacco, che in conseguenza Tennero in quelle 
medaglie effigiati come deità patrie. 

11. Caput Bacchi imberbe hedera coronatum ad 8. sub quo 
thyrsus. *. HPAKAEflTAN. Hercules stans d. clavae saxo im- 
posi ta e, s. spolia leoni s, coronatur a Victoria columnae ordini* 
Dorici insistente, in area mon. (a5). AH. 1. Ex Mus. M. Ducis. 

La pubblicò Eckhel dall' istesso Museo (Num. Vet. pag. 57. 
tab. 3. fig. 14.) attribuendola a Eraclea della Lucania. 

12. Caput idem ad s. prominente retro magno thyrso, ante 
aquila imperiali* casa D. E. 

9. HPAKAEflTAN. Hercules ex ad verso stans clavae saxo 
impositae axillis innititur , s. ad latus cum leonis exuvii&, coronatur 
a Victoria in aere librata ad s. et in area mon. (23). AR. 1, 

Ex Mus. Caes. Mediolan. 

Nelle medaglie dei fratelli Timoteo, e Dionisio che regnarono 
in Eraclea , si osserva lo stesso tipo della testa di Bacco , e col suo 
tirso, come pure Ercole scolpito nel rovescio delle medesime , dove 
in quelle pone un trofeo , e in queste è coronato da una Vittoria. 

Tom. VII. 7 
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1 3. Caput Herculis imberbe pelk leoni* tectum* sub quo 'day* 
jaceru . 

*» HPAKA6IA. (sic). Caput muliebre attripendentibus 
ornatum, tectum corona faatigiata et florìbus ornata ad a. AR. i. 
Ex Mas. Attier. 

14. Eadem adversa cum clava . 

*r. HPAKAEIA. Caput muliebre ut saprà ad •«, ante cya* 
thus. AR. 5. Exeodem Museo* 

i5. Caput Herculis imberbe pelle leouis tectum ad 4t 
9. HPAKAElA. Caput muliebre auripendentibua redimitala 
et corona eminentiori florìbus ornata tectum ad spante astragalus* 
AR. 5. Ex Mus. Caes. Mettici. 

16. Aliua , sed sine astragalo* AR. 3* Et eadem Museo . 

17. Caput Herculis imberbe in rictu leonis* 

*• HfAK. Clava et arcua* M. a. met. cr. et fàbr. barb. 
Sancì. Sei. Num. L.I.p.iyà. sub Jteraolea Macedoniae . 

H P A 

18. Clava. 9». K A E Lyra. «35. Z. Mus.HunU tab. So. fig. 4* 

et Mus. Sancì. L. I. p. 195. sub Heraclca Macedoniae. 

Tanto in quella di n. 17 quanto in questa di n. 18 sono 
scolpili i tipi delle città Beotiche, e qui la lira si rapporta all'ori* 
gine degli Eracleoti d'origine Megarese, e la clava ai Tanagrei* come 
abbiamo sopra notato • 

19. TON, KTIETAN. Pirotome Herculis capite barbato dia- 
demato, cum pelle leonis ad collimi, humero dextro dava. 

y. HPAKAEftTAN. (MATPOII) OAITAN. Hercules 
a. claratn et spolia leonis d. cerberum catena trahens, ttatuaut 
iGereris versus columnae insistentem $ in area arbor • M. max, 

Ex Mus. Reg. Galliarum . 

Di questo medaglione trovo fatta wmaione dall'Arduino ( Oper. 
Sei. p, 67 .)che lo accenna coli* epigrafe intera: HPAKAEQTAN. 
MATPOnoAITAN. ma. essendo stata da me riscontrata é rico- 
nosciuta manchevole d'alcune lettere , t'ho dì sopra riferita nella 
genuina sua forma . 
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ao. Bacchus hahilA auccincto, chlamyde ex utroque brachio 
pendente , stani ad arai» , d. botrnm» a. thyrstun , pone arbor » et 
mon. | "PÀBl ♦ . 

v. HPAKAEOTÀN* bia tutufeta et velala ex adverso ataos 
in cippo, snpra qoem ara ignita, d. florem» a* bastanti. S» 3. 

Ex Mus. Reg. Bav. Mionnet II. p. 44°* n - i6*« ex Af. Cous. 

Una medaglia quasi simile fu da me descritta soli' istesso. museo 
Cousineiyano (Des. Num. VeU e* var. Mus. p. 575. ) e la descri- 
zione già» fatta , per quanto permetteva la logora qualità di essa s 

è la seguente « 

Deus Mensis stana ante aram d. strobilum , a. hastaia , pone 
iucertum quid QJrbor) et mon. \ PAB | . 

9. HPAKAEftTAN. Judo Pronuba, ut videtnr, basi imposta 
ante aram igoitam» d, • • • s. baatajn«&*3. 

L'assegnai ad Eraclea della Caria , in vista del tipo del Dio 
Mese; ma sull'esemplare più decisivo, come ho potuto osservare, 
debbo dir che questa apparteneva ad Eraclea Pontica, dove si 
prestava culto ad Ercole unitamente a Bacco per le ragioni di sopra 
allegate. Ed a quella medesima sede sullo stesso fondamento del 
nuovo esemplare vuoisi attribuire l'altra medaglia che Pellerjn 
(Ree. 111. Pi* iT&.jìg. 10.) assegnò ad Eraclea della Cirenaica ; 
e per maggiore . schiarimento se ne riporta la descrizione. 

2 1 . Hercules cum leone dimicans ad d. pone corytus cum arcu, 
ante clava, infra | PAB | . 

*r, HPAKAE...... Minerva basi insistens ante aram, d. paté- 

ram > s. clypeum • JR. 5. 

Ritrovasi in ambedue preaccenate V istesso cartellino quadrato 
in cui son composte tre lettere , cioè PAB. che denotano perciò 
lo stesso conio . Difficile però si è la loro interpetrazione . In alcune 
medaglie dei Re del Bosforo si hanno i nomi di due Re in 



simili , cioè | BAP | per il re Rcscfcpori I. e | B AK | per il re Coli I. 
Per lo che si potrebbe forse dare a questi un 9 uguale intelligenza , 
vale a dire PArjcovr*ptc Bacitevs , seppur si trovasse aver egli re- 
gnato ancora nel Ponto , dove per altro sappiamo , che regnarono 
altri , e che Rescupori I. si addita soltanto come Re del Bosforo . 
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Più probabile per avventura esser potrebbe quest'altra intetpe- 
trazione, cioè che la prima lettera P. unita in nesso alla linea laterale 
formi il mon. (a3) cioè HP. per il nome della città d'Eraclea , e 
le altre due lettere A.B. stieno per AMAITPIOZ. BÀEIAISIHZ. 
cioè della Regina Àmastri regnatrice in Eraclea . 

Titus. 

22. TITON. OYEZIIASIANON CapntTiti laureai. 

9. H P A K A E fì T A N. Hercules ad d . stane nudus ante arborem 
Hesperidum, cui serpens circum voluta* ^d. clavae innititur^s. spolia 
leonis et arcum gestat. M. 1 . Ex Mus. Comitis a Wiczay • 

, Traìanus. 

a5. AYT. N€P. TPAIANOG KAIG.C6B. r€PM. AAKIK. 
( LiU vii. ) Caput Traiani laureatum . 

9. HPAKAeftTAN. MATPOIIOAITAN. Hercules stana 
d. clavae innixus, s. arcnm et spolia leonis gestat. JE*i. 

Ex Mus. Reg. Galliarum. 
- La descrisse Vaillant ( Impp. Gr. p. aS. ) dal museo dell 9 Ab Bizot, 
le di cui medaglie passarono in quello Parigino, donde ricavai la mia. 

*4. AYT. N€P. TPAIANOG. KAIC C6BAC. T6P. A. 
Caput Traiani laureatum * ■ > *' 

w. HPAKA611TAN. (MATPOnOAITAN) Protome Pai- 

ladis capite galeato . JE* 2. Ex Mus. M* D. — Vide Mus. Farri. 
T.X. tab. iS.J^.5. 

a5. AYT. N6P. TPAIANOG. KAIC. C€B. F6PM. AAK. 

Caput laureatum . 

». HPAKAefìtTAN. MATPonOAElTAN.Scriptum circa 

lauream . JE. 2. Ex Mus. Reg. Galliarum . 

26. Eadem adversa . 
9. HPAKA6QTAN. MATPO. Pallas turrita et armata 
gradiens d. basta m puram , s* cljpeum brachio infixum et hastam 
tenet. J5.3. Ex Mus. Reg. Galliarum. 

Altre medaglie v di Traiano esistono parimente in .detto muteo 
Parigino. Le medesime furono descritte da Vaillant, e da Mioonet, 
e in tutte si legge il titolo di Metropoli conceduto da Traiano 
a Eraclea. Lo stesso titolo è stato osservato in altre coniate in 
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Atnastri : onde apparisce, che queir imperatore le adorasse ambedue 
di quel titolo neir istesso tempo • 

vj. TPAIANOC. KAICAP. Caput Traiani laur. 
9. HP AKA€ UT... Hercules nudus ad a. stans d. pateram, 
s. clavam erectam et spotia leoni*. M* 5. Ex Iftus.R. Galliarum. 

Questa che ha la sola epigrafe d'HP.AKAfi fìTAN. si Tiene 
<a sapere, che quando la fece battere, non godeva peraltro del 
titolo di metropoli uè poterà goderlo, perchè 1* credo coniata 
poco dopo l'adozione di Traiano fatta da Nerva. 

Septirnius Severus. 

a8. ATT. K. A. C€ IL C€OTHPOC. II. Caput Sept. Severi 
laureatum cum paludamento» 

9. H PAK AH AC. €N. IIONTn. Hercules nudus gradiens 
aprum Erymftthium humeris gestaL M. a. ExMus. JVelzl. ViruL 

29. ... K. A. Ceri. C6OTHPOC... Caput laureatum. 
9- E adem cpigraphe . Hercules nudus pendentibus a tergo 
leonis exuviis, dejectam equo Amaaonem crinibus appnehendit, 
eique clava ictum intentat. M. 3. Ex Mus. Caes. Vindob. 

Nelle medaglie di Caracolla si vedrà nella seguente mia descri- 
zione ripetuto il tipo delle due surriferite fatiche d'Ercole. Del- 
l' Amazone Ippolita inseguita da Ercole, parla Nonno (Lib. IV. 
Bibl, a Diod. Siculo p. 22Z. ) notando * Hercules cum ei mondatura 
essety ut Hippolylae Amazoni* zonam asportarci, bellum adversus 
Amazonas instituit. ltaque in Pontum navigans, cui ab co nomea 
Euxini factum, et in ostia The r modo ntis amnis invectus prope 
Themiscyram urbem castra posuit ec. 

So. AT. K. A. C€I7. CeÒTHPOC ne P. Caput Sept.Ser. laur. 

> 9. H P A K A H A C. . . Il O NT H. Hercules quasi obversus nudus 

stans d. clavam erectam , s. spolia leonis. JE. 2. Ex M. R. Gali. 

Dall' istesso Museo Parigino la descrisse Vaillant (Impp* gr. p.8a.) 
i) quale tanto in questa , quanto in altre successive lesse sempre 
erroneamente H P A K A fe I A C. 

5i. ATT. K. A. C€n.t€OTHPOC. DfeP. Caput laureatum. 
♦ 9. H PAK. IlONT. Hercules stans efava hydram percutiens. jE a. 
Apulì Fourcade Parisiis. 
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È qui espressa li progetta d'Erede per aver conquisa l'Idra., 
Racconta Fausaoia (L. ^. e. 26.) che gli Ertdooti dopo avfcr 
devastato il paese dèi tfariandini popolo limitrofo,: e ottenuta la 
vittoria, dedicarono ia Elido le fatiche d'Ercole. Onde non £1 
meraviglia eie ne perpetuassero la memoria nelle loro medaglie 
battuto in onor degli Imperatori Romani . 

3o. AYT. KAL A. G6JITIMI. CeOTHPOC. AT. Caput 
Septimii Severi lanreatnm cum paludamento . 

9. G6BACT. 
HPAKACft. Herculea nudus d. clavae innixus, 
s.spolia Leoni* insisteus basi posttae sub arca magni aedificii, ad 
cujus la ter a faìne inde templum tetrastylon conjunctum. J&. 4. 
Ex Mus* Reg. Galliarum. 

È la stema che descrisse PeUerin {Mei. IL jf «5. e 3oft) 
leggendovi C6BACT. HPAKA€ftN. onde fu di sentimento che 
vi si facesse menzione d* un' alleanza d 9 Eraclea eoa Sebaste della 
Galazia, ovvero della Frigia. D'altra opinione fu Eckbei, che 
credette piuttosto la voce G€BACT,in significanza d'aggiunto ono- 
rifico dato da Settimio Sev. a quei popoli, cioèd'Augusti (C€BACTfìN«) 
Ma in contemplazione dello stesso tipo, che osserveremo in una 
medaglia di Garacalla , esporremo più a basso sotto la medesima 
il nostro parere. 

Caracalla. 

33. AYT. RAI. M. AYPH. ANTON6INOC. Caput Caratai- 
lae laureatum cum paludamento. 

9. HPAK AH AC (€N. noNTft)Hercnlea gradici humeris 

aprum Erymanthium gerit. JE. a. E» Mus. Reg. Galliarum . 

Fu prima del Museo Bizot, donde la descrisse Vaillaat, leg- 
gendovi come altrove HP A KAEI AC. EN. riONTQ. e attribuen- 
dola ad Elagabalo , e notandola di primo modulo . 

34. AY.KAl.M.AYP. AN Tn MIN O C. (sic) Caput Caracaliae 
laureatum cum paludamento. 

v. C6BAGTO. HPAKA€ O.TT. Herculea nudus cum clava 
et spoliis leonis stans ia medio magni aedificii , ad cnjus latera hinc 
inde templum tetrastylon conjunctnm. JE.a. Ex Mus. Reg. Gali. 



BITHT1TI&. 55 

Ne fu dato da Mionnet (T. II. p. 44 1 »• lfl *) la iogaente 
descrizione. Figure dabeut au milieu d'un grande edifice, w+g 
trai* porte* au cantre » Ma una lai descrizione dobbiamo dire, che 
non combina eoo quanto vi è realmente rappresentato, come appa- 
risce dalla nostra* Al che si aggiunga , che quella rappresentanza 
è simile all'altra addotta di sopra di Settimio Severo, poiché in 
quella si legge C6BACT. HPAKA€fl e in questa C6BACT0. 
HPAKA60. n. in vece di G6BAGTQ. HPAKACft. II. cioè 
dei Sebasti, o Angusti Eracleoti del Ponto, e la stessa ouorificenza 
d'Augusta si trova altresì concessa ad Adrianopoli città egualmente 
della Bitinia , se non che ad una tale epigrafe si potrebbe dare 
anche l' interpetraaione di Pellerin, che vi congetturò una Concordia 
d'Eraclea con Sebaste della Galazia, o con quella della Frigia, ed 
io direi piuttosto di Sebastopoli del Ponto, dando la spiegazione 
di CeBACTOnOA€ITftN. HPAKA€OTAN(*/c)nONTOY. 

L'illustrazione poi del tipo ce la somministra Mennone il quale 
riferisce appresso Fozio (e. 26. apud Photiwn e. 2*4 . p. 728 ) che 
Tolomeo Re d'Egitto fece fabbricare nella fortezza d'Eraclea un 
tempio ad Ercole: e al cap. 54 aggiunge che tra le calamità da essa 
sofferte , per la conquista dei Romani, vi ebbe quella d'esservi 
stata rapita la statua d'Ercole collocata nel Foro. E un siffattto 
edilizio appunto apparisce rappresentato nelle surriferite medaglie. 

Macrinus . 

55- AYT. K.M. OIÌ€A. CgYH.MAKP Caput Macrini 

laureatum cum palud. ». HP A K A H A C, 6 N. IIONTtì. Hercules 
stpns clava pugnat contra Amazooem cum equo fugientem. JE. a. 
Ex Museo Reg. Galliarum. 

Descritta parimente. dall' iateqso Vaillant, é da altri, e si riconosce 
esser quella dapprima pubblicata dal Tristano (IL p. 297.) e sempre 
con la falsa lezione i* HPAKA6IAC. 

56 eiNOC, ATI\ Caput idem. 

9. HPAKA N€aKOrnN. Hercules nudus gradiens 

utraque marni jugum boum porta ns. JE. 2. Ex Mas. Reg. Gali. 
. Altra impresa d'Ercole è figurata in questa medaglia! lacuale 
è notabile per avere espresso il. titolo del Neocorato concesso, 
come pare, a Eraclea da Alacri no. 
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Sèv. Alexander. 

** 57. C€TTH. AA6ZANAP0C. KAICAP. dipoi Se*. Alex, 
nudum. 9. HPAKA€QTAN, €N1 nONTH. dava. JE. a. 

Ex Mus. Reg. Bavartae. 

Descritta da Mioiinet nel Cat. Mss. di Coosinery con HPA- 
KAenTftN. in vece d'HPAKAeftTAN.' 

Maesa . 

58. . '. . , MAICA. AYr. Hujus caput. 

$. HPAKAHAC. €N. n O N T Ci. Venas semimida ad s. stana 

« 

d. globum, ad pedes cupido quasi exultans. .£• 2. Ex M. B. Gali. 

È ristessa, che diede Vaillant (Impp. gr. pag. i33.) dal suo 

museo con la seguente lezione , e descrizione : HPAKAEQN. 

EN. ITO NT fì. Mulicr stans dextram extendit versus icunouhm 

prò pedibus stantem . M. 3. 

GalUenus . 

59. AT. n. AI. rAAAIHNOC. C€ B. Caput Gali. laur. cnm palud. 
*. HPAKAHAC. €N. nONTa N£tfKOP&. Urna tnqua 

duae palmae supra mensa m. JE. 2. Ex Mus. Reg. Galliarum . 

Descritta dal Band. (L p. ao5.) nel museo Regio senza la tote 
N66JKOP6J. 

40. AT. n. AI. rAAAIHNOC- C€B. Caput Gallieni laut, 
cum paludamento. 

9. HP AK . ...... N€wKOPu. Mensa supra quam Urna 

lucjorum, in qua duae palmae. JE. 2. Ex Mus. Reg. Galliarum; 
Quest' altra è queir istessa descritta da Pellerin ( Mei. II. p. 223.) 
ed è simile alla surriferita. L'Urna poi scolpitavi denota cele- 
brazione di giuochi pùbblici 9 che non vi sono individuati * 

41. AT. n. AI. TAAAIHNOC. Caput Gallieni laur. cum palud. 
or. HPAKAHAC. N6QKOPHN. Hercules uno genu flexus cum 

leone dimicans. infra clava jacens. JE. 1. mei. cr. ut medaglioncino. 

Ex Mus. Reg. Galliarum. 

La descrisse il Banduri dall' istesso Museo Parigino , leggendovi 
N6 ftKOPOT. Fu anco riportata da Vaillant (1. e. p. 181.) ma 
con la falsa lezione d 9 H P A K A H AC. n O N TOT. errore avvertito 
in nota dall' istesso Banduri, il quale lesse dalla parte della testa 
A. K. in cambio d'AY. come pure Pellerin nella sua surriferita # 
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Dalla vera descrizione di queste medaglie di Gallieno, e 
dWaltra di Saloni na pubblicata da Pellerin con l'epigrafe: HP A- 
KAHAC. NeaKOPftN, si toglie il dubbio promosso da Eckhel 
nella sua Dottrina > ove disse « Nupii cum capite Gallieni et Salo- 
mnatyhtrum huc pertineant , non satis expeditum * e restano 
quindi escluse le false lezioni di Vàillant, e- di altri in HPAKAEIAC — 
HPAKAEftN(i) — EPAKAEUTQN, perchè siè trovato ch'Era* 
elea fece scolpire in tutte le medaglie imperiali l'epigrafe in 
dialetto dorico, e' non altrimenti, e che in conseguenza le medaglie 
di Gallieno e di Salonina appartengono ad Eraclea di Bit ini a, e 
jxm ad altra * 

P E V S I AS ad Hypium. 

;Di Prusia situata intorno al fiume Ipio, che ha la sua sorgente 
nei monti Ipj , parla lo Scoliaste d' Apollonia , e Pellerin fu di 
sentimento , che avanti di ricevere un cotal nome da un re Prusia, 
avesse quello di Ci eros . Nel qual supposto egli restò ingannato 
dal corrotto nome di Cius , come ' lesse Mennòne presso Fozio ** 
« da una medaglia frusta da lui pubblicata conia leggenda KIEPE. 
(R. IL PI. 4<» fig- '•)• Imperocché esaminata da me attentamente 
una tal medaglia , mi convinsi , che vi si dovesse leggere K I E P I . . . 
per Cierium città Tessalica , o Macedonica , della quale si sono 
scoperte altre medaglie con l'intera leggenda KEEPIEIfìN. 

Rispetto alle autonome di questa città, una sola ne fu data da 
-Pellerin, ma parecchie se ne hanno battute in onore dei diversi 
imperatori romani , in alcune delle quali ai trova fatta menzione 
del suo sito all'Ipio, cioè TIP OG. Tnifl. e in altre è tralasciata 
una tal distinzione, motivo per cui fu creduto da alcuni, che le 
medaglie con la leggenda sola di 1IPOTCIEGN. appartenessero 
all'altra detta Prusias ad mare > il cui antico era Cios, siccome 

(1) La medaglia di Giulia Donna cori descritta nel mas. Theup. p. 9^3. 
appartiene ad Hcraea dell'Arcadia, e la sua vera leggenda porta HP AEON. 
e non HPAKAEHN come osservò il Sig. Cattaneo Direttore del Gabinetti 
Ces. di Milano . 

Tom. VIT. 8 
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notai altrove « Preso poi ch'ebbe U nome da Prusia I*. figlio di 
Zela , Tenne appellata Prusias ad mare , per distingoerla da quella 
situata all'Ipio, e dall'altra al monte Olimpo* Comecché poche 
volte sì osservi aggiunta nelle sue medaglie autonome una tal di- 
stinzione qhe si Tede pure in quelle delle regine Musa e Oradalti ; 
non convengo per altro, che le imperiali con la «ola leggenda 
IIPOTCIEQN, si debbano attribuire a Prusias ad mare y sol 
riflesso che sotto Claudio, e Domiziano gU abitanti ripresero il 
nome antico di Ciani , e non posso ammettere la suppostone , 
che scrivessero nPOTClElC, o nPOYClEHN sensa determi- 
nazione di luogo nelle medaglie di Vespasiano, e di Domiziano, 
e KIANflN in quelle di Domiziano. Per la qual simultanea ap- 
pellazione Eckhel fu di parere , che i Ci api cambiassero il loro 
nome avventizio di Prusiei al mare, in quello anteriore sotto Do- 
miziano. Che se poi siffatte medaglie si assegnano ai Prusiei all'Ipio , 
allora com' è naturale , si avrà'che questi non tutte le Tolte aggiun- 
sero sulla loro moneta la distinzione del loro sito, cioè IIP OC. 
YI1IQ. e che gli altri sotto gl'imperatori romani si chiamarono 
sempre Cianite, non Prusiei) ripetendo ambedue le città, per il 
solito vanto di farne fondatore Ercole ; in conseguenza di cbe , 
seguendo il mio sistema, descriverò altre medaglie coniate in 
Prusia al TI pio. 

Vespasianus . 

1. AYTOKPATnP. KAISAP. ZEBA2T02. OYE.£nA- 
IIANOE. nPOTHElI. Caput Vespasiani knreatum. 

9. MAPKOS. HAANKIOE. OYAPOS. AN0YnATQS. 
lo corona quercea • M. m. m. Combe , Index num. omnium impp. 
p,J. C.usque ad Posthumum. Lond. 1773. p. 56. ex Mus. Duame. 

% r AYTOKPATOPL KAI£API. OYESIlAElANft. ÌIPOY. 
Caput Vespasiani laure^tum . 

n. (Eni. MAP) KOT. riAANKIOT. OYAPOY. AN©YnÀT(OY). 
Clava et pharetra cum arcu in decussi m. JE. 2. Ex Mus. M. Ducis . 

Nel museo Theupolo p- 85 o. si trova descritta una medaglia 
simile ma scorrettamente tetta, come già feci osservare , ( D/N. V. p. 
270.) oltre l' essere stata incoerentemente attribuita a Nicomedia , mg 



BITHrNIÀ. $9 

per la rimastati lettera FI in vece di nPOY. come Della nastra, 
ben si scorge, che appartiene ad una tal città. La Medicea fu pa- 
rimente riposta nel Catalogo Mss. sotto Nicomedia, gulF esempio 
di questa , ma non a proposito. 

Non so poi, se Combe ben leggesse nella sua medaglia i nomi 
in ambedue le parti posti in nominativo , giacché in tutte si legge 
in dativo, formula dedicatoria , e il nome del rov escio in secondo 
caso colla preposizione Eni. 

E altresì da osservare , che nella sola medaglia autonoma di 
questa città si trova scritto IlPOYCIEflN col nesso delle lettere 
n e P. onde resulta, che uscirono dalla medesima secca. Prusa 
air Olimpo usò spesso nel sno nome di nPoYCÀEflN lo stesso 



Domitianus . 

3. ATT. AOMITIANOS. KAISAP. SE. TER Caput Domit. laur. 
y. TON. KTIZTHN. nPoTSlElI. Hercules nudus ad 8. 

stans d. clavae imposta, s. spolia leonis. JE. a. Ex Mus. M. Ducis. 
Si conoscono altri esemplari di questa medaglia non citata da 
Vaillant, non ostante che si trovi classata sotto Ciaico nel Catalogo 
della Galleria. Egli però (Impp. Gr. p. a5. ) ne descrisse una simile, 
citandola dal Patino , e parimente l' attribuì a Ciaico . Dubito che 
questa sia la stessa medaglia Patiniana, e che tutti e due equivo- 
cassero nel leggere KYZIKHNQN. in cambio dilIPOYLIEIS. 
cotte SojSra . 

Traianus . 

4. AT. NEP. TPAI ANOG. K. C. T. A. Caput Traiani laureatiti* 
pectore nudo. ar. ÌIPOYCIEGN. Figura imberbis seminuda $ fluvii 
Hypii, ut videtur, super trunco arbusti ad s. quasi decumbens, 
ante arbor glandifera > s. ramum alterius pianta* tenet. JE. a. Vid. 
Tab. IL fig. 1 7. Ex Mus. Reg. Bavariae. 

O questa città fece rappresentare lo stesso tipo di quella situata 
all' Olimpo, o non rettamente Vaillant lesse nPOYGAEO!! , in 
luogo di npOYClEilN, giacché il medesimo ne descrisse altre 
due quasi simili a questa > cioè : 
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IIPO YC AE Ci N, Malier decumbens 9 a. ramum, ante eam arbor. 

JE». a. Col. Lud. M. 
Al. Malier io side as ramis quorum unum d. tenet, alter prò 
pedi bus. M. a. P. J oberi. 

Antonimia Pius . 

$..... KAIGAF. ANTQNINOC. Caput Ant* Pti laureata». 
*. nPOYClEftN. IIPOC. mia. Mercurius ad 8. stana 
d. crumenam, s. caduceum. M.5. Ex M. M. D. 

La descrisse Eckhel (Num. Vet. p. 191) dal Museo Mediceo, H 
senz'accennare, che Vaillant equivocò Dell'attribuirla a L. Vero, 
e darla di primo modulo, seppur non fece. sbaglio nella citazione 
del museo , allegando il museo Mediceo per quello della Regina 
Cristina , dove si trova pubblicata quella di L. Vero collo stesso 
tipo di Mercurio, e di prima grandezza. Ved. Numoph. Reg* 
Chrìst. tab. 61. 

Faustina Jun. 

6, ANNEA. 4>AYCTINA. Hujus caput. 

V. IIPOY riPOC. YllIQ. Fortuna ad s. suns. 1E. 3. 

ExMus. M. Ducis. 
Neppur di questa fece parola Vaillant. Ne descrisse Y Olstenio 
(in Not. ad Steph. p. 264,) , una simile, citandola dal Museo Goti- 
fredi , e sembra che in seguito fosse acquistata, dal Mediceo . 

L. Verus • 

7. Epigraphe extrita. Caput L. Veri nudum cum paludamento. 
*. nPOYClEQN. Superne: In Ex-ergo IIPOC. Ynin. 

( Victoria in lentis bigis, s. p^tmae ramum cum viltà in medio. -fli-max. 
; Fu questo medaglione da me veduto in Firenze ,.ma noti se poi 
chi lo acquistasse, servendomi di averne data la descrizione per 
essere il medesimo. aneddoto. 

8. AYT. KAI. APM. A. AYP. OYHPOG. Caput L. Veri 

nudum cum paludamento. • 

, , ur. nPOYCIEGN. nPOC. Ynin.Mercuriusnudus ads. 

stans d. crumenam, s. caduceum et penulam recollectam tenet. JS.5. 

Ex Mus. Tóchon. 

In varie altre medaglie di L. Vero coniate in questa città si 
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legge, che il titolo d'Arrneniaco (APM.) gli vien d#o dopo quelli 
d'Imperatore (AYT)e di Cesare (K AI), e non in fine dell'epigrafe, 
per la qual cosa si. potrebbe! dubitare; che sia stato da altri inesat- 
tamente letto ATT. KAIGAP. in vece di ATT. KAI. APM. ec. 
come sopra . . 

Cómmodus. 

9. ATT. K. M. ATP. KOMMOAOC. ANTGNeiNOC.... 
Caput Commodi laurea tum. ?. nPOTClEQN. IIP OC. Tnin. 
Hercules Farnèstus. M.i. Ex Mas. Tóchon. 

Septìmius Severus . 

nPOTGlEQN* Fulmen sapra ménsam. M.2* 
Vaili. Impp. Gr. p. 87. ex M. M. D. 

Noq si trova questa al presente classata sotto Prusia * ma sotto 
Seleucia Siriaca, ed ecco come convien leggerla. 

BHPOC,..,. Caput Septimii Severi laurea tum . 

n I6PI A Fulmen supra mensa m. JE. 3. p. 

Gela. 

10. IT. CenTIM. r.... ....... .Caput Getae nudum , ante 

quod caput Sept. Sev. incusum. tu. IlPOTCìenN.nPOC. Tnj. 
Basis.cui. insistit Aquila inter duo signa militaria cura clypeo in 
medio signorum . JE. 2. Ex Mas. Rcg. Galliarum . 

Il disegno di questa medaglia si può .osservare nell' opera di 
Vaillant (Impp. gr. p. .116.) che la descrisse e pubblicò dal museo 
del Duca Vernolio. 

Dladumenianus . 

1 1. K. AI A AOTM6N I ANOC. Caput Diad. nudnm cnm palud. 
pone caduceus. 9. IIPOTCleftN. IIPOC. TniQ. Hygia ad s. 
stans seqpentem ex patera pasci t . JÉ. 3. Ex Mas. Comiu a Wiczay. 

Inesattamente fu descritta nel Cat. del Mas. Hederv. sotto 
il n. 4611. 

12. K. A I A AO Y M 6NI AN OC. Caput Diad. nudum cum palud. 
.*." nPOTCìenN. nPOC. TIII. Cali* oblongus, in quo 

lambit serpens, et pedi calicis cauda circumvolutus. M. 5. 

La descrissero Vaillant (1. e. p. 125.) e l'Arduino (Oper. 

$el. p. 143.) dal Collegio di Luigi il Grande. Si vede che posterior- 
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mente fu acquistata pel museo d'Ennery (Cat. p. 6o5» n. 4^7* ) 
dal quale passò in quello di Tóchon» donde la riportò Mionnet 
(IL pag. 499. n. 45i.) con leggerti IIPOG. YIIIO. e eoa la 
descrizione di due serpenti. 

PRVSAad Olympum. 

Di Prusa città situata al monte Olimpo si hanno poche medaglie 
autonome , ma parecchie dette imperiali, e ad ambedue le classi 
aggiungeremo la descriaione di altre da me osservate . 

j. n PO TEA. Caput muliebre velatum turritum. 
9. HPOYEAEflN. Diana Ephesia cnm Terubus et cerris. JEJS. 
Ex Mu*. Tóchon , Paris iis* 

Ne descrisse «na simile 1* Arduino (Oper. Sei. p. 14) citandola 
dal Museo Regio Parigino, ma non mi riuscì di potertela ravvi- 
sare, seppur non ne fu da esso scambiata la citazione. À siffatta 
medaglia supplirà la presente , dov'è scritto da una parte il nome 
della città, e quello dei snoi abitanti dall'altra, eome soleva farsi 
nelle loro medaglie da altre città greche. 

Nero. 

a. NEPQN. KAAYÀIOS. KAIZAP. IEBAITOI. Caput 
Neronis radiatum. 

9. n P O Y,I AE, flN è intra Lauream. M. a. p. ExM. R. Bop. 

Pose Eclhel nella sua Dottrina che le medaglie imperiali battute 
in Prusa principiavano da Tra] ano; ma gli sfuggi dalla mente, che 
nel Museo Arigoniano (T. I. al. 1. ia.) se ne osservava una di 
Nerone simile alla sopra descritta. 

Commodus . 

5. A. AL AYPHAI. KOMMOAOC. Caput Commodi barbat. 

et laureatum cum paludamento ad pectus. 

j.nPOYCAeiC.TON.KTICTHN. ITPOYCllN. Caput 

» 

Prusiae Conditori* diadematnm. M. a. Ex Mas. Reg. Bavarìac. 
Ved. T. II. fig. 18* 

Singolare si è questa , che rammemora il fondatore Prosia , ricor- 
dato da Strabone (L. XII. p. 564- ) affermante, che Prosa fu fatta 
edificare da un certo Prusia, il quale fece la guerra a Creso Re di 
Lidia . 
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Nicomedes li. et III. 

Rammentimi* la storia due altri Re dopo Prusia II col nome 
di Nicomede, ci Tiene con ciò a dimortfare , che furono mal classate 
le medaglie spettanti ai due primi » benché abbiano segnati gli 
anni successivi del loro Regno. Se ne vedrà la ragione da quanto 
andremo esponendo in rirtb d'una medaglia ultimamente acquistata 
dal Museo AUier colle note dell' Anno m5. eh* è posteriore a quella 
già da me pubblicata con l'anno 211. e questa è il punto d'ap- 
poggio, su cui dobbiam fissare l'epoca Bitinica in questione. 

Contien dunque premettere la notizia dei Ré della Bitinia, e 
'loro successione. 

Il fondatore della Monarchia , tralasciando i nomi degli altri Re 
più tfttichi , si può dire , che fosse Zipete , del quale però non si 
hanno medaglie. Gli successe nell'anno di Roma 476 Nicomede I. 
suo figlio, il quale mancò intorno all'anno 5o5. Dopo lui 

Prusia I. figlio di Zela , che fu figlio di Nicomede I. il quale 
muore circa Tanno 566. 

Prusia IL figlio di Prusia ti muore l'anno 604. 
Nicomede II. regna fino all'anno 660 , e 
Nrcomede 111. fino all' anno 679. o 680. 
Le belle medaglie d'Argento pubblicate fin qui, e appartenenti 
ai due ultimi Nicomedi* hanno la nota degli anni , e quelle asse- 
gnate a Nicomede II. sono le appresso: 

> NP. B3P: ESP. 05*. EOP. HOP. OOP. nP. ÀIIP. TTIP. 
ZI1P. qP: cioè la prima è dell'agno i5o. e l'ultima del 190. 

A Nicomede HI. ultime Re si attribuiscono le altre degli anni 
successivi, cioèTqP. HpP. 0qP. E. AL. TE. EE. E, E. ZE. 0£. 
AIE. TKE, k prima de) tg& e V ultima del art. 

Dopo Prusia II. il regno dei due fticomedt durò anni 7$. o 76. 
circa; perloebè l'anno i5o. che suppooghiamo dei primi di Nico- 
mede IL e l'anno 225. che diremo l'ultimo di Nicomede IH. ii 
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danno un regno di 73. anni, perchè l'anno i5o. si dee credere 
non essere il £rimo del regno di Ni co mede l. potendosi coir andar 
del tempo trovare altre medaglie con le note anteriori a queste 9 
di cai si ragiona , ed essere allóra giusto il Vermine di 76. o 76. 
anni del regno dei* suddetti due Nicomedi . 

.All'oggetto di fissare gli anni notati su<quèsly moJUgUa, molti 
furono gli sforzi degli autori , e primieramente 1' Arduino ne pose 
T epòca all'anno di Roma 44 3 - che fu il principio dell'Era dei 
Seleucidi . 

Lo Spanhemio all'anno 466* a cui aderì Froelich, e in ultimo 
luogo il Visconti. Vaillant, Liebe, eBell$y la stabilirono nell'almo 
4"3. L'Haym nel 4;4^ e Morelli nel 476- 

f Posto ciò è da notare esser necessario, che. una tal-ep^ca combini 
con la Bitinica^ che deve cominciare dopo che Nicomede Terno 
lasciò per testamento, erede del regno il popolo Romano, >che 
governò la Bitinia per mezzo dei suoi Consoli, o Pretori. Nelle 
medaglie coniate a tempo di questi governatori , si trovapo gli 
anni BK£. AK£. EAZ. Z A 2. cioè aaa-aa4-355 e 357. e am- 
mettendo l'epoca stabilita dallo Spanhemio, e voluta dal Visconti, 
Pannò sa a. caderebbe nel 688. e non si accorderebbe col *a3. di 
Nicomede [IL che coincide col 689. di Roma. Onci' è che non 
possono combinare neppure le altre degli Autori soprani tati . 

A maggiore schiarimento dell' epoca Bitinica conviene ammettere 
che questa fosse ristessa della Bosforiana, o dir vogliamo della 
Pontica, stabilita all'anno di Roma 457. ed invero se all' anno 2a3. 
che si ha nell'ultima medaglia, si aggiunga l' anno 4^7 . dell'epoca 
Pontica , si avrà il 680. anno in cui si crede , che mancasse di 
vita Nicomede HI; e si ha parimente il medesimo resultati). dalla 
supposizione di altri, che la detta morte accadesse nel 679. di 
Roma. Si deduce quindi che le note degli anni FqP. H <pp. 6qP* 
2. AI. ri. non possono riferirsi a Nicomede III* ma sibbene al 
Secondo, che. regnò dall'anno di Roma 604* fino air anno 660. e 
perciò la notar degli anni i5o. e ao5. dell'epoca Bitinica coincide 
la prima col 607. di Roma, e la seconda col 660, termine del suo 
regno • 
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Gli anni poi 3o4- e aa5. di Nicomede Terzo corrispondono 
Fano al 66 1. e l'altro al 68o. ultimo di Nicomede. 

Nelle medaglie coniate in Nicea , Nicomedia , Apamea-Myrlea, 
e in Prnsa sotto la prefettura di Gaio Papi rio Carbone si trovano le 
note dell'anno BKZ. AKS. cioè 222. e 224. e in quelle di Vibio 
Pausa > si hanno le note dell'anno EA2. e ZA S* cioè 255. e 287. 
essendo d'erronea lezione, come apparisce, gli anni 222, a3a. e 
333. che tì sono stati letti da altri;* perocché l'anno 322. di Cajo 
Papirio Carbone repugna alla Cronologia, essendo ancor vivo Ni- 
comede Terso, e per conseguenza non poteva essere stato inviato 
al governo della Bitinta il predettò Carbone , e questo anacronismo 
proviene dall'essere stato letto nelle di lui medaglie 1' anno 333. in 
vece di 224* e lo stesso dee dirsi degli anni di Vibio Pansa letti 
per 252 e 233. mentre si dovean leggere per 235. e 237. Dal che 
ne segue, che Cajo Papirio Carbone governasse la Bitinia nell' anno 
di Roma 681. e Vibio Pansa nel 692 e 694* 

M Y S I A. 

FERPERENE. 

In virtù delle medaglie che ci eon pervenute, abbiam luogo 
di credere che -la città dì Perperene avesse sotto gli imperatori 
romani conservata qualche parte dell' antico splendore , tuttoché 
gli scrittori non ce ne abbian tramandata veruna particolarità di 
conseguenza. Parlano sopratutto a di lei favore alcuni bei meda- 
glioni battuti inouor di M. Aurelio, parte solamente descritti, e 
parte pubblicati, avvengachè le descrizioni state fatte, c'inducano 
a sospettare che essi non fossero esattamente letti, e ciò forse per 
essere alquanto logore le loro leggende , o per essere rimase alterate 
da moderna mano poco diligente nel ripulirle o con acnto ferro 
o con altro. 

Il primo che ne descrivesse un di questi, fu l'Olstenio( in not. 
ad Steph. p. 246.), indi il Sirmondo (in Antitrist. IL p. 27,) pren- 

Tom. VII. o 
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dendolo. ambedue dalla Collezione Ligoriana, e dandone k segaen 
erronea lezióne . 

nEPnEPH. ANE6HKE. TEPEiiC. Al A. BIOT. Tfl. CE B. 
rATKQNOC. ETOYC. Bacchus etc. M max. 

Successivamente altro venne pubblicato nel museo Pisani tav. ao. 
fig. 3. e letto come appresso. 

Eni. AEilNOC. KA. IEPEOC. AIA. BlOY. TQ. CEB. 

rAYKftNcC. ET HD. (An.88.) in area nEPnE Bacchus sta n» 

P H» 

cura cantharo in dextra 5 et tbyrso in sinistra > corona hederacea 

in capite, et tigri ad pedcs. JE. max. 

L' interpetrazione della suddetta epigrafe che fece il P. Mazzoleoi 
nei suoi Conienti è : Sub Leone Caerea Sacerdote Perpetuo Templi 
Glyconis anno 88. Perperenorum , e malamente nella voce 
rAYKilNOG. ritrovò il nome del Serpente Glycone, a cui il 
falso Alessandro ebbe l'artifizio d' adattare faccia umana, impostu- 
rando esser desso una Deità . 

N'esiste uno simile nel Museo Regio Parigino 9 e la descrizione 
fattane da Mionnet (TI. p. 624. n. 707.) è. come la surriferita. 

Per ultimo il Gori. (.Mus. Fior. tab. XXX.) ancor egli ne pub* 
blicò uno del Museo Mediceo, che per esser in parte eroso, fu 
letto da lui non rettamente nel modo che segue. 

IEPEOC. ATA. BlOY. TH. CEB. rAYKflNOC. 

in area EIEPIIEP HNH. Bacchus ut supra etc. JE. max. 

Questo medaglione da me riscontrato , mi è comparso genuiuo, 
e non punto ritocco, ed eccone la vera sua descrizione. 

1. AY. KAI. M. AYP. ANTftNEINOC. Caput M. Aurelii 
laureatum cum paludamento* 

*. Eni. ArnNoe. k.eiepeoc aia. bioy. m. ceb. 

rAYKflNOC. B. in area OEP nB inÌMNInH-toa|||||d|I§ 

praeter palliolum ad s. stans d. cantharum, s. thyrsum, ad pedes 
panthera. 2E. max. Tab. IL fig. 19. 

La qttal mia lezione resta convalidata da altro medaglione 
con tipo diverso , cioè : 
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I 
a. Eadem adversa. iy. Eni. ATftNOe. K. ElEPEOZ. AIA. \ 

BIOY. TQ. CEB. rATKQNOC. B. AHME in area nEPriE 

PH 

Ceres velata cistae vimineae ad 6. insidens d. elata tres spicas 

ercctas, s. pariter elata taedam ardentem gestat. JE. max. 

Ex Mus. Comitis a IViczay. 

É questo lo stesso, che scorrettamente fu descritto nel Catalogo 
di Ennery (pag. 4°^* n - a3i5.) e che fa acquistato pel Museo 
della Contessa di Bentiok, e posteriormente per l 1 Heder vari ano , 
e prima del fattone acquisto ebbi agio di esaminarlo in Monaco, ' 

e lo riconobbi sincero , e non come porta la descrizione datacene 
nel precitato Catalogo, eh' è questa. 

Eni. ATONO0ET. IEPEOC. AIABIOY. TQ. CEB. * 
rATKQNOC. B. AHME. IlEPriEPH. Cybele corbi insideos 
d. duas spicas, s. oblongam taedam . JE. max. 

Resulta in conseguenza dalla mia descrizione dei due medaglioni, 
che le varie interpetrazioni date dagli altri non reggono al più 
attento riscontro , perocché quello che più ragionevolmente se ne 
raccoglie si è, che Glicone era Agonoteta per la seconda volta, 
ovvero soprintendente ai giuochi , e nell' istesso tempo sommo sa* 
cerdote perpetuo degli Augusti , vale a dire di M, Aurelio , e di 
L. Vero, seppure quella tronca voce di Tft. CEB. non si voglia 
intendere per TQN CEBAGTQN. relativa ai Perperenj (11EP- 
IlEPHNlflN.) decorati del titolo d'Augusti. L'altra voce poi 
d' ElEPEoS col dittongo EI in cambio d' IEPEOE si trova usata in 
altre medaglie , come pure E I E P A, CYNKAHTOC. in cambio 
.d'IEPA. CYNKAHTOC. In ultimo la voce AHME. posta per 
AHMETEP denota Cerere ed ha relazione a questa Deità ivi 
rappresentata con magnificenza. 

Commodus , 

3. AYTOK. AY. KOMOA. Caput Commodi laureatimi. 
9. II EP n EP H N IQN. Àesculapius stans . jE. 5. Triplex . 
Ex Mus Re g. Galliarum • 
Tre medaglie simili esistono nel museo Regio Parigino, una 
delle -quali fu descritta da Mionnet (II. pag. a64* n. 706.) sotto 
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M. Aurelio» che l'osservò con la leggenda dubbia dalla parte 
della testa . 

Gordianuj Plus. 

4. ATT. K. M. ANT. TOPAIANOC. Caput laur. cum palud. 
*.eni. CTP. KOrinNIfir. I7OAIKAPI70T. in area 

n€Pri€PHNIftN. Ceres velata et stolata ad 6. stans d. duas spicas 
cum papavero» a. taedam magnani. M. 1. Tab. IL fig. 20. 

Ex Mu$. Reg. Bavariae . 

E Tistessa medaglia, che Mionnet ( IL p. 6a5. n. 7 1 o. ) descrisse 
dal Cat. Mss. Cousineryano con la lezione di AI CI N I O T # in cambio 
diKOnflNlOY. 

Philippus Jan. 

5. ATT. K. M. IOT. *IAinnOC. Caput Philipp! Jun. imberbe 
laur. cum palud. *. Eli.... AIONTCIOT. NEflK. nEPllEPHNIflN. 
Ceres velata ad 8. sedens d. spicas cum papavere» s. taedam . JE. 1. 
Tab. IL fig. ai. ExMus. M. Ducis . 

E questa una medaglia » la cui leggenda in parte consunta » si ha 
probabilmente da supplire in Eni. CTP. AIONTCIOT. NEQK. etc. 
In altra di Otacilta lesse Vaillant (Impp. Gr.p. i65.) E III. CTP. 
CA^EINIANOT. IIEPnEPHNQN., ma dubito che vi si debba 
leggere come sopra > molto più che il Pretore Dionisio della nostra 
era anco Neocoro (a quel che pare) della Dea Cerere, la quale 
ai trova rappresentata nella medaglia d'Otacilia madre , e in questa 
di Filippo figlio e ncir altra di M. Aurelio sopra descritta . 

Una d'Otacilia con ugual tipo fu pubblicata tra i medaglioni 
del museo Pisani (pag. i65. tav. 69. fig. a.) parimente con la leg- 
genda erosa, cioè en. CTP IOT. N60T. IIfePn€PHNflN; 

la qua!' epigrafe si dee supplire, e correggere in €11. CTP. 
AIONTCIOT. N€QK etc. come nella surriferita di Filippo, e ret- 
tificare la descrizione del tipo nel modo che sopra , poiché Cerere 
non tiene già nella destra una vittoriola» ma sibbene due spighe 
di grano , e nella sinistra non un' asta » ma una facella • 

In vista adunque di questi riscontrisi potrà ora stabilire nelle 
medaglie di Perperene i magistrati sacri ÒtAgonoteta » di Sacerdote 
Perpetuo , e di Neocoro di Cerere» com'ella ai vede frequente- 
mente effigiata. 



69 

T R O A S. 

I 

ABYDVS, 

Fu Àbido fondata dai Milesj, i quali vi si stabilirono col con- 
senso di Gyge Re de'Lidii, sotto il cui dominio era un tal cantone 
unitamente a tutta la Troia, siccome lo prova lo stesso nome di 
Gygas che si dà al vicino capo di Dardano, detto oggi là punta Sei 
Barbieri . Ella era situata al mare nello stretto della Propontide , 
e dell' Ellesponto! che separa l' Asia dall'Europa ; e fu qui ove Serse 
fece gettare il famoso ponte per il trapasso dell' esercito -dall' Asia 
in Europa. 

Dice Strabone, che Abido fu abitata dai Traci , e di poi occu- 
pata dai Milesj . Essa però dovette soggiacere alla disgrazia del le 
altre città della Propontide, che Dario padre di Serse fece incen- 
diare, dopo il ritorno dalla Sazia, sulla supposizione che quei 
popoli Nomadi avessero idea d' attaccarlo, e potessero aver soccorso 
di navi dalle dette città , nel qual numero fu compresa anche Abido. 
Intorno alla quale noteremo, che copiose son le medaglie autonome 
d' ogni metallo, e ne sono assai particolari i tetradrammi in argento^ 
Meno abbondanti poi sono le imperiali * le quali cominciano da 
Augusto , e giungono interpolatamente sin a Massimino. D'alcune 
delle quali , che in appresso si son ritrovate , daremo la descri- 
zione con qualche avvertenza . 

i. Persona exserta lingua, v. A* Ancora, squilla etYPO.AR. 5. 
Ex Museo Reg. Galliarum . 

2. A B Y. Aquila ad s. stans , pone T. ?. Persona exserta lingua , 
serpenti bus horrens intra ine usuai . AR. 4* Ex Mus. AlUer % Paris. 

5. Caput Apollinis laureatum capillis comatis . 

9. A. Ancora erecta, squilla 5 et nomen magistratus KAAI*. 
ut videtur . AR. i. Ex Mus, Comitis a JViczay. Descriptus in Cat. 
Mus. Hed. p. 204. n. 4746. cum nomine magistratus dubio et extrito. 

4. Caput Apollinis laur. 9. ABY. EXErOAIS. Aquilaad d. 
stans , ante delphinus . AR. 1 . Ex Mus. Reg. Bava ria e. 

Molti sono i tetradrammi d'argento coniati in Abido, che 
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fanno fede della sua opulenza, e prosperità favorita dalia sua vani - 
taggiosa situazione per dove trapassavano le navi tutte , che veleg- 
giavano dal Mar-Nero all'Arcipelago, e da questo a quello . Avea 
di più nel territorio miniere d'oro* e perciò parecchie medaglie 
Abidene compariscono coniate in questo metallo . 

Sono circa a venti i tetradrammi che in varj Musei si con- 
servano , ed hanno impressa da una parte la testa turrita di Diana 
e dall'altra l'Aquila, e differenti nomi di magistrato domestico , 
e tutti con V intera Toce d'ABTAHNQN. Di quelli poi eoa 
la testa d' Apollo non se ne conoscono se non tre , uno dei quali 
fu pubblicato da Pellerin, col nome MOAPAI. e tanto da questo» 
che dagli altri ci si fa manifesto il culto d' Apollo e di Diana appresso 
gli Abideni. Quello d' Apollo si riferisce all' origine, che gli Abideni 
ebbero dai Milcsj , appresso i quali era celebre il tempio di quel 
Nume cognominato Didimeo; del culto di Diana quivi pur prin- 
cipalmente praticato fa menzione Polibio» il qual riferisce che gli 
Abideni stretti dall'assedio di Filippo V. Re di Macedonia, ordi- 
narono alle loro mogli , e figli di ritirarsi nel tempio di Diana , e 
di uccidersi in caso di contrario successo per non cadere in cattività 
del nemico. 

5. Caput Apollinis laureatum . 9. AB Y. KE. .... Aquila stans, 
prae qua piscis. M. 5. Ex Mus. Allier. 

tn altre quasi simili il nome di magistrato è KE<J>AAO£, e 
lo stesso si ha da supplire ancora in questa . 
. 6. Caput Apollinis laureatum capillis sparsis. 

ip. ABT. TOPriAS. Aquila ad s. stans 5 ante parvus delphinus. 
AR. 5. p. Ex Mus. Reg. Bavariae. 

7. Caput Apollinis laureatum ad s. ». ABT. NOYMHNIOI. 
Aquila ad s. stans, prae qua caduceus, pone caput papaveris. AR. 4- 

Ex Mus. Knobelsdorff . 

8. Caput idem ad d. *. AB. NOYMHNJO. Aquila ad s. stans, 
prae qua caduceus, pone caput papaveris. AR. 4- Ex M. R.Gall. 

La descrisse Mionnet (II. p. 633. n. 20) e vi ravvisò un pesce 
in cambio d' un caduceo, mancando di rammentare l'altro simbolo, 

V. 

eh' è un capo di papavero . 



J 
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* g. Caput Àpollini* laureatum *. ABY. niITOK AHI. Aquila 
stans prae qua lunula. AR. 3. Ex Mus. Ca.es. Vindob. 

io. Caput idem ad s. w. ABY.IIPQTArOP A. Aquila ad s. 
stans, prae qua tridens. AR. 3. Ex Mus. d* Hermand. 

ii. Caput idem ad s. w. ABY POTO.,., Aquila ad s. 

Hans, prae qua gpica. AR. 3. ExM.Com.aWicz. Déscriptus in 
C. M . Heder. P. I. p. 204* n. 474^* sed ibi omissa spicci, et nomen 
magistrati^ lectum A P O T O. . . . 

J2. ABTAHNON. Aquila ad s. stans. 
&• Caput Medusa e adversum serpentibus horrens, intra qua- 
dratura incusum. AR. 3, Tab. IL fig. 22. Ex Mus. Reg. Bavariae . 

In questa medaglia eh 9 è aneddota e di un tempo più remoto, 
si osserva la vóce ABYAHNON. scritta con lettere greche anti- 
quate, e in particolar li due NN. 

i3. Caput Apolliriis laur. ad s. ' #. A B Y. Àquila ad s. stans. JE3. 
mei. cr. Ex Mus. d 9 Hermand. 

1 4* Caput idem. 9. ABY. Aquila stans, ante tripus. JE.5. 
Ex Mus. AlUer , et ex Mus. d 9 Hermand. 

i5. Caput idem ad d. ìy. ABY. Pharetra cum arcu. JE. 3. 
Ex Mus. Gothano. 

Una simile fu pubblicata nel Mus. Hunt. tab. I. fig. 5. con la 
seguente descrizione del tipo del rovescio — Pharetra cum Sceptro 
transverso — Un' altra ne descrisse il Gessoero (Pop. p. 121.) 
prendendola dal Museo Wake (1), e pose Pharetra et taeda tran- 
sversa\ la qual fiaccola o scettro secondo Gorabe, non è nel 
disegno ben espressa , dovendo essere un arco , come lo è nella 
sopra descritta , e nella seguente . 

16. Caput imberbe galeatum 9. AB. Pharetra cum arcu. ^E.3. 
Ex Museo Gothano . 

17. Caput Dianae alte turritum 9. ABY. Aquila fulmini insistens, et 
retrosptcienSj ante Diota cui imminet botrus. M. 2. Ex M. R. Gal. 

(1) Apparisce dal riscontro delle descrizioni simili, che parecchie medaglie del 
museo Wake non più esistente, passassero nell'Hunteriano. 
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1 8. Protome Dianae adversa. * . A B T. Aquila stana rostro reflex» 
jE. 5. p. Ex Mus. Knobelsd. 

19. Alius, sed Aquila stana alis explicatrs. JE. 3. p. met. cr« 
Ex eodem Museo •• 

20. Caput Dianae adversum corona fastigiata ornatasi. 

ABY. Aquila stans alis expansis, prae quaserpens in spira s 
erectus. M. a. Ex Mus. Allier. 

ai. Caput Dianae, capi 11 is retro revinclis. $• ABY. Aquila 
fulmini insistens rostro reflexo, prae qua Cyathus. 2E. 3. m. 
Ex Mus. Jllier. 

a<2, ABYAOC. Caput juvenile diadematum. 

qr. M T A O T. vel N T A OT. Duae aves adversae cum capitibus 
sphingium, unicuique capiti conjunctum hinc caput tauri» inde 
arieti* • JE. 3. 

Si ha in questa medaglia aneddoto un tipo che rappresenta 
due uccelli di faccia con la testa *di Sfinge f eolla sopraposizione 
al primo d'una testa di Toro, e al secondo d'una d'Ariete, o 
Cervo. Questo tipo che diremo Panteo» potrebbe essere allusivo 
al culto d' Apollo , e di Diana , se in quanto al primo i due uccelli 
si hanno da prendere per Corvi, Per l'altra non pare che cada 
dubbio, atteso che Diana Pergea si trova quasi sempre scolpita in 
mezzo a due Sfingi. Può similmente la testa del Toro essere allusiva 
a Diana Tauropola, e quella dell'Ariete, ad Apollo Milesia. 

Rispetto alla testa giovanile cinta d' un diadema e alla voce 
ABYAOC. in nominativo si potrebbe questa attribuire o alla città 
d'Abido, o al suo fondatore che le diede il nome* U nome del 
magistrato è viziato, e però dubbio. 

Augustus . 

23. IEBAITOZ. Caput Augusti nudum. 
9. ABT. Lyra. jE.^.Ex Mus. M* Ducis • 

Questa stessa fu pubblicata dall' Eckhel ( Num. Vet. pag. 194» 
tab. XI. fig. 20. ) per la prima volta, ma era stata data in luce 
precedentemente dal Morell (In Num. Aug. T. 1. p. 4*0. tab. 4*« 
fig. 9.) e dall' Avercampo (Nummoph. Reg. Christ. tab. 4^)* 
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He acquistò posteriormente una consimile il museo Ces. di Vienna * 
e rarie altre aneddoto di Nerone , e di Traiano furono pubblicate 
da me; ed aneddote son pure le seguenti di Tito e Domiziano, 
e di Antonino Piò . 

Titus et Domitianus 

a5. T. AYTOKP. OYECnAGIANQ. Caput Titi lauréatuin, 
9. AOMETIANO. KAICÀPI. ABYAHNOI. Caput Domi- 
tiani nudum. M. 5. Ex Mus. Comit. a Wiczaf. 

Antonimia Pius. 

a5. Epigrophc vitiata. Caput Antonini Pii laureatum . 
ur. ABT. Duo capita boum oppo&ita. M. t\. Ex M. R. Bxv. 

M. Aurelius. ì 

26. AT. KAL M. ATPR AN TflNEINOE. Caput M. Aur. laur. 

*. EIT. APX. AFA, ZflIAOY TO. B. ABYAH. 

Neptuoas stans s. pede scopulo ìmposito d. tridentem, s. delphinum. 
jE. a. Ex Mus. M. Duci*. 

La descrisse Vaillatit ( Impp. gr. p. 48. ) dal Museo Mediceo, 
leggendovi: En. APX. ZniAONlTOY. TO. B. e così diver- 
samente dalla mia lesione che sopra • 

Z/. Verus. < 

37. AT. A... OY. AYPHAIOC. Gap. L. Veri laureatum. 
9. en. APX. no. M60YIOY. ABYAHN. Diana Ephesia 
in tempio 6* columnarum. JE. a. Ex Mus. Reg. Galliarum . 

Descritta dui Vaillant (Impp. gr. pag. 6a. ) e dall'Arduino 
(Oper. Sei. p. 4*) c ^ e * a P re8ero dal Patin, il quale non ne diede 
l'intiera leggenda. 
Lucilla • 

L'estensore del Catalogo Heder riportò sotto Abido una medaglia 
supposta di Lucilla, eh' è di Faustina la giovine, e coniata in Smirne. 
Ed ecco il confronto della mia con la sua descrizione. 

Faustina Jun . v 

GAYCTeiNA. C6BACTH. Hujus caput. 
*. eeYMANOC. AN€0HKe.Gryphus pede sin. anteriori 
rotae imposito. JE. 5. m. 

Tom. VII. 10 



v 
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Commodus. • " 

28. AT. K. A. AT. KOMOAOC. Caput Commodi laureatati» 

cum paludamento. $. APX. ZO I A BY AH. Navi* cum vela 

expanso. M. 2. Eoo Mus. M. Doris. 

Una simile fu pubblicata da Froelich (4. Tent* p. 218.) leg- 
gendovi en. apx. aia. zqia... 

29. Epig rapke extriia. Caput Commodi laurealum. 
w A8- AnPONIOT. ABTAHNilN. Templum otto 

columnarum, in quo Diana stans. M. 1. Ex Mus. Allier* 
In questa medaglia non ben conservata f pare che V intiera 
leggenda debba esser supplita €111. APX. ZOI AOY. AnPONIOT. 

Sepùmius Severus. 

So..,..-... CeriTlMlOC. CeOTHPOC. neP... Caput 
laureatum cum paludamento. 

w. €ni. APX. *A. K NAOY. ABYAHN. Leander 

nàtans versus turrim, in qua Here cum face. JE.i . Ex-MsM. Dàcis. 

E qui rappresentato il fatto d' Ero e Leandro descritto in un 
bel ricco poemetto da Museo; fatto che la di contro città di Sesto 
volle ancor essa perpetuare in su le proprie medaglia , e tanto in fl 

quelle, che io queste si vede l'amante notatore, e la torre in 
cima alla quale sta la donzella con una face in mano per additargli 
nel bujo della nòtte , ed in mezzo alle pericolose acque il cammino. 

Descrissero una simile medaglia il Vai 1 lari t, POlstenio, il Carnei!» 
e PAvercampo, citandola tutti é quattro dal Museo Gotifredi. Il 
primo vi lesse : Eni. APX. <&A. KAnrTONOC. II secondo: Eni. APX. 
4> AB. APnO. e gli altri due semplicemente: ABYAHNHN. 

3i. ATT. KAI. A. CenTIMlOC. C€OYHPOC. Caput 
Septimii Severi laureatum cum paludamento. 

*. (€111.) APX. AIA. nPOKAOY. ABYAH.Mulier turrita 
ad s. insidens rupi cui a. inaiti tur, d. temoncm. jE.2. ExM.M. D. 

La descrisse Vaillant ( Impp. gr. p. 79,) dal Museo Magoavacca 
di Bologna, daddove passò nel Mediceo. 
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Caracolla . 

5a.AYT.KAI. MAP. ANTflN€INOC. Caput Car. imb.laun 

*. ABYAHNQN. Cerea Telata ad 8. stans d. magnani facem, 

a. vestem sostinet: ex adverso Diana stolata ethabitu corto iodata 

$tans d. arcani, s. .... ad ejas caput lunula. JE. a. Ex M. E. Gali. 

55. AY. KAI. M. AYP. ANT...... AYT. Caput laureatolo. 

*r. ABTAHNflN. Neptunns d. pede scopulo imposito d. 
iride ntem, a. delphinum. JE. a. Ex Mus. Gothano. 

54* AY. KAL M. AYP. ANTQNfcINOC. Caput laurea tura. 
$. ABYAHNON. Neptunus nudus saxo insidens d tridentem, 
a. delphinum. JE. a. Ex M. Caes. Vind. 

Mamaea , 

55. IOTA. MA MAIA. C. Hujus caput. 

*• ABYAHNftN. Molìer turrita ad «• rupi insidens d. 

temone m. JE. a. Ex Mas. M. Ducis. 

Ed ecco la descrizione di parecchie medaglie spettanti ad Abido; 

e questa ultima fa descritta da Vaillant, citandola dal Museo 

Mediceo, ma con la seguente e diversa descrizione, vale a dire 

Mulier stolata sedct d. baculum , s* cornucopiae . JE. a. 

ALEXANDRIA Troos, antea AN TI GONI A. 

* 
Alessandria della Troade (cosi nominata da Lisimaco in onore 
d'Alessandro Magno) che restava rimpetto air Isola di Tenedo, 
anticamente era detta Sigia, e dipoi da Antigono Re d' Asia ebbe 
il nome d' Antigonìa. Nel Museo Regio di Baviera si conserva una 
medaglia creduta di questa città, e la sua descrizione èia seguente. 
Caput Apolliuis laureatum adversum cum pallio ad humeros, 
as. AN. io monogrammate, et a d. in ora numi epigraphe vitiata 
ut AAE2. 

or. Fques hastatus decurrens, infra AYEA. JE.5* Tab. II. fig. a3. 

La sede assegnata ad una tal medaglia dal Cousinery sotto Anti- 

gonia, può essere controversa, in vista della maniera inusitata di 

porre il nome della città in monogramma, e quello del magistrato 

in lettere andanti , o sia A Y 1 A. che bisognerebbe forse intendere 
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per AYIÀNAPOY. ma essendone il tipo la testati' Apollo solita 
rappresentarsi nelle medaglie di Alessandria della Troatie, egli 
hol indurrebbe a pensare , che quella voce tronca di A T 2 A. indicasse 
il home della città, vale a dire Lysanìa , se si sapesse che una 
città di si rai 1 nome aveva eziandio esistito nella Troade, perlochè 
non avendo su di ciò alcuna .certezza , stimo ben attribuirla ad 
Alessandria di Troja y molto più che dalla parte destra vi si scorgono 
delle lettere equivalenti alla voce d'AAEa. Eciò sussistendo, a 
quel monogramma posto dalla parte sinistra* si potrebbe dare l' in- 
terpetraztooe d* Antiochia y o d'Antioco» Dopo ciò passerò a descri- 
vere i medaglioni d'Alessandria in argento, che sin qui si conoscono* 

i. Caput A pò II in is laureatum ad s. capillis sparsi*. 

V. AnOAAQNOL X MI 0Efl2. Apollo Sminthius striato* 

AAESANAPEftN, gradiens , pendente ex humero pha- 

PIATTA. retra , s. areum cum sagitta d. . . • 

pone mon. (25) et annus £KA. (22 1 .) AR. m.m. Ex M. B. Barar» 

11 primo che descrivesse un medaglione consimile, fu il Patio 
(Thes. Maur. p. 1 4.) ma per esser forse di mala conservazione, e meno* 
mato in parte della leggendario fece incongruamente come appresso : 

2. Caput laureatum ut Apollinis. 

». AAEHANAPEQN. AIO* ANOY£.Deastans. AR.m.m. 

3. Caput Apollinis laureatum ad s, 

*. AnOAAaNOC. XMI6EHL Apollo Sminthius sto- 
AAEcANAPEON. latus gradiens» pendente ex humero 
...MANAPO. £ AE. ( aS5 ) pharetra , s. arcum cum 
sagitta , in area mon. (2 5.) AR. m. m. 

Fu questo pubblicato dal Cu pero (Harp. p. 210.) e trovasi 
anco presso il Maffei (Ver. illus. P. HI. p. 44- fig. 9.) che lo 
trasse dal Museo Bianchini. D'un altro del Museo Britannico (pag.x65* 
n. 1.) si ha la descrizione seguente. 

4. Caput Apollinis laureatum [ad $.} 
W. AnQAAflNOL sMieEnz. 

AAEHANAPEQN. 

. .KAMÀNAPO. Idem typus, in area hine mon. (a5) 
inde annus SA E» (a35). AR. m. m» 
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Sono essi tutti e tre uguali relativamente al nome ivi espresso 
eoo la mancauza d'una, o due lettere iniziali da supplirsi di leg- 
gieri in SKAMANAPOY. e da intendersi non già (come sup- 
posero il Cupero, e lo Spanhemio) per il fiume così nominato, 
ma bensì per. nome proprio di magistrato. 

5; Alius similis, sed AnOAAQNOS. KMieEns. AAE- 
S4NAPEQN. KVMOKVEOKTOI. AR.m.m. Mus.Brit.pi6ò.n.z. 

6. Caput Apolllnis laureatum ad s. 
*. AnOAAttNOa KMieEflI. 

AAESANAPEQN. 

riElSUTPATOY. Idem typus, in area ZA. (*3o) 
et mon. (a5). AR. m. m. Mus. Pembr. P. II. tab. ZS.Jig. 9. 

7. Alius similis, sed annusi AI\ (^33) et solitum m.(a5).AR.m.m. 
Mionnet ÌI.p. 65g. n, 66. 

; _ Nel catalogo d'Ennery p. 66. n. 66. ne fu descritto un altro 
nel modo seguente. 

AnOAAnNos. KMieEnì. 

AAESANAPEQN 

. . .YEATOPOY Idem lypus, in area annus Pnr (i83) et 
mon. (a5). AR. m.m. 

Io dubito che siffatto medaglione passasse nel museo Regio 
Parigino da quello d'Ennery, e che in vece di. . YEArOPOY. 
▼i si abbia a leggere IIEIXILTPATOY. come portano i due sur- 
riferiti, tanto più che l'anno PITT. (x85) ivi letto del catalogo 
Enneryniano non combina neppur esso con quelli che leggonsi 
. comunemente negli altri ', cioè il aai al 235. dai quali anni è quello 
troppo distante. - 

Fu il tempio fabbricato in Chrysa non lungi da Alessandria, 
e dedicato ad Apollo Sminthio così detto in grazia d'aver egli 
distrùtto i topi che infestavano quelle provi ncie • E perchè il topo 
nell'idioma degli Eoli.» e dei Troiani, era chiamato ZfJMvfyos, così 
fu da Omero particolarizzato Apollo colla voce di Zurfeug, che 
negli addotti medaglioni è posto senza la lettera N. 

Hanno di questi parlato a lungo il Cupero , e lo Spanhemio, 
6 PEckhel 9 e si possono credere battuti in Chrysa, in onore d'Alea- 
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Sandro Magno all'occasione di feste e giuochi solenni iti celebrati , 
potendosi agevolmente sciogliere il monogramma in tutti comune 
d'A A E. per A A E S A N A E E A . cioè a dire i Giuochi Alessandrini* 

Riguardo poi agli anni quivi notati è di sentimento lo Spanile- 
mio che ei procedessero dall'epoca, in cui la città d* Antigonia 
cambiò il suo nome in quel d* Alexandria* il che seguì nell'anno 
di Roma 454. Ond'è che tali medaglioni dovettero esser batteri 
negli anni 674. 683. 686. e 688. i quali abbracciano uno spazio 
interpolato di 14 anni * 

Molte altre medaglie greche in rame si hanno di questa Ales- 
sandria, delle quali giova riportarne tre colla loro emendazione, 
per essere state impropriamente attribuite dall'estensore del Cata- 
logo Hetìervariano. Le medesime sono le appresso. 

i. Caput Àpollinis laureatum ad d. 
9. A A ESA. Equus pascens ad s. sub quo mon. (26) infra 
fulmen . JE. 3. p. Ex Mas. Comitisa Wiczay . 

Fu questa dal prefato estensore attribuita ad Alessandro I.Re 
d' Epiro colla seguente descrizione • 

Caput Regis imberbe laur. sm. 9. AAEEAV. Equus pascens 
dm. infra fulmen, sub equo AV. nex. forte initiales sunt Alexandri 
Neoptolemì. JE.Z.p. Cat. M. Heder. /m56. n. 5fòi.tab.i^.Jìg.5i^ 

2, Caput Àpollinis laur. adversum • 
9. AAE 

SAN. Lyra, infra mon. (27) omnia intra lauream. J5.2. 
ExMus. Comitis a Wiczay. 

Questa seconda lo fu all' istesso Alessandro nel modo che appresso. 

Caput obyersum Solis sparsis crinihus. 9* A A E S A N. Lyra intra 
laurearci. M. 2. Cat. M. Hed. L e. n. $482. tab. \l\*jìg* 3i8. 

5. Caput Àpollinis laureatum . 

9. A A ESA. Equus ad s. pascens , sub quo mon. (28) in imo 
fulmen. JE. 4. Ex Mas. Comitis a Wiczay • 

Questa terza fu posta sotto Alessandria fatta colonia dai Romani» 
e cosi descritta. 

Caput imberbe laureatum sm. 9. Equus dm. pascens. jE. 4« 
Cut. Mus. Hed. I. e. n. 4755. 



T R O A 8. 79 

DARDANVS. 

i 

La città di Dardano posta sull' Ellesponto fu , secondo Diodoro 
Siculo, così appellata dal suo fondatore di tal nome, e di qui 
furono detti modernamente i Dardanelli , fortezze opposte l'una 
air altra su quello stretto . Fuvvi parimente un cantone posseduto 
da Enea, la cui figura, che ha sulle spalle il padre Anchise 9 e per 
mano il figlio Ascanio, è spesso rappresentata sulle medaglie di 
Dardano» Gli abitanti di quelle contrade sono chiamati da Omero 
Dardani e Dardanii , e n* è esaltato il valor guerriero . Le medaglie 
hanno solamente AAPAANIflN. d'alcune delle quali da me os- 
servate, si dà la descrizione che seguita . 

i. Eques decurrens capite pileo thessalico tecto, volitante retro 
palliolo. 9. AAP... ÒAYKEY... Gallus gallinaceus . AR. 3. 
Tab. II. fig. 34. Ex Mus. Beg. Bavariae» 

Due sole medaglie in argento sono state sin qui pubblicate di 
questa città, alle quali si aggiunge questa diversa dalle altre , per 
essere di più il nome del magistrato , che le lettere finali quivi 
consunte non permettono d' intieramente rilevare. 

a. AAPA. Cervus stans. 9. AAP. A Gallus victor cuou 

palmae ramo transverso. M. 3. p. Ex Mus. Beg. Bavariae . 

3. Eques armatus decurrens. 9. AAP. Gallus stans, ante Pallas 
armata stans. JE. a. Ex Mus. Allicr . 

4. Eques armatus decurrens. 9. AAPAA. Gallus vescens^ante 
vas utrinque ansatum • M.Z. Ex eodem Museo. 

5. Vir capite pileo thessalico tecto , et palliolo retro volitante, 
in equo currente. 9. AAP. Gallus stans, pone mon. (29) et arcus 
ut videtur, JE.a. met. cr. Ex eodem Museo • 

Abbiamo in Polluce (L. IX. §. 84.) che i Dardanii rappresen- 
tarono sulle loro medaglie il combattimento dei Galli, AùeKTpvovuv 
V M XP> come si vede figurato nelle medaglie surriferite ; e difatto 
in quella di n. a. si vede un Gallo vincitore , che ha un ramoscello 
di palma che la tiene trasversalmente. 
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4. Sphinx ut saprà. ». MANATA. I7PEN AI. ... Diana ad 
8. stans ut sopra. JE. 3. Tab. IL fig. a5. 

Resulta dal confronto delle predette medaglie, che, alla, voce 
riEPTA si ha da sostituire quella dtTIPENA, ellPENAE.... 
denotante il nome della città, iu cui foron coniate. E vaglia il 
vero, si ha iu geografia la città di Prolasso situata iu Caria, e 
rammentata da Polibio , e da Stefano ; ma si trova scritta Prinasso, 
e non Prenasso. Lo che non dee far maraviglia, sapendosi che 
spesso era cambiata la lettera I iu E, in quella guisa appunto , che 
un 9 attrai città della Caria, si vede indicata col nome di Telmissus, 
e Telmessus • 

RHODVS Insula. 

C A M I R V S vrbs Rhodi . 

1. Folium Pici sinuatum . ?. Duo quadrata oblonga profonde 
incusa, et divisa. AR. 1. Tab. IL fig. 37. 

3. Folium idem, circum cijaca quinque signa ut ^. 

KAMI 
* # PEftN lntra q ua ^ ratum incusum. AH. 1. Tab. II. fig. 36. 

Ho il piacere d'esibire due medaglie d'una città nuova» una 
delle cfuali è anepigrafa e l' altra coli' iscrizione KAMIPEflN, 
cioè Nummo dei Camirei j la quale serve opportunamente a deter- 
minare la vera sede della prima alquanto anteriore , ed avente nel 
rovescio due quadrati bislunghi , e divisi da una parte della super- 
ficie piana dell' area , onde provengono nell'incavo altre lince poste 
iu croce. Furono ambedue con altre tre simili ritrovate in Rodi, 
e quésta loro località ci pone in grado di dedurre che fosser 
coniate in Camiro città di quell'Isola, rammentata da Omero, da 
S trabone, e da altri, i quali ci porgono la notizia, che tré erano 
le città quivi esistenti, cioè Lindo, Jaliso, e Camiro sopranomi- 
nata P Argillosa. Non fa il greco Poeta menzióne della città detta 
Rhodos, dal nome dell'Isola, per essere ella stata fabbricata pò 
Seriormente, cioè a tempo della guerra Peloponnesiaca , conforme 
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attesta il precitato Geografo ( Lib. XIV. p. 6540* H qnale aggiunge, 
che n'era stato l'Architetto, quel medesimo che avea costruito il 
Pireo , Tale a dire Ippodamo di Mileto, dal che si può, se mal non 
mi appongo, inferire, che le dette medaglie sono più antiche 
di quelle scritte colla voce POAION. perocché la città di Gamiro 
fu fondata prima di quella di Rodo; e questa al riferir di Plinio 
fu edificata dov'era Jaliso. 

Prese Carairo per tipo una foglia di Fico a cinque lobi o seni, 
e -Rodi preferi, dalla sua denominazione quel d'una rosa, creduta 
erroneamente finqui un fior di melagrana . L' uno e V altro simbolo 
era allusivo a una specie di cultura lor propria dell'Isola. Ed invero 
enumerando Plinio (Lab. 16. e» 18.) 29 qualità di Fichi, ricorda 
i Neri di Rodi, e dalla caratteristica d'Argillosa data a Gamiro, 
possiamo argomentare che quel terreno esser doveva assai adattato 
alla vegetazione della detta pianta ; e nominando Plinio i Fichi detti 
Marìsciy avverte sull'autorità di Catone, che debbono piantarsi 
in luogo cretoso, ed aprico, qaaPè appunto il suolo di Gamiro. 

Non vogliamo per ultimo passar sotto silenzio, che il ritrovamento 
delle due sopra descritte medaglie è dovuto al Sig. Eduardo Elliot 
viaggiatore Inglese, che da Rodi non ha guari passò in Smirne, 
dove le acquistò per il celebre Museo^Burgon di Londra , l'egregio 
intendente Sig. Carlo de Crainer (1), il quale trovandosi nell* Agosto 
del 1619. per la seconda volta in Firenze, ebbe la gentilezza di 
comunicarmene il disegno. 

(t) Questo giovine di grande capacità ed intendimento morì in Vienna nel 
mese di Gennaio dell'anno 1820. 



\ 
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LYDIA. 

ÀI Signor Dott. Gio. Labu* , Milano. 

Sapra i popoli Cilbiani con la descrizione 

ddle loro medaglie. 



Di questi Popoli si fa parola da Plinio (L. 55. cap. 7.), 
il quale dice , eh 9 eran distinti in Gilbiani Superiori , e Inferiori . 
Comprenderà il primo di questi nomi le vicinanze del Caistro, 
e il secondo accennava il territorio rinomato per la miniera di 
Cinabro ricino ad Efeso , ap partenente, secondo Vitruvio ( L. VII. 
cap* 8» ) a questa città . 

Narra Strabone ( Lib.XUL ) che alla pianura del Caistro situata 
tra il Tmelo , e il Messogi , era limitrofo dalla parte orientale il 
Campo Cilbiano, paese molto esteso, fertile, e popolato* 

Le medaglie sin qui scoperte ci danno molti lumi in aumento 
delle poche notizie 9 che se ne avevano . E perchè copiose son tali 
medaglie, ho stimato bene di darne un'esatta descrizione udita- 
mente a quella di altre non per anco pubblicate * e rettificare ezian- 
dio l'erronea lezione, che di alcune si è data. 

La loro serie si divide in cinque parti* vale a direi Dei Gil- 
biani Inferiori , e Superiori : Cilbiani Nioei , Cilbiani Pergamena 
e finalmente Cilbiani Nicei Pergamena * cosi detti perchè da Nicea 
di Bitinia, e da Pergamo di Misia si trasferirono in Colonia nei 
Campi Cilbiani , collegandosi co 9 nativi . Ciò premesso * venga alla 
descrizione delle medaglie appartenenti ai primi detti Inferiori 1 
KIABIÀNUN. TQN. KATJ1. 

Cilbiani in genere. 

1. KIABIA. Caput juvenile laure atum. 
9. K6ATftN. Fasciculus 6. spicarum. JE. 3. 
Mionnet (T. IV. p. 26. n. i5a. ) fu quegli, che descrivendo 
questa medaglia molto logora , si avvisò d' ascriverla ai Cilbiani 






LYDIA. 85 

in genere ; ma non dando egli la spiegazione alla voce pósta nel 
rovescio, e letta da lai per KeATflN, abbiamo tatto il motivo 
di sopporta errata nella sua lezione , ed infatti avendola io esami- 
nata in Parigi, trovai, che ti si leggeva K I A B I A v <*v, e pel rovescie 

K6A..TJ1N. Dal qual nuovo esame non possiamo altro 

dedurre se non che l'articolo TfìN. indica una voce seguente, 
che vi manca , ma non possiamo indovinare qual 9 ella fosse, cioè 
se ANfl,o KATfl, per denotare i Cilbiani Superiori , o In/e* 
riori , o altro . Più certa è l 9 autonoma seguente , di cui si dk qui 
sotto la descrizione» 

CILBIANI Inferiores. 

a. 0EAN. PflMHN. Caput muliebre, Romae , turritum , 
*. En. FPA. MEAlTtìNOC. KIAB. TftN.KATfl. Ba<;chus 
Indicus togatus ad s. stans d. cyathum, s. thyrsum . JE. a. Ex Museo 
Caes. Vindob. 

Fu questa pubblicata daH'Eckhel (Syll. I. p. 48. tab. 5. fig. 6.) 
con qualche piccola differenza; ed io vi ho letto l'epigrafe intiera 
ed osservato che nella sinistra mano Bacco tiene un tirso, e non 
un' asta . 

Augustus . 

3. IEBAETOE. Caput Augusti nudum . 

v. IOAAALIOL. rPAMMATETL KIA Lyra.JE.5. 

Ex Mus. Reg. Bav. — Miormet IV .p. 27. n. i35. ex Mus. Cous. 
sed minus accurate • 

4. KAEANAPOY. rPAMMATEHI. KIABIANHN.TON. 
KATft. Mulier succincta stans d. extenta, s. demissa. JE.5. 

Vaili. Impp. Gr. p.l^.ex Mus. P. Assetine • 

CILBIANI Superiores . 

5. I6PA. CYNKAHTOC. Caput Senatus cum signo Victoriae 
gradienti* incaso. 9. KIABL TQN. AN. . Diana Ephesia cum 
admimculis JE. 2. Vid. nostr. Desc. iV. V. p. 4*6. n. I. ex 
Mus. Cous. 9 nunc Musei Reg. B avarine. 
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uéugustus et Livia . 

OT. DEB ASTON. Caput Angusti nudiim . 

». M O N Y 1 1 1. K I A . AN. Caput Liviae M.Z. Ex Cut. Mss. 
Musei Cous — Vid. I. e. p. 417. ». 2. ex Mus\ Cous. 

Fu da me descritta e attribuita ai Cilbiaoi Superiori, e ne ripetè 
Mioanet la descrizione (1. e. n. 137.) presa, come pare, da quella 
del Catalogo Mss. del Museo Cousineryano , con AIONYZIOY. 
KIA. AN. Ciò non ostante avendola io nuòvamente esaminata , 
non restai persuaso della spiegazione fattane sin d' allora-; e raglia 
il vero, lo stesso Mionnet (1. e. p. 71. n. 586.) descrisse una 
medaglia simile sono i Magneti del Sipilo nel modo che siegue . 

MATNHTES.AnO. SinYAOY.SEBAETOT. Caput Angusti 
nudum. w. AIONYZIOZ. KIA. AS. Caput Liviae. M.5. 

Non credo che vi si legga SEBASTOI. qualora una tal voce 
non vi fosse scritta con l'Omega, e l'Iota soscritto ZEBA E Tftl. 
Magnetes ad Sipyluni dedicane hunc numum Augusto. Il confrontò 
delle quali due surriferite descrizioni ci pone in grado di giudicare, 
che la prima lezione è erronea, poiché ammessa nella parte ante- 
riore la lezione di OY. EEBASTON. avremmo (con sup- 
plire la leggenda erosa) MArNHTEZ Ano ZIIIYAOY SEBAZTON. 
vale a dire; Magnetes Sipyli colunt Augustum ; mentrechè nel 
rovescio di altre si legge AIONYIIOY. KIAAIAIANOY, 
iEPEflS. ZEBAZTOY. 

Tiberius . 

6. Epigraphe extrita. Caput Tib. laureatum 9. KIA. T. ANH. 
TempIum6.columnarum£:.5..Mfon. IV. p. a8. n. i34. ex M. Cous. 

In altre medaglie è stato da me osservato, che visi legge dif- 
ierentemente K Y A ft N I A T A N. per i popoli di Cydonia città Cretica, 
ed una tal medaglia non si trova nel Museo Regio Bavaro per 
crederla ben letta . In quella vece vi si osserva l'appresso che 
sembra coniata in onore di Tiberio . 

Caput Tiberii nudum. 9. *]§*£ Clava ex qua pendent Leonia 
exuviae, et in area mon.nH et A. jE.4. 
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Domitianus . 

7 AOMITIANOC. ... Caput Domi tiani laurea tum. 

9. KIAB. T(i)N. A N£). intra laureami. 2. ExM.B. Gali. 
Vid. Pellerin. Mei. II. tab. 26. fig. 3. sed ibi minus recte . 

8. AOMlTlANOC. (KAICAP. rfPM.) Capai DomitiaDi laur. ' 
* # KIAB, To)N ; ANo). intra laaream. Mi. 

Ex Mus. Caes. Mediol. Vid. Nostr. Des. N. V. p. 4*3. ex 
Mus. Sancì, et Num. Sei. Mus. Sancì. T. II. p. t5o. 

9. A O MI T\ . • • . Caput Domitiani laureatum. 

*. K I A B I A N fi N. T fi N. A N Q. Diana Ephesia cum fulcri*. 
JE. 5. Ex Mus. Reg. Bavariae . 

Traianus. 

io. AY. KAI.-0E. YA. NEP. YIOC. TP AI A N OC. TEPMA. 
Caput Traiani laureat. w. €171. CTPAT. I7POKAOY. KI ABI A- 
NQN. AND. Hercules a muliere urbis genio coronatus. jE. 1 . 

Aut. Anon. Syll. Lond. p. 7. et Vaillantlmpp. Gr.p. 28. ex 
mus. de Noìntél. 

Con questa epigrafe intiera venne cosi descritta dall'autore 
Anonimo ( Cristoforo Wren ) della Sylloge Londinensis > perocché 
la descrizione di Vaillant non è relativa se non che al solo ro- 
vescio. Le due lettere YA. che si leggono dopo quelle di ©E. 
debbono significar YAIIIOY. per OYAniOY. Ma riflettendo, 
s che in altre medaglie simili si legge da una parte : AY. K A I. 
eeOY. Yfl. N6PBA. TPAIANQ. C€. T€ PMA. e dall'altra 
ZMYP. CT€. KA. nPOKOY. CTPA. KA. BlflNOC. è da 
credere, che la lezione fatta da ambedue i surriferiti Autori sia 
erronea , e che una tal medaglia non appartenga ai Cilbiani Supe- 
riori y ma agli Smirnesi, molto più che in una somigliante l'Haym' 
lesse malamente: TE... nPOKAOY. CTP. ANAKIQN. e il Gessnero , 
CT6. KA. IIPOKAOY. CTPA. KA. B. MOCTINÙN. come 
rilevai nel Tomo VII. p. 76. delle mie Lettere, riportandone qui 
H disegno d'un' altra esistente nel museo del Sigi Carlo d'Ott. 
Fontana dr Trieste . Vedi la Tav. II. fig. 29. 



88 LTDIA. 

Hadrianus . 

ii AAPIANOC. Caput Hadriani nodam . 

9. K I A B I A N . . . TGN. ANO. Bacchas seminudus ad s. stana 
d.botrum, 8. thyrsum, ad pedes panthera. JE. 3. Ex Mas. Reg. 
Bavariac . 

Fa questa descritta da Mionnet (T.IV. p. 28. n. i^i ) ma meno 
correttamente • 

Domna. 

la. IOYAIA. AOMNA. C6BAC Hujus caput cum stola ad pectua. 
9. K1A, BIAN f UN TQN, ANfl. intra lauream . JE. 3. 

Ex Mus. Comitis a Wìczay. 

Fu prima del museo Neuman ( Pop. Num. P. IL p. 60) e pub- 
blicata dal nuovo possessore nel Mus. Heder. p. z\\. n - ^7^. 
tav. 34. fig* 5^4* 

i3. IOTAIA. AOMNA C6BAC. Hujus caput. 
ft. Eadem epigraphe intra lauream. M. S. Mion. IV. p. 38. 
7*. 145. #r Mus. Reg. Galli arum . 

14. IOYAIA. C6BAGTH. Hujus caput. 
9. eni. APX. AYPH. AIONYCIOY. K. MHTPO. KlABlANflN. 
TftN. ANfl. Aquila legionaria inter duo signa militarla • M. 1. 
Ex Mus. Reg. Galli arum. 

Vid. Mionnet l. c.p. a8. n. i^M.et Vaillant Impp. Gr. p. 92* 
ex Th. Reg cum Iconismo ad pag. 89 sed ibi omisso K. MHTPO. 
Hard. Oper. Sei. p. 5o. sed perperam : AIONYGO. K. MHTPOn. 
eni. APX. AYPH. KIABIANQN. TflN. ANn. prò inter 
Dionysopolitas et hos Cilbianos . 

i5. Eni. APX. AlOGANtOY. KIABlANnN. ANn. 
lappi ter stane eum pallio, d. aquilani, s. bastano. jE.i. Vaili, ib. 
ex Mus. Foucault. — Harduin. Oper. Sei p. 82. ex Gaza Regia, 
sed erronee : prò ex Mus. Foucault • 
Caracolla . 

16. AYT. KAI. M. AYP. ANTONeiNOC. Caput Caracallae 
laureatum. 9. eni. APX. AYPH. AIONYCIOY. K. MHTPO. 
AQPOY. KIABIANQN. TflN. ANO. Aquila Legionaria inter 
duo signa militarla. JE, max. Zarillo Diss. de Caystr. Pop. pag. 20. 
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Caracolla . 

19. ATT.K, M.A.ÀNTHNeiNOC. C6B. Caput Caracallae laur. 

9. (K I A 8 1 A N Q N.) TON. ANfì. Mulier turrita ac Telata ad 8. 

rapi insidens coronatar a Caracalla paludata retro stante, ante 

Fluvius» pone calamo* , infra cycnus. jE. max. Exmeis Schedi* . 

18. (ATT. KAL M. ATP.) AN TON €IN OC. Caput juTcnile 
laureatum com palad. 9* KIABlANftN. ANQ. Fortuna ad a. stana 
d. temonem, s. cornucopiae • JE. 5. m. Ex Mus. Caes. Mediai. 
Vid. Sancì. Sei. Nwn. L.2. p.5d&. aed minus recte. 

Gela. 

19. A. C«II. r 6T AC. K AI. Caput Getae laureatum cum palad. 

*• KIABIANQN. TQN. AN... Flurius imberbi» ad a. 

jacens d. arundinem, a. cornucopiae et simil urceo aqaam Tomenti 

innititur. M. 5. p. Ex eodem Museo Mediol. — Vid. Sancii, e. 

L. 5. p. 14* toh. 2^.Jig. ^59. 

E qui personificato il fiume Caistro* nella cui vicinanza restavano 
i Cilbiani Superiori. 

ao. ATTOK. KAI. nOT. C€. T€TAC. Caput Getae laur. 
cum palad., ante quod si gnu m incusum. 

iv. KIABIANQN. TQN. ANQ. Fortuna ad s. stans d. te- 
monem , s. cornucopiae • 1SL. a. p. Mionnet IV. p. 29. n. 146. ex 
Th. Regio — Vaili Impp. Òr. p. 117. ex Th. Reg. sed JE. 5. 

ai. ATTOKP. KAI. IT. Ce. r€TAC. Gap. laur. cum palud, 

ad pectus. 9. N€IKA€QN. KI Fprtuna ad s. stana 

'd. temonem, s. cornucopiae • M. a. Ex Mas. Comitis a JViczay • 
Des. in Mus. Heder.p. 241* n. 5574. sed minus accurate . 

NICAEENSES Cilbiani . 

aa. N elKe A. Caput muliebre turritum. 9. N€IKA€QN. 
KIABIANQN. Victoria ad a. gradiena cum serto et palmae ramo. M.5. 
Ex Mus. Reg. Bavariae } Mion. IV. p. ag./i. 147* ex Mus. Cous. 
cui minus recte KTABIANQN. (sic). 

a3. N€lK6A. Caput muliebre turritum. 

9. KIABIANQN. Bacchus nudus ad 8. stana d. demissa 
diotam , s. tbyraum lemniscatum 9 ad pedem dext. pantbera Lumi 
adsid<*ns< M. 3. Vid. Mus» Brìi. Tao. io. Jìg. a5. 

Tom. VII. ta 
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Caius et Lucius. 

*4. r AIOC. AEYKIOC. Horam capita nuda jagata . 

9. KIABIANQN. NEIKÀIQN. Mailer «folata stana. X.2. 
Vid. nostr. D. N. V. p. 417. n. i. ex Mus. Sanclemente . 
20. TAIOZ. AETKIOE. K. Eadem capita . 

9 KAAn. KIABIANQN. NEIKÀEQN. Molier turrita 

et Telata ad a. stans d. extenta , a. demissa. JE. 5. Mion. I. e. p. 5o. 
n. i49« ex Mus. Cous. nane ex Mus. Reg. Bavariae . 
26. rAIOS. AETKIOE. Eadem capita. 

9. APATOE. TPAMMATETS. KIABIANQN. NEIKADEQN. 
Verni* ad a. atans d. pomnm teoet , a. yestem elevat • JE. S. 
Ex Mus. Reg. Galliarum. Duplex. Spanh. P. //. p. 819. Froelich 
4. Tent.p. i58. Vid. nostr. D. N. V.p.^i*j. n. 2. ex Mus. Sancì 
et S. Clemente L. 2. p. 55. nane M. Caes. Mediol. 

Hadrianus . 

* 27. NEIKAEQN. KIABIANQN. Fluvias decumbens. JE.2. 
Vaili. Impp. Gr. p.ZS.ex suo Museo . 

38. Alias, sed Sta tua imperatoria eqaestris. .£« a. Vaili. I. e. e* 
Mus. Foucault. 

Domita ■. 

29. IOYAIA. C6BÀCTH. Hajus caput. 
9. N6IKA6QN. KIABIANQN. Fortuna ad a. stana. JE.a.p. 
Vid. nostr. Dcs. N.V.p.^i8.n.3. ex Mus. Cous-; nane M*R. Bav. 

So. Alias similis. JE. 3. Ex Mus. Gothano. 

Si. Al. sed NeiKASQN, € N. KIABIANQ. JE.3. Ex M.R. Gali. 

3a. Eadem adversa. 9. N€IKA€QN. KIABIANQN. Fluvius 
ad s. decumbens d. arnndinem, s. urnae innititar. lEJ&.Ex M.R.Gall. 

53. Eadem adversa. 9. Eadem epigraphe. FIuyìus Cayster ad s. 
decumben9 . JE. 2. p. Ex Mus. Reg P Barar, it. Mion. I. e. n. i54« 
ex Mus. Cousinery. 

54. Eadem adversa . 9. NIKAlEQN. TQN. EN. KIABIANQ. 
Imperator eques decarrens . JE. t.Mus. Theup. p. 955. 

35. IOY. AOMNA Hajus caput. 9.N6IKA6QN. TQN. 

eN. KIABIANQ. Garacalla laureatus , et stolatus ad 8. sedens 
coronatur a Victoria retro stante, te. 1, Ex Mus. Reg. Bavariae. 
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Domna. 

. 86. IOYAIA. AOMNA. CEBA. Hujus caput, 

9. N61KA6HN. TQN, €N. KlABlANfl. Mulier sedens 
d. pateram coronatur a Victoria pone eara stante cum aquila ad 
pedea . JE. 1 . Monti Cat. Mss. Mus. Brace. — Vaili* Imp. Gr. p. 95% 
ex mus* Reg. Chris t. coi NIKAlEfìN» et Pallàs sedens eie. Holsì. in 
Not. ad Steph. p. m4- ex Mus. Fr. Gotifr. sed N I K A 6 fi N. TfìR. 
ILIABIANflN. Cantelip.98. sed NElKAEftN. TnN. KIABIANAN. 

La medaglia di Giulia Donna attribuita nel Museo Hèderrariauò 
(P. I. p. 241, n. 5373. ) ai Cilbiani, non è loro, ma sibbene di 
M egara Attica, la cui descrizione è come siegue. 

IOY. AOMNA. ATTOYCTA. Hujus caput ad a. adattato 
pone cornucopiae . 9. M€rAP6aN. Domna sub habttu Cereria 
in equo gradienti s. taedam tenet , quam accendit ad alternai ma> 
gnam faceti) . JE. 2. 

L'estensore del precitato Catalogo così la descrirc stravagan- 
temente : 

Epigraphe extrita. Caput Domnae. 9. NIK A€fìN. ...... 

Eques gradiens , prae quo signum militare erectum . M. a. ■__ 

Caracolla . 

37. AT. KAI. M. ATP. ANT£lN€INOC. Caput laur. com palud. 
9. N€lKAenN. KIABlANftN. Mulier stolata ad s. sedens 
d. pateram coronatur a Victoria rètro posita et in aere, librata , et 
quasi aquilae juxta sellam stanti alisexpansis imminente; e regione 
Apollo adVersus stans nudus d. demissa ramum, s. plectrum. JE.max. 
Vid. nostr. Litt. T. IX. p. 54. tab. 5-Jìg- 8. ex Mus. Gothano • 

38. AYT. K. M. AYP. ANTHN6INOC. Caput laureai, cum 
aigno Victoriae incnso . 9. NelK AfiflN. KIABI ANON. Imp. 
ad s. sedens coronatur a Victoria retro stante. JE. 1. Vid. nostr. 
Des. Num* Vet. p. 418. n. 5. ex Mus. Cous. nunc M. R. Rapar. 

5 9 . AYT. KAI. M. AY. ANTQNElNOC. Caput laur. cum 

paludam. Tn area signum incusura Aesculapium stantem refferens • 

9. NflKAeftN. TQN. €N. K1ABIANQ. Aesculapius etHygia 

stantes cum attributi*. JE. max. Vid. rtbstr.Litt. T.IV. p. tao. 

ex Mus. A insite . 
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Caracolla . 

4o. ATT. K. M. ATP. ANTflNEINnC. Caput Irai», cum palud. 
in area signum incusum. n. NeiKAgflN. TÙN. 6N. &IABIANQ. 
Imperator paludata* stana ad arani sacriBcans coronatur a Victoria 
pone eum stante, s. palmam gerente. M.\, Ex M. R.Galliarum. 
Vid. Alionnet. IV. p. 5 1 . n. 167. et Vaili. Impp. Gn p. 106. ex Thes. 
Reg cui Imperator paludatus stana d. hastam coronatur a Victoria. 

4i. M. AYPHAIOC. ANTilNCINOC...... Caput laur. 

cum signo Victoriae incuso. *. N€IKA€nN. KIABIANQN. 
Fortuna ad s. stans. M. 2. Ex M. R. Bavar. 

4a. AY. KA. M, AT. ANT(QNEI)NOC. Caput laureatum coni 
palud. 9. NeiKAfiQN. KIABIANQN. Fluvius ad s. decumbens 
d. arùndinem, s. cornucopiae et sitnul urnae innititur. JE. a. p« 
Ex Museo Tóchon. Hard. Oper.Sel.p. i«. ex Mas. Coli. L. M. 

Le medaglie del Collegio dei Gesuiti, detto di Luigi il Grande, 
furono acquistate da Tóchon , e perciò è da credere che la pre- 
sente Tóchoniana provenga da quel Museo. 

43. NIKAEQN. TQN. EN. KIABIANQ. Flurius decumbens. M.t. 
Vaili. I. e. ex mus. Due. Vernai. ~-Spon. I. p. 56o. tab. 6.Jig. 8. 

sed NeiKAeaN. kiabianan. 

44. AY. K. M. AYP. ANTQN€IN0C. ATT\ Caput Jaur.cum 
palud. 9. € ni. CT. An. KA € BTOT. NeiKAeaN. KIABIANHN. 
Imperator ^ques hastam vibrat in hostem humi prostratum. M. i. 
Mion. IV. pag. 5i. n. 160.) Pellerin Mei. II. p. 148. sed AY. 
KA. M. AYP. ANTQN6INOC. Nos ex Mus. Reg.GaUiarum. 
sed AY. ANTflNINOC. 

45. AYT. K. M. AYP. ANTftNClNOC. AYT. Caput idem. 
9. €n. CTP. AnOAAflNIAOY. «HAOCEB. APX. A. 

N6IKA6HN. KIABIANQN. Tcmplum 6. columnarum in quo 
Diana Ephesia stans • 2E. max. Vid. nostr. Desc. N. V. p. 4*8. n. 4« 
Ex Mus. Co us. nunc Mus. Reg. Bavariae . 

Geta . 

46. non. Ce n. reTAC. KAI. Caput Getae nudqm cum 
palud. ip.en.iePAnAABTOY.IOYNI.APXO. N€IKA€QN. 
KI A Bl AN QN. Aesculapius et Hygia stantes cum attributis.^E.max. 
Mionnet. fV.p. 3a. n. i63. ex M. Cous- nunc M. R. Bav. 
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Geta. 

47. AYTOKP. KAL Tt. Ce. reTAC, Caput laureatum cuoi 

paludamento ad pectus. 9, N6IKA6QN, K I Fortuna ad 

a. stana d. temonem , a, e* e. JE. %. Ex Mus. Comitis a Wiczay. 
Vid. Mus. Hcder. P. /. p. 24 *• n. 5374* Sed ibi minua accurate; 

48. ATTOK. KAL II. CE.rETAC. Caput laur. ». NEI- 
KAEftN. KlABlANftN. Fortuna ad a. stans cum temone et 
cornucopiae. JE.*. Mus* Theup. p. 997. et Vaili. I. e. p. 118. 
0x M. P, Assoline* Mus. Caes. Med. sed adversa extrita. 

49. NE1KA EQ N. EN. KIAB. Fluvius imb. decumbens . JE. %. 
VcùlL ih. ex suo Museo* 

Gordianus. 

50. AT. K. M. AN. T O P A I AN O C. Caput laureat. y. N EI K H.. . 
Tripus cui involti tua eat aerpens, in tripode ramus . JE. 5. 

Mus. Theup. p. 1048. 

Dalla guasta leggenda , e dalle poche lettere riportate di essa 
non ci pare ben fondata l'asserzione, che una cotal medaglia ap- 
partenga ai Cilbiani Nicei. Una simile ne pubblicò Froelich. (4. Tent. 
p. 53o.) coir iscrizione d*I€PAC. NIKOEIO AenC. per Nicopoli 
d'Epiro, a cui sarei d* opinione doversi assegnar ancor questa. 

PER GAME NI Cilbiani. 

Domitianus. 

5i. AOMITIANOC. KAICAP. Caput Domit. laureatum. 
9. KIABIANQN. n€P. TPA. T€lMOKAHC/N€IKHAN. 
Victoria ad s. gra'diens. JE. 2. Pellerin. Mei. II. p. 45. et Mion. IV. 
• p. So. n. i5n. — tiiiym. Th. Br.tl. tabJSo.fig. 9. sed in adversa. 
KIABIANQN. IÌ6P. TPA... IMOKAHC* N6IKIAN. 

*— . * * • 

5a. KIABIANQN. nEPTAMHNQN. Imperai or palndatùs 
stana coronatur ab adstante muliere togata . JE. 2. Vaili. Impp. Gr. 
p. 64. Ex Mus. M. Ducis. 

Non esiste più questa nel Museo Mediceo, e dubito che Vaillant 
in una medaglia d'Augusto (la quale ivi esiste con leggenda guasta) 
leggesse KIABIANQN. in cambio di SIABIANON. e che 
travedesse nel supporta di Commodo. 
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PERGAMENI, N I C A E E N S E S Cilbi.aì. 

Domitianus et Domitia . 

53. ATT. K. ÀOMITIANOC. AOMITIA. Ce. Horam 
capita adversa* *. n€P. N6IK ACAN. KIABIANX1N. Mulier 
(Pax) stana d. ramum , a. colamoae innixa. JE. z. Ex flf. R. Gali. 
Vaili. Gr. p. 26. «o suo Museo, sed d. spicaa. 

La sopradescritta medaglia, che ora ai conserva nel Museo 
Regio Parigino è quella stessa, che fa gii dì Vai liane. 

Hadrianus . 

54. AT. KAI. TP. AAPIANOC. O ATMITIOC. Gapat Hadriani 
nudum 9. U€V. N6IK6AN. (sic) KIABIANQN. Aescalapius 
el Hygia ^x adverso stante*. M. 2. Ex Mus. Reg. Gali. Vid, Vaili. 
Adp. tab. 5. et Patin Impp. p. i5g. sed cum epigraphe extrita. 

55. n£P. NEIKAE.QN. KIABIANQN. Hygia et Aescalapius ex 
adverso staotes cuoi attributo. JE. 2. Vaili. Gr. p. 56. *x Mus. 
Card* Movimi . Aa idem Burnus ut sapra ? 

M. Aurelius . 

56. AT. KAI. M. ATPHAIOC. Caput M. Aurelii nudum cum 
paludamento, ar. II€Pr. NI. KIABIA. Telesphorus staus. A. 5. 
Mionnet. 11. p. 6o3. n. 586. sub Pergamo Mysiae 

57. ATP HAI. KAIC. Caput M. Aurelii lauri» cum palud. 
*. nePT. Nei. KIABIA. Tetesphoruscucnl)atuasuns..£.3.p. 

Ex Mus: Tóchon > Parisiis. 

Dornna. 

58. NEIKAEftN.IlEPr. KIABIAN. Fluvius decumbens . 
JE. 3. Vaili. Impp. Gr. p.cfi. ex suo Museo — Hard. Oper. Sèi. p* 
121. ex Thcs. Reg. sed II E P r A M. 

Non ho osservato y che questa medaglia più vi esistesse , come 
potè la seguente di 

Caracolla . 

59. riEPr. NElKAEftN. EN. KIABlANQ. Imperator pa- 
ludatus stans coronatur a Victoria. JE. 1 . FailLGr. p 108. ex suo Mus. 

Si potrebbe anzi sospettare che Vaillant la leggesse male , 
giacché altra simile fu da lui descritta sotto i Cilbiani Nicei di 
n. 40 esistente nel Museo Regio Parigino . 
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Caracolla. 

. 60. Eni. CTP. ATP. AnOAAQNlOT. IIEPrAM. NEI- 
KAEQN. KIABIAN. Diana Ephesia. M. 1. Vaili. I. e. ex museo 
Equitte Patini . 

Non credo che la vera lesione di questa medaglia fosse come 
vien preconizzata da Vaillant, osservando che in tutte le medaglie 
fin qui descritte sotto questa denominazione non si trova espresso 
il nome d' alcun magistrato , e sarei di parere , che la sua genuina 
lezione fosse la stessa che quella di CaracaHa riferita di sopra , 
cioè: Eni. CTP. AXP. Ano A AONIAOT. *lAOCEB. APX. 
NETKAEQN. KI ABIANHN. 

Debbo per ultimo non tralasciare altra medaglia dei Ciìbiani, 
della quale posseggo il disegno, e n' offro la descrizione seguente. 

61. KIABIA. ... Caput Apollinis radiatum. 

». eni. KAATAIOT. KeAITHN. Diana Ephesia cum 
adminicolis. JBLZ. Toh. II. fig. 28. ExM.Com. aWiczay . 

Il disegno mi fu accompagnato coli 9 indicazione , che della città 
Ceaea ivi nominata non avea fatto parola verun geografo. Dal che 
mi nacque sospetto che non si fosse ben letta, e dir dovesse 6 IT. 
r. KAATAIOT. M€AlTftNOC. onde crederla medaglia dei 
Ciìbiani Inferiori. E nella sopporta intelligenza de'Ceeti non ab- 
biamo autorità di Scrittore, che ci abbia tramandato il nome dei 
Geeti 9 che doveano in tal *caso abitare nei Campi Gilbtani al pari 
dei Nicei e dei P erga meni. E ciò sia detto nella supposizione, 
che i Ceeti non fossero i Cetei di cui parla Omero ( Odyss. L. XI . 
.v. 52i.) che pone in bocca d' Ulisse, qualmente Neottolemo a veva« 
ucciso l' Eroe Euri pi lo figlio di Telefo con molti Cetei suoi com- 
pagni, a cagione di dissensioni insorte per il dovuto omaggio da 
prestarsi in donne • 

Questi Cetei presero il nome dal fiume Cetio, intorno- a cui 
abitavano; onde la loro città fu detta Cetio, per quanto si può 
giudicare, e furono così appellati prima che si chiamassero Pèrgameni. 
Si conoscono parecchie medaglie dèi Ciìbiani Pèrgameni, delle 
quali più sotto daremo la descrizione. Onde non repugnerebbe 
che una loro Colonia conservando il nome dell'antica origine si 
fosse stabilita* nei Campi Ciìbiani ; Né osta al nostro, esposto , che 
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T ortografia , la quale ai ha nella voce K E A IT fi N/ non aia conferme 
a quella d' Omero, che ha.Kijritf/. Perchè nelle medaglie ai trota 
il nome del Fiume scritto K H T I O C, o piuttosto KHTEIOC. e anco 
KETlOC. se fu ben letto da Vaillant. Poteano in conseguenza ai 
tempi d'Omero essere chiamati KHTEIOI. e posteriormente per 
Tariata pronunzia (come interviene) KEAITOI. 

Di tal popolo è altresì la medaglia di sopra descritta ài Cilbiani 
in genere, nella quale si deeleggere KI ABI ANO N nella prima 

parte, e nell'altra K6AITJ1N. con nome di magistrato 

erosa in principio come nel disegno dato , e che ini seguitò ho avuto 
tutta l' opportunità di esaminarla ocularmente in Hedervar , easende 
tale, come vien pubblicata» e 
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Faustina Jun . 

*ATCT€1NA. N6A. C6BACTH. Hujus caput. 
9. 6 ni. KOTCINIOY. APX. A. MAlONQN. Ceres velata ad s» 
stana d. spicas cum papavere, s. hastam. M. 5. Ex M. Caes. MedioL 

Fu essa già del P. Ab. Sanclemente che la ripose tra le incerte 
(Sei. Num. T. IIL p. 171*) per non averla ben dicifrata nel 
seguente modo • 

*AY..~. N6A. C6BAC. Hujus caput. 

*. . ni. KY CINTO Mulier stolata stans cum flore 

tri fido in d. et hastam in s. ;E.3. 

Noa è questa la sola, che si abbia; avvegnaché altra simile 
del Museo Cousyneriano fu da me descritta sotto la sua vera sede, 
vale a dire sotto Meonia della Lidia. Fed. D. N. F.p. 4 Q 3./i. 8* 

S A R D E S. 

1. CAPAIC. AGI AG. AYAIAC. 6AAAAOG A. MHTPO- 
ITOAtC. Caput muliebre velatimi turritum» 

v. en. OT. AYP. HPAKA6IAIANOY. CAPAIANQN. 
B. Nt n K O P Q, N. Triptolemus in bigis serpentoni, in area TYAOC. 
infra mulier tecumbens» juxta TH. jE.max. Ex M+ R. Gali. 
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Injàeme eoo questo $i conoscono quattro medaglioni esistenti 
nel Museo Regio Parigino cpll' onorifica 'iscrizione indicante, che 
la città di Sardi si chiamò P rima Metropoli dell? Asia (Proconsolare ) 
della Lidia, e dell' Eliade , o Grecia dell' Asia Minore. 

Un tal medaglione ,. che porta -il nome del Pretore Aurelio 
Eraclidiano, dee credersi battuto sotto Filippo ■ il vecchio , la cui 
moglie Marcia Otacilia comparisce simboleggiata nella testa turrita 
Telata del: Genio, della città, come in quegli 'altri che hanno, il 
nome dell' Arconte Sidpwio Ermo/ilo, e si giudicano "coniati in . 
onor di Gordiano e di Tranquillina sua moglie. Una particolarità 
però s'incontra nel surriferito , ed è quella delle due voci, che 
si leggono nel suo campo, cioè a dire , T Y A O C e TH. La prima 
delle quali che significa la virtù fecondatrice (membrum virile) 
allude a Trittolemo 5 e la seconda alla Terra, simboleggiata nella 
Donna giacente. 

G A L A TI A. 

• SEBASTE. 

Descrisse Mionnet (T. IV. p. 597. n. i43.) dal Catalogo 
Mss. del Museo Cousittryano una medaglia creduta appartenere a 
questa città . Riscontrata da me nel Museo Regio Bavaro , la ritrovai 
molto maltrattata dal tempo, e non rimasi persuaso della sua at- 
tribuzione alquanto arbitraria; ed infatti dalla qui sotto ripetuta 
descrizione fatta nel precitato Catalogo , crediamo , , che farassi 
manifesto , qualmente ella non spetta a Sebaste, ma ar Nicopoli 
dell' Epiro . 

...E... HNftN. TAAA id est ZEBASTHNnN. X A- 
AATftN. Protome Genii alata, nuda et cum capite turritg. 

*. EEBASTHNQN. Tri pus, in area mon. (i5a6*) i£.a. 
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Si confronti ora colla descrizione suddetta la nostra segnante , 
I EPA. •••..*.. ,\ Protoroc Victoria* elata , capite turrito. 

K T 1 E M A» Tripus.. A. a.p. Ex Mas. lì. Bap. 

Sopra di che' è da 1 osservate, che trovandoci espressa la voce 
IEPA. e questa di £ EB A ZTOT. KTl£ M A. si offre facilmente 
là voce di NIKOnOAlI. da supplirsi nella lacerna di me^, 
e questa é la leggenda che partano altre medaglie somiglianti viziate. • 

Le medaglie di Nicopoli ora copiose, sono state spesso soggette 
a Cambiar sede per la non genuina iolcrpe ir azione che di loro si 
è'fàrta^ 
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DISSERTAZIONI NUMISMATICHE 

DI 

DOMENICO SE STINI 

REGIO ANTIQUARIO WS.A.L e BEALE 

IL GRAN-DUCA DI TOSCANA 

PROFESSORE ONORARIO DELL'I, e R. UNIVERSITÀ DI PISA 

E SOCIO DÌ PIÙ ACCADEMIE. 

Le cpuli servir possono di continuazione 
ai nove tomi già editi. 



TOMO OTTAVO. 






FIRENZE 

PRESSO GUGLIELMO P1ÀTT* 

X. DGG& XX. 



A SUA ECCELLENZA 

IL SIGNORE 

BARONE DE SUCHTELEN 

INGEGNERE GENERALE 

DI SUA MAESTÀ L'IMPERATORE DI TUTTE LE RUSSIE 

MEMBRO DEL CONSIGLIO DELL'IMPERO, 
INVIATO STRAORDINARIO ALLA CORTE DI SVEZIA, 
CAVALIERE GRAN-CROCE DI PIÙ ORDINI 

t 

età etc, «te 



noto , che per le scoperte fatte da un mezzo 
«ecolo in qua , la Geografìa Numismatica è stata 
arricchita di parecchie Città nuove, e di nomi 
di più Re. E dev'esser pur noto agli amatori 
dell'antichità , che 1' Eccellenza Vostra, non 
solo è. gran conoscitore dei più rari monumenti 
numismatici, ma che altresì ne possiede una 
rispettabile collezione. 

Si sa inoltre , che non pochi di essi ripetono 
il merito della scoperta dalle studiose premure 
dell'EccELLENZA Vostra, che diresse giàa proprie 
spese diverse escavazioni in varie parti del 
Bosforo Cimmerio, e nella Sarmazia Europea, 
e precisamente attorno al sito dell'antica città 
d'Olbia, come ne fa fede l'opera intitolata 



= Recueil de quelques Antiquités trouvées sur 
les bords de la Mer Noire ec. = data in luce da 
Leone de Vaxel in Berlino Tanno i8o3. 

A questo si aggiunge la protezione, di cui 
Ella onora i coltivatori dello studio nummario, 
e che si è ora compiaciuta di estendere ancora 
alla mia persona, facendomi esortare dà un 
Valentuomo mio grande amico a dar mano alla 
ristampa del mio Sistema Geografico Numisma- 
tico edito per la prima volta nel 1797. in Lipsia, 
e nel tempo medesimo concorrendo con ispoo- 
tanea generosità alla spesa della nuova 
Edizione ; e ciò di concerto con altro egregio 
Conoscitore del pregio e dell' uso degli Antichi 
Nummi , e insiememente Mecenate di chi ne 
professa la nuova Dottrina . 

In vista di che mi fo un dovere di dare a 
Vostra Eccellenza, eolP umile offerta di questo 
Volume Ottavo delle mie Illustrazioni, un pub» 
blico attestato di sincera stima e di ossequiosa 
gratitudine, e prego Lei a volermi credere qual 
mi vanto di protestarmi col più profondo rispetto 

Di Vostra Eccellenza 
Firenze 10 Settembre 1820. 

Umilìss. mo Devotiss. 1 " 9 Servitori . 

DOMENICO SESTINI. 



MACEDONIA. 



A EN I A, rei AENEA. 



v><aput Dianae . 



A IN 
f. AnN Bos Cornapeta . M. 5. Tab.L fig. i. 

Ex Mus. de Ma/noni , Mcdiolani. 
Una medaglia simile , prima che si potesse ben conoscere, fa 
pubblicata da Neuman tra le incerte, perchè erosa , e tenne 
ripubblicata nel museo Hederv. n. 1372. tav. 4, fig. 18. 

Scopertasi di recente una medaglia gemina , siamo in grado 
di assegnarne la vera sede, eh' è la città Macedonica Enia (Aiveia) 
della quale fanno mensione Erodoto , Dionisio d' Alicarnasso , Livio 
e Stefano Bizantino; e appresso i due ultimi si legge , che gli 
abitanti appellatami Eniei , e Eneati . Contuttoché le medàglie por- 
tino il nome di Enai; onde parrebbe che il nome della città 
esser dovesse parimente AENAS» dal quale deriverebbe il nome 
gentile plurale A1NAQN. come da LAS, A A UN. 

Questa tal città è collocata dai prefati scrittori nella Pallene 
o secondò le Carte d'Anville nella Crassea , piccola regione della 
Macedonia, ed era differente dall'altra detta AENOS, di cui si 
conoscono parecchie medaglie tetradrammali in argento . 

Apparteneva questa seconda alla Tracia, ed era situata al 
confluente del fiume Ebro ; e fu 'Enia , e non Enos ( come dicono ) 
la città fondata da Enea , allorché dopo la presa di Troia passò 
in quelle contrade, e al riferir di Dionisio d' Alicarnasso vi die 
sepoltura ad Anchise ; e narra Livio ( Lib. 4°- <^p* 4* ) c ^ e * Tes- 
salonicesi vi andavano ogni anno in gran pompa a far sacrifizj . 
La testa di Diana , ch&rii si vede da una parte , * il Toro corni- 
peta dall'altra posstfu "denotare, che vi si praticava ancora il culto 
di Diana Tauropolo , siccome lo era in Anfipoli città Macedonica. 

Tom. Vni. . 1 
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AÉGIRA, 

Fu Eckhel il primo a farci conoscere alcune medaglie autono- 
me della città Aegira y ed in seguito ne pubblicammo noi delle 
Imperiali ( Leu. T. V. e IX. ) restituendone altre all' istessa cittS y 
attribuite erroneamente a città diverse. Daremo ora in aggiunta 
quelle che seguono . . 

i. Caput Palladis. 9. Air IP. Dimidia capra % omnia intra 
oleaginam . JE. 4. Ex Mu$. Reg. Bavariac . 

, Septimius Severus. 

3. AYT.K.AOY.Ce.CeOYHPOC. Caput Sept- Severi laur, 
n. AireiPAT6>N. luppiter seminudas ad s. stans d. vi- 
ctoriolam, s. hastam . JE.2. Ex Mas. Reg. Bavariae . 

Fu questa descritta da Mionnet ( IV. p. m5. q. i 70. ) che la prese 
dal solito Cat. Mss. Cousinetyano ; io ne correggo qui la lezione 
da lui data d'ANKYPANAN; mentre essa è medaglia d J Egira, 
e non d'Ancyra della Frigia, leggendovisi Alr£IPAT6JN, 
e non ANKYPANflN. 

Domna. 

3. IOYAIA. AOMNA. CeBAC. Hujus caput. 

?• AireiPATcoN. Cara calla in cito equo hostem hasta im- 
petit . M. 3. Ex Mus. M. Ducis . ■ ■ 

Di Settimio Severo r e di Giulia Donna non era stata sin qui 
descritta veruna medaglia, e questa che io ne pubblicò dal museo 
di Firenze 9 e che nel Catalogo Mss. viene assegnata ad Apollonia 
della Caria 9 appartiene ad Egira > come lo dice chiaro la sua vera 
lezione. 

Plautilla . 

A varie medaglie di Plautilla già da me pubblicate, aggiungo 
al presente le qui appresso . -w ^ 

4. 4>OYABlA. I7AAYTIAAA. Hujus^aput* 

9. A1P61PAT&N. luppiter seminlidus ad s. sedens d. vi- 
ctoriolam > s. hasta{n..jE.2. Tab. I. fig. 3. Ex Mus. Tóchon, Parisiis. 
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CRETA Insula. S 

Plautilla . 

5. Alius, sed Diana venatrix stans d. telnm e pharetra dorso 
impostai depromit, s. arcani, ad pedes canis humi sedens • £• a» 
Ex Mus. Heg. B avari ae . 

6. Alias, sed Mulier ad s. stana d. corollam, s, hastam. JE. a. 
Ex eodem Museo . 

7. OOYABIA. nAATTIAAA. Hujus caput. 

9. Air (6 IPA)TftN. Aesculapius stans. JE.2. Ex M. M. D. 
Anco questa nel citato Catalogo Mas. si trovo male attribuita 
ad Ege della Cilicia, in vece d'Egira • 

8. Eadem adversa. 9. AirCIPATwN. Pallas stans d. hastam, 
$• clypeum. JE. 5. Ex Mus. Allier, Parisiis . 

Quest'ultima è simile a quella pubblicata nel museo Arigoniano 
(IV. n. 54. tav. i3.) con falsa leggenda d'AirCIATftN. come 
feci osservare nel Catalogo da me fatto d'un tal Museo. 

Da una tal serie di medaglie d'Egira nuovamente scoperte, 
possiamo augurarci il ritrovamento eziandio di quelle battute dalla 
medesima città in onor di Cara cai la , e di Geta . 

CRETA Insula . 

. HIERAPYTNA. 

ap 

I A. Botrus, omnia intra circulum. 9. Apollo nudus stans a 
fronte d. elata pomum, s. arcum.iE. 3*Tab. I. fig. 3. 

Questa medaglia più decisiva di altre simili , siccome quella 
che ha più estesa, e più chiara la voce lEPA 9 e scritta in qua- 
drato, serve a stabilire la vera città di due altre pubblicate da 
Eckhel , e da Combe . 

E primieramente da fare avvertenza , che la sopradescritta me- 
daglia è quell' istessa , che una volta fu del museo della Contessa 
di Iientinck, attribuita ad Eleuthernce città Cretica ( T. I/I.p. 1091.) 
senza indicazione d' alcuna lettera ; e l' egregio estensore di un 
museo si abbondante di medaglie spurie, e descritte per tante 
gemine # la classò sotto quella sede apposta da Eckhel per un'altra 
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già pubblicata, parimente anepigrafa. (Mas. Caes. Vind. P. 1. 
p. 137. n. 2. tab. H*Jìg. 16.). Un'altra ih seguito fu edita nel 
mus. Hunteriano ( Telò. *i.Jig m 4*) e Combe non avendovi osser- 
vato se non che le sole lettere a P ed un conio Cretico , l'attribuì 
ad Eryihraea città egualmente Cretica . Ma essendo noi ora accer- 
tati della sua vera leggenda, do v rem convenire, che tutte e tre 
sono di Hie rapytna , e non come fu giudicato dai sopracitati au- 
tori : poiché vi si legge IEPA eh' è il principio di IEPAFIYTNA, 
avvertendo , che nel Mus. Cès. di Milano ve ne ha un' altra so- 
migliante alle già descritte* 

HYRTACVSvelHYRTACINA. 

Che alcune medaglie descritte da Mionnet, e da Combe sotto 
Elyro di Creta, o sia Candia, non fossero giustamente assegnate, 
e che Irtaco avesse tutto il diritto di ripeterle , resta chiaramente 
provato dalle leggende, che due di esse contengono* Cioè sono» 
* i. Apis. qr. ATqY. Caput Capri Sylvestris, infra venabulum.AR.5. 
Mionnet If. p. 277. n. 187. sub Elyro. 

s. Apis. *. YPTAKINIflN. Caput Capri Sylvestris, pone 
venabulum.AR.3.Tab. I. fig.^.Ex Mus. Reg. Gali. etMus.Hunter. 
p i35. n. 3. tab. ^S.Jig. 20. sed ibi perperam YP1AKINION. 
et sub Elyro» 

Nella prima la tronca voce d'YPTA. è posta con ordine 
retrogrado delle lettere iniziali di un nome di città, yale a dire 
d' HyrtacuSy e non d'un magistrato come parve al soprallodato 
Mionnet. È confermata questa mia asserzione dalla medaglia del 
Museo Parigino simile a quella di n. a. in cui Combe lesse 
YPIAKINIflN. per nome di magistrato, e non per TFT AKI- 
N I fi N. come medaglia spettante agli abitanti della città d y Irtaco* 
rammentata da Polibio col nome d' Hyrtacina, e da Stefano Bi- 
zantino, con quello d'YPTA KOS. che presso Scilace vien detta 
YPSAKINA, seppur non è lezione corrotta, come alcuni han 
creduto, anziché proprietà d'ortografia Ionica. 

Lo stesso tipo dell'Ape, e della testa d'una Capra Sai va tira, 
eh' è nelle surriferite , si scorge anco rappresentato nelle medaglie 
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d'Elyro, e da questo probabilmente ebbe origine Y attribuzione 
datane a tal città dagli autori precitati. Il primo dei tipi suddetti 
è allusivo ali 9 abbondanza del miele che si. raccoglieva nei distretti 
d'Irtaco, ecTEJyro. 11 secondo è preso da una specie particolare di 
Capra Salvati ca avente io fronte un verrucoso corno, o due, e numerosa 
in quel} 9 Isola, alla cui cacciagione doveano esser dediti gli abitanti, 
siccome ce lo fa credere la punta della lancia appostavi . 

PÀPHLAGONIA. 

AMASTR1S. 

Di questa città, che prese il nome dalla Regina Amastri figlia 
d'Oxathre fratello di Dario, descrissi già un tetradrammo in argento 
r unico monumento in tal metallo che si conoscesse di questa città. 
La descrizione da me fattane è l v appresso • 

Caput muliebre galeatum laureatum et astro insignitum . 
*. AMAITPIEQN. luppiter sedens d. aquilani, s. hastam. AR.i. 

Mi spiacque fin d'allora di non averlo accompagnato col disegno. 
Osservo nel supplimento del Visconti all' Icon. greca inserita nel 
Tomo L della Romana tav. A. fig. 6. un quasi simile tetradrammo, 
ma con diversa descrizione dei tipi. Ei lo prese dal Museo del 
Conte Northvvich: onde son portato a sospettare, che sia quello 
Ainslieano da me descritto di sopra, e che conseguentemente 
prendessi equivoco; tanto più che non combina colla mia la de- 
scrizione del Visconti , eh' è la seguente . 

i. Caput imberbe Regi* Lysimachi cornu arietino adstitnto, 
pileo phrygio laureato et astro insignito tectum. x 

gr. AMAETPIEHN Regina Amastris ad s. sedens d. porrcela 
a. sceptrum. AR. t, Tab. I. fig. 5. 

a. Caput lovis laureatum. 

9* AMAITPEQL €K. (An.a5.) Cornucopiae cui insidet 
aquila. M. a. Ex Mus. Reg. GaUiarum. 

Due altre medaglie autonome si conoscono con tipi diversi , % 
distinti con note numeriche, una cioè con l'anno TI. (i5) e l'altra 
con l'anno TM. (43.) La presente porta l'anno €K, (&5.) Laonde 
non avendosene finora che queste tre , non possiamo con certezza 
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determinarne l' epoca , seppur non si volesse dire , che À mastri a 
imitazione di Sinope avesse principiato a segnare tali noie sulle 
sue medaglie, dopo che Giulio Cesare vinse Farhace , cioè nelP anno 
di Roma 707. nel qual supposto le suddette medaglie sarebbero 
state coniate negli anni di Roma 720,732, e ;5o. e il primo caderebbe 
al tempo dei Triunviri , e gli altri due sotto l' impero d' Augusto. 
Immaginò l'Haym in descrivere la sua, che quell'epoca avesse 
principio nell'anno di Roma 47'. 

3. AMACTPIANQN. MHTPO. CaputSolisradiatumsursum 
respiciens cum toga ad humeros. 

MHTPO. 
9 ' AM. in monogr. Lunula cui imminetastrum. .£.3. 

Ex Mas. Reg. Galliarum* 

Particolare si è questa medaglia, nella quale Amastri è detta 
Metropoli, e sembra che nel suo rovescio ripetala stessa formula, 
ma tronca , e col nome della città in monogramma , che si scioglie 
in AM, che può intendersi per V iniziale tanto d' Amastri , quanto 
d' Amiso 3 e si potrebbe riferire a qualche alleanza delle due città 
per avere esse lo stesso titolo d' onorificenza , e comprovano tale 
opinione alcune medaglie d'Antonino Pio, dove la loro alleanza 
è chiaramente indicata. 

L'imperatore Traiano fu quegli che concesse ad Amastri il 
titolo precitato, conforme si raccoglie dalle medaglie coniate in di 
lui "onore, e successivamente in quelle di Plotina , e anco in una 
di JUassimino , della quale avrem luogo di parlare più a basso . 

Copiose poi son le medaglie imperiali, che Amastri usò di 
battere in onor di più imperatori. E giova qui il descriverne varie 
del Museo di Parigi, di Vienna, e di alcuni altri ♦ 

Domitia . 

4. AOMETIA. {sic) CEBACTH. Hujus caput. *. Eni. 
ACKAHniAAOY. AMACTPIANQN. Diana Ephesia. JE. 5. 

Descritta dall' Olstenio (In not. ad Steph. p. 3o.) come esistente 
nel Museo Mediceo , ma al presente non vi si ritrova più. 

Traianus . 

5..-.Ì. TPAIANOC. KAICAP. C6BAG. re. Caput laur. 
#. A M A C TP I ANilN, Mulier stans d. spicas, s. hastam JE.a. 
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Descritta dal Monti, come si rileva dal Cat. Mss. del Duca di 

Bracciano, una Tolta della Regina Cristina. 

6...... TPAIANOC. API Caput Trajani laureatum. 

w. AMACTPIANflN. MHTPonOASITflN. Aquila 

expansis alis globo insistens rostro coronami stringit. M. i. 

Ex Mas. Caes. Vind. 

Citata dall'Eckhel (Doct. N. V. Voi. II. p. 386.) unicamente 

alla seguente di Pioti na, per la particolarità del titolo di Metropoli» 

o piuttosto degli Amastriani Metropoliti y come porta la lezione . 

Plotina . 

7 INA. 0€A. C6BACTH. Hujus caput. 

*.. AMACTPIANflN. MHTPOIIO AEITQN. Mulier 
tunicata ad s. stans d. pateram , s. hastam. Dùplex. M. a. 
Ex Mus. Caes. Vind. 

Due ne sono gli esemplari che si ritrovano nel Museo Viennese, 
uno dèi quali con la leggenda intiera, e l'altro mutilo nella voce 
MH'TPOnOAElTflN. ed è lo stesso pubblicato da Frodici 
(4- Tent. p. 179.) Un simile ne pubblicò Patin (Impp. p. i5i.) 
riportato nell'Appendice alle medaglie del Vaillant. 

Faustina Jun . 

8. 4>AYCtElNA. CEBACTH. Hujus Caput. 

*. AMACTPIANflN. Nemesis alata stans d. flagellum, s. 
sceptrùm , ad pedes gryphus s. pede ant. tripodi imposito. M. 2. 
Ex Mus. Reg. Galliarum. 

Descritta da Mionnet (li. p* 394. n. 4'. ) il quale ti scorse 
una Vittoria con un Jl auto a due carme ec. in vece della Nemesi 
alata ec. tipo spesso ripetuto nelle medaglie di Amastri, e nomi- 
natamente in quelle di Faustina. 

9. *AYCTEINA. NEA. CEBACTH. Hujus caput. 

9. AMACTPIANflN. Mulier velato capite et mitellato. 
(Ceres, vel ipsa Faustina) d. hastae oblongae innixa, s. velum e 
pectore diducit, s pede spicae nascenti imposito, quae arcum 
format, sub quo parvus. puer genuflexus. iE. 2. Ex Mus. Allier . 
Trovasi in questa un nuovo tipo, che a mio parere sembra o 
una Cerere, o la slessa Faustina in figura della Nemesi. 
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L. P^erus. 

io. AOTKICL OT. RAI. Caput L. Veri laureatimi. 

ne. AMACTPIANQN. TaurusgradiensjE.3. Ex M R. Gali 

n. AOTKIC OT. KAI. Caput L. Veri laureatum. 
9. AM ACTPIANQN. Fortuna ad 8. stans. M.5. Exàodem Musco. 

Descritte ambedue dalVaillaot (Impp.gr. p. 62* ex Th. Regio) 
ma dalla sua descrizione del rovescio non si potea aver la riprova 
che ci si leggesse AOTKIC. in vece di AOTKIOC. in quella 
guisa , che in altre coniate in onor di Decio e appartenenti a Resena 
città della Mesopotaraia si legge AEKIC. per ÀEKIOC. o Tenga ciò da 
errore monetario o piuttosto da particolarità di pronunzia. Mionnet 
poi ( II. p. 3k)5. n. 48. ) che descrisse la prima di queste, non ebbe 
tutta T avvertenza nel dire AOTKIOC. et Caput L. Veri nudum. 

• Caracolla . 

ia.... K. M. ATP. ANTQNINOC. Caput Caracallae laur. 
cum paludamento*. gt. AMACTPIANflN. Hercules insistens scopulo 
exuviis leonis cooperto d. poculum , s. clavam. JE. 2. Ex Mus. M. Dm 

Descritta dal Vaillant (Impp. gr. pag. 97.) ma meno accu- 
ratamente nell' espressione d' Ercole Bibace, che sta seduto su d'uno 
scoglio soprappostavi la spoglia d'un leone, che lo ricuopre. 

Maximinus . 

i3. AT. IOT. OTH. MAZIM6INOC. ATT. Caput Maximini 
laureatum , pone signum dubium incusum • 

*. AMACTPIAN12N. MHT. Hygia et Aesculapius ex 
adverso stantes cum attributis. M. max. Ex Mus. R. Bavariae* 

È questo V unico medaglione che si conosca coniato in A mastri 
a cui non si può assegnare l'altro di Plotina pubblicato in serie 
dei medaglioni del Maresciallo d' Etrées Tav. 35. e descritto anco 
da Mionnet ( lì. p.391.11.24. ) perchè è molto sospetto , per quanto a 
me comparve nel suo riscontro a Parigi , dopo la descrizione da me 
fatta dei suddetti medaglioni d'Etrées, stampata in Berlino l'anno 1808. 

Nel nostro si veggono effigiate le Deità Igia ed Esculapio, 
distinte in altre medaglie col nome d'TTEIA e ACKAHniOC. 
per esser qui in venerazione; e sotto Massi mi no, si trova la città 
onorata di bel nuovo del titolo di Metropoli . 
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BtTHYNIA. 

NICAEA. 

Vespasianus . 

i. ATTOK. KAIEAP. 2EBA2T0E. OYEEnAZlA^OE. 
Caput Vespasiani laureatum. 

V. Eni. MAP&OY. . SA AOXIAHNOY. A 

Quadri gae elephantorum , supra imperator stana d. ramum , s. ha- 
slam , in area NEIK. ITP. B. M. m. m. Ex Museo Duane. 

Trovo così descritto questo medaglione in un saggio di Nu- 
mismatica appellato dal Combe col seguente titolo ss Inde x man. 
omnium lmpp. a J. C. usque ad Posthumum Lond. 177!. e dal 
medesimo alla pag. 56. attribuito a Nicopoli , senza determinar 
qual sia, collo scambio del nome di IAAOTIAHNOT. in 
IAAOXUHNOT. Questo adunque appartiene ai Niceni indicati 
colla voce abbreviata di NEIK. (per NEIKAIEIZ. ) alla quale 
succedono due sigle IIP. B. che stantìo per nPHTOL B10YNIA2. 
cioè a dire i Niceni Primarj della Bitinia, e accompagnato dal 
nome di Marco Salvideno Proconsolo , come lo indica la lettera A 
iniziale della voce erosa d'ANSYIIÀTOY. 

Un altro medaglione coniato sotto il medesimo in onore di 
Vespasiano, esiste nel Museo del Conte di Wiczay, la cui descri- 
zione è l' appresso . 

a. AYTOKP. KAISAP. ZEBAE. OYE2I1 Ali ANOI. 
Caput Vespasiani laureatum . 

9. Eni. M. LAAOYIAHNOY. AS. flPMIANA. ANeYFFATOY. 
Mulier ad s. sedens d. pateram, s. cornucopiae, ante BI©YN1A. 
JE. m.m. Tab. I. fig. 6. 

Domi ti ari us . 

Il P. Ab. Sanclemente (Sei. Num. Tom. IL p, i54* tab. 39. 
fig. 6t.) pubblicò una medaglia di Domiziano collo stesso nome 
del Proconsolo M. Salvideno , e coir aggiunto del cognome Proclo* 
Si conserva questa nel Mus. Ces. di Milano , e la sua descrizióne 
è la seguente. 

Tom. VITI. 2 
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3. AOMITIANOE. KAlLAPl ZEBAETOY. YIOI. Caput 
Dpmit, Uur. », Eni. M. 2AAOYIAHNOY. nPOKAOY. AN0YnAT. 
Caput Palladi* galeatum..ffi.3L - , 

Il Va il la nt in una di Tito, che pubblicò aH a pag. ai. della* 
sua opera (Impp. Gr.) e ohe ih M or eli riportò sotto la Familia, 
Su1piciaj(p. 4j^S.Lit. C.) tesse EIIL M. lOYAITIKIOY. I7BOKAQY. ec. 
ma vi è da dubitare che equivocasse, in leggendo EOYAniKIOYl. 
in. vece di LÀAOYIAHNOY; naqyp da aggiungersi alla serie 
dei Proconsoli enumerati dall' EcUieL.. * 

Gì TS. 



DI Ciò abbiamo altrove descritte alcune medaglie , e restituita 
alla medesima quelle d' argento , ebe erano state variamente asse* 
gnate . Aggiungeremo ak presante la. descrizione di altre «he sen- 
tono a confermare una tal sede.. 

i . K IÀ . Caput* Apollinis- laureatum.- 

«• AopQv Proft^Navis-astre insignita , in area spica. AR*. 5L 

Ex Mus. Allier. yjet. fTicL nostr. EÀt. T. J.p* 81. tab+n.Jìg. S77 

2. KIA. Caput Apolìinis laureatati*. 

B A K 
" ** M E*T A ^ ora ^ av ^S , in qua astrum . hit S. Ex M. R. Bau* . 

È questa simile- alla pubblicata nel Mtoseo Haateriano ( teZ>.36* 
Jfgtig.) dare Corabe lesse BAJC. META.e credette > che nella* 
voce META, venisse designato il nome di Megara-città dell'Attica:: 
ma le dette lettere formano un solo nome di magistrato ^ vale *« 
dire BÀKMETÀ. e no» BAK. MEEAi 

3. KIA. Caput Apollini* laureatum. 



4. KIA. Caput: ApoHints laureatami 
'•Noi! Prorft Nayi * AEi ^ ** Mu * 



. Affidi oL 
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5. KlÀ. Caput Apolliois laaredtom. 
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•KAP1 
dl NOI Perora N«rvis , in qua astraili. AR. 5.&r Jfcf. Caes. Mei. 

■6. KIA. Caput Apolliois buttato*. 

'*• T O E * >rora Nav is » ** <I aa ailram • Afl.S . Ex Mus. Mlier. 

7. Caput Apollnns laur. 4p.<NIKlTOX. Prora Navis. AH. 5* 
Afionnel. JT. p. 49 1. /». 438» *r idre. Cous. 

In questa «he fu già del Mas. Cous. ed ora del Bavaro , no» 
"Si dee 4egger N1KITOS. ma sibbeoe MIAHTOS. come sopra > 

8. KIA, Capttt ApoHints laureatum. 

**• AQNIOS Prora Navis, in qua astrai» . AR.S. 
Ex Mas. Goihano . 

Una somigliarne ne diede Pelherìn senza la voce KIA. e f at- 
tribuì a Cnido della Caria ; e Begero assegnò la sua al Filosofo 
Posidonio . Wise (-C. N.B.p. iZz.-etpag.Zb**) fu d' opinione, che 
iosse stata battuta in onore di Demetrio Poliopcete — Neomann 
nella Critica a Pellet io , pensò che fosse ili Megara dell 9 Attica % 
Mionnet in altre del Mus. Cous. lesse , o trovò scritto IIO£K& 
AONIOE. in vece di IlOZElAfiNlOZ. 

q. KIA. Caput ApoUiuis laureatum» 

*• eNOL 2*°** ^▼is, in qua astrasi . Aft.3. 

Più esemplari si conoscono di questa , -e noi P abbiano Vista 
•nel Museo Bavaro , Gothano , « in quei d' Allier , e di Tdchon . 

10. Caput Herculis imberbe leonis exuviìs tectam. 
*. KIANQN. Clava et corytus cum arcu . JE»%. 

Ex Miis. Beg. Bavariae . 

11. TON. KTICTHN. Caput Herculis barbatutn nudum . 
y. KlANfìN. Triremi! cum retni°(tà\bm. JE.i. Ex M.MD. 

i3. ..... * KT1CTHCL *C*put Herculis barbatum nudum. 

ar. HQtf Triretnìs cum remigasti bus. ^.2. ExM. R. Bapar. 

Le medaglie d'argento risguardano i primi Coloni 9 che da 
llileto vennero a stabilirsi in Ciò , cosi chiamata da Ciò Milesto 
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conduttore della colonia, secondo lo Scoliaste cT Apollonio che cita 
T autorità di Aristotele; e soq queste le più antiche , che manifestano 
il culto prestato ad Apollo dalla madre patria. La Nave, che iq 
tutte si scorge, era tipo proprio dei Milesj, celebri navigatori e 
mercatanti , se dir non si voglia in riguardo alla stella che ha 
nel mezzo, esser dessa la Nave Argo, che secondo Igino, fu an- 
noverata fra le stelle. Le medaglie in rame si riferiscono ad Ercole, 
e in quella di n. 11. è appellato per antonomasia il fondatore, e 
nell'ultima col proprio nome d' Ercole Fondatore , dovendosi sup- 
plire la voce erosa con HPAKAHC. 

Domiti anus et Domitia . 

i3. AOM1TIANOC. KAIGAP. AOMITIA. C^BACTm 
Horum capita ad versa , Domitiani laureatum . 

*. €111. APXlCPenC. KAÀYAIOY. BIANTOC. in area 
KIA(NHN. ) Iuppiter ad s. sedens d. pateraui, s. hastam . M.2. 
Ex Mas. M. Ducis. 

La descrissero Yaillant ( Impp. Gr. pag. a6. ) e lo Spanhemie 
(P. I. p. 693. ) e questi vi lesse €111. APXI6. mentre si ha la 
parola tutta intera , e dice A P XI 6P6QG. e la sola voce KIANQN. 
è quella eh' è mancante delle ultime tre lettere ♦ 

Hadrianus . 

14. KAICAP. AAPIANÙC. Caput Hadriani laureatum. 

qr. KIANfiN. Fulmen et arcus. JE.Z. Ex Mus.Ainslie. 
i5. AYT. KAIG. TPAI. AAPIANOC. C€B. Caput Hadr. laur, 

y. AAPIANflN. KlANfìN. Apollo stolatus gradiens d, pateram, 
9. lyram gestat . JE. 2. Ex Mus. Tóchon . j 

Sabina . 

16. CABeiNIAN. (^>C6BACTtfN. Hujus caput. 
*. AAPlANfìN. KlANfìN. Genius Bithyniae stans d. spicas, 
s. cornucopiae. M. 1 . Ex Mas. Reg. Bavariae . 

Fu descritta da Mionnet (IL p, 493. n. 45r». ) secondo che si 
leggeva nel Catalogo Mss. Cousinerjrano , il quale porta la voce 
CAB61NIA.ro cambio di GAB€INIAN. 



BITHYNUf i5 

M. Aurelius . /! * • 

i 7 . ATT. K. ATPH. ANTGNINON. Caput nudum barbatola 
cti m paludamento ad humeros • 

v. AAP1AN1>N, et in Ex-ergo: KIANfìN. Hygia et Aescula» 
plus ex adversò Nantes cum attributis .JE.i. Ex M. Comit.a Wict. 

E questa , a mio creder , Y istessa che si trova nel Museo Arri- 
goni (II. i3. i5o. ) ed ha il titolo d'Adriana, preso in onor 
dell'imperatore Adriano, e che si legge soltanto nelle medaglie 
dell' istesso Adriano, eia quelle di Sabina; ed è da notare, che 
esso è tralasciato nelle medaglie dei successivi imperatori • 
18. AY T. M. A TP. OTHP OC. Caput HL Aurelii nadurn cum palud. 
9. KIANQN. Cupido, ve) potius Genius' s. taedae inversae 
innititur.* M. 5. Ex Mas. M. Doris. 

Fu da Eckhel descritta ( Nuni. Yet. p. 178. ) nel Museo Mediceo, 
e attribuita a Lucio Vero, per avervi letto ATT. A. ec. in vece 
di ATT. M. ec. e preso così un imperatore per un altro. Non 
equivocò Vaillant nell'iattribuirla a M. Aurelio, citandola dal suo 
Museo, che pare indi passata nel Mediceo , come si riconosce che 
il furono anche altre • 

Sev. Alexander. 

19. M. ATP, CET. AAEZÀNAPOE. A Vr.(//i/w?a7/.) Caput 
Severi Alexandri laureptum cum paludamento. 

$. KIANflN. Hylas puer s. vas K*Ar/ Ja teoens aquatuin abit. 
JE. a. Ex Mus. Àllier. 

La credo pur questa la medesima del disperso Museo Arigoniano 
(I. 11. i63.) Evvi effigiato il fanciullo Hyk, uno dei compagni 
d'Ercole nella spedizione degli Argonauti . Dicesi , che sbarcato 
quegli a Ciò e andato poscia al fiume a far provvista d'acqua per 
servizio della nave, vi restò immerso, e secondo la favola, rapito 
dalle Ninfe. Ecco le parole di Strabone — Al di sopra della città 
di Prusia (nome avventizio di Ciò) si vede il monte Arganthonio' % 
ed è là, che Hyla uno dei compagni d'Ercole, venuto sulla nave 
Argo, e sceso per andare a provvedere l'acqua, fu preso dalle 
Ninfe , e per una tal perdita versò Ercole molte lacrime . Ed in* 
vero gli abitanti di Prusia anche al giorno d'oggi celebrano là 
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festa detta Oreibasia , eorreriflo -m sdtuéi°e per le foreste , * guisa 

di Baccanti , chiamando Hyla , quasi che essi ne andassero in cerca. 

Un somigliante tipo si trova ripetuto in una medaglia di Tran quii- 
lina descritta da Mionnet (li. pag. 4g|6. n.- 4^4» ) e anteriormente 

in un'altra di Massi «ino riportata dal Vaillaot -con la seguente 

indeterminata descrizione . 

KIANHN. Figura virilis nuda cum stropluo d. «xtenta , s. ras 

tmagmim. -^E- 3 - 

Ma vi si deve intendere designato Hyla come sopra . 

*o. AAEZANAPOH AYrOYETOC. Caput Se v. Alex. laar. 
iv. KIANQN. Cupido trunco arboris innixus. JB>. 2L 
Ex Mus. Ab. de Tersan Parìsiis* 
Tranquillina + 

.ai. CABM. TPA»KTAA€INA. Hujua captrt. 

*. KIANQN. Aesculapius stani. M.a. p. Ex Mus. R. Bop* 
aa. CABCINIA. TPANXT AA6INA. Hujus caput. 

* K l A N ft N. Hygia stans serpente» pascit. M.%. p. Ex ced M. 
25. Eadem ad ver sa. *• KIANIIIC Figura quasi ob versa stans d* 
temonem, s. cornucopiae. AL, a. Ex Mus. Reg. Galliarurn. 

Gallienus . 

34. nOY. AL EI\ rAAAIHNOE. E E B. Caput GaHieoi rad. 
9. KlANftN. Serapis ad s. stans ante tram d. elata, s, 
toeptrnm. JSL a. Ex Museo Reg. Bavariae. 

In altre medaglie di Gallieno coniate in Ciò «i legge il prenome 
d'Egnaaio; onde «i dee credere errato AIK. in veoe di AL ET. 
in quella descritu «1 Museo Theupolo p. to8a. 

HADRIANI. 

Otf ore distonie da Brussa ( Prusa ad Olympam ) verso il giogo 
australe del monte Olimpo si trova un villaggio turco detto E ir e né 
eh' è lo stesso che Adriani, o Adrianopoli, nome preso in onor 
d'Adriano imperatore. È un tal villaggio rinomato per la quantità 
della seta che quivi sì fa , come in tutu quella regione pedomon- 
Aana. Seta di qualità bianca , e d'ottima perfezione per le diverse 
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stoffe tessute dagli uomini, i quali attendono- ad un. tal lavorio*, 
Boa meno che ad allevare i filugelli , per l' opinione generale che 
Hanno della, sinistra influenza ^ che apportante femmine a si fatto 
esercizio.. 

Suppongono i Turchi, che in quel villaggio vi esistano ancora, 
.vésligj* dell'antica città, d' Adriani . Premessa una tal notizia locale 
passerò alla descrizione di parecchie medaglie che appartengono 
alla città, o popolo d'Adriani, le quali o sono nuove,, o ne cor* 
r seggono altre diversamente descritte.. 

| *.. Protome Aesculapii capite laureato prae qua serpens bzculò* 

! ejrcumvolutus. *• A A P I A N € CI N*.Telespborus cucullatus stans.jE.5. 

Ex Mus. Reg. B avarine . 

r , Una simile esiste nel Museo Cesareo di Vienna già del Museo 
Granelliano. Fu pubblicata da Ecfchel ( Num. Vet. p. 178. tab.XI. 
fig. 8.) con alcuni Comenti lasciati da JUiell, 

2. Caput Mercurii nudnm, vel Antinoi,. prominente caduceo. 
9. AAPIÀNeflN. Arie» gradiens. M.5. Ex Mus. R. Bave 
Le medaglie autonome di questa popolazione sono sin. ad ora 

assai scarse , e oltre quella d ! Eckhel , . e le due esistenti nel Museo 
Parigino, non se ne conoscevano altre. La presente è aneddota, e 
ci dà a vedere, che diverse* città della Bitinta perpetuarono la 
memoria d' A miao o nativo di Bitinio, sotto le sembianze di Mercurio. 

Sabina. 

3. CAB6INA. C6BACTH. Hnjus caput. ». A APIANeaN 
Diana Lucifera gradieas, d. et s. elata taedam gestat. JL. 3u 

Ex Mus. Allier. 

Si conoscono varie medaglie coniate in- onor d'Adriano, ma 
questa di Sabina è la prima che siasi ritrovata». 

Àntoninus Pius + 
ATT. KAL T. ALA. A.API; ANXQNEINOC. Caput; Ante 
Sii nudum. 

*. Eni. GTPA* AIOA. «MAOrC. TOTK,(tó) I\ IOT. 
APPIANO N. (sic.) Pallas ad s. stana d. pateram, a. hasUm. 
M. a. met.Jìav. 

\ì la descrisse Pel Ieri n (Mei. 11* p. 73.) e così pure la lesse 
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Mionnet (IL p. 4*9* n - 108.) ma non già io» che avendola bene 
esaminata, conobbi che vi si leggeva chiaramente ÀAPIANOn. 
e non A A P I A N O N , and' è eh 9 ella si dee riferire non ad Adriani , 
ma bensì ad Adriauopoli altra città di quella provincia. D'- Adriani 
è la seguente coniata in onor d' Antonino Pio. 

4. ATTO. KAICAP. ANTflNEINOC. Caput Ant.Pii laur. 
* . A A P I A N n N. In Ex-ergo: € N. O A Y M n Q. Aesculapius 

et Hygia stantes cum attribatis. JE. m.m. Ex Mus. Reg. Galliarum. 

Commodus . 

5. ATT K0MMOAOC.ANTQN6IN0C. inarcali, n. 

Caput Commodi laur. pectore nudo. 

or. AHMOC. AAPIANQN. nPOC. OATM. Popolua 
barbatus magnae proceri tatis ad s. sedens seminudusd. duas spicas 
cum papa vere, s. ad pectus. JE. f. 1. Ex Mas. Comitis a IViczay, 

Septimius Severus . 

6. AYT. K. A. Ceri. C60YHPOC. ne. Caput Sept. Sev. 
laureatumeum paludamento, or. € IT MHNO<J>ANOYC. T€IMOKP. 
APX. A. In Ex-ergù: AAPIANeftN. Flavius imberbis homi ad 
d. decumbens sub magna arbore , d. urnae innititur : Ex adverso 
Mtercurius ad s. stans nudus praeter peunlam ex humeris penden- 
tem, d, crumenam, s. caduceum, ad pedes aries. M. m. m. Tab. I. 
fig. 7. Ex Mus. Burgoh Londini. 

11 tipo di questo medaglione si trova ripetuto in altri dell' istessa 
serie, vale a dire, in uno di M. Aurelio con Commodo {Vaili. 
Jmpp. gr. p. 49- ex Mus. Princ. Ghigi.) In altri di Caracalla, e 
di Elagabalo riportati da Eckhel (Cat. P. I. p. i45. o. a.) da Vaillant 
( /. e. pag. 96. ex mus. Fr. Cameli ) e da Mionnet (//• p. 4'o. n. 1 1 7. 
e 123. ) come pure un altro consimile fu dato dal citato Vaillant 
(/. e. p. 79. ex Mus. March. Testa) che vi lesse: 6 ni. MHNO- 
.«ANOYC. TGIMOeeoY. APX. A. Ma perchè in due medaglioni 
si ha la leggenda conforme a quella di sopra, si può sospettare 
ch'ei leggesse T€IMO0€OY. in luogo di T6IMOKP. 

Si rende quindi manifesto, che Adriani oltre Tessere situata 
alle falde del Monte Olimpo, e presso ad un fiume, e ad una 
foresta, wcèome ce ne danno indizio gli e&blemi figurati in detti 
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medaglióni i ed è verisimile , che tra i fiumi è tortemi, che hanno 
la sorgente nel! 9 Olimpo , quello che vi è personificato sia il fiume* 
Rindaco, oggi detto in turchesco Edrenos-Sui , corrottamente per 
fiume d'Adriani. • * . 

Domna. . , . 1 ■ . 

7. IOTAIÀ. AYTOTCTA. Hujus proteine cnm stola adpectus. 
p. Eni.NIKOMAXOY..... APXO. In ex-ergo : 
AAPIAN6 # 

fi N. Fortuna ad s. stans.JE.i.ExM. Cora, a Wicz. 
Di Giulia Donna chiamata Julia Augusta era stata descritta 
solamente questa nel Mus. Hedervariaao p. 189. n. 449 a * ma non 
con tutu* l'esattezza. 

Gela. 

8. IL CenTtT€TAC. K. Caput Getae nudum ciim partud. 

W. AAPIANe , m ■ rr V -w, 

n j^ In ex ergo. Taurus stans. /E. 2,p. 

J&r Afra. Comitis a Wiczay. Vid. ifiws. Heder. p. 180. ». 4493. 
C09 qualchp : piccola differenza n'esiste altra simile nel Mas. 
Ceq. Vind pubblicata da FroeJi é ch (IP. Tent. p. a85) 

Maxìmus. , •* ,, 

9. r. IOY. OYH. MAZIMOG. K. Caput Maritai nudum 
cura paludamento, or* AAPIÀN6QN. Pallas stans d. hastam, 
*s. nQj:tpam . JE.5. E& Mus. Reg. Bavariae . 

N^er Museo Pembrockiano (.p. III. tav. fy.Jìg* 5.) si trova 
l'unica medaglia di Massi mino* e nessuna /se ne aveva descritta di 
Massimo fuori di questa. 

Gordianus Pius . ' 

io. AYT. K. M. ANT. TOPAIANQC.iTr, Caput Gordiani 
Pi* Jsurf ^um cpm paludamento ad pectus. >': . ..:, . . . . 
w, eniC. 4>OYP. ©GMICnNOC. AP. in Ex ergo t 

. .'.AAPiAtte ,.- ...■-/. 

ftN. . ; Mercurius ex adverso stans d. crumenam, 
s. ca duce ani cum penula , ante quem;mulier capite turrito ad 0. 
sedeos d. cornucopiae coronatur a Victoria retro stante. j?E. max. 
Ex Mus. Comit. a Wiczay . 

Tom. Vili. 5 
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Viene no tal medaglione dal museo di D' Enoery* Vedi il su* 
Catalogo p. 427.1 n. 34* *• dove fu descrìtto con fi ni. KA. AYP.etc. 
In un altro di Tranquillina riportato > nel museo Pisani (Tab.5?. 
fig.i. p. 160.) fu letto 6171. K.ATP, 0€ACnNOC. A.Nel nostro 
si legge € n I G • per denotare che Furio Temisone , oltre F esser Ar- 
conte, n 9 era anco Curatore, cioè ET^ar^ lo stesso che ET*/xeÀifT>jc , 
ed è questa la seconda volta, di cui se ne trovi fetta menzione in 
Numismatica, dopo la medaglia coniata in Pergamo. 

Philippus Sen. 

11. AY. KAI. M. IOY. «MAHinCC. AYr. Caput Philip. Sen. rad* 
9* AAPIANfftN. Hercules Farnesina. jE. 3. 

Ex Mus. Comit. a Wiczay . Vid. Mus. Hederv. p. 190. n. 4494- 
sed ibi minus accurate. 

12. ATT. K^ M. IOTA. «MÀIIinOC. ATr. Caput Philip. .Sen. 
laureatum cuna paludamento. 

*. eni. ATP. APAYKOY. CnA<I>POAfeITOT.(nPQ. . 

(APX. ,nare *) 

r 

AAPIANON. Bacchus nudus ad s. stans d. cantharum , s. thyrsom, 
praeeunte Satyro cum pedo, pone cista mystica ex qua serpens 
prorepens . JE. max. Ex Mus. Reg. Galli arum . 
i5. Eadem ad versa . 

ir. eni. ATP APATKOT. €nA4>POA61TOT. nPfl. 
APX. A A P I A N ft N. Bacchus ad s. stans d. cantharum , s. thyrsuro , 
ante Silenus parvus puerùm Ampelem d. tenet ut bibat, )uxta 
panthera stans et respictens . M> max. Ex eodem Museo • 

T I V M. 

Racconta Arriano , che Tios , o Tìon era distante da Psilla 
novanta stadj, e ch'era una città greca Ionica, situata sul marte. 
Mela poi dice, che fu colonia dei Milesj , onde venue -appellata 
Jonica; e Stefano* secondo Filoro, lasciò scritto, che fosse eoa 
detta da Tio sacerdote , conduttore della Colonia • Lo stesso notò 
Demostene il Bitinio , essendo di sentimento , che Pataro fosse stato 
il fondatore della città ; ma la vanità greca volle credere piut- 
tosto , che ne fosse stato Bacco • 
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/ k Tel OC* Caput j uveo ile laureatosi. 

9. TLA NON» Figura palliata stana et retrospiciens d.haatae 
inmaa , $i : demissa • JE. i. JSj? jJ/to, & Hermand, Parisiis . 

Fin da che m' imbattei in questa medaglia, non mi parve che 
la iìguca -espressa nella • parte posteriore rappr esentasse una Deità , 
ma bensì quella di Pataro , il fondatore della città . 11 Visconti però 
spiega diversamente il passo di Stefano, vale a dire, che il prefato 
Demostene avesse voluto significare , che Tio fosse più antica, e che 
cosi fosse sopranominato.il condottole della Colonia chiamato Pa- 
tareo, il quale alla testa d'un partito Jonico si fosse stabilito con 
la forza nella Paflagoma , e che ricevesse quel sopranome fatto dai 
verbo T I (0 , onorare 9 sol riflesso dqty' aver esso proposto i sacri 
riti, co' i quali doveano essere onorati gli Dei • 

Domiti an us . 

?. ÀOMITIANOZ. KAISAP. Caput Domitiani radiatum . 

w. Z .... : TEIANQN. luppiter ad s. stans.JE.5.p. 

Ex Mas. Reg. B avarine . 
La mancante leggenda si supplisce in ZETE. STPTAETHE. 
come nella seguente . * 

. •&. ATT. AOMITJANOS. KAIZAP. 2EB. TEPM. Caput 
Domitiani; laureati] m- ♦. 

*. ZETE. ETPrAETHE. TEIANHN. luppiter stana d. fulmen, 
s. bastato* prò pedibas aquila. MLì.ExMus. Caes<Vind. 
m 4. ATT. AOMITLANOE* KAIEAP. Caput Domitiani radiatum . 
0. TEIANQN. Pallas galeata ad a. stana d. tropaeum super 
kumerura ; jE,3, ifrt Mas. Heg. Bavariac . . ; . ! 

. Nelle sole medaglie di Domiziano; si trova scrittoi il. home degli 
abitanti d'una ul città col dittongo BI. cioè TEI ANO N, mentre 
in quelle dei successivi imperatori si legge- TIÀ NON .e anche 
TI ANO! in nominativo plurale." '..-•«. 
-<• Osserviamo ohe anche appresso <gli scrittori il nome di questa 
città è di varia . ortografia^ Ja> Sfratane si legge T l E I OH , in ge- 
nere neutro, e di tre sillabe, come altresì T HI ON* in Plinio 
TION,onde i Tiani . 

Credo poi , che Vaillant e Morell non usassero tutta Y atten- 
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zione in descrivere alcune* medaglie di Domiziano, quando vi 
lessero TI A NO^i , potendosi sospettare , che vi si dovesse leggere 
TEIANON, come costartteroeote « si osserva essere scrìtto in sif- 
fatte medaglie* . • . m 

. Riguardo poi all' epiteto di Sirgaste dato a Giove y ; deità prin- 
cipale appresso i Tiani,è stato; dredu tocche corrisponda a Giove 
Cooperatore . 

Antinous . l 

5. ANTINOilI. HPM. Caput Antinoi. *. TIANOI* Bacchila, 
si ve idem Antinous sedens cum thyrso, vel racemo ÌjE. r. 

La descrisse l'Olstenio (in Not. ad Stepb. pv5s5. ) dal museo 
Mediceo . Vaillaot poi la citò dal museo Magnavacca , che doveva 
esser l'istessa di quella di sopra , ma essa al presente non vi si 
trova . 

Antonìnus Pitis . • » * . • 

6. AY. KAL ANTfìNeiNOC. Caput Ant. Pii laureatasi. 
9. T1ANQN. Botrus . M. 5. p. Ex M. R.GaUiarum. 

7 . Eadem ad versa . i 

#. TIAN6>N. Gava erecta . -/E. 5. p. Ex eodern Museo . ; 

8. ATT. K Aia ANT...... Caput Antonini Pii Jaureatum. 

9. TIANflN. Serpens in spiras erectustisupra eippum;J3.3» 

Ex Miss. AUicr . \ % :...;..«« 

9. ATT. OLAICAP. ANTtlNINOGJ Caput Antonini fu Itraiv; 
#. TIANlìN. Serpens in \ *gyroa i sopra basim , quadrata m 

eblongam. 4E.3. Ex Mus. Tóchon. .i!|,/i ) ì v 

10. Eadem adversa. 9. TIANQJK. Néptunns di pcde: «axò 
ibsisteus, d. f dfelphinum, s« tridentem/jEUS. /Ex Mjw. Az££. Ftó. 

ìu ATTOKftATnP. MAICAP. iAtf .TftNfilMOC. Caput 

Antonini Pii Iaureatum. :••'••> i,« > . ^ t. <i\>. -,., ,. 

iv. TIANflN. BIAAAIOG. GA^AIL Racchi àtòlatofitd. 
bfrtrupi 5 s. thyiium stana , in anedip dudrum < fluviorum* procum- 
bentiunr. jE.3, Ex Mus. Caos*V : indob**Yià. Eckhelum Doct.N« 
VettVoI.Il. £.439. *c -?h.'j3 , -■ "i - 
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i*. ATTOKPATQP. KAÌCAP. ANTONeiNOC.. AT. 
Caput Antonini Pii laureato^ cum paludamento i . • 

... f *. ^IAAAIOC. CAPAO.et in Ex-prgo TJANHN, Bacchus 
togatus super basi d. demiwa botrujp, s. eljda hastamvel thyrsura, 
ppsitus inter duos fluvios adversos buon decumbente$ ; Billaeus 
barbatus d. arundinein, et sijpaul urnae inversae inai ti tur, s. elata 
ramuraj&r^ d. duas spicas, s. remuin , et simul urnae inversae 
innititur. JÉ. 2. medaglioncino . E% Mys. Comitis a Wiczay. 

Inqjiest^ medaglie sono .figurati due .fiumi co' i nomi di Bil- 
ico, e di Sardo. Del primo si ha. notizia da varj Autori, e se-» 
condo Arriano era distante da Tio venti stadj. Non così dell'altro, 
di cui non troviam fatta menzione , $4 era forse un fonte sacro 

• • • * 

o fiumi cello ^ che entrava nel Billeo , p che scorreva vicino a Tio 
in mare. ■ * 

• e » 4 

4 * ' * ' 

M. jiurelius . 

i5. ATPHAiOC. KAICAP. Caput M. Aurelii imberbe nudimi 
cum chlamyde. 9. TIANilN. Isis cum flore lpti in capi te, ad s. 
stans d. sistrum, s. sceptrum .M. 3. ExMus. Tóchon. 

14. Ali us, sed Isis stolata capite turrito ad s. stans , d. sistrum* 

8. sceptrum . &. 5 . Ex Mus. Comit. a Wiczay , sed minus recte 
descriptus in Cat. Mus. Hederv. p. 196. n. 1618. 

i5- ATPHAIOC/ KAICAP. Caput M. Aurelii nudum ad s. 
*. TIANHN. Nemesis ad s. stans d«. bilancini* 0. elata hastam* 
ad pedes rota yE.3. Ex eodem Museo . 

16. ATPHAIOC. KAICAP. Caput M. Aurelii imberbe nudum 
ad d. *• TIANflN. Nemesi* ad s. stans d. bilancem, s. bacillum, 
ad pedes rota. M. 3. Ex Mus. Reg. Galliarum. ì , 

17. ATPHAIOC. K AIGA?. Caput, idpqa cum chlamyde ads. 
,y. Ne M6 CIC TIANQN. Nemesiis ad s. stans d. velum e 

pectore adduciti prò pedi bus rota. JE. 5 r E<z eodem Museo. 
; 18. ATPHAIOC. KAICAP. Caput i^eip ad {1. . 

9. T I A N ft N. in corona ex lauro contesta. M. 2 . Ex eodem Museo . 
Le descrisse tutte e (re Vaillant dal Museo Regio Parigino; ma 

veggono ora con maggior precisione confermate per questa nuova 
descrizione • t 
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Faustina Jun . 

19. 4>ATCTINA. C6BACTH. Hujus caput.*. TlÀNftN. 
Caput muliebre velatami et turritum. JE. 3. Ex Mus. M.'Ducis. 

Descritta dal prefato Vaillant nel Museo Mediceo , ed un 1 altra 
ne riportò sotto Faustina Madre 5 citandola dal Museo Corsi. Dubito 
peraltro ck' ei equivocasse , poiché non si conosce se non questa 
di Faustina Figlia , qualora non avesse egli inteso di attribuirgliela 
in vista della testa velata espressa nel rovescio > ore per avventura 
vien Faustina madre simboleggiata sotto la sembianza di Cibele 9 o 
del Genio turrito della città. Scambiò pur Mionnet nel . riportare 
la descrizione di quella pubblicata tra i medaglioni del Museo Pisano 
sotto Faustina la vecchia, non considerando , che l'autore d v un 
tal Museo non la descrìsse sotto la madre, ma sotto la figlia» 
trovandosi scritto alla pag. 5o così : Spectathic numus ad alteravi 
Faustinam , JUiam se. Faustina^ uxoremque Marci Aureli* * 

Commodus . 

30. M« ATP. KOMOAOC. KAI. Caput Commodi juvenile 
nudum cum paludamento. 9* TlANilN. Aequitasads. stans. JS.3. p. 
Ex Mus.Reg. Bavariae. 

Caracolla. 

3t. ATT. M. ATP. ANTQNINOC. Caput Caracallae barb. 
laureatum cum paludamento. 9* TIANQN. Victoria ad d. gra- 
di e ns* M. 3. Ex Mus. Tóchon. 

33. M. ATP. ANTQNINOC. Caput idem. 

$. TIANftN. Mercurius nudus ad s. stans d. crumenam, ». 
caduceum cum penula. JE. 5. Ex Mus. Tóchon. 

Fu prima del Museo Le Bret, e descritta dal Panel (Mem. de 
Trev. Od. 1737.) Indi passò nel Museo d* Ennery > e venne attri- 
buita ad Elagabalo, come si rileva dalla descrizione fattane nel 
Catalogo d'un tal Museo p 607. n. 4^66. e Analmente in quello 
di Tóchon, ove la descrisse ancora Mionnet (II. p. 5os.n. 5oi.) 

Geta. 

33. n. CEFI. f€TAC. KAI. Caput Getae nudum. 
9. TIANftN. Victoria ad s gradiens d. lauream,s. paknàe 

ramum. JE. 5. Ex Mus* Gothano. 

* 1 
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Sarebbe questa l'unica, che si conoscesse battuta in Tio in onore 
di Geta, perchè l'altra pubblicata nel Museo Arigoniano così; 
TIANQN. Figura nuda rapibus insidens , ante pedes vas, la 
tengo d'erronea lezione in vece di KIANON. molto più che 
nel pessimo diseg no datoci , raffiguro Ercole assiso sopra una rupe, 
tipo delle medaglie di Ciò, e non di quelle di Tio. 

Gordianus Pius . 

<4, M. ANT, TOP AI AWOC. A. Protome Gordiani Pii capite 
radiato ad s. cum hasta, et clypeo in quo Victoria aurigante 
quadrigam. $• TIANftN. Pluto ad s. sedens d. cerberum catena 
vinctum tenet, s. hastam. M. a. Ex Mus. M. Ducis. 

La descrisse Vaillant {Tmpp. gr. p. \5§.) dal Museo del 
Cardinale Leopoldo de' Medi ci, come segue. 

TIÀNftN. Pluto cum modio sedens, d. cerberum, s. hastam .JE. 2. 

Descrizione peraltro un poco equivoca, come se Plutone tenesse 
nella destra il can Cerbero , mentre lo tiene incatenato avanti di 
sé; per la quale rappresentanza può tornare in acconcio quel che 
Pomponio Mela (Lip. 1. cap. 19.) riferisce, cioè che vicino ad 
Eraclea, città non molto lontana da Tio, era la grotta Acherusia 
rinomata appresso i Poeti, e fatale all'Ombre, che la doveano 
tragettare; ed era questa grotta, ove Ercole portò via il Cerbero, 
secondo che vien narrato • ^ 

Riportò l'Aver cani pò ( Numoph. Reg. Christ. tav. 54» ) una 
medaglia simile di primo modulo, ma o non fu ben disegnata , o 
era diversa, poiché ivi Plutone è scolpito in atto di porgere al 
cane un'offeHa. 

Pare che si cessasse di batter medaglie a Tio sotto Gordiano • 
perchè non se ne sono vedute altre di tempo posteriore, a riserva 
d'orna di Gallieno pubblicata nel Museo Arigoniano nei seguenti 
termini. 

TIANftN, Iuppiter seminudus ad 8. sedens d. fui me n, s. bastarne. 

Io però la credo sbagliata > e che vi si debba leggere K I A N fi N. 
e non TIANftN. essendo che in essa è rappresentato il Giove di 
Go , che si tede sempre sedente , e non già quel di Tio , che sta 
in piedi , tanto più che le medaglie imperiali Clune furono battute 
sino al tempo di Salonina. 
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ADR AMYTIVM. 



Tanto la città , quanto il golfo , in fondo al quale ella è situata 
di faccia all'Isola di Lesbo, conservano anche oggidì l'antico nome 
d* Adranaitti , e di Goffo Adramitteno. Nelle medaglie è scritto il 
6uo nome con un solo Tau, non ostante che Vailhnt le abbia 
riportate col Tau raddoppialo. Presso gli scrittori egli si trova 
generalmente con due, eccettuato Stefano Bizzantino che lo riporta 
nelle due maniere. 

i. Caput Adramyti barbatum diadematum. 

8,1 THNnN Ia area ME * a monogr. Aquila ex adverso 

fulmini insistens. AR. 5. Ex Mas. et Hermand. 

Non era stata descritta alcuna medaglia di Adramitto inargento. 
Le diede il nome il suo fondatore Adramitto figlio di Aliatte e « 
fratello di Creso, e si vede la di lui testa effigiata tanto nella 
presente, quanto in alcune in rame. L'Aquila che riposa sopra un 
fulmine dalla parte del rovescio, è un tipo npovo, e denota il 
culto che rendeasi a Giove, sotto la cui sembianza è figurato lo stesso 
Adramitto . 

2. AAPAMYTHNQN. Caput Palladis galeatum pectore tenus ad s. 
w. ... CTP. AIIOAIN. . IOT. AFFAMI 
in area THN 
Q 

N. Mulier ad s. stans, d. pateram, s. cornucQpiae M.2. 
Ex Mus . Reg. Galliarum . 

Un'altra simile fu da pie descritta (D. N. V* p. 27 1„ a, 5.) 
ma col nome eroso del Pretore, ch'è quello d' Apolinare, che 91^ 
deve intendersi supplito pelle due. surriferite., 

5. AAPAMYT?HNaN..Caput t JPa//a^ galeatup*. } 

*. Eni. ..AOYKIOT. AnOAIN ; APIOT. ACIAPXOY., 
Ityulier turrita stans d. extenta paterqm,, s, cornucopiae. &• a.. . 
Mu$. Me ad. p* 19, 
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' Serve questa di convincente argomento, che il nome del pretore 
nelle due precedenti consunto ha da essere quello di Àpolinario, 
il quale però è in questa individuato soltanto col titolo d' Asiarca. 
4. AAPAMTTHNQN, Caput Palladis galeatum ad s. pectore 
lenus cum aegide. ». 6 ni. GTPA. AOTKIOY. B. AAPAMY et in area 
THN 

QN. {Ut. pit.) Pallas ad s. stans* d. victoriolam , s. clypeum , 
ad pedes. JE. 3. Ex Mus. Reg. Gattiàrum. 

Nel Tomo Vili. Lettere p. 35. descrissi una tal medaglia sulla 
forma datane da Mionnet, ma dopo aver fatto sull'originale un 
nuovo esame , credetti chela sua vera descrizione fosse come sopra. 
Un'altra simile , ma erosa nella voce AAPAMTTHNnN. fa 

pubblicata nel Mus. Perobrockiano P. II. tav. 3. fig. 1. 

5. AAPAMYTHNHN. Caput Bacchi hedera et corymbit 
coronatum • 

*• €11. GT. AA€SAN. Ceres cistae vimineae insidens d. 
gpicas, s. conversa. jE 2. p. Ex Museo Caes.Vindob. 

6. AAPAMYTHNQN. Caput Palladis gal. ad s. pectore tenni 
cum aegide. 

n. CTPATUN. n€PI. À. KAI. KAntTQN. A. Iuppiter 
ieminudus stansd. aquilani, s. hastam. JE.2. Ex M. Reg. Gattiàrum. 
Dopo essere stata riferita da Pellerin, fece Eckhel la seguente 
nota = In Pelleriniano mira epigraphe explicatu mihi ignoto . 
Fattone da me diligente riscontrò trovai giusta la lezione Pelleri» 
niana , che porta i nomi *di due Arconti , cioè Stratone figlio di 
Pericle Arconte , e Capitone Arconte: onde resulta, che la città 
era governata da due Arconti ad imitazione d'Atene, per aver 
Adramitto ricevuta una colonia d'Ateniesi , come ci viene assicurato 
da Strabone ( Lib. XIII. p. 606. ) il quale narra , che vicino al bosco 
sacro di Diana Astyrene , era situato Adramyttium, Colònia Ate- 
niese, con porto e arsenale. 

7. Proto me Palladis galeato capite cum aegide ad pectu*. 
9. AAPAMTTH. Noctua quasi obversa stans.JE. 5. 

Ex Mus. Reg. Bavariae . - 

Tom. Viri. 1 -4 
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8. Caput imberbe, galea tam ad a. 

9. iAPAMT, ^ 

THJYflN. Noctua ex ad verso fulmini i nsistens. jE. 3. p. 
Ex Mus. Reg. B avarine. 

Coniate ambedue sull'esempio delle Ateniesi, per essere stata 
Adramitto una Colonia Attica, come fu sopra notato. 

M* Aurelius . 

' 9. M. AYPHAIOC. OYHPOC KAICAP. Caput M. Aurelii 
imberbe nudum cum paludamento. 

* NOT. AAPAMYTHNQN. Cybele ad s. sedens d. 

pateram , s. crotalo innixa 9 ad pedes leo. ÌE. max* Ex eodem Museo. 

Domita. 

10. IOYAIA. C6BACTH. Hujus caput. 
9. AAPAMYTHNQN. Juno velata ad s. sedens d. papaver , 
s. sceptrum transversum. M. 3. Ex Mus. Caes. Vindob. 
• 1 1. Al. sed Bacchus togatus ad s. stana d. cantharum, s. thyrsum. 
JE. a. Ex Museo Tóchon. 

13. Alius, sed Bacchus stana d. pomum, s. hastam. JE. 5. 
Ex Museo Regio B avari ae. 

j3. IOYAIA. C6BACTH. Hujus caput. 

9* • • OAM. . A-NllN. Mulier habitu brevi d. extenta, s. 
hastam. £.3. " 

Descrisse tra le incerte il P. Ab. Sanclemente (T. III. p. 171.) 
questa sua medaglia, che mi sembra esserla stessa da me pubblicata 
del Museo Casali di Roma (D. N. V. p. 272. n. 6. tab. 6. fig. 9.) 
con la parola intiera di AAPAMYTHNftN.da supplirsi per eg&al 
modo nella presente; e dietro all'osservazione da me fatta sopra 
di essa in Milano m* accertai 9 . che non è già una figura di .donna 
quella che vi. è rappresentata, ma bensì, un Bacco, come nelle due 
antecedenti. 

Caracolla . 

\L. AYTOKP. M. AYPHAL ANTQN6INOC. 4YT. 
Caput Caracallae laureatum cum paludamento. 

9.eni, CTP. MAPKIANOY.B.ÀAPAMYTHNsequitur 
ON. in area* Cerea d* taedam , s. ttolam sublevat, stana api? cplumnam, 
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• cui serpens insculptus, et sapra qaam ras camspicis et papaveri- 
bus. JE. i. Ex Mus. M. Ducis. .. i 

Fa descritta da varj , che la presero tatti dal Museo Mediceo ; 
e primieramente Vaillant (Impp. gr. p. 96.) il quale ti lesse €171. 
CTP. 1IAKIANOY. B. AAP A MYTHNQN. In secondo luogo 7 
1' 01 sten io (in not. ad Steph. p. 8.) e quindi lo Spanhemio (Pr. IL 
p. 908.) che seguitarono l'errore di Vaillant relativamente al 
precitato nome del pretore, eh' è Marciano, e non Padano. 

i5. AYTOKPAT. M. AYPHAIOC. ANTilNeiNOC. AYI\ 
Protome Caracallae capite laureato cuna thorace ad pectua. 

9. eni. GXP. MAPKIANOT. B. AAPAMTTHNQN. 
K. €«€Cin 

N. Diana Ephesia et Jùppiter stautes, inter quo» 

r.Ne 
a 

KO 
PAN. M. max. Ex Mus. Caes. Vindob. 

m 

Differisce • questo medaglione da altri due , uno dei quali da me 
descritto (D. N. V. p. 273. n. 7. ) e V altro dall' autore* del. Catàlogo 
del Museo Tiepolo (pag. /fio.) e la differenza consiste Dell'esser 
questo mancante della voce OMONOIA, che nei due riferiti si 
vede apposta, e qui deve esser sottintesa, la quale ha rapporto 
all'alleanza d'Adramitto con Efeso* Il nome poi del pretore Adra!- 
mitterio Marciano, ci póne in' chiaro, che. tutti e tre i detti meda- 
glioni dovettero esser coniati in Adramittò. 

Geta . • " •• 

j6. Epigraphe extrita; Caput 1 Oetae nudnm . 
9. AAP AMTT HN. . «a Telcsphorus cnculfartus stans. M. 5. 
Ex Museo Reg. Bavariae. 

Di piccol momento $ questa medaglietta } ma però l' unica che 
si conosca battuta in onor di Geta; ed unica è pur la seguente in 
onor di 

Maesa. 

17. IO Y Al A. MA ICA. Hqjus Caput. 
9. AAPAMYTHNftN. Vir habitu curio capite radiato ad 
s.stans d. globum. a. hastam. jE. 5. Ex Mus. Caes. Vind. 
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Sev. Alexander. * 

18. ATTOKP. K. M. ATP, C€B. A AE ZANA POC. Caput 
Alexandri Severi laureatimi com paludamento* 

9, €.... ATP.KAAPOT. AAPAMTTHNftN.Neptunus 
togatus 8. tridentem, et dexteram extendens versus mulierem inge- 
niculatam et peplum per caput ti nuantem.jE. max. ExMus. Qaes. Vind. 
Un tal medaglione alquanto eroso nel nome del pretore lo 
pubblicò Eckhel. (Syl. 1. p. 35. lab. IV. fig. 5.) e lo lesse: 
E... ATP. KA. ♦.♦ IOT. ec. ma avendolo io esaminato , vi lessi 
come sopra . 

1 9. Eadem adversa . 

n. €111. CTP. ATP. KA. AAAI0TPOC. AAPAMTTHNnif. 
Iuppiter adversus st ans d. aquilani, s. sceptrum. ./E. max. MionnetU. 
p. 5 16. n. 22. ex Mus. Cous. 

La descrizione fattane da Mionnet merita d'esser rettificata nel 
modo che segue: €111. CTP. ATP. KAAPOT. CTTIXOTC. 

20. ATT. K. .. PH. AAeZANAPOC. Caput Alex. Sev. laur. 
cum paludamento. *. €111. CTPA. CTTIXOTC. AAPAMT- 
THNflN. Iuppiter togatus ad s. stans d. fulmen, s. hastam. .ZE.a. 
Ex Mus. AUier. 

Maximinus . 

2t. ATTKP, (sió)T. L OT* MAxlM€INOC. Caput Maximini 
laureatum com paludamento ad pectus. 

9. CITI. CTP A. €TTlXOTC.AAPAMTTHNaN. Iuppiter 
seminudus ad 8. stans d. aquilani, s. sceptrum; M. 2. 
Ex Mus. Comitis a Wiczay. 

Il pretore Eutiche rammentato nelle medaglie di Alessandro 
Severo, si trova ancora in questa unica di Massimino. 

A N T A N D R V S. 

1 

Furono a questa città attribuite impropriamente alcune medaglie, 
le quali appartengono ad altre, come per esempio quella in argento 
pubblicata nel Mus. Pembr. (P. II. tav. 4* fig- 40 c ^' ^ d'Aùattorio 
dell' Acarnanià ; un'altra dall' Oderici (Ntupu Gr. p. 1.) eh' è 
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d'Apamea della Frigia, non meno che la riportata nel Catalogo 
Hedervariano eoa la seguente descrizione. 

Caput Jovis laureatuin. 

9. ANTANAPia Mulier adv. sì. utraq. manu stolam 

elevat. JE.a. Cai. Mus. Heder. P. I. p. 197. n. 4636,/oft. zo.Jìg. 44^. 

L'erroneità d'una tal descrizione si manifesta a prima giunta, 
e si deve emendare nel modo che in conseguenza del riscontro da 
me fattone espongo in luogo dell'altra. 

Caput Jovis laureatum . . 
^AnAMEQN.ANAPONL A AKIOT. Juno Pronuba. MS. 

i. Caput muliebre velatum. 

ANTAN 

APICtN. Cervus stans. M. 5. Ex Mus. Comit. a Wiczay. 

Fu del Museo Neumann, e riposta fra le incerte, ma da me 
esaminata riconobbi, ch'apparteneva ad Antandro; e una tale as- 
segnazione ri man coadiuvata dal tipo del Cervo , animale consacrato 
a Diana Efesina, egualmente che il Bosco prossimo ad Antandro, 
come riferisce Strabone . 

• * 

Commodus . 

a. A Y. KAI. KOMOAOC. Caput Commodi barbtfnm laureti 
cum paludamento. 

- 9< AN T A N AP IflN. Aesculapius stans d. bacillo cui serpens 
circumvolatus, innititur. jE. 3. Ex Mus. Comit. a Wiczay. 

È riportata nel Mus- Hederv. P. I. p. 196. n. 46^7. ma con 
accuratezza minore della nostra. 



APOLLONIA ad Rhyndacum 



D'Apollonia situata sul fiume Rindaco si aveva una sola meda* 
glia autonoma esistente nel Museo R. Parigino ,,e già da me pub- 
blicata ( Lett. T. I. p. 56. tav. 5. fig. 4. ). Altre ne possiamo addurre 
al presente non riconosciute in prima da quei che le pubblicarono, 
e perciò non rettamente assegnate , per essere parecchie le città 
di tal nome. Una di queste autonome è l'appresso. 
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1 . Protome Dianàe capite diademato et eam habito Tenatorio 
ad pectus, prominente retro pharetra cum arca. «. 

npoc 

2 PTN > 
£Taeda § 
j^accensa > 

A A ■ MS.ExM.Comit.aWici.. 

Descritta dall'estensore del Gat. del Miis. Heder. (pag. 175. 
n. 4 21 °0 e data ad Apollonia di Creta, senza avvedersi che chia- 
ramente vi si legge FTP OC. PYNAA. cioè ad Khyndacum> e non 
già PYAA che nulla significa. 

Una simile fa pubblicata dall' Eckhel (Syll. I. p.^.tab. 5. fig.8.) 
che vi lèsse AIIOAA£2NIAT£2N. AA. attribuendola ad Apollonia 
Illirica, alla quale non può convenire / perchè a forma del Dia- 
letto Dorico usato nelle sue medaglie, avrebbe dovuto essere scrìtto 
AITOAAQNIATAN. In vece poi di quel A A riscontrai, che diceva 
PYNAA significante il Rindaco, e perciò l'Apollonia posta su di esso . 

2. ATA MAS. ut videtur (Lit. vit.) Caput Mercuri i alatum. 
*. AnOAAQNIATftN. PYNAA. Caduceùs alatus. M. 3. 

ExMus. Reg. Bavariae. 

Anco a questa fu data una sede diversa , cioè ella fa attribuita 
ad Apollonia della Tracia dal cel. Streber, per non avervi letta 
tutta l'epigrafe, come sopra. 

jintonìntis Pius . 

5. Epigraphe viti ala . Caput Ant. Pii laureatum. 

*. AIIOAAQNIATQ.. PYNAAKOC Fluvius ad s. decumbcns 
d. ramum , s. urnae innititur . M. 1 . Ex Mus. Reg.Bavariae . 

. f ^/. Aurelius . 

4. ÀY. K. M. ANTnNe INOC. AY. Caput M. Aur. laur. cum palud. 
w. AnÒAAnNIATftN. nPOC. PYNAAK11. Aesculapius 
ex ad verbo stans d. extensa, s. baculo, cui serpetìs circumvolutus, 
innititur . JE. max Ex Mus. Reg. Galliarum . 

Mionnet nel medaglione descritto (IL p. 519. n. 38.) dice, che 
Apollo tiene là sinistra 'mano sopra un Candelabro . A me però 
sembra che sia piuttosto una colonnetta , come appunto ella appa- 
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risce in altri simili , e vien confermato dal disegno ditone da Pél- 
lerin (II. Sappi. PI. 4- fig- 1) e così veniva sempre figurato l'Apollo 
Monetale. Nell'altro medaglione sotto il n.39.1. e. ha letto il me- 
desimo Antore nPOC. PYNAAKOC. da correggersi in J7POC. 
PYNAAKfl. come esso dice, e dicono eziandio le altre medaglie 
di tale* specie. 

L' Olstenio ( in Not. ad Steph. p. 4 1 • ) c ' ta lin medaglione simile 
a quello di n. 39. descritto da Mionnet, dicendolo esistente nel 
Museo Mediceo, e forse equivocò nell' accennare un Museo per un 
altro, perchè non vi esiste. 

Geta. 

5. AYT. K. Il.Cen. r€TAC. AYrOYC. Caput Getae laur. 
9. AnOAAQNIATÓN. nPCXC. PYNAAKfì. Apollo 

nodus ad s. stans ante tripodem cui serpens circumvolutus , d. capiti 
admota, s. arcum et palliolum* coronatur a Diana habitu succincto 
retro stante et s. arcum gerente. J£.max. Ex Mas. Corniti a Wiczay. 
Fu questo medaglione del Museo di D'Ennery. Vedi il suo 
Cat. p. 4"- n. 2384* ma letto e descritto erroneamente • 

Elagabalus. 

6. M. AYP. ANTQNINOC. AYTOYCTOC. Caput Elag. 
laureatum pectore nudo. 

9. AnOAAQN(IATnN) In Ex-ei^o PYNAAKOC. 
Fluvius barbatus ad s. decumbens d. cymbam attingit , 8. cala- 
muia et simul urnae aquam vomenti innititur • M. m. m. 
Ex Mus. Reg. B avari ae . 

Il fiume Rindacò si trova qui figurato diversamente da altre 
medaglie, cioè con una barca su cui tiene la mano, e vuole denotare 
eh' era navigabile , come lo è ancora oggigiorno , partendo di continuo 
da Costantinopoli varj legni che dal mare entrano nel Rindaco , e 
vanno sino a Lubat, V antica Apollonia, donde per lo più riportano 
il carico di lotti d* aceto per il consumo degli abitanti 
politani • 
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Maximus. * 

7. Epigraphe ex trita. Caput Maximi nudimi. 
9. AnOAAaNIATQN. nPOC. PYNAAKQ. Aescalapias 
atans. M.2. Ex Mas. Reg. Galliarum. 

Le medaglie d' Elagabalo e di Massimo sono aneddote in questa 
serie . Quelle poi che non hanno il distintivo della situazione al 
Rindaco, certamente non possono essere di quest'Apollonia, ma 
sibbene di quella situata nella Caria. 

ASS V S. 

Asso, che giace sul golfo Adramiteao conserva anc'oggi T antic o 
nome , e secondo alcuni era della Misia , e secondo altri dell' Eolia, 
e al riferir <}* S tra bone, l'edificarono i Metinnei. Yien da quel 
Geografo (L. XIII.) chiamata forte per la sua situazione, e per 
la buona costruzione delle sue mura. Aveva un porto con un gran 
mòlo, e una lunga via conduceva di quivi alla città ch'era di ripido 
accesso; perlochè il Citarista Stratonico facendo una parodia d* uh 
verso d'Omero (lliad. L. VI. vers. i43.) andò così cantando. 
T* affretta , passeggiar , per gir ad Asso , 
Se brami d 'affrettar F estremo passo. 

Tra i suoi uomini illustri quella città annovera Cleanto Filosofo, 
stoico , che succede nella scuola a Zenone di Citio, » cui venne 
sostituito Crisi ppo di Soli* Vi dimorò per alcun tempo Aristotile 
appresso l' Eunuco Ermia stato già uditore in Atene di quel Filosofo» 
e di Platone , e poscia in patria nei ser vig j d' un Banchiere , che 
divenuto potente occupò le città d'Asso e d'Atarnea, al quale 
subentrò nel dominio il predetto Ermia , e invitò a stabilirsi colà 
Aristotile, e Senocratej sennonché Mennotie Rodio Comandante 
dell'esercito Persiano, insinuatosi con finta amicizia nell'animo 
d' Ermia , e fattolo prigioniero, l'inviò al Re di Persia, che lo 
condannò a morte. 

Alle medaglie d'Asso già da me pubblicate, aggiungerò le 
seguenti, premettendo, che dopo l'unica d'Argento del Museo 
Verità , ne furono fatte note altre due , una delle quali nel Museo 
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Danese, e una nel Britannico, avente di più nel roTescio una spiga 
di grano. Altre ora se ne couoscono anche in rame , e di sette tr a 
queste se ne dà l' appresso descriiione . 

i* Gapnt Pàlladis galeatum. 
*. ASSI. Gryphus humi insidens ad s. infra botrus. M. S. 
Ego Mus. <P Hcrmand. 

a. Alias , sed infra apis. JE. 3. Ex Mus. Reg. Bavariae . 

5. Alius, sed infra fòlium jE. 5. Ex Mas* Caes. Viridob. 

4* Gapat Pàlladis galeatnm adversum . 

9. A ILI. Gryphus ad s. jacens, in medio serpens , et 
mon. Ali. incusum. JE. 5. p* Ex Mus. Reg. Bavariae . 

5. Caput Pàlladis gal. cristallini adv. A d. noe tua incasa # 

n. ASSI. Gryphus ad 8. gradiens, sub quo caput parvum 
galeatnm . M. a. p. Ex Mus. Comitis a Wiczay. 

Descritta erroneamente sotto Ambracia dall'Estensore del ca- 
talogo Hedervariano (P. I. p. i5i, n.3*8o ) . 

6. Caput Pàlladis galeatum adversum cum noe tua iuca sa . 

9. ASSI* Gryphus ad s. gradiens, infra quem. galea. JE.S. 
Ex Mus. Caes* Mediol. 

7. Caput Pàlladis galeatum , supra quod parvus gryphus jacens 
cam A££I. recusus • *. ASSI. Gryphus jacens, supra quem 
noctua incasa, infra cornucopiae. JE. 5. Ex Mus. Reg. Bavariae . 

Confermano tutte il culto , che in Asso era ricevuto di Pai* 
lade 9 che iri si scorge effigiata. Ne sono alcune con tra mai arca te 
colla Civetta, e lo furono probabilmente in Adramitto, colonia 
degli Ateniesi. I simboli, che ti si veggono sono diversi, come 
sarebbe h Diota, il grappolo d'uva, e la spiga , cose tutte de- 
notanti la fertilità di quel terreno in vino , e grano • Al qual 
proposito narra Strabone , che il frumento d' Asso era prescelto 
per la mensa dei Re di Persia. Relativamente al Grifone, tipo 
comune di siffatte medaglie , abbiam da Plinio , che Asso per 
T avanti si chiamava Apollonia, in onore d'Apollo, a cui gene- 
ralmente si dava queir immaginario volatile. 
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Augusta* . 

. ft. ££BASTO£. Caput Augusti nudo». « 

or. ASSI. Gryphus homi iwìdetìs > JE. Z. Ex Mus. Tóchvn. 
Nota Eckhel, che le medaglie imperiali coniato in Asso eoo 
rare da Claudio sino ad Alami ndro Severo • Questa d' Augusto è 
anteriore, e conserva il tipo consueto del Grifone, che si ha nella 
autonome. 

M. Aurelius. 

9, BHPON. KAICAPA. Caput ALAurelii nudimi. 

9. AC CI il N. Pallas ad s. stana d. pateram, s. clypeo humi 
posito innixa- .52.3. Ex Museo Regio Bavariac . 

Fu descritta da Mionnet, e attribuita a L. Vero., a cui non 
ai può credere che appartenga , per esser mancante del prenome 
di Lucio, che va sempre congiunto con quel di Vero. 

Commodus. . 

io. AT. KAI. K OMO A OC, Caput Commodi laureatnm . 
«. ACCiaN. Fortuna ad s. stans . M. 5. Ex Mus, H. Gali. 
È la stessa che descrisse Vaillant, citandola medesimamente 
dal museo P arigino . 

1 1 • Alius , sed scriptum ACCTflN. ($ic)JE. 3. Ex eodcm Mus* 
12. A. M. AT. KOMOAOG. Caput Commodi imb. laureai* 
9. KPINAKIAHE. AEEION. Ara, super qua serptns in 
«piras assurgens . M. 5. Ex Mus. Pubi. Volterrano ♦ 

Alexander Sev. 

i5. AY.K. M. AY.€6. AAES AN A PO C. Protome laur. cum 
lorica et aegide ad pectus. 9. €n. CTP. AYP. MHTPflNIKTOY. 
ACCCQN. Mulier atoiata ut Spes gradjens d. retracta, a. vas fru- 
<% ibus refectum praefert . J5. max. Ex ltfus. Reg. GalUarum. 

Fu descritto questo medaglione da Vaillant ( Impp. gr. p. *55.) 
e dall'Arduino, e pubblicato tra quei del Museo Regio Parigino 

tay. a4* fig* 5. 

Il vaso , che la figura muliebre tiene nella mano sinistra, ripieno 
di spighe di grano, si può riferire alla circostansa d'averla città 
d'Asso usato di dare in tributo anche agl'Jmp. Romani per il loro 
panificio il frumento , come eran soliti darlo ai Re Persiani , qua- 
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lora non voglia dirsi* , the quella figura rappresenti una sacerdo- 
tessa di Cerere iti atto d'offrire alla Dea le primizie della messe. 
14. Eadem adversa.*. en. CTP.AY. MHTPONA IKT*OYC. 
ACCION. Fortuna cam mòdio in capite ad s. stane ante aram. 
JE. max. E* Mus. Beg. Bavariae . 

PARIVM. Colonia. 

Da quanto in altre occasioni dicemmo delle medaglie Pariane, 
e nominatamente dì quelle spettanti alla Colonia, si sarà veduto, 
come elleno siano copiose, e come erroneamente parecchie ne fossero 
in prima attribuite a Colonie diverse. Sono al presente in grado di 
aggiugnerae altre credute già di Corinto; siccome è quella di 
Ottaviano , o sia di Augusto pubblicata dal Vaillant ( Col. P. 1- p. 3i.) 
con la seguente descrizione. 

M.BARBATIO. MA. AGI LIO. II VIR. COR- Caput Augusti 

nudum. *. P. VIBIO. M. BARBA PRAEF IIVIR. COR. 

Cedono* agens boves» M. 2. 

- La riportò tal quale BConnet (T. IL p. 17$. o. 188.) senza 
averla veduta . ma dopò che gliene cadde sotto gli occhi una simile 
e meg lio conservata del Museo Allier, la descrisse sotto la sua vera 
sede di Par io nell' appresso modo. 

1. M. BARBATIO. MAN. ACILIO. IIVIR. C. G. I. P. 
Caput Angusti nudum. v. P. VIBIO. S AC. CAES. Q. BARBA. 
PRAEF. PRO. Il VIR. Colonna agens boves. JE. 2. 

Dal che si scorge, che il prenominato Vaillant ne tralasciò eziandio 
più voci, quai si è qnella di SAC. CAES. vale A dire SACER- 
DOTE. CAES ARIS, dignità relativa a P. Vibio nell'isteaso tempo 
Duùmviro; un'altra voce parimente passata sotto silenzio è di PRO. 
che succede a quella di PRAEF. per denotare» che Quinto Barbazio 
o Barbato era Prefetto Provinciale, e finalmente le lettere C. G. 
I. P. indicanti la colonia Gemina Giulia Parto, e sbagliate in COR. 
<&e Vaillant dovette naturalmente prendere per Corinto. Di questa 
stessa medaglia fu da me ragionato nel T. II. precedente pag. 60. 

Due medaglie consimili ne possiede il Museo Regio di Baviera» 
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che da ine esaminate, mi parve che avessero h voce M. BARBA» 
come lesse anco Vaillant, e non Q. BARBA, secondo Mionnet. 

Germanicus . 

a. GERMAN. CAESAR. Caput Germanici laureatum ad a.. 
9. C. G. I. P. Capri co mas, desuper magnus globus. J£. 5. 
Ex Museo Beg. Bavariae. 
Di Germanico non era stata descritta veruna medaglia battuta 
in Pario Colonia, e non so, se n'esistano in altri musei. 

In un nuovo deposito scoperto in Pario si trovarono altre medaglie 
imperiali appartenenti . ad una tal Colonia , non ostante che esse non 
abbiano la formula delle note indicanti essere elleno state quivi 
coniate; e noi pure altrove ne riportammo varie, alle quali possiamo 
adesso aggiungere le seguenti • 
Augustus . 

i. 1MP. CAESAR. Caput Augusti nudum*. AVGVSTVS. 
Capricornus, imminente cornucopiae intra laurea m. JE. a. 

Questa fu riposta "dal Morell tra le incerte d'Augusto, ma 
mancandovi la nota S. C. si rende credibile, che fosse battuta fuori 
di Roma, e in qualche Colonia, la quale sull' appoggio di quelle 
che seguono, si restituisce a Pario. 

Caius Caesar et jiugustus . 

a. CA. C A E. , . . NEP. Caput nudum cum nota incnsa , in qua 
C. G. I. PA. v. A VGVSTVS. Capricornus , supraquem duplex 
Cornucopiae, M. a. Mionnet Descr. des med. T. U. p. 579 n. 4»3o» 
ex Hus. Cousìnery. 

Nel Tomo IL di queste lettere di continuazione ec. pag. 64* 
manifestai su di questa la mia opinione cioè, che se tale era la 
leggenda ricavata da Cousinery, ella non potea riguardare Cajo 
Cesare e Angusto, ma bensì Caligola. Esaminata da me in seguito 
nel Museo Regio Bavaro, riconobbi che non apparteneva né agU 
uni, né all'altro, ma che realmente era una medaglia battuta sotto 
Augusto dalla Colonia Apamea della Bitinia^ e ri coniata dalla Colonia 
Pariana; ed eccone la sua vera descrizione» 

AVGVSTVS. Capricornus cum globo et cornucopiae. 
9. C.A.C. AP Navis. Nnmus recusua cum notaC.G.I.P JELa» 
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Se dapprima dunque io presi abbaglio sulla fede di Mionnet, 
egualmente che desso dal Catalogo Cousineryauo , sarem facilmente 
degni di scusa amendue , perchè niun di noi avea yedata la medaglia* 

Galba. 

5. GALBA. GAESAR. Caput Galbae nudum. 

$. AVGVSTVS. Capricornus, desnper cornucòpiae. J5.2» 
Questa fu da me. pubblicata nel T. III. lettere p, aa. et 55. 
n. XI. tav. I. fig. a3. 

Vespasianus. 

4. VESPASIANVS Caput Vespasiani laureatum. 

9. AVGVSTVS. Capricornus cum cornucòpiae transverso. 
Sj. a. Ex Mas. Reg. B avarine. 

E questa aneddoto, e vi si scorge ristesso modulo , e la stessa 
zecca di Par io. La voce mancante nella parte anteriore è da supplirsi 
in CAESAR. e tutta la leggenda va unita con quella della parte 
posteriore , come nelle altre due sopra descritte , e in altre di 
Domiziano e di Adriano che descriveremo a suo luogo. 

jKcspasianus , cum Tito et Domitiano. 

5. VESPASIANVS. A VG. Caput Vespasiani laureataci cum 
signo Capricorni incuso. w. TITO. ET. DOMI. . . . Capita Titi et 
Domitiani nuda et ad versa. JE. 5. 

6. Alias sine signo incusò. JS. 5. 

.Ambedue del Museo Ainslieano da me pubblicate > e descritte» 
1. e. n. XII. e XIII. tav. 3. fig. 46. 
Domitianus . 

7. IMP. CAES. DOMIT. AVG. GERMA. Caput Domitiani 
laureatane *. AVGVSTVS. IMP. XXII. COS.. . . Capricornus 
retrosp iciens^ adstituto cornucòpiae. M. 3. Ex Mus. Reg. Bav. 

11 capricorno , simbolo quasi costante nella moneta Pdriana , fu 
adottato da Augusto, per esser nato sotto questo segno celeste; ma 
Tedendovisi unito il globo, e il corno dell'abbondanza, che si 
osserva nelle medaglie di parecchi imperatori, par manifesto, che 
quei tre simboli vi siano apposti per indicare nel Globo il dominio 
del mondo; nel Capricorno quello del mare* e nella Cornucopia 
quel della terra. 
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L* tttsai medaglia ci dì la prora, che Domiziano firme il titolo 
d' imperatore per la Tigesima èec onda Tolta ; ma non» stio rtfbili i 
numeri che doveano indicate quante Tolte Iti congote, potendosi 
congetturare, eh 9 ei lo fosse per la XVI. o XVII. Tolta. E comunque 
siasi; certo è, che la medaglia dovette esser battuta tra Tanno di 
Roma 846. e 849* l' anno in cut fu ucciso . 

. 8 IANV8* CAE9AR. Gaput Do mi nani laar*at«m. 

9. AVGVSTVS. Capricornus , desuper eornucopiae. JE.2. 
Vid. nostr. Descript. Num. vct. ec. p. a85. n* ai. et Haverc. 
Num. Reg. Christ. tab. §7» 

9, ..... . AN VS.». . • ♦ . Caput nuduaa, sub quo caput Bovis 

incusum. 9* AVGVSTVS. Capricornus» desaper eornucopiae. 
JE.a. Vid. Mus. Farn. IX. tab. 5. fig. 7. 

Traianus, Plotino, et Marciana . 

10. TRA1ANVS. AVG. Caput Traiaoi laureatum. 
Di. PLÒTINA. AVG. ET. MARCIANA. AVG. Capiu 
Plotinae et Marciaoae ad versa. M. a. Vid. nostr. hit. T. III. 

m 

p. 54. n. XIV. et Vaili. Col* I. p. 219. 

Hadrianus . 

n.IMP. CAES.TRAIAN. HADR Caput Hadriani 

laureatum cura paludamento adpectui. *. TRIB. P.COS. III. P.P. 
Capricornus cuna adstituto eornucopiae* SL %. Ex Mus Reg. Bop. 

È pur questa una medaglia aneddota. dove si accenna la potestà 
tribunizia dell'imperatore, senza V indicazione del tempo , come 
pcfcre il suo terzo consolato , ed il titolo di Pater Patriae compreso 
nelle lettere P. P. titolo conferitogli dal Senato neir anno XII. del 
suo regno, che secondo il Cronico d'Eusebio cade nell'anno di 
Roma 881. 

Hadrianus et Sabina . 

ia. IMP. CAE. TRA. HAD. Caput Hadr. laareatotn cuna palud. 
v. SABINA. AVGVSTA. Caput Sabinae . A.^.MwtmeuVl. 
p. 700. n. 587. 
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Hadrianus et Antoninus Pius. 

i5. IMP. GAES. T^AUW, #4DRUN... Caput Hadriani 
laureatum cum paludamento. 

*. CMP. T. AEL. CAES..*.,; Caput Antonini Pii npdum. 
JE. 3. MionneU /• e, n» 588. ... 

Non ostante che queste due quaglie siano state messe da 
Miònnet irti le incerte , vi è tutta la probabilità * c)ie debbano 
attribuirsi alla colonia -Padana , poiché il lorp conio, e leggende 
son conformi alle altre indubitate di Parip. 

Antoninus Pius et M. Aurelius . 

14. ANTON1NVS. AVO. Caput Antonini PK nudum • 
9. M. AVRE. VERV5. CAIS.(mc) Caput M. Aurelii nudum. 
JE. 5. Ex Hfus. Reg.Bavariac . 

Ant* Pius , M. Aurei, et Faust* Jun. 

i5, IMP. T. AEL. C. HAD. ANT. Caput Ant. Pii nudum . 
9. ANTON. FAVS. Capita adversa M. Aurelii et Fausti oae 
Jun. £S.5. Vid. nostr. D. N. V. eie. p. 385. «.27. 

16. Eadem adversa. 

*. ANTO. F. AVG. Eadem capita M. Aurelii et Faust Jun. 
JE. 5 . fati* l. e. n. a8. 

17. IMP. ANTOMNVS. CAES. AVG. Caput Ant. Pii laur. 
9. VBRVS ET FAVST1NA. Eadem capita. M. 5. Vid. nostr. 

LU. T. III. n.XIX. et PeUèr. JI. Sappi, toh. *jìg. i5. 

M. Aurelius et Faustina Jun . 

18. IMP. CAES. M. AVR. Caput M. Aurelii nudum. 

9. FAVSTINA. Caput Fausti nae Juu.JE.5.&» M. R. Bav. 
Vid. Mus. Arìg. I. Col. 6. 89. 
Dalla descrizione di siffatte medaglie credute già di dpbbja 
aede si viene in chiaro, che la colonia seguitò a coniarle sino a 
tut to r impero di Antonino Pio , senza veruna indicazione di nome* 
e non mancano esempj di altre colonie che usarono di non ap- 
porvi lor nome. 
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NE ANDAI A. 

Caput Apollinis laureatimi, curtfo capillis, 9. NEAN. Equus 
pascens, infra hordei granum. JE. 5. Tab. I. fig. 8. 

Allier e Cousinery furono i primi a dar la notizia del ritrova- 
mento di alcune poche medaglie autonome di Neandria , come feci 
osservare nelle mie lettere di continuazione T. II. p. 73. Il Sig. 
Thomsen Danese ebbe la gentilezza di rimettermi il disegno d'una 
sua aneddota^ perchè la rendessi pubblica, come ora fo. Porta 
questa f come le altre, la voce NEAN. principio del nome della 
città y alla quale appartiene , cioè Neandria della Troade suil' Elle - 
sponto , secondo che riferisce Stefano Bizzantino , dietro al detto 
di Charace* scrittore adesso perduto; lo che Tiene confermato da 
Strabone (Lib. i5.) il quale parlando della città d' Alessandria % 
racconta , che gli abitanti di borghi , o piccole città eh' erano intorno 
r AcheOj si trasportarono in Alessandria, e tra questi quei di Cebrena, 
e di Neandria • 

La medaglia sopradescritta ha da una parte il tipo d'Apollo, e 
dall'altra un cavallo che pasce, ed è il tipo medesimo usato dalla 
città d'Alessandria, dalla quale non era molto distante Neandria. 
L' Apollo ivi figurato allude alla deità comune ad ambedue le città; 
e il cavallo pascente fu preso da Eckhel per la vittima consacrata 
a Febo lo stesso che il Sole; io però prederei che fosse allusivo 
all'abbondanza dei pascoli che si trovano nella pianura, per dove 
acorre lo Scamandro. 

I LI V M. 

Non parleremo qui dell' antica Troja detta parimente Ilio , che 
fu da' Greci distrutta, siccome cantò Omero. Non avendp noi di 
essa medaglie di sorta alcuna, non abbiam motivo di trattenerci 
intorno alla sua istoria. Rivolgeremo perciò le nostre osservazioni 
al nuovo Ilio, che al riferir di Strabone, era lontano dal mare 
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3q. stadj , e non altro al principio che un borgo con un piccolo 
tempio dedicato a Minerva Iliaca, che in progresso di tempo ac- 
cresciuto di case , e di abitatori > fu visitato da Alessandro Magno, 
dopo la vittoria riportata al Granico, e decorato del titolo di città , 
con lasciare al tempio ricche offerte , e l'ordine, che la città fosse 
ingrandita e libera ed esente da ogni contribuzione. Confermò egli 
poi un tal ordine 3 dopo che ebbe vinti i Persiani, promettendo 
ancora d'amplia/* sempre più la città, e renderne più magnifico il 
tempio, e insti tu ire la solennità di giuochi sacri. Il solo Lisimaco 
però uno dei successori di Alessandro , fu quegli che prese grande 
interesse alla gloria d'Ilio cingendolo di mura, edificandone il 
tempio, e invitando i ricini afflitti dalle passate vicende a stabilire 
il loro domicilio in quella città nuovamente estesa , e provveduta 
delle cose necessarie ad una gran popolazione insieme riunita. 
Contuttoqiò ella fu dipoi soggetta a novella luttosa catastrofe per 
la guerra Mitridatica; e successivamente ebbe gran favore da Giulio 
Cesare, che in memoria della di lui origine Trojana le diede 
estensione di, terreni, l'abbellì di fabbriche, e ne confermò gli 
antichi privilegi, come ancora l'imperatore Claudio la sgravò dai 
tributi , .perorando la causa il giovine Nerone • 

Premesse queste succinte notizie intorno ad Ilio, venghiamo 
alla dichiarazione delle sue medaglie. 

i. Caput Palladis galeatum. 9. I AI. Minerva Iliasads. gradiens 
d. hastam taeniis ornatam super humero tenet, s. taedam, ante 
TN. in monogrammate . JE. 4* Ex Mus. Tóchon. 

a. Caput Palladis galeatum*, IAL Minerva llias ad s. gradiens 
d. telum , 8. hastam , in area, magnum astrum. ^£.3*p. Ex M. R. Bav. 

3. Alius, sed in area, caduceus. JE. 3. p. Ex eodem Museo • 

4. Alius, sed in area, clava. JE. 5. Ex eodem Museo . 

5. Alius , sed in area, ante hastae cuspis.^E3. ExM. Coni, a Wicz* 

6. Caput Palladis galeatum *. I A 19 UN. {sic) . Minerva Uias 
ad s. gradiens. JE. 5. p. Ex Mus. Reg. Bavariae. 

7. Lupa gemellos lactans, infra caput Medusae incusum. 

*. EKTftP. 1AI. Hector galeatus, cetera nudus ad s. gradiens 
d. elata gladium, s. clypeura. iE« ». p. Ex eodem Museo. 
Tom. Vili. . . 6 
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8. IAI6QN. Caput Palladis galea tum, pectore tenus. 
$. IAI6QN. Ganymedes ab aquila rapittir • JE. 3. 

Ex Mus. Ab.de Ter san, Parisi is . 

9. Caput Palladis galeatum , pone O. 

m. IAÌ. Minerva Ilias ad s. gradiens cum taeda et hasta, 
ante pedes fusus. jE. 4- Ex Mus. Allier. 

io* Caput Palladis galeat. $. IAI. AH M OC, Minerva Mas ad s. 
gradiens , ante noctua . M. 3. Ex Mus. d* Hermand y Parisiis . 

11. IAI. Protome Palladis galea ta ad s. cum aegide ad pectus, 
et cum hasta trans ver sa* 9. Aeneas gradiens cum patre et filio.jE.5. 
Ex Mus. Comitis a Wiczay • 

Nelle suddette undici medaglie autonome, come pure nelle altre 
fatte già pubbliche si vede rappresentata Minerva Iliaca, la Dea 
protettrice degli Uiesi . Alcune delle qui riferite hanno diversi tipi 
analoghi a fatti , ed Eroi della Troade , come sarebbe il ratto di 
Ganimede, o la figura d'Ettore, o quella d'Enea. 

Ne diede altre Mionnet per autonome, ma tali non sono, 
perciocché appartengono ad Augusto, come anderemo divisando. 

ia. IAI. Caput Palladis galeatum . w. Figura seminuda cnm 
pileo phrygio in capite ( an Pan?) d. extensa aliquid tenet ,s femori 
admota, in area astrum incusum • M. 5. 
Mionnet li. p. 65<j. n. 198. Ex Museo et Hermand. 

Questa medesima da me presa in esame, unitamente ad un'altra 
simile del Museo Allier , richiede l' appresso descrizione • 

i3. IAI. Caput Palladis pectore tenus» *.. EEBAETOS. Augustus 
velatus et togatus ad s. stana d. exteota pateram , vel simpulum, 
& ad pectus composita. JE.3. Ex Mus* Allier, et ex M. d Hermand. 

14 Alma simili* , sed in averaa signom astri incusum. M. 5. 
Ex Mus. et Hermand. 

IAI. Caput imberbe nudnm 9. Noctua ex adve*so stans , 
in area tripus et AX. in inon. A£.5.p. Mionnet 11% p 669. n. aoo*. 
Ex Museo Allier. 

Non. è giusta nemmen la descrizione sopradetta, che da noi 
viene emendata così. 

i5. IAI. Caput Augusti nudum 9. Noctua ex adverso stans inter 
duo moifogrammata. JE. 4* Ex Museo Allier. 
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16. IAI. Caput Aug. Dudum *• Noctua ex adversó stana inter 
duo monogrammata • JE. 4* Ex Mus. Reg. Bavariac. 

IAI. Caput Palladi* galeit. ad a. *• Caput nudum ad a. 
( an J CaeaarìfP )M. 3. Mion. I. c.p. 65g. ji. a©5. *r Jtfu*. Allier. 
Merita aucor la presente l'emendazione, che siegue. 

17. IAI. Caput Palladi* galeatum, ad a. 

9. Caput Augnati uttdum ad a. JE. 3. Ex Jlf. Allier. 
18 . IAI. Caput Palladia galeatum sub quo A H M C C. 

9. Caput Augnati nudum. JE. 5. Ex Mus. Allier. 
In vista d v una tal medaglia dobbiamo assegnare allo stesso Au- 
gusto quella che noi demmo già a Commodo ( D. N. V. p. S06. n. 8.) 
19. SEBAITOL KTI2THI. Caput Augusti nudum. 
9. IAIE. .. Eni. MYPTOAOY. Minerva capite tutulato 
ex adyerso parvae basi imposita , d. elata palladiani, s. hastam. JEZ. 

Ex Mus. Tóchon. 

In questa medaglia Augusto vien qualificato del titolo di KTIITHS. 
il fondatore, o piuttosto il restauratore delia città, alla quale com- 
parti molte beneficenze; titolo che soleva darsi per onorificenza 
anche a coloro che si eran resi benemeriti per benefizj . 
Caligula . 

II P. A. Sanclemente (Num. Sei. L. a. p. 76. tab. 34. ^g* 35.) 
. attribuì a Caligola una medaglia con la seguente descrizione . 
IXAIQ. K.... TEPM. Caput Caligulae laureatum. 
9. IA. CTNKAHTOC. Caput Senatus. JE. 5. 
Esaminata, che io l'ebbi, venni in chiaro, ch'essa era una 
medaglia autonoma d'Ermocapelia della Lidia, leggendovisi nel 
rovescio EPMOK A nHAlTUN, e nel diritto: I€PA. CTN- 
KAHTOC. Esiste ora nel Museo Cesareo di Milano. 

Traìanus et Hadrìanus . 

ao. ATT. KAl. TP AI A. ... Caput Traj. laur. cum palud. 
9. AT. TPAIANOG. AAP1ANOC. I AI. Caput, Hadr. laur. 
cum paludamento. JE. 5. Ex Mus. Comit. a Wiczay. 

fu malamente assegnati nel Catalogo del Museo Hedervariauo 
(p. 186. n. 4444) * Cotys IIL Re del Bosforo. 
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Hadrianus \ 

ai TPAIAN. AAPIANOC. Caput Hadr. laureata m 

cum paludamento ad pectus or. IAI. €KT(i)P. Hector armatus 
irruens cum gladio basta et clypeo. JE. 5. Ex Mus. Comit. a Wìcz. 

22. Alias similis. AL. 3. m. Ex eodem Museo. 

La prima fu pubblicata > e descritta (Mus. Heder. tab. 22. 
fig. 4^7* pag. 3o6. n. 479^0 ma però inesattamente per IAI66JN. 
in vece d' IAI. come sopra. La seconda {2. o. n.4799») simile all'altra 
fu con eguale errore créduta di Diadu meni ano , mentre è di 
Adriano. 

»5. ATT. KAIGAP. TPAIANOC. AAPIÀNOC. Caput 
Hadriani laureatum. $. IAI. 6KTGJP. Hector armatus irruens cum 
gladio hasta et clypeo. TE. 2. Ex Mus. Allier. 

Faustina Sen. 

*4. 4>ATETINA EEBAETH. Hujus caput, 
g. EKTQP. IAIEHN. Hector armatus gradiens. M.2. 
Ex Museo d 3 Hermand . 

Ci mancano tuttora le medaglie d' Antonino Pio , e la da me 
sopra descritta di Faustina sua moglie è la sola di cut si abbia 
contezza . 

M. Aurelius. 

a5. ATT. KAI. M. ATPHAI. ANTQNEINOC. APM. CE. 
Protome JU. Aurelii laureata cum palud. pone Aquila D. E. cusa. 
9. EKTQP. Hector armatus in curru 2 equorum ad s. irruens. 
IAIEQN. jE. max. Ex Mus. Caes. Mediol. 

26. AT. KAI. M.ATPH. ANTQNEI. ATT. Caput barb.laur. 

cum paludamento, v. EKTftP, I AIE QN. Hector armatus in citis 
bigis ad s. A. 1 . Ex Mus. Reg. Bavariae . 

La stessa medaglia è nel Mus. Parigino , descritta dal Vaillant 
(Impp. Gr. p. 52.). 

Faustina Jun. 

27. C6BACTH. «DATCT6INA. ATT. e. C. Hujus caput 
pectore stolato tenus. ur. IAI EH N. Lupa gemellos lactans juxta 
ficum ruminalem, cui insistens aquila alis explicatis. M. 3. 

Ex Musco Tóchoru 
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Fu del Museo tVEnnery, come apparisce dal Catalogo del me- 
p. 597.' n.* 4 f 78- * 



a8. 4>AYGTINA. CeBACT. Hujùs caput. 1 
*• IAIEfiN. Vir bovem salientem inequitans juxta arborem , 
ante Pjdladium cippo impositum. JE. 2. Ex Museo Reg. Bavàriae. 
39. 4>AYCTE1N. GEBAC. Hujus caput. 
9* I A lEftN. Minerva cippo insistens, ad qua'm Bos accedit. 
JE. 3. Ex Mus. Ab. de Tersati Parisèis. 

Anche questa del Museo d'Ennery (Cat. p. 548. n. 4177.) che 
non passò in quel di Tóchon. 

M.' Aurei, et Faustina Juh. 

5o. M. AYP«AIOC. GÀYCTlttA. Hòrum capita adversà, 
in area caput BEedusaé^facusum. 9.' l'Ai. Minerta partae basi ad 
a. ìnsistens 3 d. bastam, fc. clypetim basi ftifìxum cónti ngit, omnia 
intra lauream. JE. 2. Ex Muè. AUier. 

L. Ferus. *"'• 

5i. AT. KAI. A.OY. AYPHAIOC. Caput L. Veri laurèatum 
eum paludamento 9. IAIEfiN. Minerva Ilias stans d. hastam 
trans versam, 8. victoriolam, ante clypeus. jE.5. Ex Mus. d* Hermand. 

3*. AY. KAlJ AOY. A YP.BHP OC. Caput L. Veri laurèatum. 
9* IAIEfiN. Minerva Ilias stans d. palladium* s. hastam 
transversam. iE. 5. Ex Mus. R. Bavàriae* 

Commodus. 

55. A Y. K. A. AY. KOMO AOC. Caput Com-lmb. cum palud. 
9. IAl€fiN. Lupa gemellos lactans,cui imminet aquila alia 
expansis. M. 3. Ex Mus. Reg. Bavàriae. 

54. A. K. A. M. KOMOAOC. Ca^ut Commodi laurèatum. 

9. lAlgftN. Lupa gemellos lactans.iE.5. Ex Mus./AUier. 
35. A. KAI. M. AYPH. KOMO A OC. Caput Comm. barbatum 
laurèatum cum paludamento. 

9* I A I € fi N. Ganymedes s. pedum, ab Aquila raptus ad 8.JE2. 
E» Mus. M. Ducis. 

* Lei riportò Vaillant (Impp. Gr. p. 69. ) dal Museo Mediceo con 
la seguente descrizióne. Ganymedes ctim alisd.arcum, s. pedum: 
che però diversifica da quella che abbiam dato di sopra. 
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5(S. ÀY. Jf Al M. AYPH. KOMOAOG. (Caput ftep*, 

9. IMtQN. GaDymedes pileo PbrygiQ tectus scopalo ade* 
insidens, aquilani Jo vis ^d^ibcndum praebet, ponearbor. J£. 1. 
ExMitf. Af. Ducis . 

Descritta dal solo CH*tepio(àiiV0£. o4 Stcph.p* 14$.) che la 
trasse dal Museo Mediceo. 

37. Eadem adversa. 9. EKTOP. IAIEQN. Hector armata* 
in citis quadrigis. JE. 1. Ex Mw. M- Ducis. ** 

Crispino* . 

38. KPiCneiNA C6BACTH. Hujus caput. 

*. riPIAMOG. IAlEftN. Priamus capite pileo Phrygio 
tecto, se4ens d. dorsali a^Hae cpibiio inoititur, et simul ad Iato* 
4exter<im composita, a. hastan». JE. a* R* Mus. d* Hermand. 

j5g. Aliup $imilis, $ed in adversa signum incusum caput Pailadia 
exprimens. JE. a. Ex Mus. AUier. 

Sono queste le sole medaglie che portino il nome di Priamo 
figlio di Laojnedonte , che vide perire la sua numerosa prole per 
mano dei Greci nella guerra Trojana, e ne fo viuiipa Un cor' egli, 
essendo stato ucciso da Pirro figlio d'Aghi Uq. 

Volle la nuova Dio rinnovar nelle medaglie la memoria di quel 
Re hpn inetto che d'altri Eroi della Troade, come Bardano, ed 
Ettore . 

40. KPICniNA. C6BACTH. Hujus caput. 

fi. IAI£QN. PaUas galeata stans di. hastam, s. palladiani, 
prò pedibus clypeus. JE. 2. Ex Mus. Bcg. Bapariaf. 

41. KPIEFIEINA. CEBALTH. Hujus c?ppt. 

*. AAPAANOC. IAIEQN. Dardanua sedens d. .scéptrum, 
a d. Venus stans. JE* a. 

La pubblicò Pellerin (Mei. II. p. n3. Pi ?8. fig. 6.) aenia 
specificare il nome della femmina , che ivi sta in pienti* *d è Vener*. 

Sepfimius Severuj . 

Da questa sede si dee togliere la medaglia di 3etflJniQ Sevw> 
non ben let^a né descritta nelCaf. (lei Museo H^derv. P. l.p. *o6. 
n. 47.94-, siccome si può veder dal, cogfjroitf? cfaU'appr&SQ pasto» 
descrizione e leggenda f ; 
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A. CenTlMlOC. GeoTHPOC. ne PTINAS. Caput Sef>fcSev. 
lanr. cani paludamento? ad hutiteros. 

ir. nATAIa)N, Fortuna capite turrito d* cornucopia*;, * 
gufeernaculo innixa v staos ante Ge*erem cippo inyf>o*ìtàaÌ & et §. 
facem jgfstanteni. 3£. 2. 

Domita. i 

43. IOTAIA. C6BACT,H. Hujus qapot. 

9. TAICftN. Pallas galeata staos d. has^n,** victoriolaih • < 
«/E. 2. Duplex. £* Maj. Reg. Galliarwn. 

Descritta, da Vaillant ( Impp. Gr. p. 91.) nel Museo Regia, e 
pubblicata dipoi nell' Append. Gr. tav. 9. di detta opera • 

43. IOTAIA. C6BACTH. Huius caput. 

#. IAICQN. Pallas pendentibus ex humeroalis, d. hastam^ 
s. r victoriolam, pno pedibus ciypew, J§.2>- Ex JtfussjjMer^ 

44. Alius similis, sed just? haatftm clypeus. M.2. 
Ex Mus. d 9 Hermand. 

45. IOT. AOMNA. C6BA. Hujus caput. 

9. IAI€ftN. Bos staos ante statuam Minerva* super eippo 
posifam . AL. S. Ex Mus. Jllier . 

46. IOT. 4OMNA. C6BA. Hupis caput. , 

9. I A I € il N. Lupa gjemellos lactaos . jE. 3. JSx ili. jR. Bav*> 

47. IOT. AOMNA. GtBACTH. Hujus caput cura signo Diaria* 
senatrici 8 correntia ad «. 9. AIA. IAAION. IAI€IC. luppitev 
aedens d. hastam, s. palladium, vel sigillum Minervae Iliache» JE.a. 
Ex Mus. Àllier. 

Una simile , che nomina gì' Uiesi come adoratori di Giove Ideo, 
fu descritta e pubblicata da Pellerin ( Mei. II. p. i53. PI. i54« fig. 7-) 
il quale ne assegnò un' altra compagna a luti* città della Frigia , 
leggendovi IOTAI6QN. in luògo d'IAl€IC. e prendendo per 
una testa di Faustina la giovane quella eh' è in essa effigiata-, di 
Giulia D ormai debbo per altro avvertire , che questa- seconda 
medaglia non fu da me ritrovata nel detta museo,, e preso facil- 
mente iiù equivoco , perchè aon era naturale , che i Giuliesi Frigi 
prestassero un particolar culto a Giove Ideo degli Uiesi della 
Troade . 
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DornnQ^ ■ : *' • 

48. IOTA. AOMNA. CCBACTtì. Huju& capttt, anteqtibd 
signum incusum. caput parvum ejasdem Augustae éxprimens . 
, 1 3, IAI0<N.„ KHAOC. Mulié!* stolata , veli psa Augusta ad s. 
sacra facit ante Minervam lliacam cippo imposham. A. à.^xM^y. 
Caes.MedioL 

Della voce . ..KHAOC. che qui si legge mancante d'una, o 
più lettele iniziali , ' non Sappiamo' come possa Supplirsi , e la ri- 
portiamo unicamente, perchè appartiene alla serie' d'Ilio.' 

Una cimile ne descrisse Vaillant (Itnpp. Gr. p. 91. ex Mus. Regio) 
còme segue:' . 

IAIEfìN. A OC. (An. 274.) Vir togatus , forsan Sylla , 
sacra facit ante Minervam cippo irhpositam. JE. a. prendendo le 
tre ultime' lèttere per note numeriche facenti Tanno 274. relativo 
all'Epoca Syllana del 670 • di Roma. La qual supposizione, atttire 
di Wise, (Cat. N B. p. 2o5.) era impugnata dal Mask>nk> 5 e 
con ragione; perocché avendo io avuto luogo di esaminarla, mi 
accertai, che non vi si leggeva né il A OC. di Vàillant, uè tampoco 
TA0E. dello stesso Massonio, ma bensì IOTA OC. cioè Julia 
Ascanio figliuolo d'Enea; e così ancora lo lesse Pèllerin (Mei. II. 
p. 3ai.) Mionnet finalmente vi ravvisò per la prima la Ietterà Jota, 
e le finali AIOG. con lacuna intermedia; onde potrebbesi inter- 
petrftr il nome d 9 10TAIOC. che fu da me riconosciuto per IOYAGCf. 
• -Caracolla. 

49. AY. K. M. AY. ANTQNINOC. Caput lauri cum palud. 
$; 6KTQP. I A I6QN. Hector armatus gradlens. AL. 2. 

Ex Mus. Beg. Bavariae. 

50. AY K. M AYP. ANTQ....'.. Caput idem. 

»; IAIéftN. Protome Palladis galeatà , ad humerum clypeus. 
M. «'. p. Ex Mus. Beg. Bavariae. 

5i. AY. K. M. ATf.ANTnNÌN0C. Caput ìaur. cum palud. 

*. iAlGftN. Pallas stans d. hastam justa qùam clypeus, s. 
Victoriolam . A. 2. Ex Museo d* Herrnand. 
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5*. AY. K. M. AYPHAI. ANTÓNei. ATrOT. Caput C^rac. 
laureatimi cum paludameoto . 9. IAItON. Aeneas cum patre et 
filio profugus. JE» max* Ex Mus. Caes. Mediol. 

53. AY. KAL M f AYP. ANTftNINOC. Caput Ìaareatum 
cum paludamento, w. 6KTQP. IAlGflN. Hector paludatus et 
arma t us statuam Palladis contingit super colunina positam . JE. a. . 
Ex Mus. Ainslìe* 

54. AY. K. M. AY. ANTON IN. Caput laureato m cum pai ud 
ad pectus. *. NgCTOPHC. IAUON. Yir palliatila sacra facit 
supra aram aute staiuam Palladis super columna positam, a. faàstaa 
transversam. JE. a. Ex Mus. AUicr. 

Ilio fiotto gl'imperatori Romani fece ri vivere parecchi nomi 
degli Eroi che ai trovarono alla guerra di Troja. Nestore il figlio 
di Neleo vi è nominato, ma anche figurato in atto di sacrificio 
avanti la statua di Minerva Iliaca. 

Geta. 

55. n. CEFI. AAP. T€TAC. K. Caput Getae nudum cmripahuL 
«.CKAMANAPOC. lAlEON. Fiuvius ad s. decumbens 

d. plantam fluviatilem, s. urnae innititur.JE.S.lfc: Mus. xtHermand. 

56. A. C6riT. Ce. r€TAC. Caput Getae laureatami. 

9. IAICI2N. Mulier stolata stana d- hastam transversam, 
. palladi um. JE. 3. Ex Museo Ab. de Tersati Paris* 

È la stessa che quella descritta uel Cat. del Museo di D' Enneiy 
p. 6o5. n. 4248. in tal guisa = Minerva Iliaca stana d. hastam , s. 
colum. ss E intanto è diversa la mia descrizione in quanto che non 
vi ho ravvisato la Minerva Iliaca M ma bensì una sacerdotessa. 

Macrinus. 

5 7 . AY.T.K.P. A. (sic) M. OneAAIOC. C60YHPOG. 
M A KP € I N O C. Protome laureata cum thorace, et aegidè ad pectus. 

». 6KTOP. IAI6J1N. Hector hprridus in armis in citis 
quadri gis Patroclum ejectum dexteram attollentem et simul clypeo 
innixum necatdrus. JE. max. Ex Mus. Comit. a Wiczay. 

Fu questo medaglione pubblicato nel Catalogo Hedervariano 
tav. ai. fig. 458. ma non vi fu ben letta la leggenda dalla parte 

della testa di Macrino. 

• » 

Tom. Vili. s 7 
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Mamaea , 

58. IOYAIA. M AMAI A. AT r O YG. Hujus caput cumstoìa.ad 
pectus. 9. IAI6QN. Minerva Ilias stans d. elata bastane, juxta 
quamhumi clypeus,*. victoriolam. JE.z. Ex Mas. Comit.a Wìczay* 

SCEPSI». 

La città di Scepsi , afferma Strabone ( L. III. ), era situata al di 
là di Cibrene vicino a Pali eh a , verso la più alta parte del monte 
Ida; che dipoi gli abitanti furono da Scamandrio figlio d'Ettore, 
e da Ascanio figlio d' Euea , traslocati 60 stadj più a basso ; onde 
la città prese il nome di nuova Scepsi , a distinzione della vecchia 
( Palaescepsis ) . A un'altra emigrazione però furono essi obbli- 
gati da Antigono che gli fece passare in Antigonia , donde potettero 
in ultimo far ritorno in Scepsi • 

/ Alcune sue medaglie autonome in argento e in rame si trovano 
scritte £K. IKH. ZKHYIftN. « talvolta IKA^ION. in dialetto 
Eolico. Pel Ieri n pubblicandone varie opinò , che due fossero le 
città di tal nome; una situata, secondo Tolomeo-, nella Misia, e 
l'altra (come abbiam detto) nella Troade, alla quale il prelodato 
Pellerin attribuì le medaglie in questione, per 1* indicazione che 
alcune di esse portano l'epigrafe di EKHYIilN. AAPAANIfìN. 
dando all' altra della Misia quelle con la sola voce di IKHYIQN, 
o SK. o 2KH. Ma una tale opinione non è ben fondata. Pri- 
mieramente, perchè i Geografi hanno messo in dubbio l'esistenza 
della Scepsi della Misia , e in secondo luogo , perchè anco in 
quell' ipotesi ~le dette medaglie apparterrebbero sempre alla Scepsi 
della Troade, di cui, al dir di Strabone, facean parte parecchie 
città della Misia. A questa città adunque sono da ascriversi anche 
le seguenti finora non pubblicate . 

1. Eqùus marinus alatus. ur. ZKH. Arbor, vel Palma datti- 
lifera intra quadrum, extra quod spica. M.2. Ex Mas. jillier . 

Faustina Jun. 

a. <t>AYCT€I... C€BACTH. Hujus caput, 
y. CKHfinN. Mulier velata ad s. stans d. victoriolam, 
a. sceptrum, ad pedes parva figura muliebris stans. jE. 2 p. 
Ex Musco Grìvaud , Paris . 



.i. TR O A S. 5i 
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Di Faustina non si aveva per anco veruna medaglia * e di questa 
qon possiam eoa certexta spiegare quel che indichi il tipo. Vi si 
legge la sola voce EKHYlftN* sena» l f aggiunto di AAPAANK1N. 
il quale parimente è tralasciato con questa leggenda SKHYIftN 
.Z.^TC. 61 A A IO C. Onde & rileva essere stata una so!a la città 
di Scepsi che per nume Suo particolare onorava Giove Ideò , cosi 
nominato dalla prossimità che ella aveva al monte Ida • 

Septimius Severus . 

5. A. K.A.C6I7. C6YHPOC. nePTIN AH. Caput Septimii 
Seyeri laureatum cura paludamento ad humeros.' 

9* CKHTIftN. AAPAA. Hector galeàtus cetera nudus, 
gradiens, d. longam, s. curtam facem gefctat : in ex ergo € KTQP, 
( Ut. minai. ) JE.2. Ex Mus. Comitis a JViczay . 

Il pregio di questa medaglia non fu conosciuto dall'estensore 
del Catalogo Hedervariano, ove si trova descritta tra le incerte 
sotto il n. 74^7- in una maniera* alquanto arbitraria. Vien qui rap- 
presentato Ettore individuato col suo nome , in atto di portarsi ad 
incendiare la flotta nemica dei Greci , al quale effetto tiene in una 
mano una lunga facella , e nell' altra una corta . 

Sev. Aleopander. 

4. A. K.M, AT. EE. AAE5ANAPOC. Caput Severi Alexand. 
laureatum eàm paludamento . 

91. C^KHTIftN. AAPAA. Bacchus nudus gradiens et re- 
tpiciens d. conversa diotam, s. thyrso innititur, ad pedes pan- 
ciera . A. 2. Ex Mas. Comitis or IViczay . 

LE SBVS Insda. 

KOI NON AECBlfiN. 

Campus. 

1. AY. KAI. A. AYPHAION. KOA10AON. ANT. Caput 
Co m modi barbatum laureatum cuna paludamento ad pectus. 

*, gru. CTPA llTéOY. inEx-ergo: KOI. AECBlfìN. 

Mulier stolata (Ceres) capite spicis ornato, d. pateram super a rara, 
s. taedam, ad s. stans inter Palladem et Bacchum ex adverso stantes; 



illa d. demissa clypeum pouit, a* bastant tenét; ille d. eontharam,, 
s. tbyrsnm* ad pedes panthera. J&i. Tab#l«fig.g. Ex Museo privato. 

L'Isola di I^es^q di faqci/a all'Eolia» fu d'illustre nomea, e 
celebri erano le ; città, di Mi ti lene, Metinna % ed Ereso. Il Comune 
d^Lepb] coniò, alcune medaglie in otor.di M.' Aurelio, e molle 
più in onqr di Cppuaodp, , nella maggior parte, delle quali rappre- 
sentò un tempio di otto colonne . . 

Questa, cbe ora pubblico, è aneddoto, ed è piti particolare 
delle già edite*, perocché vi si veggono effigiate te tre deità prin- 
cipali dell' Isola * cioè Cerere come deità primaria di Lesbo, e 
in singoiar modo d' Ereso; Pallade > ossia la Minerva Hiperdexia, 
eh' era venerata in Metinna j e Bacco che avea pur culto nell'istiessa 
Metinna, e in Mitileqe. 

Lo stesso tipo delle tre Deità a' incontra nella susseguente me- 
daglia .d'i Metinna, coniata in opor del prenominato Comniodo. Dal 
che si potrebbe inferire , che le medaglie aventi la sola indicazione 
d' essere state fatte al nome del Comune , provenissero dall' officina 
monetària di Metinna. 

■ 

METHYMNA. 
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Commodus . 

a. AY. K. M. ATP. KOMOAOL Caput Commodi barbatum 
laureatum cum paludamento ad pectus. • 

n. Eni. CTPÀ POY4>OT./»Ì^^r^jMHeTMNAinN. 

Mulier habitu succincto (Ceres) pedjbus ocreatis d. demissa super 
aram , s. taedam ad. 8* stans inter Palladem et Bacchum ex ad verso 
stantes , illa d. elata ad hastam, d. demissa clypeum humi positum 
contingit; ille d. canthacum^s. thyrsum 9 ad peJtes panthera. JE.i. 
Tab. I. fig. io. Ex Museo Privato. 

La lacuna, che in. essa medaglia ai vede y per cui non ci si legge 
il nome del pretore, è da supplirsi con quello 4i ^OM II HI OT, 
che va' unito al cognome rimastoci di POT*OT. c^me portano 
altre medaglie ben conservate, sebben con tipi diversi. 

1.1. - É «•' '. > 



J 



L E S «B [VA infoia. tyv 

3. AOY. cenTIMIO(J f , ( r,fiXAe. t «.AlCAH.KootomdGeÉ|«3 
capite nudo, carn^ ararla pp^uflaVqQtjq ajl pecjm id*..J '. « 

" , i.. e fi i. $t P-, lift . 1 9 X A A-i . «^M>«n u* oa. £*«*«#> ? > 

MTflAHNAinN. tyuher. turrt^a /^et. violata ionwgn* «db a*j 
s. iofantem fasciis in^ol^tupa^,ye\j^^^eRmaiti. I /S» t m,in« t«h*I. 
fig. ii. ifte Museo Privato. , ,. <. .,}■ : .;/; I ,n 

E, saprà parimente si è .qwesta 'medaglia/ di' G«ta coniati in 
Mililene, che ha il nome del, pretore^ P^ypppejoi Gi*Uo > Lsoetei/. 
nome che si legge in altre di Caracalla descritte,- ila Vaillaat coni 
falsa lezione di AJBONTQC. • , . ) •" • 

4 . . « « » ' • » »- 

I) tipo è /pf^Uo .o^jio ^ e^l .è .^.Dw Gitele 4 o.lthea eha ni&stntf 
di teper^ c^lla mana sinistra qua bambiopM frace* ebbene xpakuooj 
abbia ravvisato in .quella figura 990 ^eftrp. In i^n^.taLdbiila^iètea 
pare a me, che .possa precufcrsv Ra^ora per uaErittAgr iipO:pilopbior 
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Sev. Akpander* 

<: \. A Tu KAIifcl. AYf(PSAA5SAW.AyQG..ftfottto«Uame^at 
ad 8. cuna hasta et clypeo. 

». €ni. CTP. AYP.ylIBOCAEKTOY. IIAPAOS. («e) 
MYTIAH et in area NAIftN. Diana Venatrix gradiens , comi te 
cane. JE. max. Ex Mus. M. Doris.; ! ,' ' , 

Fu questo medaglione pubblicato dal Gori (Mus. Fior. tab. 66.) 
& dsàVphienìo ( in tf(X. Od 8nf>h> pt'àià:);* Valllant he descrisse 
u» ahrolveshito^n Roma appresso' GiulioiF^reoitO, dandolo di' 1 
secondo modulo, forse per errore tipografico, e tutti" ri lesserò' 
nAPAOAOT. in vece di nAP-AOS. ! ' ' • : '* i : ' •' 

o Una (Mata di Mk»net uhrmì • fo • quella d'arèrV attribuito a 
Salirne utt altro ntedagHone -di Alessandro Sederò ,•■ pei 1 aYer -egli' 
«egnitato la lesione del Catalogo M»i x ^Cè^Jìneifyantfi Imperché» 
qnél |l «|eds:gliotte : nòni appartiene già» a- Smirne , ! raa fceósl'é 'Mftilene. 
Eccwte' la di lrf; descnafrmey alfa qWrtè rfnec^dert 'la nostra, con' 
cai si potrà confrontare. •- r ,; ■••' l oJ u ' ■'' l ! ' #, '- i,u1 ' 
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ATT. KAI. M. ATP. A A65ANAPOC Protome éeV. Alex, 
capile) braruattf di WtaW, ^'ctypeutt*. r :Ti !l<; 

*. em..KJTPA, ini. no ; A€ÌTOY. ! nAPÀAok'fcrtìi. 

AHNAì N.«fltK. Némesfe Violata' capite turriti» 1 a£ s. sederò d. 
^tevami JE> mira. Mionnet. Ti tfff.p 247/71. .$94. ex Mus. Cous. 
A J3eèo icortie Ui legge in questo is tesso medaglione, esistente ori 

• • » r » I 1 



nel Museo Regio Bavaro . 
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ni Sj.JW.ì KA i) M\ At. CE. AAfi^AT^aP'O C. Protonieàev.AIex. 
laaheaeot capite- ad s. 1 Irartaierils' loricatis, 'fl. h'astam, .è. cfrrpéiim, 
io qato" càptit &edùsaé. '» ' ' ; " '_ ""' 

». Eni. CTP. AYP. nPOEAEKT OY. hAPAAOa. In ex- ergo 
MTXlAHNAlUQf. ftfcdier turrita et sfidata -1 ad 8. ' sèdeos d. 
pa tersimi «: infante hi fasfciis obvòlutum. AL m.m.'&r !#/. A. /W. 
r.sflit'|KMVà f dunque osservare, che la parte anteriore d'un tal 
médqgliqrte, éodàbitìa 6on r cjucflla del nfredaglione Mediceo da me 
qui sopra riportato, onde si deduce che provengono ambedue dalla 
stessa officina. La parte posteriore ha il tipo e V iscrizione istessa 
ritrita. Uà iMioanet non tròppo esattamente. Vedi laTav. i. fig. ia« 
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CLAZOMENB. 

; ...'•. : • • * .. 

La scoperta dellf medaglie d'Anassagora è dovuta in , primo 
li|pgp a, Cousiuery , il qtrtte nel *uo. Catalogo : Mfts. * ne descrisse 

1. Caput imberbe diadepiaCum ; . , / :?i .1 n < . 

i; t M^f! K A Az ftMENl QN. .AuftagOras pallio indutuM>d s, globo 
itytidepp» d. elat*. >. VQlutnen. M.*» Duplex, >qporiita »nus me*. 

\ (^fl-.M^sep Briunniypftjtay. tX. fig/*a> fa pubblicata qua «ìom 
nk% nop beMfri^fWA^M-*» t^^Wi>«o, ( pWtaMer ;det*a 
Mulier ad s. globo insidens — . -. .. . ,,;. »•.'•<; : '.•: j is 
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a. Anaxagoras pallio indutus , globo ad s. insidens. 

9. K A A Z a M ENÌ fi ì*. Figura hixda^aram inclinata s r . hastae 
innititur, d. globum basi impositum circino •<fimetiens x . 1 AL. a. 
lab. II. fo/i. quqc Alw. Jtegt BaVariatè. , : <* "'• • ' 

5. KAA^OMeNH. Caput muliebre tu*ritucii. ^ «" ,'••> 

flf.'KÀ A f ZO MfcNIQN, Aiiabcagicrtas seminudus stàns's. extenta 
globum. -fi. B.. Tab. II. fig< a. iìunc .#/«$. Tièg: Bàvakàè . 

Allorché; fu trovata una medàglia simile con fa figura bori ben 
•conservata , non «e ae seppe determinare la' vefra rappi'éséfttanJiisL 
Il Mnsep Pembrork. (P. IL tav.,38. fig. i .) he diede unasulP istiéstfó 
•oggetto, ma ancor esso non ben deciso. Un'-altra parimente mal 
conservala del Museo Ainslieano fu pur da me errobeamente (leso ri ita 
per Mulier stana veste succi net a, s* estinta (D. Tf. V.pi ?40 
come una rfemitiiiUL Jembrò altresì a Taylor Corale*. ' 

Là medaglia Cottsineiyana ora <lel Museo Regio' Bavàrò, òhe 
sopra abbiam riportato/ fu dai me descritta (1. G. ti. ' a§. ) : e ufi 
parve allora die vi fosse espresso il Dio LunoV o Mese, perche 
col pie sinistro mostrava di calcare alcunché nella guisa, eh' è solito 
rappresentarsi, oltre il globo in mano, che propHatnente é uno 
strobilo , ossia pina . Un' altra simile esiste nel Museo Knobe!-* 
•dorffiaao, e una uguale in quello Regio di Parigi descritta da 
Mionnet ( T. III. p. 69. n. 70. ) come appresso : —Figure barbue 
debout , à moitié mie , le pied gauche pose sur un rocker , £t tenant 
dans la main gauche un globe. 

Una tal descrizione si accorda con quella mia data 1. c.j ma si 
dee dire» che il soggetto è Anassagora. Il cél. Visconti non mancò 
di pubblicarla nel supplemento all' Icon. Gr. e vi ra vvisò il filosofo 
Anassagora nativo di Clazomene, come prima di tutti Tayea raf- 
figurato" il precitato Consinery. Riguardo ad un tal filosofo inutile 
è riportarne l'istoria, dopo che ne ha parlato Y immortale Visconti. 
Solamente ho creduto di dover aggiungere quello che poteva in- 
teressare la crìtica numismatica. 
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. Traianys .... ! 

i. AYT. KAI. 06OT. Yfl; Tf€*. TPAIANOC. Cftd. T6PM. 

Caput Traiani . laureatimi'. ' 

* APTjS . KOA04>fìNIQN. Diana Ephesia cura admraicoli«..£.3. 
*' ai AtT. KAI. e^OY. TQ. N6P. TPAIANOC. C€* rePMA. 
£aput laureatimi. *. KOAO*QNI. KAAPIOC. Apollo radiato 
et seminudus ad s. sedens d. exteata ramum et sigillata Dianae 
JEphesiqe sustinet f s, lyrae sellaejmpositae inni tihir , ante tripnsJEU. 

r , Maxìminus . 

5. AYT. K. r. I. OYH. MASIM6IN OC. Caput bareatum 
cuna paludamento ad hvmeres . 

v. en. gt. r. i. oyh.. masumoy. kai. KQAO$nNinN. 

^ollo peminudus &d »♦ sedens detterai* inngit cani sinistra Diaoae 
^natrici*. c#rajB eo stanti*, ex .sioittra dexteram strtngit muliecis 
jeipioudae retro stantis et bacillum gerenti*. M. max. 

Questa tre medàglie esistono nel museo Regio Barato. La pri ma 
è simile a qpia del museo Regio di Parigi conila differenza che 
in questa si legge APT6MIC. KAAPIA. e in questa solamente 
|PTé La secòndb fti descritta da Mionnet ( T* III* p. 77. n. 123.) 
il quale . #begUò~Ja : TU. prendendola per TI. Il pèggio £ nella sua 
descrizione della terza * eh' ei prese senza esame dal Catalogo Con» 
sineryanOj dorè si ha senza senso MAXIMO. MAXI, in cambio 
di MAX LMOY. &AV cioè KAIGAPOG. nome e titolo di, Mas- 
simo ; figlio di JViasgìcduio:, in seguito degli altri che nella medaglia 

precedono* » ,. ; i 

. . : EPHES VS. 

Traianus . 

; AY/ NQP, TPAIANOC. C6.APICTOG. Prenome Traiani, 
capite laureato cnm paludamento nd pectus . 

iv. Nen. €4>e. AH. en. €XAPA* Tropaeom, juxta qvod 
captivus clypeo insidens . JE. 2. Tab. II. fig. 5. 

Dei due fratelli Eduardo ed Enrico Elliot Viaggiatori Inglesi 
per T Asia minore , ebbi in Firenze V incontro favorevole di far la 
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conoscenza del secondo già ritornato; il quale si compiacque <tt 
mostrarmi alcune medaglie da esso acquistate* Tra queste ne rinvenni 
come la 1 più ttìtteressante , quella da me qui riportatala cui leg- 
genda è molto particolare , e può ammettere interpetrazioni diverse. 
La più naturale a me sembra questa : Neftxcfwv e<t>É<r/ojy àtì^rpi^ 

Gli Efesii si trovan chiamati per la prima volta Neocori in una 
medaglia di Nerone esistent e nel museo Regio Parigino j ed è la 
atessa che fu pubblicata da Vai Hai) t e dal Morell . E questo me- 
desimo titolo si dà loro nella surriferita di Traiano. Le lettere AH 
coi crediamo essere il principio del nome di Demetrio che aveva 
la magistratura, la quale poteva essere di Curatore, qualora si spie- 
ghi la voce € IT per (r U(jjl€Xvitw. I Curatori eran coloro , che ave* 
▼ano la soprintendenza dei templi, e d'altri luoghi sacri egualmente 
che della celebrazione delle fette. 

La voce EXÀPA non è la prrrpa volta che si vegga apposta 
sulle greche medaglie. L'Haym e PeHerin ne pubblicarono alcune 
di Traiano coniate in Tripoli della Caria , aventi la leggenda di 
OEOAi)POC. R, 6XAPA. TWflOA, velTPHIOAIN. 

L'Haym , il primo che pubblicasse' la* sua ? non diede a cotal 
voce interpetrazione veruna , e PeHerin stimò, che fosse posta per 
€XAPA£é, scuipsit. Al che cont*adisse Eòkhel, e fti di senti- 
mento, che non si riferisse già allentarne ivi effigiate, ma bensì 
alla città di Tripoli , mediarne il supplimento in €"XAPAxwtf*, 
ovvero in E^apaju^s, parole da lui derivate da ^aww/ò da 
X/LfKKi^u, valium circumdo; e quindi il senso ne darebbe v'Thito- 
dorus ite rum in magistratu constitutus valla oinxit TripóUmv AH|a 
quale spiegasi óoe aggiunse in prova esempli di locuzioni starti.' 
Comunque siasi , è da notare, che tre città, vale à dire, Efeso 
della Ionia, Tripoli della Caria, e Settori della Galilea ci danno 
medaglie battute in onore di Traiano; le priore duéi colla "voce 
EXAPA, e la tette con quella d'EAfìKEN; che fórse potrebbe 
essere per E^ap^e, da £«/xz<r<ra> , numìtm cudù, o scuipsit, dome 
ha detto PeHerin, e la, terza eoa da-, voce E^Wzév, nurnum dedii; 
*Ua quale espressione si rasàotoiglia la formula di altre .medaglie 
Tom. Vili. 8 
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6he hanno ANEBHKt, nwflww» dedicava. In consegnatila di che 
può opporsi, che la nostra medaglia ri portata di sopra > iosse co- 
aiata da Demetrio Curatore dei Neocori Efesi* N€ ftxofw &4Eito* # 
in occasione di qualche vittoria, che l'imperatore avesse avuta, 
e probabilmente contro i Partii . * : . . 

SMYRNA. 

Daremo notizia di alcune medaglie imperiali di ({peata città, 
le quali furono inadeguatamente descritte» e ae aggiungeremo inter- 
polatamente altre di «uovo 

Claudius et agrippina . 

1. (TI.) KAATAION. CeBACTÓN. ArPlITIIINAN. 
C6JSACTHN. Horum capita» Claudi! laureatami et Agripptnae 
adversa. n. A. v r€CCIOC. GIAOII A TPIC. ZMT. Nemesi* 
alata stana a. caduceum, prò pedibus senpeas erectus* JE. 5. 
Ex Mus. Reg. Bavariae. 

Fu questa , dietro al Catalogo Consineryano, descritta da Mtonnet 
(III. p. saa. n. 342) wl t° Nerone e Agrippina , e none dissimile 
dall' altea da esso riportata 1. e. sotto il n. i&34» 

Domitia. 

%. AQAf ITI A. ATrOYCTA. Hnjus caput. 

9, Z M X P N A I fi N. bis ad s. stans d. elata si stram , s« demiasa 
.sitolam. JE. 3. Ex Mus. Heg. Bavariae. 

Se *sc n'eccettuano quelle di Domieia con Domiziano coniate 

in Smirne , ed alcune altre della Concordia d 9 Efeso colla detta città, 

.poche se ne trovano ^descritte con la sola impronta di Domiaia , come 

èia uosuratch'è aneddota , avente W Iside, alla quale venne assona- 

gliela Dotauzia. 

Hadmaruis . 

/5. ATT* K AlC A»PA. A ù PI AN ON. Caput Hadriani tannatimi. 
•*. nCM€Mn f N. GTPA, AIA. Bl«. «AN€6HK€, inarea 
€MYP. Homerus seminudus ad d. sedens d. sel(ae imposta, s» 
: Scipio ne m .. X. max. Ex Miss* Refe. Bt&arìae. 

'Polentone Sofista * discendente da' Re del Ponto di colai nome, 
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era nativo di Laodfcea della Frigia e dimorata in Smirne. Passò 
la più, parte della vita sotto Adriano , che lo tenne in gran conto; 
Egli è qui appellato Pretore perpetuo della città di Smirne; e fa 
desso che in onore di queir imperatore fece coniare questo mede» 
gliooe dedicato agli Smirnesi • Ci si vede effigiato Omero sedente , 
€ non Giove Laodiceo, come opinarono altri. 

M. Aurelius • 

Dalla descrizione, che varj han fatta di tre diverse medaglie 
coniate in Smirne, attribuendole a M. Aurelio, ho potuto argomen- 
tare dopo la mia oculare inspezi one , che tutte e tre sono da 
restituirsi a Gommo do; perocché le concordie in esse accennate 
non furono fatte con gli Ateniesi , né co' i Lacedemoni sotto M. 
Aurelio, ma sotto Commodo. E di Vero in quella pubblicata da 
Eckhei YCat. M. C. V. tab. 5. fig. i5.) si legge KOMMOAOC, 
e non ANTON 61 NO C. e con lo stesso tipo della Nemesi alata» 
Deità degli Smirnesi, e della Minerva, Deità degli Ateniesi, se 
abbiamo altre somiglianti nel Museo Regio Parigino, nel Bavaro, 
e in quel di Tiepolo pag. 929. dove si dèe leggere C T P. A L ea 
e non CTPAT, e prendere la suppósta vittoria per utìa Nemesi 
alata, secondo che dimostrano altre medaglie di simil fatta. 

Dell'ispesso Commodo, e non di M. Atti-elio é Fai tra descritta 
da Mionnet (Le. n. i3o6. ) col tipo della Minerva, e' delle dna 
Nemesi ; e di questa stessa esistono varj altri esemplari , che hanno 
la testa e V iscrizione relativa a Gommodo. 

Per ultimo la tersa medaglia che Wilde (Sei. Num« p. lag, 
tav. no. fig. 120.) pubblicò sotto M. Aurelio, ascrivendola erro- 
neamente ad Eraclea della Tracia, è altresì di Gommodo , poiché 
vi si ravvisa effigiato Giove ni ce foro sedente, e la Minerva in 
piedi, e fu coniata in Smirne per la Concordia stipulata con -gli 
Ateniesi » siccome lo conferma un'altra del Museo Regio Parigino 
descritta da Mionnet L e* sotto il n. i5a4» 

Commodus. 

4. A. ATP. KOMOAOC. KAICAP. Caput Commodi imberbe 
nudum. ar,...-., DO. AIA. APIZHA... CMYPNAI.... 
Mulier seminuda sedenti alia eam anstiaet; in area altera mutine 
stana d. vas, s. hastam. M. 1. Ex Mus. Theup. pag. 929. 
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All'estensore de) Museo Tiepolo parve di vedere m questa 
medaglia tre femmine, senza comprendersene il soggetto, e sola- 
mente il mio degno amico Sig. Cattaneo ravvisò nella tersa di esse 
un Bacco Indico collocato sopra una base, ed avente nella destra 
un vaso , e nella sinistra un tirso , non avendo potato riconoscere 
le altre due figure , a cagion della cattiva conservazione della me* 
daglia. Io poi trovo esser ben giusta V indicazione della figura di 
Bacco, indotto a, ciò credere da una medaglia analoga di Giulia 
Donna esistente nel Museo Regio di Baviera, dalla quale altresì è 
posto fuor di dubbio, che le altre due figure rappresentano un 
Sileno, ed una Baccante; ed eccone la descrizione. 

Domna. 

5. IOTAIA. C6BACTH. Hujus caput, *. CMTPNAIQN. 
Sileaus ebrius seminudus scopulo ad s. insidens ante statuam Bacchi 
cippo imposi tam, d. cyathum, s. thyrsum tenentis : poneSilenum 
mulier stolata sedens pedibus subsellio iosistentibus, utraque mana 
ebrium sustiuet j pone eam thyrsus lemniscatus humi infixus. jE.a.p» 
Tab. II. fig. 4. 

Ambedue queste medaglie, è molto probabile, che fossero 
relative alle feste Baccanali che si solevano celebrare in Smirne > 
dove era un tempio dedicato a Bacco, ed era in pregio il vino di 
quel territorio • 

Caracolla . 

6. ATT. K. M. ATPH. ANTQN6INOC. ATI\ Protome 
Garacallae laureata cum hasta supra hùmerum sinistrare!. 

*. €5. 6XON. TnATOP. ATP. ANTQN. 6TTTX0- 
TC. CMTPNAIÒN. N€aKOPflN.-€niC. Imperatbr paludati» 
ad s. stana d. pateram supra aram , hinc et inde signum militare 
humi infixum. M. m. m. 

Esiste questo medaglione nel Museo Mediceo , e giudico di noi» 
dover tralasciar di far noto esser desso una mera impostura cPud 
falsario, quantunque sia stato da varj encomiato per monumento 
singolare. 

11 primo a descriverlo fu Vaillant , che lo interpetrò nel modo che 
segue : 6 ri € fy\xw> € j^ovro* uTffrcpnup AtffqAw ktnwb* E ì \*rv%ù5fr 
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Sub potestà/ em consularem habente Aurelio Antonino Eutyche . 
Lo citò dallo stesso Museo F Olsten io (inNot. ad Steph. p. Sol.) 
e con poca varietà di lezione, e coir aggiunta della seguente nota : 
Literarum ordine confuso , sed valde perspicuo charactere . 
Masson, come riferisce Wise ( C. N. B. p. 201. ) avendolo esaminato, 
lo spiegò così : € ir) ^fxr^yov fc^wavroc Stolto px ete. Sub Praetore 
habente potestatem consularem ec. Lo pubblicò in ultimo il Gori 
(Mus. Fior. LX.) leggendovi :€ ni. C.eaOY. TnATOP. ATP. 
ANTftN. eYTYXOY. CMYPNAIQN. NeftKOPflN. Con- 
fessa Eckhel nella sua Opera (Num. Vet. p. 188.) d'averlo una 
volta personalmente osservato , ma di non aver più ricordanza di 
quello che ali or gli sembrasse . Quid tum senserim , cum numum 
ipsum Florentiaè tractarem > non memini : e- nella Doc trina ec. 
T. II. p. 558. parlando incidentemente dell' interpetrazione fatta 
da Vaillant, così si esprime: Quare hactenus de vera ejus numi 
lectione incerti sumus. 

Esclusi adunque tutti i surriferiti giudizi e indor inamenti, ripe- 
terò le ragioni del mio contrario opinare. Primieramente il carattere 
della epigrafe del rovescio, che è assai minuto e troppo rotondeg- 
giante j non è proprio del carattere greco di quel V età , e non 
combina colla formazione delle lettere nella parte anteriore, che 
sembrano adeguate : secondariamente è frase del tutto inusitata , e 
formula impropria quella di €s. € XON. TIIATOP. ec. entC. 
In terzo luogo e per ragione potissima e dimostrativa si riscontra 
che il falsario ebbe tra mano un medaglione di Cara cai la , ( da me 
restituito ad Elagabalo) con la sua vera leggenda : I1EPIN9IQN 
AIC. NEftKOPftN. alla quale da esso raschiata e cancellata, 
sostituì con bulino o stampiglia la sua, con idea ( come avviene) 
di vender per cosa rara un 9 impostura . Ed in conferma di quanto 
ho detto , si osservino i due analoghi medaglioni indubitati , uno 
dei quali è pubblicato nel Museo Arigoniano (//. tdv. 6. max. mod.) 
e r altro si conserva nel Museo del Conte de Wiczay , ed è quel 
che in prima appartenne al Museo d'£nnery malamente descritta 
al suo Catalogo p. 4 1 9* n - 2572. 
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CARIA. 

H ALI C ARNASSVS. 

i. Caput Apollinis laureatimi. 

v. AAIKAPN ALLEftN. Lyra, superne ME. AR. 5. p. 
Ex Mus.-Reg. Bavariae. 

Venne questa dal Museo Cousineryano ivi contrassegnata come 
di rame di terzo modulo, mentre è d'argento di minimo modulo, 
secondo che ho io personalmente verificato. Nell'istesso errore 
cadde Miotmet (TV III. p. Ztfi. n. 261.) sulla fede del precitato 
Catalogo • Varie medaglie d' un tal metallo si conoscono adesso 
appartenenti ad Alicarnasso » che furono sconosciute a Pellerin , e 
ad Eckhel . 

Il prelodato Mionnet (1. e p. 347. n. 260. ) riportò la descrizione 
d'un' altra medaglia autonoma , descrivendola come appresso. 

Caput Cereris spicis coronatum . 

*. AAIKAPN. APICTO. Mulier velaU ex adverso stans 
d. pateram , s. cornucopiae. JE. 5. 

Questa esiste presentemente nel museo Regio Bavaro, dova 
fattone il riscontro» trovai che si dovea descrivere in quest'altro 
modo : 

a. Caput Neptuni barbatasi diadematum, ante quod in ora numi 
* tlOCIAIQN. 

9. AAIKAPN..... APICTO. Mulier velata ex adverso 
stans d. pateram , s. puerulum susti net . JE. 3. Vid. lab. ll.Jjg. 5. 

Finalmente 1. e. sotto il n°. 2 56. si dee correggere nella me- 
daglia d'argento il nome di magistrato letto per ANAnAN. in 
vece di ANASIA. vale a dire ANA3IAAOY che ha desinenza 
propria. !,., • K 
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PAMPHYLIA. 

.AiSPENDVS. 

Della Panfilia prenderemo in osarne varie medaglie alle diverse 
città della medesima appartenenti, descrivendone altre aneddote, 
e in prinpQ Juogo per ordine alfabetico geografico cominceremo 
dalla descrizione di quelle d* Aspendo, di cui si hanno molte medaglie 
autonome perlopiù in argento , scritte con leggenda alquanto barbara 
di E2TFEAIIY2. che per l'affinità del tipo altri opinò doversi 
assegnare a Sei gè città della Pisidia. Ma sul riflesso che la greca 
yoce barbara s'approssima più ad Aspendo , che a §elge , conviene 
attribuirle a questa città , che fu Colonia tfe&li Argivi piuttpsto che 
all'altra ch'era Colonia dei Lacedemoni. 

i. Mars galeatusj cetera nudu?* irruens d. femori ad mota gla- 
jdium * 8. porrecta clypeum* in quo legitur A P A f. 

9. $LZ. fo/TTiae ant.TriqueWB; in area hinc talus, inde corytus, 
.omnia intra quadratura incusupa. AB* i • £x Museo AUier. 

Particolare potrebbe esser questa $ se nello scudo si leggesse 
APEI. per APEIOG. nome allusivo a Marte, ma essendo certa 
la voce A PAI. non credp ch'ella significhi APAIOE. come se 
fosse lo scudo contenente la formula delle imprecazioni contro i 
codardi . 

a. Duo luctatores nudi. v~. ESTF. ( retrograde et fprmae ani.) 
Vir stanselatis alte manibus duplicem funem intentata omnia intra 
quadra tum. AR. fab. remot. aevi. ExMus.M. Ducis. 

Nel Museo Brit. tav.^ *o. fig. io. si osserva una medaglia au- 
tonoma in rame, Tunica di cui s'flbtyanotiaia. E §timo copvenevol 
cosa J ripeterne la descrizione . 

S. Dimidius equus irenatus . 

9. ACriENAlflN. Navis gubernaculum. ÀL.Z. - 

L'esame d'una t?l medaglia cela mostra simile ad altre scritte 
con le semplici lettere O é. per Othrytae città Tessala , in cui il 
tipo del rovescio non è stato fin qui ben determinato j e se io 
dovessi dire il mio sentimento , giudicherei che l' impronta in essa 
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scolpita non denotasse già nn timone di nave s ma bensì uno scodo 
argivo ; ed in tal caso se ne potrebbe dedurre l' associazione degli 
Argivi della Tessaglia con gli abitanti d' Aspendo. 

Un egual tipo si osserva in una medaglia colle lettere E0. 
attribuita ad Ethnestae città della Tessaglia. E tanto l'una che 
Y altra esistono nel museo Regio Bavaro , aventi ambedue la parti- 
colarità d'essere state battute sopra altre medaglie <Y un conio più 
antico, e con l'apparente leggenda di ACI16NAH2N. perlochè 
Taylor Combe (Mus. Brit. p. i85. n. 6. tav. X.Jig. io.) lesse 
ACneNAIHN. senza le lettere E©, o O©, e l'assegnò ad Àspendo 
città della Panfilia . 

Di queste stesse medaglie che hanno le lettere E©, o O©, ab- 
biamo avuto luogo di vederne più esemplari, e di riconoscere, 
ch'eran tutti ribattuti 4 e conservavano le vestigia dell'antica leg- 
genda , come per esempio in una del Museo Cesareo di Milano si ha 

3. Dimidius equus saliens, etepigraphe extrita et d ubi a, ut A£I7.. 
$. O ©. Gubernaculum , vel Clypeus argivus. JE. 5. 

In quelle del Museo Regio Bavaro si legge nel rovescio d'una 
ACI1€NAIQN. dell' antica epigrafe alquanto consunta , e nel mezzo 
del campo E©, e nell'altra , che si descrive come appresso , si ha ? 

4* Equus dimidius, supra quem aquila incusa. 
9. O0. Typus idem. Numus recusus,cujus vetus epigrapbe 

Adii* ••«••«» ./Hi. o» 

Le medaglie colle lettere E©, sono date ad Ernesta, e quelle 
con O 0. ad Otrita . 

Non ostante però la diversità delle sopra allegate lettere, è 
giusta l'attribuzione fattane dal prefato Combe; ed è da avvertire, 
che quelle tali medaglie furono da prima coniate in Aspendo, e 
poi ribattute in Otrita , e in Ernesta ; e si sa , che le città greche 
si servivano spesso di moneta estera, per ribatterla coli' impronta 
propria . 

Neumann (P. II. tab. 6. fig. 3.) pubblicò tra le incerte una 
medaglia, che avendola io esaminata, trovai esser d' Aspendo; ed 
è questa la descrizione. 
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3. Equus correns juxta tri denteai intra circulutn. 9* ÀE. Figura 
indusio et brevi ami culo incjuta stans el&tis alte manibus , duplicem 
fpnem intentai omnia Intra circulum. M.5. Ex Mas. Comit.&IViczì 

II precitato autore vedendovi una sola lettera, cioè Và ; 3 non potè 
immaginarsi, ch'esser potesse della nominata città. La leggenda' 
però è AL. iniziale d' Aspendo, ed in questa medesima guisa si 
trovano in altre le voci tronche come E E. per Selgc. 

Quanto Aspendo è ricca cji medaglie autonome in argento, non 
può direi,: che altrettanto: lo sia, delle imperiali. Nulladimeno ; sé ne 
contano al presente parecchie, e tra le altre una d' Augusto pub- 
blicata da Millingen* una di Massi mino esistente nel Museo Regio 
di Danimarca, ed una di Massimo in quella del Re di Sassonia; 
E dj quest'ultima fo palese la descrizione a me comunicata dal tei. 
Dottor Munter, Vescovo di Selandia. .,-":■ 

Maximus. 

6. T. IOY. OYHP. MAZIMOC. KAICAP. Caput Moximi 
nudum. *r. ACllfcNAIftN. Duo Athletae nudi luclantes. JE. a. 

Lo stesso tipo si trova espresso ,in una medaglia di Treboniano 
Gallo, ed è comune nelle medaglie d'argento sopra mentovate: 
la figura poi. degli Atleti, o Lottatori conferma la testimonianza 
di Polluce (L. I. e. 37.) cioè, che gli Aspendi coniarono una 
moneta co* Lottatori. 

La medaglia d'Augusto, di Massi mi no, e di Massimo, ed altre 
che sono qui sotto descritte, non furono cognite ali 9 Eckhel. 

Gordianus Plus. 

7. ÀYT. KAI. MAP. AN. rOPAIANON. C. Caput laur. cum 
C, incuso. (. ACriGN AI ftN. Serapis ad s. stans antearam ignita m 9 
<L elata 9 s. hastam trausyQrsalit$r tenet. JE. i # Ex Mas* Allitr. 

8. AYT, K. M. A NT. rOP4lANOC. Caput laur. in cujus 
collo Aquila alisexpansis incusa. #♦ ACIICN AIAN. Mulier stolata 
ad s stans d* pateram, s f lateri imposita, ad pedes grypbus sedens. 
Al. max. Ex Mas. Reg f Bavariae. 

Queste due sono aneddote in quanto al loro tipi > l'uno di Sera<ptde 
e l'altro che diremo di Nemesi, colla rappresentanza diversa da 
quella che le medaglie d'Attalia, di Perga, e di Side ce la esibiscono. 

Tom. Viri. 9 
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Gallienus . 

9. AT.T. KAI. nO. AL rAAAXHNOG. C6B. Capai Gali, 
radjatium cani paludamento ad humeros : ante quod I. 

«r. ACneNMflN. Mulier seminuda (Venus) ad s. stan» 
et respicieuS d. crines in duos cincinnos, Tel flòccos separai, s. 
dorso ad mota JE. 1. Ex Mus. A Ili e r . 

La stessa medaglia fu preconizzala anco da Miónnet, il quale 
credette di vedervi uno scettro, in cambiò dell' unica Ietterai. 

La medaglia di Gallieno descritta dal Bandari dal Museo Reg, 
Parigino: Mulier rupi bus inside ns — sembra che debba essere — 
Vulcanus rupi insidens ec. Mionnet non ce ne ha dato lo solfo, ed 
è da dubitare, che non più esista; né mi sovviene d'averla veduta» 
seppur Bandari non prese equivoco nel giudicarla di Gallieno anzi 
che di Valer iano, del quale esiste la medaglia col tipo di Vulcano 
da me rammentata nel Tomo VII. Lettere pag. 5a. 

Sulonina . 

io. KOPNHAIA. CAÀftNlNA. Hujus caput , ante quod 
litera I. or. ACri€NAIQN. Fortuna ad s. stans. M. 1. 
Ex Mas. March* Niccolini Fiorentine, nunc Mus. Hedervar. 

Questo Museo alienato nel 1817. passò in dominio dì Millingen, 
il, quale ne cede parte al Museo Heder variano. 

Saloninus. 

11. ATT. KAI. nOY. AIK. OTA A6PI ANOC. Caput laur* 
ante quod LA. n* ACfI€NAlON. in ambitu coronae ornamenti» 
repandis, in cujus medio CAMOXIC. KAI. eNTlMOC. TO....jR 

L'estensore del Catalogo delle medaglie del Re Stanislao, prese 
abbaglio nel darci una somigliante descrizione : perciocché non è . 
dessa una medaglia di Sai on ino , ma di Valeriano, a cui appartiene 
la surriferita leggenda. Né si dovea leggere LA. ma I A. Sono poi 
tante piccole teste quelle ch'ei suppone ornamenti sparsi nel giro 
della corona , Io che vien confermato da un' altra di Salonina pub- 
blicata da Pellertn; e nelP ipotesi 3 che non sta ritoccala medaglia 
sopra indicata, e siano le lettere tali quali ci Tengono supposte, 
crederei, che si dovessero spiegare per 6NAOSOT. KAL 
6NTIMOCTATOY. cioè per Gloriosa, e Ornatissima , e bob 
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mai come facenti le parole e ni ramati che immaginate dal predetto 
estensore del sopra accennato Catalogo. 

ARIASSVS. 
Poche taedaglie si hanno di questa città; e allorché Eckheì 
compose la sua Dottrina, non potè citare se non che le sole due 
di Geta descritte da Pellerin, da Vaillant, e nel Catalogo del 
Museo d' Ennery. Una di Caracalla fu da. me in seguito data fuori ; 
e altre ora saranno qui sotto riportate $ e tutte spettanti alla fami- 
• glia di Settimio Severo; ed è credibile, che Àriasso non battesse 
moneta , che a onore della nominata famiglia , siccome fecero 
molte città del Peloponneso • 

Seplirmas Severus . 

1. ATTXA.C«fn,CeYHPOC.Cap. Sept.Sev.laur.curapalud. 
y. A PI AC C€ UN. Hercults nudus stana quasi ob versus in 
occasum respiciens d. ad latus dexterum et simul clavae innixa, 
a. demissa spolia Ieonis . JE. 3. Ex Mus. Cornitis a Wiczay* 

Fu questa malamente attribuita a M. Aurelio, e creduta della 
colonia di Corinto* dall'estensore del Museo Hedervariana (P. I. 
o. 3ga8. )• 11 suo tipo è quello $t?sso che comparisce nella .meda- 
glia di Caracalla da me altrove riportata « 

Caracalla • \- 

a. ATT. K..M, AY. ANTAN €IN, Caput laureata cum palud. 
9, APIACC€ftN. Bacchus nudus ads. stans d. cari tba rum, 
s. thyrsum, ad pedes panthera. JE.a.Ex Mas. Caes. Viridob. 
Geta . - ' ' 

5. A; C6ILT6TAC» Caput nudum cum chlamyde ad humeros. 
ijc- APJACC€fìN. Jlercurios nudus ad si stans, d*crumenam, 
a. caduceum, et simul penula» recollectam 4 tenet. Al. 5. 
Ex.Mus. Tochqn. f : ., .;... . , . - f . l:. 

* E dessa in parte descritta da Vdilla^t \ fmpp\ Or. pag*i'i6.) 
t se ne ha il disegno nella seconda Appendice di detta Opera . 
IJ avea egli osservata nel museo del Duca de Maine . Fu quindi 
acquistata da d' Ennery, e si trova descritta nel suo catalogo p. 604. 
n» 4 2 '»^) e finalmente passò in quello Tóchoniaao, dove io stesso 
la descrissi . • " • . 
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Tn più occasioni abbiamo parlato di questa città, e pubblicate 
molte medaglie ad essa appartenenti j ed altre ora ne aggiungeremo 
non prima descritte. +* 

Tiberius . • « 

1..TI. KAICAP. GeBAGTOC Caput Tiberii laureatum. 
*. ATTAA€ftN. Caput Palladis, pone clypeus . JE. 5. 
Ex Mus. Knobelsdorjf Berolini . 

Il Morel, Vaillan^rAvercampo^meli, Monti, el'Olstenio, tutti 
si combinarono in descrivere una simil medaglia dal mnseo della 
Regina Cristina, leggendovi in principio tutto andante: TlBEPIOZ. 
KAIS. 2EBAS. La qual medàglia sembra che non più esista. 

Commodus . 

2. \XT. K. A. AYP. KOMM..; ANTnN6INOC. Caput 
laureatum cum paludamento, w. ATTAA6Q-N. Nemesi* alata ad 

s. stana d. demissa raraura, s, badiloni, ad pedes gryphus humi 
sedebs d. pede ant. rotae imposito. M; max- Ex Mus. Tóchon. 
Nel Tesoro Britannico pubblicò l'Haymun medaglione cimile, 
ma con qualche varietà sì dalla parte della testa , come nel tipo, 
dovecchè nella nostra si vede , che la Nemesi tiene nella destra un 
ramo , come la descrive Pausania, ove parla della Nemesi di Tanagrau 

Elagabalus . 

3. AY. K. M.AY. ANTQNINOC. Ce B Caput laur. cum palud. 
«r. ATTAA6QN. Sol bigis vectus.M.*. Ex Mus.M.Ducis. 

. È questa la sola medaglia imperiale che il Museo Mediceo 
possegga , ed è anche Tunica d'Elagabalo che si conosca. Fu essa 
descritta dall' Olstenio , e dal Vaillant;ma il primo equivocò net 
crederla di Caracalla, e il secondo nel descriverla come sieguer 
Triptolemus nudua in bigis draconum. 

Maesa. 

4. MAICA. AYr Hujus caput.*. ATTA AEQN. Daae 

dexterae junctae. JE. 3. Ex Museo Tóchon. 

Nessuna notizia era stata data prima d' ora di medaglie di Me» 
battute dagli Attalei in onor d'una tal Donna . 



P A M P H Y L I A. 69 

Philippus Caes. 

5. M. 10Y. C€OTH/*lfÀinn. KAICAP. Caput nudum. 
tf. ATTA7\6QN. Vulcanus ad d. saxo insidensd. malie um, 
8. clypeuni. M. 5. Ex MB Gali. 

Descrisse Pelierin (Mei. II. p. 209.) la presente medaglia nel 
modo che appresso — Cybele scdens Inter duos leones — Presso 
Mionnet (IH. p. 45a. 0.4°-) ella è come siegue — Figura sedens 
d. pugionem, s. clypeum — Intorno alla qual medaglia fu da me 
avvertito nel Tomo VII. Lettere p. 52, che in diverse città della 
Panfilia era rappresentato Vulcano in quest 9 istessa maniera, il che 
generalmen te non era stato da altri osservato • 
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Galli enus . 

6. AY. K. no. AL TAA AIHNON. ATT. Caput laureatum 
cura paludamento, ante quod H. ». ATTAA6HN. Nemesis ad 8. 
atans d. vestem e pectore attollit, s. bacillum, ad pedes gryphu* 
sedens p. dext. ant. rotae imposito. JE. m.m. ExMus. Tóchon. 

Fu ancor questa descritta da Mionnet, (III. p. 4^5. n. 440 ma 
meno accuratamente . Un' altra simile esiste nel Mus« Hedervariano . 

Saloni nus. 

nOY. AEK. (sic) K. OYAA6PIANON. €Y. C€. Caput 
laureatum, ante quod L 

n. I6POC. 
ATTAACflN 
OATMniOC. 
OIKOYM6 

NIKOC. intra coronam M. 1. 
Ex Mus. Caes. Vind. 

Una simile già creduta di massimo modulo apparisce nel Museo 
Pisani (I. p. 186. tav. 69. 5.) colle voci iniziali AlK. mentre 
in questa nostra si legge AEK. cioè Lecinio, o Licinio, secondo 
la varia pronunzia. Un'altra fu descritta nel Mus. Mead p. 178* 
e attribuita a Valeriano Padre. 
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E T E N N A. 

Alle poche medaglie imperiali descritte da varj sono da aggiun- 
gersi le seguenti di Giulia Donna , e di Alessandro Severo . 

Dornna. K 

i. IO T AI A, AOMNA. Hujus caput. 
v. ÉT6NN6QN. Mulier capite turrito ad s. stans, d. ha* 
stam. JE.%. Et Mus. Caes. Vindób. 

Sev. Alexander. 

a. A.T. K. M. AYP. C€Y. AAÉXANAPOC. C€B. Caput 
Alexandri Severi laureatum cum paludamento ad pectus, incujus 
collo signum dubium incusum. 

9. 6T6NN6QN» Mercuri us stans penulatùs d. elata s.cru- 
roenam , pedes aries; ex ad verso Pallas armata stans. JE.'. m.m. 
Ex Mus. Ponti/» Acad. Bononiensis. 

I S I N D V S. 

1. Caput Iovis laureatum. 
&. ICIN. Eques gaieatus decurrens d. elata, in area X. 
JE. 3. Ex Mus. Caes. Vindob. 

Rese pubblica Froelich (Animaci, in Vrb. p. f o40 una siffatta 
medaglia , assegnandola a Sinope della Paflagonia, e questa iàedesima 
falsa sede venne supposta da Eckhel (Cat. Mus. Vindob. P. I. 
p. 141. n. 40 Pareccchie medaglie stimili con la voce d'I SIN. 
o lElNA€ftN. oICINA£UN. compivano la restituzione pie* 
accennata • 

Domna . 

a IOYAI A. AOMNA. Hujus caput. 

9. ICIN A€QN.Fortuna ad s. stans, ante €• M. a. - 
E# Mus. Reg. Galliarum . 

Descritta nel Museo Millingen dal P. A. Sanclemente (Sei. Num. 
T. IL p. a85. ) il quale peraltro non ne rilevò tutte le voci; e 
acquistata successivamente pel Museo Regio Parigino, ebbi quivi 
1* opportunità di richiamarne la sua completa leggenda. 
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MAGYDVS. 

Augustus . 

i. Sine (ppfgraphe. Caput Aug. nudum, ante lituus. 
9* MArTAéON. Mercurius ad s. stans nudus d. crumenam» 
9, caduceum. AL. 3. ExMus. Cousinery. 

Dopo d'averla io osservata nel Museo Cousiueryano , non mi 
è avvenuto di riscontrarla nel Museo Regio di Baviera , seppur non 
è quella di Co m modo , che ha un egual tipo; ed eccone la descrizione. 

Commodus • 

a. M. ATP. KOM. ... Caput Cora modi juvenile nudum, ante 
clava et A. 

$. MATTA^ON. Mercurius nudus ad s. stans d. crumenam, 
s. caduceum . M. 3. Mionnet ///. p. 458 n. 68. ex Mus. Cous. 

In un altro mio viaggio fatto a Monaco mi couvinsi che questa 
medaglia di Commodo fu malamente letta , ed è quella di Augusto, 
come sopra descrissi . 

Hadrianus . 

3. APPIANO C. KAICAP. Caput Hadriani laureàtum cum 
paludamento ad humeros. 

iy. MATY^€6)N. Pallas ad s. stans d. victoriolam, s. elata 
ad hastam, ad imum clypeus, ante annua IA. (n.)ut videtur. ÌE.5. 
Ex Mus- Comit. a IViczay. 

Fu dall' Eckhel descritta (Num. Vet. p. 224.) e pubblicata in 
seguito nel Museo Hedervariano (tav. a 3. fig. 5oa) e senza che si 
facesse attenzione agli anni dell 9 impero d'Adriano , che è l'undecimo. 

L. Verus. 

4. ÀYTOKPA. A. ATP. OY HPOC. Caput L. Veri laureàtum. 
$. MATT A6QN. Pallasad s. stans d. victoriolam, s. hastam, 

juxta quam clypeus, ante K. JE. 3. Ex Mas. Caes. Mcdiol. 
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Perga città illastre della Panfilia , era situata intorno al fiume 
Cestro, ed osservava il culto di Diana Pergea , così detta dal nome 
della città, siccome ce lo attestano molte testimonianze d'antichi 
Scrittori, e parecchie medaglie autonome per lo più in argento, 
oltre quelle copiose imperiali , nella maggior parte delle quali è 
scolpito il famoso tempio dedicato a quella Dea , e ricordato da 
Strabone colle seguenti parole • — Rimontando il fiume Cestro, 
dopo 60 staci j dalla sua imboccatura si trova la città di Perga, e 
in vicinanza il tempio di Diana Pergea situato in altura , dove an- 
nualmente si celebra una solenne festa • — ^ 

Alle tante medaglie a questa città appartenenti* altre ora ne 
aggiungeremo, in parte inedite. 

1 . Caput Dianae , ad humeros arcus et pharetra . 
?. APTEMIAOI. riEPTAIAS. Diana venatrix ad s. stanfi 
d. coronam, s. hastam nodosam; ad pedes cervus. AR. m. m. 
Ex Mus. M% Ducis . 

3. Eadem adversa, 9. APTEM. IIEPrAIAS. Sphinx alata 
sedens. M. 5. Ex Mus. Tóchon. 

3. Caput Dianae, ad humeros arcus et pharetra. 
*. APTEMIAOL. IlEPrAIAS. Diana venatrix gradiens.-E.3.p. 
Ex Mus. Corriti, a Wiczay . 

4* Caput Dianae laureatalo, prominente retro pharetra curo arca. 
$. Eadem épigraphe . Diana veste succi ne ta staos d. elata 
coronam , s. hastam, prò pedibus cervus. JE.3. Ex Mus Knobelsd. 
Berolini • 

5. Caput Dianae laureatami *• Eadem épigraphe* Diana ut 
supra , sed ad pedes arcus . M. 3. Ex eodem Museo . 

6. Templum distylon, in quo simulacrum Dianae Pergaeae; 
in fronte templi aquila alis explicatis . 

w. APTEM1A02. riEPTAIAZ. Arcus et pharetra in de- 
cussino . -dE. 3. Ex Mus. Corriti, a Wiczay . 
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7. Simulacrum Dianae Pergaeae in tempio distylo, in cu j uè 
fronte aquila alis explicatis . 

*. APTEMIAOS.nEPTAIAS. Victoria ad s. gradiens cum 
corona , ante mon. AT. JE. 5. Ex Mus. Jllicr Paris. 

Non ostante che tutte queste medaglie siano coniate in Perga , 
non hanno apparenza d'esser del numero delle autonome, e mo- 
strano solamente che in esse unicamente s'ebbe in mira di fare 
onorevol menzione della principal Deità tutelare. 

Delle vere autonome si ha la sola pubblicata daPellerin (Ree. 
li. Piane. 71. fig. 7.) poiché l'altra citata da Eckhel dal Museo 
Hunteriano, appartiene a Gergito città della Troade, comesi disse 
ip altra occasione, stantechè la sua vera leggenda èTEP insignifi- 
canza di rEPrY01flN. e non nEP, di riEPTAiaN. 

Diede Mionnet a Side della Panfilia ( III. p. 476. n. 174* ) una 
medaglia da lui descritta secondo il Catalogo Cousineryano • 

Malum punicum . 9. £• Vir habitu curto indutus stan* d. 
pateram , s. hastam . JE. 4* 

Una tal medaglia si trova al presente nel Museo Regio Bavaro, 
e. debbo avvertire, eh 9 ella è relativa a una Concordia di Perga con 
Side , ambedue città della Panfilia , e la sua fedel descrizione è la 
seguente . • 

8. . . IlEP T AI AS. Diana Pergaea habitu curto induta 

ad $. stans d. pateram, s. hastam. 

V Malum punicum, a d. spica. uE. 4. Tab. II. fig, 6. 

Per rendere intiera l' erosa leggenda tanto dall'una , che dall'altra 
parte si dee nella prima supplir la voce in APTEMIAOI. e nella 
seconda in quella di EIAHTQN. e allora la Diana vi sta come 
Dea di Perga, e la Melagrana è il tipo di Side, così appunto espressa 
nel greco. 

Descrisse Vaillant ( Impp. Gr. p. 39. ) dal Museo Regio di Parigi 
una medaglia di Traiano nel modo che siegue . 

flEPTAinN. Hercules stans d. pateram, s. clavam et spolia 
leonis. JE. 5. 

Mionnet nell'enumerazione delle medaglie Pergee non ne fece 
parola , come se non più vi esistesse; ma ebbi Juogo di osservarla 
Tom. Vili. io 
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'confusa tra le medaglie di Magi do della Panfilia ^ e fin d' allora ne 
feci la seguente descrizione. 

Traianus . 

9. TPAIANOC. KAICAP. Caput Troiani laureatum. 
w.... AI6>N. Hercules ad s. stans d. pateram, s. eia vara 
erectam cum spoliis leonis. M. 3. 

Non si può negare esser ella quella stessa descritta dal Vaili a ot, 
benché mancante delle prime lettere , le quali con facilità si sup- 
pliscono in nePTAIwN. 

• io. AYTOKP. KAIC. N6P/TP AIANOC. C€B. rCPM.AAE. 
Caput Trajani laur. 9. AHMAPX. 65. YIIA. TO. E, Simulacrum 
Dianae Pergaeae in tempio distylo, in cujus fronte aquila alis 
explicatis . AR. m. m. Ex Mas. M. Ducis ♦ 

Fu pubblicata dal Geni (Mas. Fior. tab. 12.) sotto Antiochia 
della Seleucide, e sotto questa sede resta tuttavia nel Catalogo* Ms& 
del museo Mediceo • 

M. Aurelius . 

11. AYT. KAI. M. ATPH. ANTQNINOC. Caput M. Aurei» 
barbatum laur. 9. APTEMIAOC. EIEPrAlAC. Templum distylon, 
in cujus medio Diana Pergaea, in area hinc inde basis cum sphinge. 
In fronte templi aquila alis explicatis. M.m.m. Ex Mus. M. Duci?* 

Fu primieramente un tal medaglione accennato dall' Oistenio 
(in notte ad Steph. p. a5 1.) e quindi pubblicato dal Gori ( Mus* 
•fior. tab. 3o.) 

Septìmius Severus . 

12. AYT. K. A. Ce... CeOYHPOC. 17€. Caput laureatum 
cura paludamento, 9. APTEMIAOC. riEPTAIAC. Templum 
distylon, in cujus medio Diana Pergaea, in area hinc inde basis 
cum sphinge. In fronte templi aquila alis expansis, et superne hin£ 
astrum, inde lunula. JE.i.ExMus.M.D. 

Descritta come appresso : Diana PcYgaea in tempio distylo dal 
Vaillant (Impp. Gr. p. 85.) che Y aveva osservata nel Museo del 
Card. Leopoldo, e vi lesse APTEMlC. nEPTÀIA. in luogo di 
APTEMIAOC. nEPTAIAC 
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Septìmius Severus* 

*5. A. K. A. G6. C6OYHP0C. neP. Caput lanreatum cum 
paludamento ad pectus, n. nePTAlflN. Diana tunicata venatrix 
gradi eos cuoi arca parato • JE. 5. Ex Mus. Tóóhon. 

Dtadumenianus . 

14. M. O.AIAAOYM6NIANOC. KAIC.CaputDiadumeniani 
nudnm cum paludamento. 9. nePTAIQN. Diana succinola stana 
4. facem, s. arcuai. JE. 2. Ex Mus. M. Ducis. 

Descritta dallo stesso Vaillant ( Impp. Gr. p. ia5. ) nel Museo 
Mediceo quantunque sia visibile, che non un' asta , ma sibbeneuna 
fiaccola si è quella, che Diana tiene nella destra. 

Elagabalus . 

i5. A. K. M. AYP.... €INOC. C€B. Caput Elagabali laur. - 
cani paludamento, qt. néPTAIQN. Aesculapius stans . JE, 2. 
E* M. M. Ducis. 

\ L'Olsteniò (in notis ad Steph. p. i5i.) è il solo che accenni - 
sotto EUgabalo una medaglia che ad esso appartenesse, descrivendola 
nel modo che siegue: llEPrAIflN. Genius nudus stans. JE. 
1/ osservò ancora Vaillant (Impp. Gr.pag. 107.) nel Museo del 
Cardinale de' Massimi, e l'attribuì a Cara e ali a; e la medaglia sur-' 
riferita del Museo Mediceo par che sia quest' istessa. 

Sev. Alexander. 

. — . . . A A € 5 A N A Caput Severi Alexandri .lanreatum. 

y. ANAZ. M. A. CMH, Simulacrum Dianae in tempio' 
distylo. JE. 2. 

Facendo sovente Mionnet ( T, HI. p. 553. n. Sa. ) uso del 
Catalogo Mss. del Museo Cousinery , e tralasciando di verificare le 
descrizioni in esso contenute come di questa, dovette facilmente 
ingannarsi col prestar cieca fede alle altrui supposizioni ; mi è 
perciò occorso di dover rettificare la medaglia soprallegata con la 
leggenda seguente, che l'attribuisce chiaramente a Perga , e non 
già ad Anazarbo . 

16. AY. KAI. M. AYP. AA6SA NA. Caput laur. cum palud. 
v. ANAH. APTeMI. IIEPr A . Simulacrum Dianae Pergaeae 
in tempio distylo. JE. 3. Ex Mus. R. B avari ae. 

E dunque visibile che le prime due voci, che si leggono tanto 
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in questa che nella susseguente medaglia, sono À.N AH. ÀPTEMI. 
cioè di Diana Andera, o Ànderica, cosi dal nome della città 
Anelerà della Misia, o da Anderica, secondo Erodoto, situata nella 
Sasiana, che Iacea parte della Persia, dove quella Dea si può 
credere, che avesse culto, e introdotto in Perga sotto Alessandro 
Severo , con la qual leggenda combina quest' altra del predetto 
imperatore . 

17. AA65ANAPOC. Caput Ser. Alex, laur . cum paludam. 

9. ANAH» APTEMIA. infra XIEPT. Idem typus ut supra 
jE. 4* Tab. II. fig. 7. Ex Mus. Reg. B avarine. 

E si faccia osservazione che il tipo di Diana Andera , o Pergea 
non conviene in veni» conto con Anazarbo per quanto portano le 
sue medaglie non dubbie. 

* * 

ATT. K. M. A. C AA6SANAPOC. Caput Severi Alex. 

laureatum. *. ANAZ. 6NAOS.MHTPO.eT.HMd (Ann. 348.) 

Duo tempia. JE. max. 

Un tal medaglione fu mal descritto dall'estensore del Museo 

Tiepolo, leggendovi ANAZAPBOC. MHTPO. €T. HMCcome 

rilevò il Sig, Cattaneo» nell'esame ch'egli fece • 

Maximinus . 

18. A. K. r. I. OTH. M AZIM^ IN OC. Caput Maxim ini laur. 
«r. ITEPTAinN. Sol capite radiato ad s. stans d. elata , s. 

flagellum. JE. a. Ex Mus. de Welzl. Vindob. 

Maximus. 

19. K. T. IOT. OTH. MASIMON.6T. C€ . Caput laureatum 
cum paludamento. ur. nePTAIQN. M ulier stolata stans d. demissa 
fundam , s. extenta pateram, coronatur a Victoria retro stante. JE.a. 
Ex Mus* (P Hermand. Paris. 

Di Massimo col titolo di Cesare il P. Ab. Sanclemente pubblicò 
la sola medaglia, esistente ora nel Museo Cesareo di Milano, ma 
più particolare si è questa col titolo in principio di Cesare, e in 
fine con quei di Pio , Augusto , e con la testa cinta d* una corona 
d'alloro; seppure in quanto alle sigle 6T. Ce. non piacesse ad 
aleuno di leggerle unite per il solo nome d'€TC€B,HN, Pium> 
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titolo che nelle medaglie fu dato a Massi mi no Padre, da cui, ai 
riferir di Giulio Capitolino, era stato nominato imperatore . 

Tranquillina. 

20. CAB6I. TPANKTAA6INA. C£B. Hujus caput super 
lunula , cum veste ad pectus . 

9. nePTAlAC. APT6MIAOC. ACTAOT. Templum 
distylon , in quo simulacrum Dianae Pergaeae inter astra solis et 
lunae . AL. 2. Ex Mus. Reg. Bavariae. 

Philippus Sen* 

ai. AYT K. M. IOTA. <MAHH10C. €T. C€. Caput Philip. Sen. 
iaureatum cum paludamento et tborace ad pectus. 

9. nePTAlArC. APT6MIAOC. ACTAOT. Diana vena- 
tris gradiens hrfbitu succincto d, telum e pharetra * dorso adpensa 
depromit, s. extenta arcum .A. 1. max. Ex Mus. Tdchon Paris. 

Philippus Jan. 

22. M. IOTA. C€OT. 4>IAinnON. K. Caput nudum cum 
paludamento, sub quo globus. 

9. nePTAIfìN. Fortuna ad s. stana. J£.2.p Ex M. R. Bav. 

a5. AT. K. M. IOT. 4>IAindOC. €. Caput Philippi Jun. 
Iaureatum, sub quo globus. 9- nePTAIQN. Mensa , su pra quam 
tres urnae • JE. 2. Ex Mus. Reg. Galliarum . 

34. M. IOT. C6 0TH. 4>lAin. ...Caput laureat. cum palud. 
sub quo globus. 9. nCPrAIUN. Victoria ad s\ globo imposita, 
d. coronato* s. palmae ramum . JE. 2. Ex Mus. M. Ducis • 

La descrisse Vaillant dall' istesso Museo, ma meno accuratamente. 

a5. M. IOT. C60T. 4>IAinncC. Ce. Caput laur. cum palud. 
sub quo globus • 9* n€PT Alft-N. Mensa, supra quam tres urnae 
formae variae . M. 2. Ex Mus. Reg. B avariar. 

Fu descritta con qualche negligenza da Mionnet (III. p. 466. 
n. 114») sotto Filippo Padre, secondo il Catalogo Cousineryano • 

a6. AT. K M.IOT. C60T. <MAinncC.€ . Caput laur. sub quo 
globus. 9* nePTAIftN. Vulcanus rupi insidens d. malleam, 
è. clypeum supra genu impositum teuel. JE.2. Ex M. R. Galliar. 

Ne fu da Pellerin pubblicata altra simile, della quale feci parola 
nei T. VII. e IX. Lettere ec. ma questa del Museo Parigino è Pan* 
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tica descritta da Vaillant (Impp.Gr.p. 167.) in tal modo -*- Figuri 
nuda insidens cippo d, mal leu m , s. globum supra genu imposi- 
tum tangit — . 

La particolarità del globo posto sotto la testa di Filippo F. non 
è stata osservata da altri, e si volle forse con esso per adulazioni 
magnificarlo come rettore del mondo • 

Volusianus . 

27. A. K. r. OT. A<i>. TAA. OYOAOYCIANON. C. Caput 

Volusiani laureatimi cum paludamento, infra Aquila alis expansis. 

#. nePrAIUN. Mensa, supra quam tres urnae vel vasa 

m 

formae oblongae . M. max. Tab. II. fig. 8. Ex Mus. Reg. Bavariae. 
Una simile accennata di primo modulo fu descritta da varj, 
e tutti daU'istesso museo della regina di Svezia. Vedi l'Aver* 
campo tav. 57, 

Valerianus Sen. 

38. AY. K. nOY. AL OYAA. Protome radiata cum paludamento, 
ante I. w. IIÉPr A IflN. NeftKOPflN. Templum distylon, in 
quo Fortuna ad s. stans . M. 1 . Ex Mus. Reg. Galliarum. 

Il museo Regio Parigino è il solo, che possegga tre medaglie 
coniate in onore di Valer iano, due delle quali furono descritte dar 
Mionnet, all'eccezione di questa. 

Notò Eckhel nella sua Dottrina che il Neocorató si leggeva 
espresso in una medaglia di Salonina, ma dalla nostra si rileva,, 
che lo fu accordato a Perga da Valeriano , e probabilmente in con- 
giuntura d' aver egli consentito , che vi si erigesse il tempio della 
Fortuna , conforme il veggiamo in una tal medaglia scolpito . É 
però da sapere, «he lo stesso titolo del Neocorató si ha in varie 
medaglie di Gallieno , di Salonina, e di Salonino eziandio, oltre 
quella d' Aureliano che si conserva nel Museo Parigino • 

Qallienus . 

29. AYT. KÀI. no. AI. rAAAlHNOC. CfcB. Caput Gallieni 
laureatimi 9 ante I. r». nePjAinN. In emergo NEflKOPflN. 
Tres viri nudi stantes, quorum medius in vas adstitutum calculum 
mittit; sinislerior d. ori admota, superne urna ludorum cum a. 
palmis . M. max. Tab. II* fig. 9- Ex Mus. Reg. Bavariae . 
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E questo uà tipp nuovo nelle medaglie di Perga ; e pare allusivo 
agli Atleti destinati ad eseguire i giuochi pubblici, ch'esser pò tea no 
i Pitii , secondochè si legge nel medaglione di Gallieno con Saloni uà 
del Museo Mediceo. Tre sono gli Atletf, uno dei quali getta le 
schede nell'urna, donde si estraevano a sorte i combattenti» 

Salonina . 

So. A. KOPNHAIA. C A AftNlNA.CeB. Hujus caputsuper 
lunula, ante quod I. w. * néP IA I ON, Fortunae typus ad s. 
JE. m. m. Ex Mus. Reg. Bav arine. 

3i. A. KOPNHAIA. C A AQNINA. C6B. Hujus caputsuper 
lunula, ante I. ^.nePTAlAC. APT6MI A OC. Templum dislylon, 
intra quod simulacrum Dianae Pergaeae. M.u Ex Mus. Gothano. 

Sembra, che in queste medaglie come pure in altre di Salonina , 
si debba leggere come sopra x e non unire la prima lettera A. colla 
voce finale C6B. onde formar CéBA. per C£BACTH. LI senso 
poi della lettera A. può esser diverso , e ad arbitrio , qualora non 
fi supponesse posta per indicare A PTE MIC. Diana, ed alludere 
in tal maniera all'Imperatrice. Molti esempli ci offre la Numismatica 
di somiglianti adulazioni. 

3a. KOPNHAIAN. CAAQNINAN. Ce. Hujus caput. 
W. nePTAIftN. N6QKOPQN. Victoria coronans Dianani 
tunicatam ad s. stantera d. arcuai, 8. demissa teluin. AL. a. 
Ex Mus. Reg. Galli arum. 

La descrisse il Banduri dall' istesso Museo» ponendo — Victoria 
coronans Saloninam ad s. stantem— . 

Saloninus. 

33. no. AIK. EAAnN.OYAA€PIAN Caput Saloninr 

laureatum , ante quod I. infra aquila alis explicatis. 

9. nePTAinN. NeOKOPflN. Mensa , supra <Juam urna 

*' T 6 

ludorum inter duo parva vasa, intra mensam pqq -*• *• 

Ex Museo Magni Ducis . 

* Inesattamente descritta dal prefato Banduri , ( l. p. 266. ) che 

l'osservò nell' istesso Museo Mediceo. 



8o PAMP-HYLIA. 



SIDE. 



1. Caput Palladis galeatum cuna signo dimidiae navis incuto et 
lit. 4>. saperne posiur. v. Si ne epigraphe. Victoria ad «• stans d. 
coronana praefert, in area CT è et malum punicum. AR. i. 
Ex Museo Gotha no. 

Se tutte le contrammarche, che si ha ano sulle diverse medaglie 
antiche, fossero distinte come questa, noi potremmo esser meglio 
informati dei rapporti scambievoli delle varie città. La contram- 
marca di questa consistente in una mezza nave, e nella lettera $• 
iniziale della città, ci dà chiaramente a conoscere, che Side era 
in relazione con Faseli (Phaselis) città Licia, della quale si hanno 
parecchie medaglie in argento, e di un tempo remoto col tipo della 
m$zza nave detta Phaselis > da cui prese il nome la città. 

Altre medaglie di Side dell' istessa forma, son contrammarcate 
col segno d'un' Ancora, ma non siamo venuti in chiaro della città, 
con cui avesse relazioni commerciali, e si potrebbe supporre, 
ch'elleno fossero con Ancyra della Frigia, e poiché ella doveva esser 
moneta di mutua contrattazione, e adoprata altresì in pagamento 
dei tributi imposti dalla romana repubblica, così le diverse città 
ne facevan provvista al miglior interesse, e le contr ara marca vano col 
sigillo lor proprio, come fecero Pergamus, Sardes , Tralles, e Apa- 
mea obbligate a pagar le contribuzioni inCistofori, in luogo dei 
quali, e per la loro deficenza, si rese necessario il servirsi della 
monéta di Side, città opulentissima, con la contramtnarca del Corito 
con l' arco , tipo dei Cistofori , e con le sillabe iniziali relative ai 
nomi delle differenti città, come Ari A. IIEPrA. £AP. TP A A. 
Apamea, Pergamo, Sardi, e Traili , alle quali possiamo aggiun- 
gere Sala città Frigia , in sequela d' una medaglia del Museo Regio 
Parigino , così da me descritta : 

2. Caput Palladis galeatum cum signo incuso Corytum cumarcu 
exhibente, juxta ZA AH. 

9. Vieto ria ad 8» gradiens d. corona ni, in area malum punicum 
et AEINO. AR- ì. 

Non mancò di descriverla anche Miounet ( T. UL p. 474* n - l5 40 
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ma non diede alcuna spiegazione della voce 2 A A H, che sta pei 1 
ZAAHNHN. cioè i popoli di Sala o Saleni. 

3. Caput Pallai! is galeatum. gr. Sine epigraphe. Victoria ad s. 
gradiens d. coronato praefert, in area CT. et malum punicum. AR,5. 
Ex Mus. Gothano . 

Se copiosi sono i tetradrammi di Side, che si hanno in tanti 
Musei , poche sono le sue dramme, e questa è la più conosciuta. 
Una ne fu descritta nel Catalogo d' Ennery pag. 85. n. 197. ora dei 
Museo Tóchon ; altra in quello del Mus. Hunterianop. 270. n.*3. 
e una terza esistente nel Mus. Regio Parigino descritta da Mion- 
net Le. p. 173. oltre un'altra simile con la con tra in ma rea d' un'ape 
dalla . parte della testa di Pallade ( ib. n. 73» ). 

Tiberius . 

Epigraphe extrita .Caput laur. $• CIAHTQN, Figura mili- 
taris stans d. victoriolam, s. hastam. JE.2. Ex Peller. Mei. ILp.ii. 
Un rovescio simile fu descritto da Mionnet sotto Augusto , e 
non sotto Tiberio , e sembra che sia la stessa medaglia Pelleriniana , 
la quale da me esaminata trovai che aveva piuttosto l'effigie dì 
Domiziano • 

Claudius . 

6. TI. KAÀYAIOC KAICAP. T€PMA. Caput Claudil 
laureatum w. CIAHT6)N. Imperator paludatus quasi obversus 
stans d. globum, s. hastam, ante malum punicum. M. 2. Ex M- M D. 

Niuoa medaglia di Claudio è stata fin qui descritta, come bat- 
tuta in di lui onore dai Sideti. Sembra che non fosse cognita a 
tempo di Vaillant, o che ei non vi facesse attenzione, come nou 
ve la fece Eckhel nel Museo precitato . 

Nerv. 

7. N€FQN. KAICAP. Caput juvenilenudum cum chla/nyde 
ad huraeros.fr. CIAHTfìN, Pallas ad s. gradiens d. elata malum 
punicum, s. hastam cum clypeo. JE. 3. Ex Museo Tóchon. 

8. NEPilN. KAICAP. Caput laureatum. 

V CIAHTQN. Pallas ad 8. stans. d. hastam cum clypeo, 
«. victoriolam, ante pedes serpens erectus.jE.3. Ex Mus. Gothano- 
Tom. VITI. lx 
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Antoninus Pius . 

9. ANTwNeiNOC. KAICAP. Capai Ant. PH nudum. 

$. CIAHTwN. Pallas staos quasi obversa et retrospiciens, 
dextera protensa digito indicat , s. hastam transversarn tenet. /E. 2. 
Ex Mus. Tóchon. 

10. ANTwNéINOC. CSB. Caput laureatum. 

9. CIAHTuN. Pallas ad s. stans d. hastam erectam tenet, 
s. vestera sustinet. M. 3'. Ex eodem Museo. 

D'Antonino Pio non si conosceva se non che una sola medaglia 
descritta a metà dal Vaillant,. e riportata dall' Avercampo nel Museo 
della Regina Cristina alla tav. 58. Queste due differiscono da quella, 
essendovi rappresentata Pallàde in diversa attitudine. 

M. Aurelius. 

11. AYPHAIOC. KAICAP. Caput nudum. 

$. CI AHTwN. Pallas galeata quasi obversa et r et rospi ciens 
dextera protensa digito indicat, s. hastam transversaliter elatam tenet. 
JE. 3. Ex Museo Tóchon. 

Quando non son per l'intero descritte le medaglie, non possiamo 
esser certi del tempo , in cui esse furon coniate. Quindi è , che del- 
l' epoca della nostra saremmo stati informati, se Vaillant avesse ag- 
giunto, che nella parte anteriore vi si legge la qualità di Cesare, 
la qual denota esser ella stata battuta vivente l'imperatore Antonino 
Pio, padre di M. Aurelio. Vedi l'Occone p. 5o8. per una somigliante 
medaglia • 

L. Verus • 

12. ATT. K. AO. AYPHAIOC. OYHPOC. Caput laureatum 
cum paludamento ad pectus. $. GIAHTfìN, Fortuna ad s. stans 
d. temonem, s. e. e. JE. 2. Ex Mus. Comitis a Wiczay. 

Conoscevasi di L. Vero l'unica medaglia pubblicata nel Cimelio 
Vind. (P. I. p. 97. tab. 16. fig. 11.) e dall' Eckhel descritta (Cat. 
Mus. Caes. Vind. P. I. p. ì83. n. 10.) con leggenda alquanto mu- 
tila, che da me esaminata mi ha dato la descrizione seguente : 

i5. AYT. KAI. AO. AYPHAIOC. OYHPOC. C€. Caput 
laureatum cum paludamento. 

CI AH Navis praetoria in undis, io ctljus puppi Ira- 
** T« N. perator sedens. JE. 1. 
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Commodus . - 

14 M. ATP. KOM Caput nudum. 

9. G I A H T fi N. Fortuna ad s. stans. JE.2 . p . Ex M. M. Ducis. 

i5. AYT. KAI. M. AY. KOM MO AON. Caput imberbe laur. 
curi paludamento. ». ClAHTwN. Pallas galeata ad s. gradiens d. 
malum punicum, s. clypeum ad humerum sinistrum tenet. AL. 5, 
Ex Museo Tóchon $ olim ex Mus. d Ennery. Vid. ejusd. Cai al. 
p. 600. n. 4*97* 

Geta. 

16. AYTOKPA. K. no. G€. r€T AC. Caput laurea tam cam 

w 

paludamento ad pectus. 9- CIAHTHN. Serapis ad s. stans d. 
elata , s. hastam trans versai iter tenet. M. 1 . 

Ex Mus. ComiU a Wiczay. Vide Museum Hcdervar. P. L 
n* ^279. Sed ibi minus accurate* 

Soemias. 

17. IOTA. COAIMIAA.C6B. Hujus caput cum stola ad pectus. 
9. ClAHTQN. Urna praegrandis ludo rum cum a. palmae 

ramis imposita mensae, intra cujus fulcra Diota .JE. 1. 

Accennata da Neumann nella Part. II. dei suoi Num. Vet. nel 
Catalogo , e quindi successivamente descritta ( sebben con qualche 
inesattezza) nel Museo Hedervariano . 

Alexander. 

18. AYT. K. M. AYP. C6YHP. AA6ZAN...., Caput laur. 
9. CIAHTQN. Nemesis stans d. ad pectus, s. baculum vel 

bacili um, prò pedibus gryphus* inde rota. JE. t. 

Fu cosi descritta e pubblicata dal Buonarroti (Num. Carp. tab. 
la.fig. 3. pag. 343.) e dal Vaillant (Impp. Graec. p. i4°0 dallMstcsso 
museo del Cardinal Carpegna, e notata di secondo modulo. Passò 
dipoi nel museo di Francia, e Mionnet ( T. III. p. 481. n. 206. ) ne 
fece la seguente descrizione . Bacchus debout à moitié nu, tenant 
le fliyrse dans la mairi gauche ; à ses pieds une chimere . 

Da me però esaminata, osservai esser dessa una Nèmesi, se- 
condochè l'avea canonizzata il sopralodato Buonarroti: appiè di 
questa Dea ai vede un Grifo solamente , senza la rota dalla parte 
opposta . 



1 



84 PAMPHYLIA. 

Maximinus • ? 

19. AY.K.r.iO.OYH.MAZlMeiNOC.Caputlaur.cumpaluA 
or. CIAHTtìN. Scriptum in gyrum , et circa urbis portum, 

in quo sex Naves: una ad ostium portus et aliae qainque in portu. 
Ante ostium est basis, cui insisti t Fama cumface, ut videtur. < /E.max. 1 
Ex Mas. Tóchon Paris . 

Ci conferma un tal medaglione che Side città illustre e marit- 
tima aveva un porto p stazione di Navi, e sembra essere slato accre- 
sciuto sotto l'impero di Massi mino .Ricorda Livio (L. 55. cap. 47.) 
la perizia dei Sideti nell'arte Nautica — Nullas unquam gente* , 
nec arte ne e viriate Sidetas acquasse. 

Philippus Sen» 

20. AY. K. M. IOYAJ. 4>lAinriOC. C€B. Caput laureatum 
sub quo elementum fc. #. CIAHTON. Mensa , snpra quam Urna 
ludorum praegraudis inter duas ampuIlas;Urnae inscriptum I6POC 
et sub mensa Vas inter duas pai mas. M* ì Ex Mus. M. Doris. 

Vaillant e l'Olstenio la .descrissero dall' istesso Museo Mediceo, 
il primo meno diligentemente, e il secondo senza far menzione 
della voce l€POC. analoga al Sacro Agone. E due erano i premi 
che si conferivano ai vincitori, come si può dedurre dalle due 
palme ivi espresse • 

Quanto alla lettera 6 che in questa si scorge* dobbiamo avver- 
tire* che in altre trovasi iricusa, senza parlare delle diverse let- 
tere che in alcune altre appariscono t e di tutte queste non è stata 
data finquì un* interpe trazione convincente. Elleno per lo più si 
trovan coniate sulle medaglie delle diverse città non tanto della 
Panfilia, quanto ancora su di altre della Pisidia, e della Cilicia, 
e si riducono alle nove seguenti . 
1, r. 2, A. 5, 6. 4, <7, 5, Z. 6, H. 7, I. 8, IA. e 9, I€. 

Al qual proposito ci sforzeremo di darne una qualche spiega-, 
zione , premettendo , che a noi pajono relative ai nomi dei Magi- 
strati , o Cariche delle diverse città . Crediamo dunque in primo 
luogo, che la lettera r sia l'iniziale di TYMNAX IAPXA vale a 
dire, Capo o Direttore delle feste, ed esercì zj ginnastici . Che il A 
sia posto per AH MOC 3 il Popolo: V€ per eflIME AHTAI i O* 
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rotori : V Episemon per li STE4>AN04>OPOI, o portatori delle 
corone , dignità sacra nelle funzioni dei templi : la Z per Zctuopoi, in 
latino Àeditirì, o Neocori , ch'erano gli ordinatori pel buon'ordine 
delle feste: la H per H TEMO NET ossiano i prefetti: la I per 
iePCIC, i Sacerdoti; le lettere [ A per l'unione dei Sacerdoti, 
e degli Asiarchi o Agonoteti; e finalmente le lettere 16 per i Sa- 
cerdoti , e i Curatori , i quali tutti a proprie spese celebravano le 
feste, o giuochi solenni , le consacrazioni, dei templi, ovvero le 
annuali ricorrenze natalizie, ed onomastiche degli Imperatori. 

Trebon. Gallus . 

ai. AY. K. r. I O. OYIB. TP Caput laureatum 

cum elemento 6. incuso. «i.CIAHTQN. Vulcanus cuoi pileo ro- 
tando in capite saio insidens ante aram accensam, s. magnum 
clypeum supra genu impositum tenet. JE. max. Ex Mus. R. Bav. 

Descrisse differentemente Mionnet (III. p. 484. n. 222.) la stessa 
medaglia. Vedi il T. VII. delle mie lettere pag. 52. 

Galli enus . 

aa. ATT. KAI. nOT. Al. 6TN. TAAATHNON. Caput 
laureatum cum paludamento. $• CIAHTQN. Pallas ad s. stans d. 
calculum in Vas subjectum mittit, s. palmae ramum. JE. 2. p. 
Et Mus Reg. Galliarum . 

a5. AYT. KAI DOT. AI. erN. TAAAIHNOC. C6BA. Capu 
radia tu m cum paludamento, ante I. infra, sagitta jacens. 

v. ClAHTflN. NenKOPnN. Pallas ad s. stans d. calculum 
in Vas subjectum mittit, s. palmae ramum. JE. i. Ex M. R. Gali. 

24. Eadem epigraphe. Caput radiatum cum paludamento, ante I. 
infra sagitta jacens. 9. Eadem epigraphe. Pallas stans d. clypeum 
humi positura con tingi t, s. hastam juxta malum punicum. JE*. 1. 
Ex Museo Regio Bav arine. 

Ambedue le medaglie furono accennate ancor da Mionnet (T. III. 
p. 486* n. a3o. e 233.) 

a5. AY. KAI. nOY. AI. €TNA. TAAAI HNOC. C6B Caput 
laureatum cum paludamento , ante quod I. infra sagitta jacens. 

9. Eadem epigraphe* Imperator paludatus ad s. stans d. quasi 
demissa patcram, s. hastam. M f. max. Ex Museo Tóchon* 



\ 



86 PAMPHYLIA. 

Gallienus . 

36. AT. KAI. nOY. AI. CrNA. rAAAlHNOC.C6B. Caput 
Gallieni laureatum ante quod L infra sagitta jacens . 

0. CIAHTftN. N6QKOPQN. Iuppiter semhmdtis ad d. 
stans d. hastam* s. saprà aquilani ad pedes stantem. JE. 1. 
Ex Museo Regio Bavariae. 

ay. Alius, sed Aesculapius stans. JE. 1. Ex Mus. Beg. Bav. 

La particolarità del dardo posto sotto la testa dell' imperatore non 
era stata notata da verun altro. In alcune è sostituita al dardo una stella. 

28. AYT. KAI. no. AI. TAAAIHNOG. C€B. Caput Gali, 
laureatum ante dementimi € • supra astrum. 

9. CIAHTflN. NgftKOPftN. Duae uraaesupra mensam, 

in qua legitur nPflTA. intra mensam ay» AQN JE 

Ex Mus. Beg. Galli arum . x 

Diede Mionnet la descrizione della medaglia pubblicata dal 

Morell (Spec. Rei. Num. tab. 14. fig. 40 con una sola urna dei 

giuochi y senz* indicare quest'altra, la quale ha due urne, allusive 

ai giuochi primarj di tutta la Panfilia. 

29 Eddem epigraphe. Caput laur. cui imminet astrum, in area IÀ. 
9. CIAHTflN. AAMIIPOTATHC. 6NAOSOY. N€ftKOPnN. 

intra lauream. M. 1. Ex Museo Gothano. 

Vaillant e Mordi altra ne pubblicarono dal Museo della Regina 

Cristina j tua con minori particolarità di questa. La città di Side 

è chiamata Splendidissima e illustre, titoli ambiti dalle città greche. 

Salonina . 

3o. KOPNHA1A. CAAflNINA. C<?. Hujus caput, cui imminet 
malum pani cura, infra aquila ad s. alis explicatis, ante 1 itera 6 incusa. 
*. Ci AHTftN. NfnKOPQN. Pallas quasi obversa et re- 
trospiciens stans d. templum parvum susti net, s. clypeum huini 
positum contingit, juxta quem hasta. JE. max. Ex Mus. Ttichon. 
5i. KOPNHAIA. CAAQNINA. C6B. Hujus caput, cui im 
minet malum punicuro, ante nota IA. incusa. 

w. E. E. Pallas stans d. parvum templum susti net, s. clypeum 
Lumi positum contingit, juxta quem hasta . JE. 1 . Ex M B. Gali. 
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Saloni ria. 

3a. KOPNHAIA.CA AGNINA. C€B A. Hujus caput, ante IA. 
saperne astrum. 9. ClAHTflN. NenKOPftN. Pallas stana 
retrospiciens d. templum, s. clypeum ante eam positura, justa 
basta. JÉS. 1 . Ex Mus. Reg. Galliarum . 

Saloninus. 

33. nOY. AIK. KOP. OYAA6PÌ ANOC. CA. KAI. C€B. 
Caput Salonini nudum > infra quod Aquila alis expansìs , in area 6 • 
incusum. *. CIAHTQN. NefiKOPfìN. Fortunae typua ad s. 
stantia . AL. x.Ex Mus. Reg. Galliarum . 

34. nÓY. AIK. KOP. OYAAfcPIANOC. CA. KAI. C6B. 
Caput j arenile nudum, infra qaod aquila alis expans'ts, ante 6 
incusum . $. Eadem epigraphe . Pallas ad s. stans d. . . . • . 
s. oblongum palmae ramum . M. 1 . Ex Mus. Caes. Vindób. 

La prima di queste due sembra esser queir istessa deseritta dal 
Panel come esistente nel Museo Lebret (Mem. de Tre*. Oct.1757.) 
la seconda fu pubblicata dall' Eckhel (Syll. I. p. 4^-tab. 4» fig- '3.) 
ed è simile a quella riferita nel Mus. Arigoni IL max* mod. tab.i4* 
fig. 41. ma con qualche negligenza nell'iscrizione dalla parte della 
lesta di Salonino . 

S I L L Y V M. 

1. Caput Martis barbatum galeat. y. CIAAY6J1N. Iuppiter 
ad s. sedens d. pateram, s. hastam.iE.3. 

a. Caput idem. ». CIA A YéftN. Figura militaris habitù curto 
ads. 8tanscum paludamento brachi o sinistro in torto, d« extenta.iE.a. 

Tutteddue del mus. Regio di Baviera , le sole autonome che si 
abbiano di questa città . Il suo nome si trova diversamente descritto, 
per colpa verisimilmente dei copisti y cioè £t A*oy , Zvteiov, Tvtetov , 
SuAA/ov; e in Strabene, dov'è mutilo, da doversi supplire in 
£#AAwv, in conformità delle surriferite medaglie; e che una tal 
città doveva esser considerabile, massime in vista dei diversi meda- 
glioni battuti in onore di Faustina la giov. , Settimio Severo , 
Gallieno, Saloni na, e Salonino, d'alcuni dei quaK non prima indivi- 
duati riporto la descrizione » 
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Faustina Jun. 

3. *AYCTINA. C€BACTH. Hujus caput. 

9. ClAATeflN. Mensi8 eques gradiens . M. f. max. m. 
Ex Mus. Corriti, a Wiczay . 

Questo medaglione fu già del museo d' Ennery ( Vedi Cat. p. 409* 
n. a5 19.) 

Commodus . 

4. A. AYP. KOM. ANTQNIN. Caput Commodi laur. 

cum palud. 9. CI A A Y 6 ft N. Fortuna ad 8. sìÀns.M.a.Ex-M. R.Gal. 

Medaglia descritta dal Vaillant,del sopraddetto. Regio Museo, 
e attribuita a Caracalla* a cagione forse della leggenda erosa dalla 
parte della testa di Commodo, ove Mionnet lesse Soltanto KOMMO. 
Egli è poi certo che la medaglia di Caracalla non esiste in quel 
Museo, onde apparisce ch'ei ne prendesse una per un'altra. 

Septimius Severus . 

- 5. AY. A. C. CeoYHPOC. II€P. Caput Sept. Sev. laurear, 
qt. ClAAYgftN. Apollo stolatus cum Lyra gradiens . JE. 5. 
Ex Mus. Tóchon. 

Nelle medaglie d'Augusto s'osserva lo stesso tipo denotante il 
culto d'Apollo Citaredo. In una di Traj ano si trova rappresentata 
soltanto la testa d'Apollo. Fu primamente descritta dal P. Panel 
( Mem. de Trev. mois d' Oct. 1 787 . ), del Museo Le-Bret , e da questo 
passò nel Museo d' Ennery (Cat. p:6oi. n. 4*1 2.) e finalmente in 
quello Tóchoniano . 

6. AY. KAI. A. CenT. O Y. C€0 YHPOC. ne. Caputlaureat. 
cum palud. w. ClAAY€ftN. Mensis eques ad s. gradiens, -<E. max. 
Ex Mus. d 9 Hermand. Paris* 

Medaglione simile a quello del Mus. Ainsl. da me pubblicalo 
(D. N. Vet. p. 394. n. a. tab. 9. fig. 7.) dove feci osservare che la 
voce O Y stava pei* O Y H P O C nome preso da Settimio Severo • 

7. Eadem epigraphe . Caput idem . $,ClAAY6fìN. Mensis 
eques ad d. gradiens. M. mai. Ex Mus. Comit. a IViczay. 

L'altro che siegne, di vergi Gc a , in quanto che il cavallo va da 
destra a sinistra, e in questo viceversa. 11 medesimo s' incontra nel 
Giornale Numismatico d' Avellino , e nel Museo Hedervariano 
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(4ab. a3. fig. 5o5.) ma però pubblicato itresatlamente m Un altro so- 
migliante esiste nel Museo Regio Parigino. Vedi Mion. n. 255. 

Gallienus et Sa lo ni ria* 

8. AT. KAL no. AL TAAAIHNOC. KOPN CAA.,. Horum 

capita ad versa , Gallieni laur. et Saloninae , I. magno intermedio. 

9. CIAAT€ 11N. Iuppiter semi cui tUis ad s. sedens d. victo- 

riolam, s. basta m. In Ex-ergo 9 corona. jE. max. Ex Mus. Beg. Bar. 

Medaglione descritto da Mionnet , secondo il Cat. Mss. del Mus. 

Cous. , ma erroneamente messo M. a. molto più che io stesso l'ave* 

riportato da gran tempo prima, (D. N. V. p. 394. a. 3.) 

Salonina <. 

Il Tanini (Suppl. ad Band. Num. p. 4?-) descrisse dal Museo 
Verità una medaglia di secondo modulo così: 

CIAAY6QN. Caput imberbe galeatum pectore tenus ex 
«quo duo -serpentes erutnpuut • " . 

Dubito, ch'egli equivocasse nella descrizione del tipo, dovendo 
questo a mio giudicio spiegarsi per: Protorne Dei Mensis capite 
pileo pkrygio tecto , in crescente luna • 

9. KOPN HAI AN. CAAQN EIN AN. Hujus protome, pectore 
titolato, lunae bicorni ini posila, ante I. 9. CIAAY6HN. Mulier 
turrita et velata rupi ad s. insidens d. spicas , vel pini strobilum, 
$. rupi imposita, infra fluvius emergens. M. max. Ex Mus. Comit. 
u Wiczay. Vid. Mus. Hedervar. P. I. /?. a35. n* 5*83 # 

Nel Museo Pisani (p. 184. lab. 69. n. 1.) si trova pubblicato 
un medaglione simile a questo, dove il genio della città tiene nella 
destra uno scorpione, forse malamente preso per ispighe di grano, 
ovvero per una pina, simbolo del Dio Mese. 

10. KOPNHAIA. GA AHN6IN A. Hujus caput sup^r lunula, 
ante quod elementum I. v. CIAAT6QN. Mulier turrita ad s. 
rupi insidens d. spicas , infra fluvius emergens. M, m. m. 

Ex Mus. Caes. Vindob*\ 

I descritti medaglioni ci danno la notizia che la città di Sillio 

era situata in montagna, e che là vicino scorreva un fiume. Narra 

Strabone ( L. XIV. p. 667.) che dopo il fiume Cestro , discosto 

dal mare 4°- stadj 6l trovava la città (di Sillio) situata in luogo 

Tom. Vili. ìa 
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eminente, e visibile da Perga lontana so. stadj. Il fiume adunque 
simboleggiato sotto il genio della città dev' esser il Cestro detto ora 
in lingua Turchesca Kap ri-su y dal nome di una montagna appellata 
Capri a, vicino alla sorgente del Cestro* 

. P I S I D I À. 

BARIS. 

Sev* Alexander. 

AYT.K. M. AY.C. AA6ZANAP0G. Caput Taur. ctrat pafod- 
y. BÀPHNHN. Iuppiter ad s. in sella sedensd. fulmet^s. 
Itastam. AL. a. 

Quando il Sig. B. de Chaudoir mi trasmise da Parigi la descri- 
■ione di questa sua medaglia , sospettai che in vece di BAPHNQN. tì 
si dovesse leggere B A r H N Citi, onde crederla battuta in Bage città 
della Lidia. Ma è svanito questo mio sospetto,, dopo che il prelodato Sig.. 
è tornato ad assicurarmi , che l'indubitata lezione è di BAPHNHNV 
Perlochè è da dire , che sia una tale medaglia coniata in Baris città 
della Pi si di a nuova in Numismatica, e rammentata da Tolomeo che 
la pone ricino a Beudos > ancor essa città dell' istessa regione. Se 
ne fa eziandio menzione nel Parergo delle notizie Antiche p. 24* 
e 4 a. annesso alla geografia sacra di Carlo a S. Paolo ^ dove si 
trova notato che era sede vescovile, e che il vescovo Eraclio era 
intervenuto al Concilio Niceno. -" 

11 nome poi dei Baresi (BAPHNQN.) si vede formato dai 
aome della città, cioè BAFIS, il cui genitivo è BAPEQI, onde 
BAPHNQN. la denominazione degli abitanti. 

CREMNA. 

Caracolla * 

IMP. TML AVR. ANT. P. F. A VQ. Caput Carac.laur. cumpalud. 

* IMP. A. ET. P. G. C. infra COL. GRE. Caracalla capite laur. 

a. volùmen^ et Geta capite nudo , ambo togati ex ad verso stante*. 

dextras jungunt . jJE. m.rru Tab. IL fig. io. Ex Mus. Reg. Bavarìae. 

Questo piccolo medaglione, che prima esisteva nel Museo Con- 
aineryano , si vede nel Cat. Mss. di quel Museo riportato sotto la- 
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Colemìa Antiochia della Pisidia, € come k> descrisse Mìotinet{T. Ili» 
p. 496. n.a6. ) eoa la solita falsa lezione, cioè, 

IMP. M. AVR. ANT.P. F. AVG. Caput Caracallae laureatimi. 

*. IMP. A. ET. VI. C. COL. C. AN, Caracalla «t Geta togati 
#tantes dextras ] ungunt. M. t. 

Ed è da avvertire esser del tatto incongrua 3 <ed insignificante 
la spiegazione data delle sue sigle in detto Catalogo, cke.però Mionnet 
non riportò . Elleno dunque sono da spiegarsi nella maniera , bhe 
*iegue: IMP. A. cioè imperato r Antoninus, ch'è Caracalla. ET, P.G.C. 
*et Publius Geta Caesar,cWè Geta, e appresso COL. GRE. per 
Colonia Cremna^e tate è il senso dell'iscrizione allusiva ai due 
figli di Settimio Severo j medaglia coniata vivente lo stesso Settimio 
Severo ,. 

Dalla parte poi della testa di Caracalla si leggono i titoli di 
Plus Felix 9 il primo de 9 quali principiò a prenderlo sulla moneta 
romana l'anno di Roma 954» e l'altro Panno 966* ma nelle iscri- 
zioni lapidarie si trova rivestito della -potestà tribunizia per la terza 
Tolta, il che ammette ugualmente l'anno di Roma 93% fe 964, e 
r epoca del prenome di Publio* preso da Geta si può giustamente 
fissare nell'anno di Roma 961. allorché Geta predetto fu Console 
per la seconda volta insieme con Caracalla, che lo era per la terza. 



SAGALASSVS. 



Auspistus . 



i. Sìrie epigraphe. Caput Augusti nudum. 
*. C A r A A A CC€ 0) N. Caput Jovis barbatimi diadematum. 
JE. 3. Ex Mus. Reg. Bavariae. 

É questa Pistessa medaglia che Mionnet (Des. des rned. T. III. 
p. i52. n. 109.) descrisse dall'inesatto Cat. Mss. del Museo Cousinery. 
Nero. 
a. NfcP«uNA.Ce6ÀCTON. Caput Neronis laureatum. 
or. CAr A A ACCCoiN. Iuppiter seminudus ad 9. sedens d. 
vktoriolam, s. hastam. JE. 2. Ex-Mus. Reg. Bavariac. 

Nessuna medaglia di Nerone coniata in Sagalasso era stata sin* 
qui descritta • 
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Hadrìanus . 

3. A A PIAN OC Caput H ad ri a dì hureatun>. 

#. CArAAACC6&>N. luppiter seminudus selens d. victoriolam, 
s. hastam, ad pedes aquila. M. a. Ex Mas. Tóchon. 

È da supplirsi con OA YMIIIOC. la lacuna, che apparisce dopo 
il nome di A A P I AN OC essendo quello un epiteto che gH fu dato 
da varie città greche ; ed un tal supplemento ci vien consigliato da 
un'altra medaglia simile esistente nel Museo Regio Parigino x dove 
si vede espresso quell' epiteta. 

M. Aurelius . 

4. AYT. KAl. AY. ANTAN 6INOC: C6. Caput laureatili* 
cum paludamento. 9. AA. •»•• ftN. CATAAACC. .... Dioscuri 
astriferi ex adverso stantes cum equis et hastis, Superne lunula» 
M. 1. max. Ex Museo Tóchon. 

I Dioscuri trovansi spesso rappresentati or coi loro cavalli 3 ed 
or senza, ed erano deità dei Lacedemoni, i quali ne!P addotta me- 
daglia compariscono collegati col popolo dr Sagalasso 9 cosicché la 
lacuna frapposta alte lettere che vi son rimase \ si dee riempire con 
AAK6AAIMQN. CArAAACGeflN. 

Septimius Severus. 

5. AY. K. A. Ce IL C6YHPOC. II. Caput laureato» cum 
paludamento et thorace. ijt. CATAAACC6QN. Aesculapius ad s* 
stans d. baculo cum serpente innìtitur, a. lateri imposita. M* 1. 
Ex Mus. Comìt. a Wiczay * 

Kolusianu s+ - 

6. AY. TAA. TAAOYGA. OYOAOYCIANCC. Caput laureatala 
eum paludamento. #. C A r A A AC CtfwN. Vir seminudus magnae 
proceri tatis d. super caput elevata, s. taurum currentem corna 
arreptum re ti net, inter cujus crura KGCTPOCL-E. max. Tab. IL 
fig. 11. Ex Museo Reg. B avarine. 

II nome del fiume Cestro ; che qui si legge , sì trova aache in 
una medaglia di Claudio Gotico; e questo dalla Pkidia entrava nella 
Panfilia , bagnandone le mura di Perga. L/ uomo effigiato d 1 alta 
statura, e tenendo per un corno un toro, potrebbe simboleggiare 
quel fiume o per la pastura che quivi intorno trovavano le mandre» 
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o per la destrezza degli abitanti di Sagalasso in domare i Tori, non 
potendosi ravvisare per la. figura d'Ercole # 

Claudius Gothicus . 

7. AT. K. M. A YP. KAAYMON. Caput Claudii Clothici laur. 

or. CArAAACCeflN. Dioscuri paludati et bastati stantes 

equos subsultantes capistro retinent, supraeorum capita hinciude 

astrum, lunula intermedia, pone elementum 1. AL. max. Tab. IL 

fig. 12. Ex Mus. Reg. Bavariae. 

Parecchi sono i medaglioni coniati in onor di Claudio Gotico 
dalle diverse città della Panfilia, e specialmente da Sagalasso, ed 
alcuni ne pubblicai nel tomo precedente di queste lettere ec. Ag- 
giungo presentemente questo col suo disegno, dove si vede il tipo 
dei Dioscuri , qual si trova in altre medaglie di una tal città; adottata 
da Sagalasso per la corrispondenza che passava tra esso ed i La* 
cedemoni , appresso i quali avevano avuto il lor nascimento ; al 
qual proposito usavano la formula di giuramento vou tu E/c* , for- 
mula, che significa va giuro per i Dioscuri, che ei nel loro linguaggio 
chiamavano 2*ov«. 

TERMESSVS. 

Domi ti an us . 

AY. KAIZ. 0EO. YI02. (sic) AOMIT. TEPM. Caput Do* 
initiani laureatum. «. AYTONOMflN. TePMHCCeflN. in 
area L. MA. (An. 4 1 -) Heros Solymu* capite galeato ad 8, stand 
d. parazonium, s.hastam. JE.2.Ex Mus. de Wclzl. Vindobonae. 

Parecchie sono le medaglie autonome che abbiam di Termesso» 
pubblicate da vari autori; ma scarse sono le imperiali , delle quali 
*i conoscono due, o tre di Augusto y e un* altra di Domiziano di£ 
ferente dalla nostra sopra descritta. Da questa si raccoglie che i 
Termessi nelle medaglie autonome non tralasciarono dì chiamarsi 
Autonomi , vale a dire , che si governavano con le proprie leggi j 
particolarità sinquì non riscontrata nelle imperiali , fuori che il* 
questa. È in essa rappresentato l'Eroe Solymo, conforme lo è in 
alcune autonome i delle quali fu da me fatta parola negli antece- 
denti Volumi. 
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Nella stessa nostra si legge l'anno 4 ( « che dee derivare da 
qualche epoca non ancora conósciuta, e forse ebbe principio dal- 
l'anno di Roma 806. al quale unendo il 4 l - avremmo che dessa 
fosse stata battala nell' andò 847. 

Avvalora questa mia opinione il titolo di Germanico che ivi si 
dà a Domiziano , titolo eh 9 egli ebbe beli' anno 837. La sua leggenda 
inoltre, dove è appellato figlio del Dipino, cioè Vespasiano, si 
riscontra nelle medaglie Alessandrine , che so n notate dall'anno 11. 
o 12. fino al i5. (LIA— LI E») che è quanto dire dall'anno di 
Roma 645» fino all' 849. ultimo di sua vita. 

L'altra medaglia di Domiziano fu pubblicata nel Museo Farnese 
T. IX. tav» 9. con l'anno LIA* cioè it ; ma in forza della nostra 
si potrebbe sospettare, che vi si dovesse leggere LIVIA. (An.4t.) 
non ostante che Tanno LIA. (11.) potesse avere relazione all'ini* 
perio di Domiziano. 

C I LI C I A. 

GERMANICOPOLIS. 

I€PA. BOY AH Caput muliebre ( Senatus ) velatum laureat: 
V. rePMÀNIKOnOA€ITftN. Bacchus stans d. capiti 
admota s. thyrsum et simul Fauno imposita • M. a. 

Diede Mionnet (T. IIL p. 579. n. aoa. ) la descrizione di questa 
medaglia, attribuendola dubitativamente a Germanicopoli della Ciii- 
cia ; ma non pare che sia propria di essa , poiché la moneta Cilica 
non presenta nelle Autonome la formula I<r PA. B OTAH. Né credo 
ch'ella riguardi l'altra' città di simil nome situata nella Bitinia. 
Riscontrata da me la suddetta medaglia , la riconobbi per una di 
Trajanopoli della Frigia, leggendovi TPAIÀNOtIOA€lTftN. 

E P I P H A N I A. 

L'antico nome di questa città era Oeniandos > secondo Plinio, 
ed era situata nella Cilicia Campestre all'Isso; ma in onore d'An- 
tioco Epifane, a sentimento del Norisio, e del Belleio, fu detta 
Epiphania. Altra di simil nome se ne conosce posta sul Fiume 
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Oronte in Saria 5 e di tutte due le città si distinguono le respet- 
ti ve medaglie. Fa d'uopo tutta volta fermarsi alcun poco sopra 
di alcune attribuite all' Epifania della Cilicia . 

Una pertanto ne pubblicò Eckhel (Num. Vct. 1àb. iZ.Jfg. |fc.) 
nel numero delle Autonome, per averla osservata nella Galleria di 
Firenze 3 e la descrisse come siegue. 

Epigraphe ex trita . Caput imberbe hedera coronatum . 

n. T P A I A NO 17 O. em<J>AN€QN. Figura barbata alte suc- 
cincta stans d. capiti adraota» >E. 3. 

A me però , dopo una diligente inspezione 9 comparve imperiale, 
«^ pon autonoma , leggendo visi . 

AAPIANOC. KA1CAP. Caput Hadriani laureatum. 
iv. TPAIANOnO. ETIIfcANEaN. Diana habitu succinolo- 
stans d. tehim e pbaretra depromit, s* demissa areum.JE. 3. 

Intorno alla qual medaglia nul l'altro ho da notare se non che 
la detta città si recò a gloria di chiamarsi Traianopoli , con ritenere 
il nome antico d'Epifania; e ciò dovette accadere,, allorché quel* 
T imperatore si trovava in Cilicia y avanti di muover guerra ai Party, 
cioè r anno di Roma 867 ♦ 

Erronea del pari si è la leggenda supposta da Pellerin (Suppl. T. 
p. 1.) nella medaglia da lui pubblicata di Caracalla, attesoché 1^ 
vera è KOAOGQNION e noneni$ANIQN. 11 suo abbaglio 
provenne per avventura dall' essersi imbattuto in una medaglia 
dubbia , che viene accertata da due simili da me vedute nel Museo 
Regio Parigino, coli' iscrizione andante di 

M. ATP. ANTnN€INOC. Caput Caracallae laur . cum palud. 
9. KOAO<MÌNIftN. Apollo seminudus ad s. sedens d. ramum > 
*. lyrae inuixus,* ante tripus..£.a. 

È questa la stessa , che riportò il prenominato Pellerin con la so- 
praccennata falsa legione d^DWANKlN. invece di KOAO<tQNIfìN. 
La varietà dell'altra consiste nell'epigrafe dalla parte della testai 
di Caracalla, che è: AYT.K.M.AT. ANTflNlNOG, 
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♦ • 

SEBASTE, antea Elaeusa , Insula Ciliciae! 

Traianus . 

i. AYT. KAI. NEP.TPAIÀNOE.EEBAETOE. Caput laar. 
cutn paludamento ad pectus . 

V. EEBACTH(NflN).EAEY0EPAE. AYT ON. (NAT.) 
Duplex Coruucopiae decussatum, intermedio caduceo. JE. ì.Tab.U. 
fig. i3. Ex Museo L. B. de Chaudoir. 

E dessa V unica medaglia che siasi sin qui scoperta di Traiano 
battuta dai popoli Sebasteni abitanti 1' isola per l' avanti detta , se* 
condo Strabone , Eloeussa, e secondo altri Elaeusa. Era posta vicino 
alla terra ferma, e dirimpetto alle foci del fiume La ino, detto ora 
dai Turchi Lamuzo-Suì. 

Archelao Re di Cappadocia la scelse per la sua residenza , dopo 
che Augusto 1' ebbe insignorito di tutta la Cilicia Trachea, (o Aspra) 
all'eccezione di Seleucia. Perlochè il Re in memoria d' una simile 
beneficenza la chiamò Sebaste , dal nome d' Augusto (EEBAETOI). 

I titoli onorifici , ond' ella si scorge insignita nelle sue medagl ie, 
sono di Libera, d 'Autonoma* d'Asilo, o d'Immune, e di Navurchìde. 
La presente di Traiano contiene soltanto quello di Libera, $ Autono- 
ma « e di Na^ archi de, senea quello d'Asilo, che allora probabilmente 
non aveva ottenuto , e che si trova in un co' suddetti nelle medaglie 
di Commodo, e di Crispina, sebbene in medaglie posteriori si 
trovi di questi titoli or questo or quello 3 e parimente l'altro di 
Sacra. 

II tipo poi delle due Cornucopie incrociate pare che sia quel- 
l'istesso che usavano i Re della Comniagene, e nominatamente 
Antioco IV. di cui si hanno medaglie pure in Sebaste con la doppia 
Cornucopia. 

È da notare , che si trovano parecchie medaglie latine con quel 
tipo battute in onor di Tiberio, di Vespasiano, di Tito, e di Do- 
miziano, e senza la formula S.C. vale a dire Senatus Consulto* 
il che ci dà indizio, che fossero coniate in altre provincie fuor 
di Roma j e vi è chi ha pensato che ciò seguisse nella Commagene, 
e chi nell'Armenia Minore sotto il dominio de' Romani. 
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Morto poi in Roma il prigioniero Archelao , la parte della 
Cilicia da lai posseduta divenne sotto Tiberio provincia Romana, 
e dopo essere stata da Caligola data e ritolta ad Antigono IV. gli 
fu stabilmente restituita da Claudio e da Nerone. É dunque ve- 
risimile, che le medaglie latine di Tiberio fosser coniate in Seba- 
ste dopo l'espulsione d'Archelao, in attestato di devozione verso 
queir imperatore , e gli altri sópra indicati . 

Septimius Severus. 

a. ATT. K. A. C6II. C€Y. IT6P. C6B. Caput Sept. Severi 
laureatum cum paludamento. Elementum A incusurn in area numi. 
9. C6BA. I6PA. ATTON..A...ACT.idesÌNATAP.ACr. 
luppiter seminudus ad s. sedei» d. pateram, s. hastam . M. i . p. 

Mus. M* Ducis . 



Di questa, che è aneddota, non si trova fatto alcun motto ia 
Vaillant, avvegnaché non tralasciasse di descriverne molte altre 
dello stesso Museo Mediceo. 

Valerianus Sen. 

Nella medaglia di Valeriano del Museo Regio Parigino si ha da 
leggere I1€P. A6T. (come lesse ottimamente iMtanduri) vale a dire 
H€PlOAOC. A**a€THPIC, indicante la ricorrenza delle feste 
decennali stabilite al termine d'ogni decennio in onor dell'impe- 
ratore vivente; e questa medesima frase s' incontra in alcune meda- 
glie Alessandrine coniate sotto Commodo , e Gallieno • Riman quindi 
annullata l'opinione di Vaillaot, dell'Arduino, e del Belley , i 
quali avendovi letto nella prima sopra indicata medaglia 6T. CO A. 
( per P anno 274 ) ne inferirono che quello si rapportasse all'epoca 
di Sebaste fissata dai medesimi nell' anno di Roma 734 sino al 736. 

Un altro medaglione di Valeriano esistente nel Museo Heder- 
v ari ano con un tipo diverso da quello sopra accennato , non porta 
nota veruna dell' anno • Eccone la descrizione . 

Tom. VITI. t J 
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. Valeriana? $en. 

ATT- K. n. AIK. OTAACPIANO 

Cr Caput Valer. Scn. 

laur. cum palud. ad humeros. n. OBACTH. I€PA.ÀT. NATAP. 

et io area n A 

€ € 
P T id est NAYAPXIC 

o nep. A6T. 

x 

Bacchus nudus pelle tigrina tantum amictns s quasi obversos stans , 
d. demissa botrum* s. el?|a ad tbyrftiiu, ante pedcs cista mystica 
curri serpente ex ea esiliente • JE. ni. m. 

Quindi si ricava r che questi medaglioni furon coniati in Sebaste 
decorata coi titoli di Sacra > d* Autonoma , e di Navarchide; e ciò 
in congiuntura, come poco sopra accennammo , della celebrazione 
delle feste periodiche Decennali, alle quali alludono le voci tronche 
di n(P. À€T. che si hanno da interpctrare per I16PIOAOC 

LYDIA. 

MAGNESIA ad Sipylum. 

In Numismatica si hanno talora medaglie di più città dello stesso 
nome, ed in tal caso non è facile il distinguere a qual di esse 
appartengano, se non vi è qualche caratteristica indicante la sua 
provenienza. Per esempio si hanno medaglie col nome di Magnesia, 
e sappiamo che tre furono le Magnesie , cioè la Magnesia della 
Tessaglia, quella situata al Meandro nella Jonia, e Y altra al monte 
Sipilo nella Lidia. Laonde questa città triplice ba cagionato qualche 
volta inciampo ai numismatici nell' assegnare a ciascuna di loro la 
proprie medaglie. 

Noi qui ne accenneremo solamente una attribuita ora a Magnesia 
della Jonia, ed ora a quella della Lidia. Alla prima di esse ne 
attribuì una Pellerin( Ree. II. Piane. 5y.fig. 27.) e ne diede Mionnet 
(T.III.p. i44* n - 616. ) la descrizione seguente. 

Caput Dianae 9. MATNHTflN. Duae figurae nudae staotes, 
dextras jungunt,et simul hastam tenent, in area IlYA.inmon..£.3. 
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Lo stesso Mionnet feltra ne descrisse sotto Un. fu 7. senza il mo- 
nogramma, e con le due figure seminude. M. 3. p. 

Dopo questi, anco Eckhel (Cat. P. I. p. 169 n. 2.) ne assegnò 
una simile alla città medesima con l' appreéso descrizione • 

Caput Dianae, prominente retro pharetra cum arcu/ 

ar. M A r N H T fi N. Figura nuda , et togata alta stantes hastai* 
intermediam una tenent , in area An. in mon. JE. 5. 

Esaminata da me in Vienna siffatta medaglia, la trovai Con la 
leggenda erosa, e non vi seppi discernere se non che la voce tronca 
di I1YA. .. che si ha da credere il restante di SI ITAOT. 

Nella mia Descrizione (Num. Vet. ex var. Mus. pag 4^5. n. i5.) 
ne pubblicai una somigliante , che già esisteva nel Museo Cousine- 
ryano, ed ora nel Bavaro, e fu dame attribuita a Magnesia Sipyli, 
e non a quella della Jonia, come fecero gli autori sopraci tati. Ne 
ripeto qui la descrizione . 

Caput Dianae prominente retro p&aretra cum arcu. 

9. M A r NH TQ N. I inT AOT. Mercurius nudus, pileo retro 
defluente, s. marsupium* et figura togata vel pallio induta ex ad verso 
stantes d. icipionem intermediano una tenent. M. 3. Tab. 11. fig. 14» 

Dal che à vede, chele medaglie di Pellerin, e di Eckhel erano 
mancanti della voce SimfAOY. che in tutte si trota posta in 
alto sopra le due figure s una delle quali rappresenta Mercurio, 
e l'altra Si pilo, ed il primo può essere allusivo al fiume 6PMOC. 
che scorreva per il territorio dei Magneti ; il secondo è quell'istesso, 
che diede il suo nome al monte, presso al quale era posta la città 
di Magnesia. 
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TEALLES. 
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Pubblicò Wise una medaglia coniata dai Tralliaoi in onor di 
M. Aurelio > e qe fece due descrizioni, una delle quali è /alla 
pag. 71. in questi ternani . 

ANTftN6TNOC. OTHPOC. K A IC A P. Caput M. Aurelii 

nudum. «. TP. nO. n€P TPA A AIANQN.Figura virili* 

nuda globo ad 8. insideos. M+ 5. 

L' altra . descrizione alla pag. aog. è l' appresso . 

rp. no....nep oc. tpaaaianon. 

Su di che è da notare, che la leggenda riportatane dal mede- 
simo autore nel disegno della medaglia ( tav. 4. fig- 20. ) toglie ogni 
* dubbio e mette in chiaro , che dessa è come appunto dev'essere , 
cioè M. ATPHAIOC. OTHPOC. KAICAP. 

Coir a j ut o poi di altre due medaglie simili da me qui sotto de* 
scritte » resta supplito in quella di sopra il pome viziato dello Scriba, 
e meglio determinata la figura espressavi, 

M. ATPHAIOC. OTHPOC. KAICAP. Caput M. Aurelii 

imberbe nudum. w. TP. nO. ri€PIAAOC. TPAAAIANON. 

: Vir nudus urnae ludqrura ad s. insidens. JE.a. Ex M. Caes. M. 

Àlias si,aulis,sed Apollo nudus ad s. cortinae insideos d. plectrum 

JE. 2. Ex Mus. Beg. B avari a e. 

La descrizione da me fatta della seconda di tali medaglie sur- 
riferite > sembra la più probabile, perchè essendo la medaglia più 
conservata, ne (a vedere il tipo più chiaro; e supplisce il nome 
dello Scriba coli' intiera di Popi io Periade. 

In altra piccola dello stesso M. Aurelio è indicato il medesimo 
Scriba col solo nome di Poplio , e lo atesso apparisce in una me- 
daglia d'Antonino Pio, ove si ha da leggere non AIOT. e cosà 
parimente in quella pubblicata erroneamente da Froelich , e da 
Eckhel con nò. ÌIIOT. ch'essi spiegarono per Poplio Pio* in 
Tece del Poplio » 
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DORYLAEVM. 

Quando parlai delle medaglie delle città della Frigia Epitlcto , 
alla quale appartiene Dorileo , poche erano le imperiali allora sco- 
perte . Per lo che ho il piacere d' aggiunger le seguenti , che or 
ai conoscono. 

jiugustus . 
i. KAIIAP. ZEBAITOI. Caput Augusti nudum . 

9 ANBYnATOT, AOPTA.. . . Iuppiter ad s. se- 

dens d. fulmen, s. hastam .JE.%. ExMus, Grivaud. 

La leggenda erosa non ci permette d'indovinare il nome del 
proconsole , che governava sotto Augusto l' Asia proconsolare . 

Traianus. 

a. A. N. TPAIANOC. KAICAP. Caput Traiani radiatum . 
9* AOPYAAéftN. Apollo stolatus ad s. stana d. plectrum, 
a. lyratn . JE. 5. Ex JMus. Tóchon, Parisiis. 

Era questa nel Museo Enneryano, (pag.5go« n. 4*o5.) donde 
passò iti quello di Tóchon , e da esso lo descrisse Alionnet , leg- 
gendovi AT. in cambio di A. N. lettere denotanti AYTOKPATGP; 
N6POYAC. ec. 

Domna . 

5. IO Y AIA. CfeBACTH. Hujus caput. 

«. AOPYAAEQN. Nemesis ads. stana d. velum e pectore 
diduci t, 8. frenum, ad latus dexterum humi rota.iE. 2. 
Ex Mus. Reg. Galliarum . 

Lo stesso tipo della Nemesi occorre in una medaglia di Gor- 
diano Pio pubblicata dal Froelich (4* Tent. p. 5*7. ) ed ora esistente 
nel Museo Cesareo di Vienna . 

Philippus Sen. 

4. M. IOYAIOE. *lAinriOE. AYr. Caput Philipp! Sem 
barbata m laureatum cum paludamento et lorica ad pectns • 

*• Eni. TIMAIOY. APX. AOPYAAEQN. Imperator 
paludatus, fluitante ' retro palliolo, in equo ad s. gradienti 5 paci- 
ficatoria ri tu, d, elata. M. max, Tab. II. fig. i5. Ex Museo Privato. 



,0* PHRYGIA. 

Nella medaglia di Massi mi no pubblicata dal Haym( Tes. Br. IL 
P&g 2 >9- iai/ ' *9- A?* 7 deW ediz. di Londra) si legge enL 
nATAOY. A. cioè sotto Pao'o Arconte* e in senso contrario 
dall'autore precitato fu presa quella lettera , come denotante Anno 
primo ; e posto ciò , si raccoglie , che Dorileo fu sotto il governo 
dei proconsoli, e dipoi degli arconti. 

8IBIDVNDA, velSIBIDVNDVS. 

Caracolla . 

AY K. M. ANTO N€I NOG. Caput Caracallae barb. laurcatum 
cum paludamento ad pectus. 

qr. ClBlAOYNAéiìN. Deus Mensis , lunula dorso appensa, 
ad s. stans d. paté rana , s. elata ad h astaco, pede desterò caput tauri 
calcat. M. 3. Tab. IL fig. t6. Ex Afus. Comit. a ìViczay. 

La Numismatica serve d'appoggio ai Geografi, per accertare gli 
antichi nomi genuini delle città, molti dei quali consegnati alla 
scrittura han sofferto gra re alterazione nelle diverse copie per lo 
più da persone poco > o punto esperte nel Greco e nel Latino 
idioma, donde quelle fur tratte. Un esempio tra gli altri ce ne 
pòrge la sopradescritta medaglia , che porta un nome nuovo di 
città, quale si è SIB1DVNDA. non rammentata daverano scrittore; 
avendosi d'altra parte nelle Notizie Antiche, il nóme di Sibilai 
riposta fra le città dèlia Frigia Salutare , potrebbe tal tino opinare 
che un tal nóme fosse stato nelle scritture corrotto per Sibidunda j 
e che a quella provincia appartenesse una sitati medaglia, lo dà 
a diredere la figura che vi è scolpita del Dio Mese, ehe in quelle 
oontrade aveva culto, spezialmente coli 9 appellazione dì Jffen*Caro. 
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Delle medaglie greche descritte in questo Ottavo Volarne 

secondo l'ordine di provincie . 
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aéedonia 
Aenià , ve! Aenea . . Pag. i 
Thesaalia 

Ethnestae 64 

Otrhytae 63 

Attica 

Pffgae , .Sept. Sev. ... 47 
Acbaia . 

Aegira, Autonomus,et Sept. 
Sev. Domna , Plaulilla . 3 
Creta Insula. 

Hierapytoa 3 

Hyrtacus vel Hyrtacina . 4 
Paphlagonia . 

Amastris , A ut. et Domitia, 
Traianus , Plolina, Fau* 
stina Jan., L. Verus, Ca- 
racolla, Maximinus. . 5 
Bitbynia. 

Nicaea, Vespasìanus , 

Domitianus g 

Gius, Auton., et Domitianus 
et Domitia , Hadrianus > 
Sabina, M. Aurelius, Sev. 
Alexander, Tranquillina, 
Gallienus . . . . /IO 
Hadriani, Auton. et Sabina, 
Ani. Pius , Commodus , 
Sept . Sev. Domna, Gela, 
MaximuSj Gord. Pius, 

Philip. Sen l4 

HadrianopoliSj Ant. Pius . i5 
Tinm , Aut. et Domitianus, 
Antinous , Ant. Pius , 
M. Aurei., Faustina Jun. 
Commod., Carac. , Gela , 
Gordianus Pius . . . 18 



Mys?a , 

Adramytiùm , Autonomi 

et M. Aur. , Domna , 

' Carac. 9 Geta, Maesa, 

Seu.Alexand. Maxi' 

minus . . . Pag. a4 

Apollonia ad Rhyndacum, 
Autonomi, Ant. Pius 
M. Aurelius , Geta , 
Elagabal.,Maximus 9 a<^ 

Assns , Auton., Augustus, 
M. Aurelius, Com- 
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A SUA ECCELLENZA 

IL SIGNORE 

CONTE SEVERINO POTOCKI 

MEMBRO DEL CONSIGLIO DELL'IMPERO, 
CONSIGLIERE INTIMO , SENATORE , e ATTO ALE Q AMBERLANO ' 

DI SUA MAESTÀ L'IMPERATORE DI TUTTE LE RUSSIE 

CAVALIERE DELL'ORDINE m S. ALESSANDRO NEVSKI , 

E GRAN-CROCE DEGÙ ORDINI DI S. VLADIMIR , 

.DI SANT'ANNA, DI S. STANISLAO. 

etc. etc. «te. 

Siccome l'antecedente Volume fu da me offerto 
in ossequio a S. E. il Signor Barone deSuchtelen, 
come fautore di coloro, che si applicano alla 
Scienza Numismatica, e specialmente per ìa. 
parte che riguarda le medaglie greche , cosi 
doveva il presente per egual titolo offerirsi 
all'EccELLENZA Vostra, che insieme con quella 
si è degnata di concorrere ai mezzi necessari 
alla pronta pubblicazione delle mie Glassi , o 
vogliamdire il Sistema GeografìcoNumismatico. 
Per la qual cosa mentr'io mi do incessante pre- 
mura d'estendere il pregio di questa scienza, 
con aggiunger nuove scoperte, e raddrizzare le 
aberrazioni delle già fatte , assai facili ad accade- 
re per le ingiurie del tempo,.che ha logorato una 
gran parte di siffatti monumenti metallici fin or 
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conosciuti, giudico esser mia gran ventura il 
trovar personaggi ragguardevoli e conoscitori 
distinti di tali studi che hanno la spontanea 
generosità di supplire al bisognevole per l' edi- 
zione. Con che viene a farsi maggiore e più 
distinto il merito dell' Eccellenza Vostra, che 
non solamente si compiace, tra gli «altri studi di 
far sua delizia anche di quello delle antiche 
medaglie , di cui Ella possiede un nobil Museo ; 
ina gode eziandio di dar mano, affinchè ne sian 
propagate nel pubblico quelle maggiori cogni- 
zioni, e quei lumi che contribuir possono al più 
importante, e pregevole avanzamento della 
Scienza. . 

Gradisca pertanto 1' Eccellenza Vostra que- 
sta mia rispettosa offerta, e i sentimenti della 
più alta stima e riconoscenza, coi quali ho 
l'onore di protestarmi 

Di Vostra Eccellenza 

Firenze 3o Settembre 1820. 



Umiliss. mo Devotiss."' Servitore . 

DOMENICO SESTLNI. 



SICILIA. 



SYRÀCVSAE. 



IYPAKOSIQN. (///. vii.) Caput Cereris spicis coronatum ad 
a. pone spica y. Taeda magna ardens, in area hroc A, inde N. omnia 
intra queraam. M. 2. Tab. I. fig. 1. Ex Museo privato. 

Tre altre medaglie simili nou ben riconoscibili furono riportate 
dal Principe di Torremozza [Num. Sic. Tab. 85. n. 18-19. ct ao 
prendendole dal Pàruta e dal Burmanno. E di fatto nel rovescio 
delle medesime alcuno raffigurò un aratro , altri una clava , e chi 
un aspersorio. Gombe ( Mas. Hunt. tab. 54- fig. 10. ) e Mionnet 
( T. L p. 3 10. n. 898. ) videro in quella figura una teda> o sia-facella 
ardente, e vennero così a ben determinarne il suo tipo; poiché 
la face conviene ottimamente a Cerere che andò con essa in cerca 
della rapita figlia Proserpina; e chiaramente le conviene l'altro 
simbolo d' una spiga in contemplazione d' essere ella stata Y inven- 
trice e la propagatrice in quelle contrade delle piante frumentarie. 

Diversifica la nostra medaglia dalle altre per le due lettere AN. 
le quali si possono intendere come inziali di qualche nome di ma- 
gistrato . 

MACEDONIA. 

AMPHIPOLIS, 

1 . AM*iriOAlTflN. Caput Herculis barbatum nudum cum 
pelle leonis ad collum v. Sine epigraphe. Pallas ad s. slans d. vi- 
ctoriolam* s. contingit clypeum humipositum, juxta quem hasta. 
JE. 3. Tab. I. fig. 2. Ex Mas. Reg. Bavariae. 

Lucius Caesar. 

m 

a. AOTKIOL KAII. Caput Lucii Caes. nudum. 

*. AMOlFlOAElTnN. Diana Tauropola tauro vecta cum 
veloexpansocircaejus caput. JS.3. Tab.l.fig.5 ExMus.Comit aWicz. 
Tomo IX. 1 



2 MACEDONIA. 

Mancavamo de' disegni di queste due medaglie non così comuni 
nei Musei. La prima Autonoma è quel!' istessa del Museo Cousinery 
da me descritta (D. N. V. ex. var. mus.p. 89. n. 17.) La seconda 
è aneddota, e non si trova nella numerosa serie di quelle imperiali. 

Nel tipo di questa, e di tutte quelle descritte dai Numismatici, 
non si rappresenta già Europa tauro vecta, come fu creduto, ma 
bensì Diana Tauropola , della quale esisteva un tempio in Ànfipoli, 
come da Diodoro Siculo si ricava (L. XV III. e. 40 • 

Nella medaglia Autonoma abbiamo da una parte la cesta barbata 
nuda d'Ercole, con la spoglia di Leone legata sotto il collo, ed 
era egli onorato in Ànfipoli , poiché da lui proveniva la discendenza 
dei Re Macedoni , per essere stato della stirpe d'Ercole il loro primo 
Re Girano Argivo ; e Achille Tazio chiamò Argivi Perseo, ed Ercole. 
La Pallade poi figurata in essa medaglia ha rapporto all'origine 
d* Ànfipoli , come Colonia Ateniese. 

DIVM. Colonia. 

Eckhel nella sua Dottrina pose, che le medaglie della Colonia 
Diense, principiano da Traiano fino a Saloni na, obliando quella 
di Domiziano, che avea descritta dal Museo Mediceo (Num. Vct. 
p. 65. ) Si può adesso aggiungere , che una più particolare di Tiberio 
esistente nel Museo Regio di Baviera, è anteriore a quella di 
Domiziano. Eccone la descrizione. 

Tiberius . 

t. TI. CAESAR. DIVI. AVG. F. AVGVSTVS. Caput Tiberii 
nudum. 9. COLONIA. IVL. DIENSIS. Mulier velata sedens 
d. pateram, infra D. D. M. 5. 

Non trovandosi in questa medaglia messa la voce AVG. per 
AVGVSTA, ma solamente quella di IVL. per IVLIA, si dee 
credere che la Colonia Diense prendesse un tal nome da Giulio Cesare 
fondatore della medesima, e l'altro Ù! Augusta Àn contemplazione 
d'essere la detta Colonia stata accresciuta dall' imperatore Augusto. 
La voce IVL. si legge in molte altre dei successivi imperatori. Nella 
Donna poi velata sedente viene effigiata Livia madre di Tiberio, 
soito la sembianza della Pietà. 



MACEDONIA. S 

In sequela pertanto di questa da me scoperta medaglia di Tiberio» 
battuta dalla* Colonia Diense, è d'uopo accennare, che prima d'ora 
n'era stata pubblicata dal Liebe (Goth. Num.p. 400.) una d'Au- 
gusto, che genuina esiste da molto tempo nel Museo Gothauo. 
E poiché non ne fu data notizia dal prelodato Eckhel , non sarà 
fuor di proposito il ripeterne la descrizione* 

jiugustus . 

3. AVGVSTVS. CAESAR. Caput Augusti nudum. 

*. C. VRMIVS. ML HERENNIVS. IIVIR. QVINQ. 
in area C. I. A. D. Pallas ad s. stana d. patèram, s. hastam. JE 2. 
Il tipo della Pallade, tipo frequente e quasi unico di questa 
Colonia, è di prova convincente, che alle quattro sigle C, I. A. D. 
conviene l' i ti ter pe trazione di Colorita lulia Augusta Diensls; 
e questa medaglia è di regola per creder ben sistemate alcune altre 
e di Livia e di Tiberio , nelle quali si hanno i nomi de' Duumviri 
Quinquennali come nella surriferita, non ostante che manchi in 
essi quello di Colonia Diense. 

Livia . 

5- PAXS. (sic) AVGVSTA. Caput Liviae diadematum 

9. L. RVSTl 
CELIVS 
CORDVS 

IIVIR 
QVINQ 

DD. JE. 3. JE* Mus. R. Bavariae. 

Tiberius. 

4. TI. CAESAR. AVG. F. AVGVSTVS. Caput Tib. nudum. 

*. L. RVSTl 
CELIVS 
CORDVS 
IIVIR. intra quernam. JE. 2. 

Q V I N Q. DD. Ex eodem Museo. 

5. TI. CAESAR. AVG.F. AVGVSTVS. Caput Tiberii nudum. 
*. CBAEBIVS. P. F. L. RVSTl CELIVS. BASTERNA. 

IIVIR. QVINQ. DD. In area numi. M. a. Ex eodem Museo. 
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M. Aurelius. 

6. IMP. M. AV. ANTON IN VS. Caput M. Àurelii laureatnm. 
9. COL. DIENSIS. ia area D. D. Juppiter ad s. sedens d. 

pateram , s. sceptro sellae posito innititur , intra sellaoa prora navis. 
JEi. 3. Ex Museo Regis Bavariae. 

Particolare si è questa, rispetto al simbolo della prora messo nel 
vacuo della sedia, e può aver rapporto alla situazione della città 
eh 9 era posta nel Golfo Termitaio 9 òggi di Salonicco. In una me- 
daglia di Salonina pubblicata dal Vaillant (Col. IL p. ^55.) si trova 
ai piedi di Giove ivi scolpito lo stesso simbolo della prora , in vece 
dell' aquila , siccome si ha in altre di Caracalla e di Gallieno . 
Caracalla . 

7. M. AVR. ANTON1NVS.P. AVG. Caput Caracallae laur. 
cum paludamento. 9. COL. IVL. DIENS.» •• in area D. D. 
Iuppiter ad s. stans' d. pateram , s. hastam , ad pedes aquila, JE.2. 
Ex Mas. Tóchon Paris. 

Soemìas . 

8. IVL. SVEMIS. (sic) AVG, Hujus caput. , 

*. COL. IVL. DI EN SIS. D. D. Pallas ad s. stans d. pateram, 
8. hastam, ad pedes hinc indeserpens. M.2. Ex Mus. Allier Par. 

Qallienus . 

9. IMP. GALLIENVS. AV. Caput Gallieni radiatum cum 
paludamento, *• COL. IVL. DIENS IS. D. D. Juppiter ad 6. 
stans d. pateram, s. hastam, prò pedibus aquila. JE.a. Ex Mus. Gotha. 

io. Alius, sed Pallas ad s. stans d pateram, s. hastam, ad pedes hinc 
inde serpens. JE.2. Ex Mus. Reg. Bavariae. 
Salonina. 

ii. COR. SALONINA. Hujus caput super lunula. 
9. COL. IVL. DIENS IS. D.D. Pallas ad s. stans d. pate- 
ram, s. hastam , ad pedes hinc inde serpens. JE. 2. Ex Museo 
Gothano. 

1 






BOEOTIA. ACHAIA. 

THEBAE. 

Traianus . 

ATTOKPATftP. TPAIANOC. Caput Troiani laureatimi . 

«réni. MAPKOT. IÌOA6MA eHBAlHN. 

Victoria ad 8. globo insistens , d lauream , s. palma© raroum. JE. 2. p. 
Tab. I. fig. 4* Ex Museo Comitis a Wiczay. 

Ricca Tebe di medaglie autonome in oro , argento , e rame , era 
sino ai giorni nostri mancante d' alcuna delle imperiali . Ho adesso il 
piacere di farne pubblica una coniata dai Tebani in onor di Traiano 
col tipo d'una Vittoria che può essere allusiva a qualchuna di quelle 
da lui riportate. 

Dubbiosa è l'intelligenza del secondo nome, che ri si legge 
di noA6MA.,o aggiunto a quello di MAPKOT. potendosi 
dire, che stia per IIO A€ M A T I OT. ovver per n O A6 M A P X O Y. 
titolo onorifico uguale a quello /che avevano gli Ateniesi. Sebbene 
ih una medaglia gemina autonoma parimente Tebana , che sembra 
contemporanea di Traiano > vi si trovi l 9 indicazione d' un semplice 
nome di magistrato, cioè €111. GJNOKETIAC; nome soltanto 
individuale della persona chiamata Onocetia. Laonde su questo 
esempio si potrà anche supporre, che la voce n O A6 MA,,, fosse 
da esser supplita piuttosto inriOA6MATIOY. che in riOA6~- 
MAPXOT. e ne fosse il cognome di quel Marco, eh* è intesta. 

ACHAIA. 

CORINTHVS Colonia. 

1. SENATVS. P. Q. R. Caput Senato» velatura. 

ur L. CAN. AGRIPPAE. Il VI R. COR. Templum plarium 
colti mnarura a latere cuna gradi bus. JE. a. p. Ex rheis Schedis. 

Io una simile medaglia pubblicata dalLiebe(Go>/A. Num. p. 5go) 
si osserva lo stesso tipo, colla differenza, che in quella si legge 
ROMAE. ET. IMPERIO. 
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Il nome di L. Carnaio Agrippa Duumviro si legge in tutte le 
medaglie di Galba coniate io Corinto, le quali per lo più hanno 
gli stessi tipi di altre consimili , cioè il tempio creduto di Giove 
Capitolino , secondo Pausania ( In Corinth.) e la Vittoria; e le due 
mani che stringono due spighe di grano con più una pianta di 
papavero; e queste tali, senza l'effigie di Galba» furono coaiate 
a nome del Senato, e del Popolo Romano, noo dopo la morte di 
Nerone, come pensò l'autore del Museo Tiepolo ( pag. 6^7. ) 
ma sibbene dopo quella di Galba, allorché "le provincie erano 
incerte a qual de' due partiti si dovessero attenere , se a quello di 
Ottone, ovvero di Vitellio. 

2. CORINTO VM. Bellerophon pegasum domane ante portam 
Corinthi. 9 P. TADl. CHILA. C. IVLI. NIGER. 11VIR. Neptuntw 
scopulo insidens, s. tridentem. JE. a. Ex meis Schedis. 

Ho più volte veduto medaglie simili ; senza la voce CHILA. 
come fu riportata dal Morell ( In Fornii* Tadia N. I. pag. 409.) 
Questa nostra ben conservata nel suo intiero ci mostra, che F. 
Tadio era cognominato Chila. 

Son cognite le prodezze di Bellerofonte , eroe di Corinto , in 
una delle quali, secondo che pretendevano i Carintit, fa l'aver 
domato il Pegaso davanti alla porta della lor città, sebbene atte- 
sti Pausania, che siffatta impresa avvenne nella Licia, allorché fa 
quegli colà inviato da Preto a Iobarte Re Lido . 

Dornna. 

5 . . .GÀ. DOMNA. SE. ANT. <J. Hujus protome ad s. cum 
stola ad pectus , pone cornucopiae , ante signum incusum caput 
parvum ejusdem Angustae exhibens. 

9 C. L. I. COR. Pallas galeata ad 9. victoriolam, s. hastam 
et clypeum humi positura, stana ante arain ignitam juxta quam 
noe tua JE. 2. JE# meis Schedis . 

In altre , siccome in questa si trova una leggenda alquanto con- 
fusa , di cui non si può dar facilmente l' indubitata interpetra- 
sione. 
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Pellerin ne descrisse tre di leggenda diversa , e son le se- 
guenti. 

i. IVLGA. D....A. CNNTG. 
a. IVLCA. DOMNA SEN. MTC. 
3. IVLCA». DOMNA. CNNTC. 

In una del Museo Tóchon di Parigi si ha 
4- IVLGA. DOMNA. SE. ANTO. 

« 

Ciò premesso, sarei di parere che l'ioterpetrazione più am- 
missibile esser potesse IVLIA. DOMNA. AVGVSTA in quelle di 
n. 1. e 3. Nell'altra di n. 2. SENATVS. MATER. ET. CASTRO- 
RVM. e in ultimo, cioè nel n. 4. SEVERI ANTONINI MATER 
e che si avesse a rifondere nei Monetari greci poco periti di La- 
tino , lo sbaglio di IVLIA in IVLGA. e quello di CNNTG. in 
AVGVSTA; o di SEVERI. ANTONINI GENETRIX, cioè MATER 
conforme apparisce ia medaglie diverse. 

PATRAE. 

Sabina . 

SABINA. AVG. Hujus caput bene comptum eum stola ad pectus; 

* COL. A. A. PATRENS . Vir nudus palliolo ex humero 

pendente et retro volitante ad s. propere gradiens, et ad aram 

accedens et retrospiciens , 8. e islam obtectam gestat . M. 3. m. 

Tab. I- fig. 5. Ex Museo privato . 

Una -sola medaglia dell' imperatrice Sabina fa pubblicata tra 
quelle di Patra 9 volgarmente Patrasso • Questa nostra , che è la 
seconda , ha un nuovo tipo 9 che sembra allusivo al barbaro co- 
stume anticamente introdotto in detta città ( chiamata in prima 
Aroe)dopo la violazione fatta nel tempio di Diana Triclaria, per 
causa di Melanippe e di Cometho. Consisteva un tal costume nel 
sacrificare per espiazione alla Dea due vittime umane, 1' una di 
una donzella» e l'altra d'un giovine» secondo ctò che riferisce 
Pausania (Lib. Vili. e. 19.) il quale aggiunga, che gli abitanti 
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d'Aroe avendo consultato intorno ad una simil barbarie, n'ebbero 
in risposta, che quando un principe estraneo avesse loro portata 
una nuova deità , sarebbe allora cessato lo spargimento dell' uman 
sangue in olocausto a Diana , e che dopo la presa di Troia , divi- 
dendosi tra i vincitori il bottino, toccò ad Euripile figlio d'Eve- 
mone, una cassetta, contenente la figura di Bacco, colla quale 
andò in Àroe . Laonde si potrebbe per avventura a mio giudicio 
ravvisare nell'uomo della nostra medaglia quello stesso Euripile 
in atto di camminare, ed avente nella sinistra una specie di ce- 
stella, dove si può congetturare che si volesse denotare racchiusa 
la statua prenominata . 



SICYON. 



Caracalla . 



AYTOKPA. M, ATP. ANTCJN6INON. Caput Cara- 
callae imberbe laureatum pectore tenus cum paludamento. 

iv CIKYCJNIGJN. Statua imperatoris paludati d. hastam 
tenentis, columnae dimidiae impósita. M. a. Tab. I. fig. 6. Ex 
Museo privato. 

In questa medaglia aneddota si rappresenta una statua di Ca- 
racalla, eretta dai Sicionii in di lui onore, o perchè volesse af- 
fezionarselo , o perchè avesse loro compartito qualche privilegio , 
o tutt' altro. 

MESSENE. 

PYLOS. 

Vir ad d. stans , d. conversa baculo innititur , s. ori admota. 
A 
9. si . P. intra laoream. M. 3.p. Ex Mus. de Welzl, Vindób. 
P 

1 

Attesoché la lettera H. è più grande delle altre tre che 1' attor- 
niano in ordin retrogrado, sou venuto nell'opinione che la meda- 
glia sopra descritta possa appartenere a Pylos della Messenia , sa- 
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pendosi , che le città Peloponnesiache avevano in costume di se- 
gnar la loro moneta con una, o due sole lettere iniziali del loro 
nome. Le preaccennate lettere , che si leggono per ARP. o FAR. 
stimo che siano il principio d' un nome di magistrato 9 come sa- 
rebbe API1ANAPOZ o I1APAÀAOE , o altro. La sede da me data 
alla medaglia può per avventura esser giustificata dalla persona 
ivi espressa, che si appoggia a un bastone; e non è inverisi mile » 
che sia quella di Nestore figlio di Peleo, al quale ubbidiva la 
Messenia , della quale era Pylo la città la più distinta . . 

la proposito della qual medaglia aneddota farò avvertire, che 
un esempio di disposizione di lettere simili al surriferito, lo ab- 
biamo in un'altra riportata da Combe sotto Tirida città della 
Tracia, e controversa dall' Eckhel. La descrizione, che il primo 
di questi ne fece , è dell' appresso tenore . 

Caput Herculis barbatum exuviis leonis tectum ad s. 

T. Magnum , inter R. inversum et I . Duo botri , sed de- 
pendent ex litera T, omnia intra quadratura incusum. JE. 4- .Mw. 
Hunt. Tab. 60. ftg. i5. 

11 motivo della contradizione di Eckhel si fu, che Tirida è 
città piuttosto favolosa, che isterica, e promosse un suo dubbio, 
ch'ella si potesse restituire a Tricca della Tessaglia, al che sem- 
bra che aderisse Mionnet sull' autorità di altra medaglia simile del 
Museo di Rustan di Marsiglia (T. VI. p. 656. &• ^9.) 

Considerando però io, che le precitate lettere retrograde 
non portano propriamente la sillaba TRI. ma bensì quella di 
TIR. sarei inclinalo a credere, che dessa fosse l'iniziativa di 
Tiriate, città Argolica, celebre per le sue mura chiamate Ciclo- 
pie, secondo l'antica espressione usata, per denotare moli smisu- 
rate, e di una maravigliosa costruzione. 

Ed in vero alla città di Tirinte può ben convenire la testa di 
Ercole per essere ella stata la patria di quell'eroe, che perciò 
viene appellato Ercole Tirintio da Ovidio. (Met. L. 7. v. 4*0. ) 

I due grappoli d' uva che nella nostra son pendenti sulla linea 
traversa d«d Tau, a differenza di quelli che mostra la descrizione 
fatta da Mionnet della sua, possono essere dati ad Ercole, come 
Tomo IX. * 
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compagno di Bacco , e grande araator ancor esso del Tino , e eoo* 
seguentemente distinto coli 9 epiteto d'Ercole Bibace.: 

A Tiriate medesimamente stimo che si possa ascrivere la se- 
guente nuova medaglia, che ha la lettera iniziale T. ed eccone 
la mia descrizione • 

Caput Minervae adversum galea simplici tectum. 
9. T. magnum sine ullotypo. JE. a. ExMus. Àllier ParLiis. 

Se i Numismatici, anziché a Tirinte doversi quella assegnare 
a Tegea dell'Arcadia, non contradico, perocché Minerva Alea, 
di cui si vede ivi effigiata la testa, era secondo Pausania, tenuta 
in particolar venerazione dai Tegeati. 

LACONIA. 

GYTHIVM. 

Domna . 

i. Epigraphe extrita. Caput lui. Domnae cum stola ad pectos. 
9* rY66ATQN. Aesculapius stans d. serpentem ab ara 
assurgentem pascit in patera , s. baculo cui serpens cìrcumvolutus, 
innititur . JE. 3. Ex Museo Gothano. 

Caracolla. 

a. AT. KAI. M. ANTQN6 Caput Caracallae imberbe 

laureatum cum paludamento ad pectus. . 

$• rY8EATfìN. Aesculapius stans quasi obversus. JE. a. 
Er meis Schedis 

Plautilla . 

5. *OTABlA. nA ATTIAA A. C6B. Hujus caput. 
9. rT0€AT(ON. Mulier folata stans d. columnae innixa, 
s. extenta. JE. a. Ex Mus. Beg. Bavariac. 

Geta . 

4. AOT. C€n. T6TAC. KA. Caput Getae nudum. 

9. rT0€ATQN. luppiter ad s. seden s d. fulmen, 8. 
hastam JE, 3. Ex- Mus. Beg. Bav. 

5. AOT. C€n. T6TAC. K. Caput Getae nudum cum palud: 
*. rY©€ superne , et NGJLV. in exergo. Dioscuri chla- 

tnydati et cum pileo astrifero in capite, e* ad verso stante* cum 
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cqois et bastia, austro intermedio* JE*. a. Tab. I. fig. 7, Ex Mas. 
Tdchon , Parisiis. 

Alle medaglie di Gitio già edite, mi è riuscito di poter ag- 
giungere queste altre di sopra descritte e tolte coniate in onor 
della famiglia di Settimio Severo . ' 1 

In ess^ son rappresentate diverse Deità, come Giove, Escuta- 
pio, Apollo, Bacco, Ercole , Venere, o Pallade. E a schiarimento 
di ciò fa a proposito quanto narra Pausania, vale a dire, che i 
Gitemi non riconoscono verun mortale per V autore de IP origine 
loro, e dicono che Ercole e Apollo ebbero per molto tempo un 
Jiero contrasto a cagion d? un tripode, e che infine riconciliati \ 
edificarono Gitio, nel cui Foro collocarono le loro statue» Er- 
cole adunque si trova effigiato in una medaglia di Settimio Seve- 
ro i di Giulia Donna , e di Geta , come pure Apollo in altre del- 
l' istesso Severo , e Geta ♦ 

Rispetto poi alla statua di Bacco, aggiunge lo stesso Pausania, 
eh 9 era qui posta a canto a quelle et Ercole , e di Apollo , e si 
trova sola in una medaglia di Plautilla . Al dir poi del prelodato 
istori co , i templi più insigni di Gitio erari quei di Giove Am- 
inone , e ctEsculapiOy e la statua di quest 9 ultimo era in bronzo* 
Difatto in una medaglia di Geta si vede il tempio e la statua di 
Esculapio, e in altre di Severo, e di Donna, la sola statua . Ci 
dice in fine, che un tempio di Cerere restava non molto lon- 
tano • dalle, porte della ritta , chiamato Casto ridi dal nome dei 
Di os curi , che si vedono rappresentati nell' ultima medaglia di 
Geta. 

Descrisse Mtonnet (T. II. p. 237. n. 84) dal Real Museo Pa- 
rigino una medaglia di Garacalla, in tal guisa.: 

MAP. ATP. ANTON Téte lauree de Caracalla,à 

droite ; paludamentum . 

V. rY0€ATflN. Figure barbue debout , enveloppée dans 
le pallium , tenant dans la main droite une bandelette, ou quelque 
chose à-peu-près semblable. JE. 2. 

Una di Geta ne fu da me descritta come appresso : Apollo bar- 
batus et stolatus e* adverso stans. (Des. N. Vet. p. aiQ. n. 5.) 
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Le quali due descrizioni debbo confessare , che possono re- 
putarsi non troppo ben fondate, perchè in vece' di supporre nelle 
allegate medaglie un Apollo barbato, sembra pia verisimile che 
ella sia la figura di quel vecchio tenuto dai Giteati per una dei- 
tà, che ei credevano risedesse nel mare» e che Paasania giudicò 
esser Nereo ( Lib. 5. in JLaoon. e. XXI. ) 

ARGOLIS. 

A R G OS. 

i. Caput Persei herois ad s. tectum galea in avis rostrum abe- 

unte . 

qr. A. Lupus ad 8. gradiens. jE. 3. Ex Mus. Gothano. 
a. Caput Apollinis 1 aurea tum . 
v. APTEI11N. Lupus gradiens. JE. 5. Ex eodem Museo. 

3. Caput Mercuri i nudum cum petasò retro demisso . 

v. APTEIQN. Lupus jacens et retrospiciens. JE*Z. Tab. I. 
fig. 8. Ex Mus. Allier. 

4. Caput lovis laureatum. » • . . AKAEITOY. Aquila alis 
explicatis quasi obversa stans , et in occasum respiciens. JE. a.p. 
Tab. I. fig. 9. Ex Mus. Comit. a Wiczay. 

5. Caput lovis laureatum $ . • EITOY. Aquila alis expansis 
ut supra . In area a s. (mon. n. 1 .) JE. 3. Pcller. Ree. 1. tab. so. fig. 7 

6. Caput lovis laur. $. Epigraphe extrita. Aquila alis expansis 
arae insistens. In area a s. idem mon. JE. 3. m. Tab. I. fig. 10. 
Ex Mus. Comit. a Wiczay. 

7. Caput lovis laureataci p. HPAKAElTOY. Idem typus. In 
area a s. idem mon. JE. 3. Ex Mus. de Majnoni , Medio/ani. 

D'Argo città illustre e capitale delPArgolide si hanno parec- 
chie medaglie autonome in argento e in rame, e più se ne hanno 
imperiali . 

Noi ci siamo qui limitati a descriverne alcune delle prime, 
riserbandoci a darne più sotto alcune altre delle seconde * 

Rispetto alle prime tre descritte di sopra , si vede in quella 
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di n. i. la testa di Perseo , eh' era Argivo; nella seconda la testa 
d'Apollo Licio, e nella terza una testa di Mercurio/ di cui esi- 
steva io Argo la celebre statua fatta da Epeo, come attesta Pau- 
sania. Il Lupo espressovi o camminante, o giacente, ha relazione 
air augurio preso da Danao,affin di regnare a esclusione del figlio 
di Stenda, in conseguenza dell 9 aver qn lupo assalito un toro 
in mezzo ad un branco di vacche , le quali pascevano intorno 
alle mura" d'Argo; e fu per questo» che egli edificò un tempio 
ad Apollo , a cui diede V appellazione di Li ciò . 

Tre delle quattro, che a quelle succedono , hanno la leggenda 
o consunta , o con lettere mancanti in principio; e l'ultima intiera 
porta il nome d'Eraclito, magistrato domestico; e il monogram- 
ma , che si scioglie in API\ come nelle altre, dimostra a giudizio 
ancora di Pellerin che desse furono battute in Argo . E siccome 
le citià del Peloponneso avean la costumanza di far battere la 
loro moneta coli' iniziale del nome delle loro città , ovvero con 
un monogramma composto di due o tre lettere, cosi Argo a imi- 
tazione di taro, impresse nelle sue or la sola lettera A* ed ora 
il monogramma APT. differente però da quello degli Accadi ben 
cognito ai Numismatici. . . 

L'Aquila figurata, come simbolo di Giove Nemeo, e posta 
sopra una base, o ara nelle quattro medaglie predette, s'incon- 
tra in quelle di Alessandro Severo, e di Gordiano Pio coniate 
in Argo. 

Caracolla. 

ÀNTQNINON. BAEIAEA. Caput Caracallae imberbe lau- 

reaitum cum paludamento ad. humeros 

*. A PT EIQ N. Mulier turrita stans d. hastae innixa , s. cor- 

nucopiae gestat. M. a. Ex Mue. privato. 

Una medaglia uguale nel rovescio si vade nel Museo Arigo- 
niano (T. IL tav. 22. fig. 3oa) e non posso dir nulla della parte 
• anteriore , della quale fu tralasciata nel suo disegno V incisione . 
In essa, contro il sistema proprio del romano governo, la città 
d'Argo, o gli Argivi chiamano Caracolla Re, BAEIAEA, e non 
Imperatore, ATTOKPATOP A, E tale si fu il costume di alcune 
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città greche-, di dare agli ■ imperatori romani quel titolò , che 
presso loro equivaleva a Sommo Duce; e ne abbiamo un altro 
esempio in una medaglia di Caracalla coniata in Caphya città 
dell'Arcadia, dove si dà a quell'imperatore lo stesso titolo, ri- 
spetto al quaté fu disputato dall'Arduino affermante, che non vi 
si poteva leggere BAClAea , non avendo a memoria gli esémpi delle 
medaglie di Ciò e di Nicea, due città della Bitinta, e di quelle 
di Cesarea di Cappadocia , battute in onor dell' imperàtor Com- 
modo, le quali tutte hanno la leggenda di Commodo, e vi si legge 
KOMOAOY.BACIA6TONTOC. e ne conferma la pratica la 
medaglia trovata posteriormente e coniata in Nicomedia città della 
BitinU, in onor di Settimio Severo, che ha la medesima leggènda 
di C6THPOY. BACIA6TONTOC. 

Ai sopraddetti esempli delle medaglie si aggiungono 7 quelli 
delle iscrizioni lapidarie, delle quali basterà allegar tra le molte 
quella del Museo Nani presso* il P. fiiagt ( Moti, graec. p. Sy. ) 
dove in un' ara dedicata all' imperatore Adriano si légge li titolo 
di B A CI A € il £.< L'intiera iscrizione è la seguente:' 

AYTOKPATOflI. TPAIANQI. AAPIANQI, 
BAZIAEI. OATAiniOL AH. AQAONAI. 

CRETA*. 

CYDONIA. 



Claudius. 

TIB. KAAT.SEB. TEP. Caput Claudii nudum cum signo 
astri incaso. ■ . 

w TE. APXO.... KYAQNIA.... Templ^m 6. 



columnarum', in cujus fronte globus. JE. a. Ex mcis Schcdis . 

Nel Museo Arigoniano ( T. II. 4* 3a.) fi* data una medaglia 
simile, còme avente soltanto la voce di TE APXO, e venne da 
me restituita a questa città nell'edizione da me fatta di detto Ca- 
talogo (p. i25) geograficamente sistemato. Ed una simile si trova 
descritta nel Museo Tiepolo ( p. 843 ) conia leggenda di ...APXO. 
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1C Y Ail N I A • Nel Museo Gothano altra ne osservai con iscrizione 
più distinta cioè AAXET, APX. KTAQNIATAN. e non AAKE2. 
come fa errato nel Tomo IX. p. 37 delle mie lettere ec f . Tro- 
vandosi dunque nella nostra , e in quella Arigoniana le lettere 
finali TE, parrebbe, che si dovesse supplire in AAXETE. 
APXovtos KYAfìNIArav. e il medesimo supplimento sarebbe 
da farsi nelle medaglie surriferite . 

In un piccolo medaglione d'argento coniato dai Gidoniati in 
onor di Tiberio si legge Eni. A AX ET. senza aggiunta d'alcun 
titolo , dovecbè in quelle di Claudio è Lachete chiamato Arconte. 
Yaìllant e Mionnet lessero AAXETI; ma sembra che debba leg- 
gersi AAXETE. per AAXETEw*. 

PHÀLASARNA. 

<t>. Magnum, intra quod hinc A. inde A. 9. Tridens, intra 
quem $A. JE. 3. Tab. I. fig. 11. Ex Mus. Caes. MedioL 

Io son di parere, che questa medaglia appartenga a Phala- 
sarna . Vi si vede scolpito in grande un 4> , déntro al quale 
sono due lettere A. e A. e quindi deduco doversi le medesime 
leggere unite in * A A • iniziale del nome di 4AAAIAPNA. 

In altre medaglie d'argento si trova scritto <& A. come ancora 
4>A, si legge nel rovescio della nostra. È in quelle d* argento ( ol- 
tre al tridente da una parte) effigiata dall'altra parte una testa 
di Diana; e ciò perché Falasarna, al dir di Dicearco, teneva in 
venerazione Diana Dyctinna, e ne avea il tempio. Ai uni in Creta 
urbem esse Phalasarna sitam ad solem occidentem f portum ha- 
bentem qui Claudi possit , oc templum Dianae , et Deam illam 
Dictynnam vocari . \\ tridente poi, simbolo di Nettuno, si rife- 
risce alla situazione d' una tal città , eh' era sul mare con porto. 

< ». 

POLYRHENIVM. 

1. Clypeus rotundus, opere extaote, cai insculptum bucraniuro. 
». JJO Cuspis. M. 4. Duplex. Ex Mus. Caes. Mediai. 
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a. Clypeus rotundus, cui insculptus caduteus. 
9. TI A T P H . Cuspis . M. 5. Ex Mas. cTHermand, Parisiis. 

3. Clypeus rotundus , cui insculptum P. ^^ Caspia JE. 5. 
Tab. I. fig. ia. Ex Mus. Reg. Bavar. 

La prima medaglia doppia è la stessa già pubblicata dal P. Ab. 
Sanclemente (Sei. Num. T. I. p. *54. tab. X. fig. 88.) il quale 
ne descrive in tal guisa la parte anteriore: Clypeus, in quo Ca- 
put bovisy omnia in medio coronae. 

E però vero, che nella sua non vi si osserva corona alcuna, 
ma un contorno punteggiato, ch'ei prese per una corona; né vi 
è una testa di bove, ma sibbene il suo cranio e questo per al- 
lusione, come dice Suida, alla gita anniversaria, che colà solean 
fare i Cretesi ad oggetto di far sacrifizj; in altre in verità com- 
parisce la testa intiera d' un bove ornata d f infule , o bende . 

All'appoggio pertanto di queste tre siamo in grado di resti- 
tuire a Poliremo due altre date fuori da Pellerin, chele attribuì 
a Seleucia della Panfilia, delle quali giova qui riportare la de- 
scrizione . 

4- Caput Palladis galeatura, ante quod cuspis. *. Sine epi- 
graphe. Clypeus rotundus. jE.5 p. Peller. Ree. IL Piane. *]\./ìg.i5. 

5. Caput Palladis galeatura. 9 Clypeus rotundus , in quo 
no. sed O intra n. JE. 3. Peli. 1. c.Jig. 14. 

Prendendo EckheMn esame siffatte medaglie Pelleriniane non 
mentovate da Mionuet, fu di sentimento, che si dovessero asse- 
gnare a Selge della Pisidia, congetturando, che la voce tronca 
no. scolpita in una di loro potesse denotare Uà A Aa^o* Ow A ov 9 
Palladis clypeum ; ma non è così ; perocché se in quella di n. 5 
il H. è messo per l'iniziale di Poliremo, a più forte ragione in 
quest'altra quel no. individua viemeglio la città di Poliremo, 
dove si venerava ancor Pallade; contuttoché non si neghi che lo 
scudo e l'asta sian altresì proprie d'una tal Dea, potendosi ciò 
coonestare sul riflesso, che i Poltrenti fossero reputati nel ma- 
neggio d' un arme simile • 

In conferma poi che il culto di Pallade fosse praticato in Po- 
liremo riferirò, descrivendole, il testimonio di altre due meda- 
glie, che chiaramente il dimostrano» 
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6. Caput Palladis galeatnm. 

9. uOAT. ( retrograde. ) Caput Bovis» JE. 4* 
Ex Museo Regis Bavariae. 

7. Caput Palladis galeatnm. 

*. IIOAYPHNIX1N. Caput Bovis infoiatala* JE* 5. 
Ex eodem Museo. 

8. Caput Palladis galeatnm. 

9« Sine Epigraphe. Capai Bovre adversiun infuiatum, anti- 
quo cuspis. JE. 5. 2Jjc #faj . /?<£». Berolin. 

È questa la stessa medaglia, che fu del Mosto de Pfaa,.effub+; 
blicata io seguito. dal Gessderò Num.jPop» tab. 56. fig* 27^ - . 

Alle quali medaglie sia qui descritte ne aggiungerò per ùltimo 
altre due nuove , la cui descrizione è come siegtte. ;, -. 

9. Caput Jovis laureataci. 

9. nOAYPHNIQN. Caput Bovis adrersnm infulattun -, infra 
cnspis , omnia intra quadratum iocusum, AR. 1 . Ex Mus. GóthanQ. 

E da osservare che ,qi)afi in ..tutte. di uà provenienza si è avuto 
il costume da apporre per segnale o la cuspide d'una landa * o. 
il cadaceo che talora è accompagnato espressamente colla dette 
cuspide , e talora vi è incuso, o ribattuto. 

io* Caput Palladis galea ornatissima tectum. 

*• no 

AYPH 

NI 

fìN. Noctna Diotae jpcenti .insi* 
sten s ; a 8. Diana habitu corto venatario stans arcum teoens. AR. ra.m. 
Ex Mus. Condì. Nortkwich % Londim* * 

M,i fu mostrato .dal Sig. de Millingen lo zolfo di questa insigne 
medaglia aneddoto, che fa serie con- altre simili coniate da varie 
città Gretiche ad imitazione della moneip Ateniese. La figura di 
Diana ivi espressa combina con quanto ne dice Strabene» cioè A che 
appresso Poliremo esisteva un tempio della Piana Dittinna* 
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CARYSTVS. 



Era questa una città dell 9 Eabea , situata satto il rabule Ocha tra 
Stura « Marmarlo, rinomata per le cave di marmo, donde si le- 
Tarano le così dette colonne Camstie j e al riferire di Giulie Ca- 
pitolino, se ne contavano aào* nella *illa degli Imperatori Gordiani* 
Coniò Cariato nei tre metalli le medaglie proprie , e poche delle 
imperiali, che sono in onor di Traiano, e di Antonino Fio. Eccone 
adesso una di Nerone inedita. 

Nera. 

i. NEPQN. KAIGAP. Caput Tferonis laurea tu m. 
$» KAPY. Caput iNeptum calamo ornatura in ter delphinum 
et tridentem. JE. 5. Ex Mus. de Welzl> Vindób. 

Il suo tipo eh 9 è la testa di Nettuno collocata fra un delfino e 
un tridente può aver rapporto alla situaaione della città, ch'era* 
sul mare ; e quest' istesso tipo si trova ancora in alcune sue mèda- 
glie autonome. Vedi Mus. Hunt. tav. x5. fig. 18. 

< > 

Traianus. 

3. KÀICAP. TP AIA NOC. Caput Traiani laureatami 
*» KAPYCTICJN. Caput Neptuni diadematum. M.*. 
Tab. I. fig. i5. Ex Mus. M.Ducis , ttex Mus. de*JVelzl> Vindob. 
Questa medaglia esistente nel Museo Mediceo fu citata dall' 01- 
stenio (in Hot. ad Steph.p. i63: ) Altre simili sono state dame vedute 
nel Museo "Parigino , e in quello di Vienna , e se ne trova pure de- 
scritta una nel Museo Tiepolo , nella quale ugualmente che in quella 
precitata del Museo Mediceo tutti hanno preso la testa impressavi 
per testa di Giove, mentre 4 ella di Nettuno, È non difficile il 
prender l' una per V altra a cagione d' una certa somiglianza che tra 
loro si trova. 
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PONT V.S. 

SBBASTOPOLIS. 

C6BAGTOI70AIC. Figura goleata habitu succinolo ad s. 
gradiens a, pbmooium. 

9; OMO NOIA. Malier ad *• sedens d* patenam ♦ iE. a» 
Tab. II fig. f . JE* «i». M. Dati*. 

Una sola medaglia autonoma appartenente a Sebastopoli città del 
Ponto fa pubblicata da Pellerin, e altra simile esiste nel Museo Ba*- 
▼aro. Più. particolare si è questa relativa a una Concordia tra i suoi 
abitanti. La figura ivi espressa da una piarle può essere allusiva a 
Marte $ o al Popolo , e T altra esser quella della Concordia relativa 
alla voce OMONOIA, 

- Z< E* L A • 

Domna. 

1. IOYAIA. AOMNA Hujus caput. 

V. KOI. nON. ZHAITQN* €T. PMB. (Ad. 14).) Tem- 
plum 6. columuarum. jE. a. Ex Mus. M. Ducis. 

Lesse Vaillant in due altre di Giulia Donna : KOINON. Zfl Al- 
l' QN. «a erròneamente, per quanto pare, in vece di KOI. IION» 
come sopra. E in una tersa simile , seppur bob è la stessa sopra 
descritta, vi ravvisò' l'anno t4<>» (€T. PM») che peraltro ha da 
essere il 142. (<6T,.PMB). 

1, IOTA I A. AOMNA. AYTOYCTA. Hnjw caput. 
*. ZHAITUN. TOT. IION... 6T, PMB. Tempio» sex 
columuarum. M. 2. Duplex. E* Mus. Reg. Galli arum* 

In una di queste Mionoet lesse €T. PM. (An. i4°0 il che è 
falso , leggendo vi 91 parimente come sopra • 
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MYSIA, 

C AMENA, Tel CAMAE proCANAE, 

La scoperta di tre medaglie imperiali scrìtte KAMHNflN. è 
dovuta all'assidua ricerca di Cousinery* che le trovò nelle contrade 
della Misi a ; una delle quali ha l' effigie di Adriano > e le altre due 
quella di Settimio Severo; e si conservano at presente nel Museo 
Regio di Baviera, descritte già da Mionnet (//. p. 5*5./*. 69*7* •) 
sotto Camena della Misia. Credettero essi che il nome di Cameni 
dovesse venire dalla loro città detta Carneo», ma di città d'un tal 
nome non fa motto veruno scrittore , se noo che trovò in Pfinio 
il nome di CARENE, città delia Jftisia, forse corrotto nei Codici 
Plimani, in cambio di Camene. (L. V. e. xxx. ) Ma se giusta è la 
lezione Pliniana, allora bisognerebbe eredere, che desse siano di 
Canòe , osservandosi , che spesso la lettera M. era permutata in N. 
e siccome da Bagae si ha il nome gentilizio BATHNGN. cosi 
da CAMAE. CANAE. ne deriva l'altro di KAMHNftN, o KA- 
NHNflN. che esser debba. Vedi la Tav- li. figg. 2. et 5* 

LESBVS Insula. 

• ERISVS. 

Dopo la medaglia imperiale coniata in onor di Commodo , che 
era del Museo d' Enbery*, ^tralasciata da Eckhel nella sua Dottrina-, 
il P. Ab. Sanelemente ne pubblicò una di Severo Alessandro (£». 2. 
tab. 2§.fig. 5o3. ) e in seguito un'altra di Adriano fu descritta chi 
Mionnet dietro *d Catalogo Mss« Coustneryano * 

Altre- due aneddóte ne sono qui da noi descritte , appartenenti 
parimente ad Ereso 9 patria di Teofrasto , succeduto nella Scuola 
di Filosofia ad Aristotele . 
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M. Aurelius . 

i. AT. M. AT. ANTnN€INOC. Caput M. AureKi barbatum 
laureatemi cuna paludamento. *. €P€C in N. /Diana Venalrixgra- 
diens , d. elata, s. arcum tenet. M. 3. p. Ex Mas. ComiU a Wicz» 

Sev. Alexander. 

a. A. K. AA16SAJNAPOC. Caput Alex, laarqatum cumpalud. 
*. 6P6CIQN. Fortuna ad $. stai* d. temonem, s. cornucopiae* 
J&, 5. Bx Museo Regi* Bavriae. 

A queste ne aggiungeremo tre riportate da altri , e che meritano 
d' essere rettificate nel modo seguente • 

Hadrìanus . 

5. ATT. KAI. TP Ai AAPIANON. (retrograde.} Caput 
Hadriani laureatum. , y. €P€CI. Protome PaUadis pectore tenus. 
JE. 3. m. Ex Museo Regis Bavariae. 

Fu questa stessa descritta da Mionnet ( T. IIl.p. 5j n. 4o.^ il quale 
notò , che l' iscrizione dalla parte della testa di Traiano, era Btf?fa~ 
(pyfov, e non fece avvertenza, che le lettere erano ivi retrograde h da 
spiegarsi come sopra. . 

« La testa qui effigiata di Palladte ha relazione ad Atene, perocché 
si legge in Tucidide (JLib. 111. p. 19?.) che Paches condottiero degli 
Ateniesi obbligò ad arrendersi le città di Pirra* e d' Eresa. 

Commodus. 

4. H P € C I. Ceres gradiens utraque mano taedam. JE.5» 
& Emery Cai. p. 596. n. ^192. 

Doveva questa esser passata nel Museo di T<5chon r il quale acquista 
tutte le medaglie di terzo modulo descritte in detto Catalogo* Ma 
io non la rinvenni; e perciò mi nasce dubbio, ch'ella fosse stata 
erroneamente letta, in veced'€0€CION. non essendo vene altra 
analoga y che possa chiarirci della verità * e dell' esattezza delle 
lettere, poiché vi si vede scritto HP6CI. con L*H. in cambio dell' €. 

Sev. Alexander. 

. 5u A T. K., M. C A A € Z A N A P O C. Caput Sev. Alex, laureatali* 
eum paludamento. ». €P€ClftN. CT. Ad. Z6AKOC. Fortuna 
ad a* stans d- temonem, s. cornucopiae. JE 3. Ex Mus. Caes. Mediol. 
Passò una tal medaglia nel Museo Ces, di Milano. da quello del 
P. Ab. Sanctemente , che Pavea già pubblicata , leggendovi TAPO& 
in luogo di Z€ AKOC* come fu da me riconosciuto. 



a* 



PI S I DI A. 



• •<•■ 



HA DR I ANO POLIS. 

Septimius Severus . 

A. C6IIT. C60THPOC. C€B... Caput Sept. Sederi bar. 
cam palad. ad pectus, infra aliud signum iacusum caput parvum 
e j usile m imperatoria exhibens, ante qmod elementum €. incusum • 
9. AAPLMHTP. Templam distyloa m quo mulier capite 
turrito ad s. sedens d. extenta globam cui impos&a Victoriola . 
a. tropaeum. la templi tympano aquila. Infra €T. ZK». M. i. 
Ex Mu8. de ìVelzl) Vindobonae. 

Altra nuova medaglia si è la presente con la leggenda A API, 
MHTP. che dee spiegarsi pei» AAPIANOnOAITflN . MHTPOIIO- 
AEnc. vel MHTPOnOAlTnN. 1 quali Adri atto poi iti col titolo di 
Metropoli, o di Metropolitani non si possono prendere per gli 
Adrianopoliti della Bitinia, ma sibbene della Plsidia; imperciocché 
la leggenda spettante ai primi è diversa , cioè A API A NOflO AITIÌN • 
semplicemente , e senza epoca t eruna ; oltre di che quei della Bi- 
tinia non ebber titolo di Metropoliti . 

Si potrebbe soltanto muover dubbio, che una tal medaglia 
appartenesse ali* altra città della Pisidia chiamata Mctropotis , e 
che gli abitanti in onor deli* imperatore Adriano *i fosser fatti 
gloria, d'appellarsi Adriani, AÀ PI A NJIN. Ma checché ne sia, ri- 
mane ugualmente la prova, che la medaglia appartiene ad una 
città Pisidica, quantunque di questa ÀdrianopòK non faccia motto 
il Cellario nell'enumerazione delle altre città Pisidiche; perocché 
dessà è mentovata nella Geografia Sacra di Carlo a a. Paolo, che 
riporta la soscrizione di alcuni suoi Vescovi che sottoscrissero ad 
Conciliò Costantinopolitano; e nel Parergo delle Wothrie si appella 
parimente Metropoli . 

Che se a taluno, sulP asserzione di Tolomeo, e delle stesse 
Notizie piacesse piuttosto d'attribuirla a Metropoli sopramebto- 
vata , non vi repugno f potendosi per avventura interpretar le 
voci tronche d' AAPl. MHTP. per AAPIANON. MHTPonOA€lTQN. 
come sopra ho accennato* 
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L'epoca della nostra medaglia è slata dal tempo Viziata, non 
ri rimanendo se non che le due ultime cifre Z K . Me . quali se 
noi volessimo premettere il Rho > avremmo la data dell 9 anno 1*7. 
e in tal mppoato potrebbe éìm , che ¥ epoca della città d'Adrifr- 
nopoli, o di Metropoli avesse avuto comrmeiamento dall'anno di 
Roma 8*7. che unito al 127. darebbe Tanno 954* allorché ap- 
punto Settimi^ Severo si trovava in Oriente. 

M I L Y A Si 

Si veggono in più Musei medaglie in argento di fórma gros- 
solana 9 e della classe dei tetradrammi > che non essendo state co- 
nosciute , furono riposte tra le incerte, m? che però appartengono 
a Milia città della Pisidia . Eccone la descrizione • . 

luppiter ad s. sedens d» hastam v. MI. Leo ads. gradiens» su- 
perne. ( mon. n. 9.) AR. l Tab. II. fig. 4* Ex Musi Reg. Bavarìae^ 

IN 9 esiste una simile nel Museo Hedervaciano collocata egual- 
mente nel numero delle dubbie, e fattone il debito confrontò circa 
il rozzo conio, venni nell'opinione, che fossero battute dal po- 
polo di Milia indicata costantemente con la sillaba MI. iniziale di 
<jnel nome # 

Era compresa Milia nel piccolo regno chiamato Miliade, e cosi 
ne parla Strabone alla fine del Libro XIII. Milyas est, quae ah . 
angustili apud Termessum, et transitum Tauri ad interiora per 
eas angustias porrigitur u&que ad Sìndam^ montana regpo usque 
ad Sagaiassum et Apameae territorium . 

, Una tal regione fu, posta da altri nella Licia;, ma la* distingue-' 
il prelodato Stratone, aggiungendo, che i Milli. furono dstppriata' 
chiamati. Satymi, e gli abitanti MtAt/** {Milyas ,J i MtiKi% 

Alcune medaglie d'oro basso, e di conio alquanto reMOr |: co- 
niate in onor d'Alessandro il. Grande, hanno le stesse lettere MI. 
e lo stesso monogramma, e, pajone fatte dai- Milil, perchè qi»el 
conquistatore» prima d'aver vinto Dario, passò nella Pisidia una 
stagione d'inverno; e perciò si rende molto probabile, che ad 
imitazione di tante altre città volesse anche Milia onorarlo co» 
batter medaglie in suo nome . 
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Ecco la deseriaio&e d'uba di tali medaglie in orò del Moieo 

Hedervariaoo . 

Caput Palladis galeatum. ». B ÀZIAEQS» AAE« ANAPOT. 

Victoria ad 8. stans d. laureanti , s. malum cum antenna transversa % 
ante MI. pone idem mon. AV. 3* 

In altre simili si trova che il monogramma è posto davanti la 
Vittoria # e le lettere MI. indicanti il nome dei Milli dietro ad essa. 

CIUCIA. 

ANTIOCHIA ad Sarum quae et ABANA. 

i. Caput Antiochi IV. Regis Syriae diadematum radiatum. 

*. ANTlOXEflN. TflN, nPOS. TflI. SAPHI. Inppiter 
ad a. sedens d. victoriolam , s. hastam , M. Ex Mas. Reg. Gali. 

È questa la medaglia rara, che Vaillant (Impp. Gr. p* 2x3. 
et a55. ) descrisse dal suo Museo , tralasciando di pubblicarla 
nell'opera dei Re di Siria, come pure Froelich mancò d'addurla 
nei suoi Annali. 

Numi nomin? ADANAE. 

9. Caput barbatum more Persarum tectum tf. AAAN A, Caput 
Palladis galeatum cristatum intra circulum punctis distinctum in- 
clusum, et incusum. AR. 5* m. 

Ritornando Millingen nel 1816. da un ano viaggio di Londra, 
e passando per Firenze , mi fece osservare lo zolfo di questa me- 
daglia, dicendo, che l' originale esisteva nel Museo di Lord North* 
wich. Mi parve ad un tratto di ravvisare V istessa medaglia una 
Tolta del Museo Alnslieano , la quale fu da me pubblicata (Des. 
Num. Vet. Tab. **.fig : io.) con dubbia leggenda in AA*NA. 
e sotto patria incerta • 

Qualunque ella si sia, serve d'appoggio per restituir ad Adana 
T altra di sopra mentovata , che nei tipi è simile ad ima già da me 
pubblicata {Leti. VI. p. 63. tab. Z.Jig. 6. ) ed avente l'epigrafe 
di NAFAAAAAA. per NaphalaAda* Nephetidda, o Ncphclis 
città ancor essa della Cilicia. Posteriormente se ne son rinvenuti 
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altri due esemplari, uno dei quali è nel museo Regio di Parigi , 
e l'altro nel Cesareo di Vienna. 
3. Caput Iovis laureatum • 

ur. AAANEHN..AIO ENÓY.Bacchus nudus ad «. stans 

d. jCantharùm , s. demissa. M. 5. Ex Museo E. £ avariai 
t 3. Caput muliebre «diadematum velatura. 

*. AAANEflN, luppiter ad s. sedens d. victoriolam, s, 
hastam, ante (raon. n. io.) -£.3.m. Ex eodem Museo. 
4* Caput muliebre velatum . 

v. AAANEQN. luppiter ad 6. sedeos, d. victoriolam, s. 
hastam, in area SH. M. 3. Ex Museo Téchon. 

Comxnodus. 

5, . . .AYP.JKOMfrÀOC Caput Commodi laur. Cam palud. 

*. AAAN€U)N.iaarea AlE.(An. an.) Pallas ad s. stans 

d. hastam 3 s. clypeum h*mi positura contingit.JE 2.Ex Mu$. Reg. 

Galli arum. 

Descritta, da. Mionnet {T. III. p. 5&a. n. t%5) senza fcr men- 
zione dell' anno , che io stesso vi lessi ; e pare , come si accen- 
nerà sotto un'altra di Valevano, che r epoca d'Adana avesse 
principio dall'anno di Roma 733. vale a dire, che usasse del- 
Fistessa epoca d'Anaéarbo, detta l'epoca Neroniana 9 e caderebbe 
questa nell'anno di R<?ma 943. e $44., 

6. ,M, A Y. KOM. ANTftN. Caput Commodi laureatum, auto 
quod sigpurn incosum caput parvum humanum exhibens. 

9* A A A N EQN. Mulier stolata tutulato capite sedens d. hastam* 
s. victoriolam , ut videtur. M. a. Ex M.RBav. 

f^alerianus Seri. 

?. AY. g. nOY. AIK. OYAA€PIÀNOC/ C€B. Caput 
Valer, laur. cum palud. et thorace ad pectus. 

9. AAPIANGJN. AAAN6GJN. luppiter seminudus ad s. 
sedens d. pateram, s. elata ad hastam , in area superne ante caput 
Iovis AOC. (274) ut videtur. M. max. Ex Mas. Com. a Wiczay. 

Ammessa Y epoca Neroniana perula medaglia di Commodo so- 
pVa descritta, ne segue che questa fosse battuta oelP autunno 
del 1006. fino a quelh) del 1007. di Roma, 

Tom. IX. 4 
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PHRYG1 A. 

ATTAEÀ. 

Di questa città uxHk è fetta itfenfeiotfe <fe tertin Geògrafo. II 
solo Stefano Bizantino sótto là Voce ROTIEION rammenta il 
Lago ATTAIA nella Frìgia, e coti&guenteóiénte l'Arduino fa 
d' opinione , che iti esistesse una città di questo nóme • Le prime 
medaglie trovatesi con la voce ATT AITiYN. borono malamente 
attribuite da Vaillant, e da' aftri ad una città della Laconia detta 
Attuta* e più infelicemente dalla Spanhemio ad Atta città del- 
l'Arabia; al qual proposito contradicono le leggende e i nomi di 
magistrato, che in esse cofttengousi , e che non si» leggono nelle 
medaglie certe di tali provincie. £ siccome in alcune di Settimio 
Severo , e di Geta è personificato un fiume , cosi è molto proba- 
bile , che questo fosse Y Ermo , e che Àttaea non fosse da quello 
assai distante , ó che esso scorresse nel suo territorio. 

Dalle medaglie, che ora ne abbiamo, apparisce , che questa 
città ebbe qualche lustro fino ai tempi di Settimio Severo , e sua 
famiglia; Nói ne aggiungeremo altre sì autonome che imperiali da 
nói osservate in vari musei , alcune delle quali si trovano scritte 
ATTAITON. ed altre ATTA^ITftN, onde ai rende age- 
vole l'inferire 3 che V Ethrtioon , o sia il nome gentilizio era 
Attuiti y e non Atteri, ettfcndò scritto ora Col dittongò CI. ed 
ora col l. et lunga pronunzia. 

. Autonomi . 

i. AHMOC. Caput Popoli laur. 9. ATTAlTftN. Aquila 
ad s. stans rostro reflexo coronam stringit. M. 5. Ex Mus. Tdchon* 
Paridi*. 

3. AHMOC. Caput Populi imberbe tour. 

*. ATTAIT(iN.,AeacukpiuastanSiE. / 3. ExBtue. Reg Bavariac. 

3. IEP A. CTNKAHTOC. Caput Senatus. 
9. A TT A I TX1 N . Figura haìbitu succincto stans, pede dextro 
thoraci imposito f d. .... .M. 3. Ex Musco Reg. Bop. 
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Una simile fu edita nel museo Pembrockiano X & 2f« iav. 5 
^. la,) la q*»le essendo logora, -piroetta K*me .qmala^ 4111 4ub- 
bio tipo. 

4. TTXH. nOAgflC. Caput mulièbre cum tdrricula* 

*. NIO T. APX. À'TTAIrojy. Pallas ad s. stads d. pater ajp, 
a. clypeum. JE. 2. Z£r Museo R. Bay. 

Di questa con nome di Terso dell'Arcónte abbiamo un disegno 
in Pellerin (Ree. II pian, Sftrfig. fto.) ma il Gessneto' (Jftp. p. a 45.) 
avea.già riportata la descrizione d'un' altra pressi dal Museo Wak, 
p. 89. con falsa lesione di ITOMn... T XH. In reco di TTXH. 
nOACQC. 

Impcratarii. 

jiugustus . 

5. AYT.KAlCAP.C6B. Caput Angusti laureata». 

». ATTAITflN. Caput juvenile nudum Seuatuscum patii*. 

Su* 3* 

Due medaglie rimili esistono nel Museo Regio Parigino, ed 
una in quello del ile di Baviera , oltane un'altro in quello <d'Ailier. 
Avanti che queste fossero osservate e descritte , avevamo noi data 
notizia d' una esistente nel Muieo Gothano , aaà per esser alquanto 
guasta, ri fu ravvisata con dubbiezza tuia testa di Bacco, in cambio 
di quella del Senato , e perciò non si dee giudicare . differente 
dalle altre. 

Vèspasianusì 

6. KAIEÀP... ITASI ANON. Caput V«sp. laureatala. 

*. Eni.,., SEKOTNAOY. ... Iuppiter nndus ad a. stani 
4* data, s. demissa» .fi. 5. 

Il Wise (C. N.B. p. 71. * 377. tab. x^.fig* iu)\* ripose tra 
le incerte; ma son di parere, che l'erosa leggenda si debba re- 
stituire in Eni. ANO. SEKOTNAOT. ATTAITQN. E se 
fu ben letto dalla parte della testa il nome di Vespasiano, non 
farebbe difficoltà , che il proconsole Secondo fosse stato magistrato 
Miche sotto un tale imperatore , giacché il nome di questo stesso 
proconsole si trova parimente nelle medaglie di Traiano, delle 
quali fu pubblicata una da Pellerin {Ree. IH. p. an. Planò. 139. 
Jig. 3.) e un'altra da me (D. N. F.p. 456* n.i.) 
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v Traianus. 

7. N€PBAC. TPÀIÀNOC.'Caput Traiàm laur. 

b. €n.ANe.KOAPA. ATTA6ITG. Iuppiter seminudo* 
ad s. stans d. demissa fulmeo, 3. hastam, ad pedes aquila. M. 5. 
Ex Mus. R. Bavariae. 

Si ha in questa il nome d'un altro proconsole, cioè Godrà to, 

8. N€ P B A . T P AI A N O C . Caput Traiani laur. 

#. ATTA. ©€ . CTN. Caput imberbe Senatus cum pallio 
ad pectus. JE. % Ex Mus. R. Buy. 

In piccole medaglie si usavano anco le iscrizioni concise, e 
tronche, come in questa qon stata da altri descritta , dovendosi le 
sue sigle spiegare per ATTA€ITflN. 06OC. CYNKAHTOC. 

9. AT. N6P. TPAIAN... Caput Traiani hur. 

9. ATTA€ITftN. Caput imberbe Senatus nudum . JE. 5. 
E<* M. M* Ducis. 

Fu questa descritta da Vaìllant (Impp gr. p. 27.) dall' ist esso 
Museo Mediceo, evi lesse ATT AI TaN. Caput fascia vinctum , 
senza indicazione della perdona rappresentata , la quale è quella 
de) Senato. 

Altra simile esiste nel M. R. Danese (P. I. p. 284.) e proba- 
bilmente è quell ' istessa che fu pubblicata nel Mus. della Reg. 
Cristina Tav. 5&. n. 4» 

io. AY. W€PB. TPAIAN. Caput Traiani laur. 
9* ATTA6ITQN. Caput imb. Senatus nudum cum pallia 
ad pectas» M. 5. Ex Mus. Tóchon. 

Commodus . 

11. AYTOK. A. AYP. KOMOAOC. Capi*{£ommodi laur. 
*> Eni. ET. POT*0 Y.Victoria in citi* feigis, s. palma* 
ramum , sub equis ATT AI 

TQN. JE. 2. Ex Mus. C«cs. Vindob. 
Una simile fu edita da Pellerin ( Ree. in. p. 311. Pian. 129. 
jfig. 4.) senza la sigla CT. che sta per CTPATHTOY. la quale 
però vi si vede , come io medesimo riscontrai, dopo avervi fona 
migliore attenzione . 
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Septimìus Severus. 

12. AT. K. A. C€n. C60YHP0C. Caput Sept. Sev. laur. 
*. ATTAITflN. Aesculapius stans. M. 5. Ex Mus. R. Ba». 
et ex Museo Gothano . 

i3. Alias, sed AY. K. A. C€. C6YHPOC. M. 3. Ex Mus. 
M. Ducls. 

Parlò di questa l' Olstenio ( in Not. ad Steph. p. ao. ) e leg- 
gendovi AKPAITON. l' attribuì a sede incongrua. 

Caracolla . 

i4.'... ANTnN€lNOC. Caput Caracallae laur. 
». Eni. C TP. POY*OY. ATTAITilN. Aesculapius ad 
s. et Neptunus ad d. stantes, hic s. pede scopulo insistens. M. a 
Ex Museo Caes. Vind. 

In questa di Caracalla si trova in carica Io stesso Rufo preto- 
re , che lo fu anche prima sotto Commodo col prenome di Flavio. 

PHR YGI A — xpictet os, 
EPICTETVS. 

Nel Tomo III. delle mie Lettere parlai delle città comprese 
nel territorio della Frigia contraddistinto col titolo d* Epictetos, 
il qual significa aggiunto, ovvero Acquistato. Al paese di una 
tal denominazione apparteneva il popolo e la città detta propria- 
mente Epitteto, come gli abitanti Epitteti; e le altre loro città 
erano Ezani , Cadi 9 Cutàja* Dorileo , Mideo , e Nacolea. 

Essendosi in progresso fatta la scoperta di molte più medaglie 
della stessa provenienza , ho 8 timato a proposito di dar qui riunite 
tanto le passate, quanto le posteriori» 

i. Caput Àpollinis laureatum . 

9. E. Equus frenatus gradiens 9 supra astrum, infra palmae vel 
oleae ramus. JE. 3, Ex Mus. Reg. tìavariae , et ex Mus.* Caes. 
Vinci. 

Fu questa del Museo Cousineryano, da cui la descrisse Mionnet 

( T. IV. p. p. a88. n. 537.) All'eccezione dell' ultima medaglia 
di questa serie eh' è relativa al culto di Giove, in tutte le altre 
ai trova rappresentato un cavallo, come se avesse riportato il 
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premio alla corsa dei giuochi pubblici* come si ricata dal ramo 
di palma , che h«i sul dorso • 11 incetto astriierp , di cui ai orna- 
vano le teste di Castore e Polluce , è forge allusivo al nome del 
cavallo, che poteasi chiamar Castore, nome che sovente in mo- 
numenti pubblici si trova dato ai cavalli . 

Non manchiamo d'esempi in altre medaglie, specialmente di 
Tessalonica, che mostrano an destriero avente in bocca un ramo 
di palma , segno della sua vittoria alla corsa . Ed è rosa nota , 
che i popoli antichi si gloriavano delle vittorie guadagnate nella 
corsa dei loro cavalli; il perchè non dee far maraviglia che anche 
gli Epitteti con un simil vanto coniassero medaglie in memoria 
delle riportate lor palme, 
a. Caput Palladis galeatum. 
9. EniKTHT. Equus gradiens cum palmae ramo, superne 
pileus Dioscurorum, in area AI. BA. intra equi crura £. JE. 5. 
Mus. Hunt. p. \5f. n. tao. tà.fig* 1 i. 
3. Caput idem , pone M. 
9* EIIIKTH. Equus gradiens cum palmae ramo, superne 
pileus cum astro, in area bine .(.mon. n.a.) inde aliud (mon. n. 5.) 
JE. 5. Ex Mus. Gali.-- Monna T. IV. p. a8 9 . n. 538. 
4* Caput idem, 
#• EniKTHT. Xjpna idem, superne pileus cum astro, io 
area eadecu jnonqgrammata * JE. 3. Ex Mus. Reg. Gali* — Vid. 
Peller. Ree. ll.tab. fafig. 55. et Mi oriti et l. e. n. 55o, 

5. Alias similis. JE. 5. Vid. T. Vili, nostr. Liter. p. ìoi. 
Ex Mus. Reg. BeroL vél Cai. de Pfau p. &85. inter incertoa. 

6. Alias similis, sed ETT1KT. JE. 5. Miormet. I e. n. 54o. Ex 
Mus. Reg. Gali. 

T. Alius stmiliSjSedEniKTHT. jet in area ( mon. n. 4- ) J£ 3. 
E& Mus. Gothano . 

8. Alius similis, sed E n I K T H T. infra HO AT, JE. 5. Eoe Mus. 
Reg. Gali. Vid. Peli. Ree. II. toh. kk-fig* 34* et MiormeiLc. ». 54 1 . 

9. Caput idem* • 

*. EniKTHTE. Typos idem, infra 17. &. 5. Eckhel Cai. 
Mus. Caes. Vind. P. I.p. 198. n. 1. sed ibi EniKTHTH. 
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io. Caput Palladis galeattin* , 

»• EniKTHTEQ. Equus gradien» cuna palmae ramo , 
superne pileus curii astro, in area ME . A. vel (aura. n. 5. ) JE. 3. 
Peller. I. c.Jìg. 55. et Mion. I. e. n. 54*. 

ti. Caput idem. *. EniKTHTEfcN. Typusidem, in area 
MYP. in monogrammate . JE. 3. Vid. T. in. nostr. Liter. p. 45. 
Ex Mas. Ainslie . 

12. Caput idem . 9. EniKTHT. K A l O Y . Eqùus gradiens 

cum palmae ramo transVerso. JE. 5. m. glob. ÈxMus.R. Bav. 

i3. Caput idem, pohe 0. 
9. E n I K T HTE n N. K A I O Y. Equus gradiens cum palmae 

ramo , superne pileus Dioscurorum , et pone Z. M. 3. Ex Mas. 

Comitis a ìVìùzày. 

È questa la medaglia accennata da Neumann ( P. IT. p. a58. ) 
e indi pubblicata nel Mus. Heder. tab. a5 fig. 54o. ma meno di- 
ligentemente • 

14. Caput Iotìs lanreatum. *. EniKTHTEQ N. Aquila fulmini 
insistenti, in area ninc E, inde (mon. n. 5.) M- 3. 

Parlai di questa medaglia nel Tomo Vili, delle mie lettere 
pag. ioi, facendo osservare, che dessa proveniente dal Museo de 
Pfau era stata pubblicata dal Gessnero (Num. Pop. tab. zofig. 29.) 
con erronea leggenda di E n I K A 9 T E £1 N . 

Dalla descrizione dunque di tutte queste medaglie autonome 
si raccoglie, che questo popolo ebbe in costume di metter il iol 
nome del magistrato domestico, ora esprimendolo colla lettera 
iniziale del di lui nome, ovvero in monogramma, e di rado per 
intiero» 

ABZ AN I, 

Quella parte* o cantóne della Frigia^EpUteto, che abitavano i 
cosi detti A«t«w , amicamente A$«*w , o KZ*»rm . e secondo le 

medaglie Ai£«wtw, e M*»**™-» € in akMe di ^ tte8tó *Z e *"™> 
era detto dal nome loro Aezanitis , dove avea origine il Home 

Rindaco. 



/ 
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Dalle loro medaglie autonome e imperiali, che sono copiose, 
si deduce che doveaa esser potenti , siccome quelli che molte ne 
fecer coniare a onoranza degli imperatori Caligola, e Claudio % 

Autonomi . 

1. Caput Jovis Sera pi di s. #. AIZANlTftN. Jsis ad s. stana 
d. sistrum, s. situlam. M. 3. 

1. Ex Mus. Comitis a Wiczay. Vid. Mus. Hederv. p. 246. 
n. 5443- a. Mionnet IV. p. ao5 n. 56. ex Mus. Reg. Gali. 

2. Caput Jovis Serapidis. *. AIZAN6ITQN, Aquila ex 
ad ver so stans alis expltcatis. JE.Z.p. 

\.Ex Mus. Comitis a Wiczay. Vid. Mus. Hedcrv.n. 7188. 
2. Peller. Ree. IT. lab. fa.Jig. 6. — 5. Eckhel. Cai. M. C. V. 
P. 1. p. 195. n. 4. et Mionnet l. e. n. fy.Froel. Not. Elem. p. 72. e» 
Coli. Acad. Vind. — 4* & x Museo Regis Bavariae. 
. 3. Caput Herculis barbatum laureatum ad s. 
w. EZEANITQN. Mercuri us ad s. stans nudus d. pater am, 
s. caduceum cum penula. JE. 3. Duplex. Ex Mus. Reg. Bav. 
4* Caput Herculis barbatum laureatum ad s. 

$. EZEANlTflN. Mercurius nudus stans d. pateram, s. 
caduceum et simul columnae innititur. JE. 3. Ex Mus. Reg. Gali. 
— Mionnet. I. e. n. 58. cui Caput Herculis ec. ad d. 

5. Caput idem ad s. pone clava . 

v. EZEANITJ1N. Mercurius ad s. stans d. crumenam , s. 
caduceum. JE. 5. 

Vid. T. Vili, nostr. Lit. p. 99. ex Mus. Reg. BeroL -Gessn. 
Num. gr. pop. tab. zo.Jìg. 35.* ex Mus. de Pfau, sed absurde 
E T0HNHITQN — Cat. de Pfau p. 25. sed ibi omnia confusa. 

6. Aliustimilis. jE.3.Vid. T.lX.nostr. Li ter. p. 5*j. ex Mus. Goth. 

7. Caput muliebre turritum ad s. 

9. EZEANITftN. Bacchus seminudus stans d. cantharum, s. 
thyrsum. M.Z. Ex Mus. Reg. Bav. «-- Mionnet. I. e. n. §9. ex Mus. 
Cous. sed minus ree te: Mercurius seminudus ec. 
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8. A I Z A N H/ Caput Muliebre turritum. 
*... 6TANAPOT, AIZAN6ITHN. Pro» navi s.JE.5. 
Eckhel. Num. Vet. p. *4i. tab. i^fig. b*e* Mus. GraneU. 

it Cat. P. t.p* 169- ff.3. 

jq. AHMOC. Caput Populi barba tum laureatane 

n. AlZAN€IJTftN., Hygia stana serpentem ex patera pà* 

scena. M. 3. 

i. E* Mus. Reg. Bas>.-~** Mus. Brit.p. 194. n. t. tab. XI. 
fig. 14. — 5. Vid T. III. nostr. Uter. pag.fy. n.u.ex Mu$; Ainsl. 

10. AHMOC. AIZAN6ITQN. Caput Populi barbatutn cuna 
pallio *. AlZA..TnN. Typus Hygiae ut eupra.iE. 5. Mionnet 
l. e. n. 61. ex Musco Regis GaUiarum. 

11. Eadem epigraphe. Gaput Populi imberbe diadema tum> 
9. AIZAN61TÌ1N. Fortuna stans obrersa. JE. 1. 

t. VidL Tom. III. nostr . Ut. p. 47. n. ìa. ex Mas. Alnslìc 

• • • » 

— a. Ex Museo Regis Bavariae. 

12. l€POC. AHMOC. Caput Pdpuli imberbe laureatum. 
*.AIZ,AN€ITnN. Iuppiter ad 8. suo* d. victoriolam, t, 

hafttam. JE. i. 

PeUer. Ree. II. tab. fa. Jìg. a. et Mionnet l. e. n 65, 

— Panel, in Mem. Trivul. ari. i^-j. ex Mus. Lebret, *ed ibi 
perperam ANAANÉlTaN. prò Andauia Messèniae', et e* co 

Froel. JVot. Elem. p. 74* 

i5. Alia* simUis ',, «ed JE.*. Mionnet l e. ». 66. ex Mus.R. Gali. 

14. AHMOC. AIZAN6ITftN. Caput Populi barb. et diad. 
cui pal^ *' €tn.Ì0T. C€THP€LNOY. APX.r, NèOKOP. 
Sol in quadrigis d. flagellum , ». globum. JE. a. Wu. C. N. B. 
p. 7. et i33. «ed ibi minus recte. 

i5. I6P A. CYNKAHTOC. Caput Séoatu» nudum. 
« A IZA N6ITON. Palla* ad s. stan* d. pateram, 8. hastam 
ìuxta quam* clypeu*. JE. \. Mion. I. e. ». 67. ex Mus. Reg, Gali. 

,6. Al. «ed Hecat. borrido *erpentibus capite ex adverso *tan* 
cum sex manibu* espansi*, in quarum una pateram, m altera 
serpentem, in aliw quatuor fece* ardente*. A. 1 . Ex Mfts.Amsl. 

Tom. IX. 5 
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17. Àlias, sed Hecate Triformi* statata slans cum faci bus et 

gladiis. JE. i. frelfor-. Ree. //. tao. 4 2 *Jig- *• & Mionnct l. e. n. 69. 

. t& Alias, sed Diana Ephesia caia rerubus et cerris . JE. 1. 

Vid. T. III. nostr. Liter. p. 46. n. w.ex Mus. Ainshe. — *Pelter. 

Ree. I. et ab. 4 2 * fig* l * etMionnet l.c. n. 69. 

19, Al. sed Apollo radiatas ad. a, stans nuda? Cam pallio ad 
tergum d. elata , s. gì o bum. IE. 1. Ex Mas. Gotha no. — 3. Vid. 
nostr. descript iV. V. p.i\h\*n. \.ex Mus. Cous. nunc Mus. Rea. 
Bav. — 5. Mas. Hunt. p. itf. n. i.tab. Z.Jig. io. 

20. 1€PA. CTNKAHTOC. Caput Senatus nudum 9 

V. A I Z A N € I T Ci N. Fortuna stans d. temonem, s. e. e. JE. t . 
1. Vid. T 9 III. nostr. Liter. p. 46. n.^ ex Mus. Ainslie — 
2; Eckhel. Num. Vet. p. a4* • ** ik&tf. Grand, it. Ctó; P. I. 
^. 195. ». 1. 

3 1. Alias simìlis, sed. mole minor. ^E. 3. ExMus.Reg. Bav. 
Mion. I. e. p. 207. n. 71. 0* Cdtal. Mss. Mus. Cous. nane .Afa*. 
/te# Bavariae. 
' 33. eeoc. GYNKAHTOC. Caput juv. Senato* cKad. 

v A I Z A N ITU) N.. Caput Dianae. A. 3. JJf/a/t. /. e. n. f*. 

^^ • « 

Heller. Ree, II. tab. 42* fig- 5. sed typus in «Tersa male exkibitus. 
23. Eadem ad versa, or... ANlTftN. Caput Dianae, promi- 
nente retro pharetra. JE. Z. Vid, Tom. Vili, nostr. Liter. p. 99. 
ex Mus. Seckendorff Saxon. 

34. I6PA. BOTA H. Caput muliebre Senatus Telatura. 

». A I Z A N 6IT ft N. Cerea ad s. stans d. spicas, e. hostam. 
JE. 3. mei. ci*. Ex Mus. M. Dìicis. 

35. 16 P A. BOY AH. Caput muliebre Senatus velàtiup, ante 
quod concha . m 

9. AirANeiTflN. Mtflief (Cer&*ds.) stana d. spicas, 
6. fa cena. JE. 3. Eckhel num. pei. p. 343. ex Mus. Grand, it. Cat. 
P. I. p. 195; n. 5. 

36. l€P A. BOY AH. Caput }uv. Senatn* diad. cum pallio 
Tel chlamyde ad pectus. 

w. AlZAN€lTnN. Cybele capite turrito ad s. sedens è. 
pateram, a. tympano innixa , prò pedtbus leo * JS 3. Heller. /. e 
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tab. t&ffig* 4* Mionnet l. e. n. 7?. — a. Mus. Pembrock. P. IL 
tab. a. fig. 7.— 3, Vid. T. Itt' nòstri Liter. p. 47* n 8. ex Mus. 
Ain$l. — 4* ex Mus. Caes. Vind. — 5. Ex Mus. Gothano. — 6. 
Ex Mus. Tóchon , Parisiis. 

27. I6PA. BOYAH. Caput iflfcb; laor. cum siguo leoni* grad. 
iocnso. *. A I Z A N€ I T (IN. Cybcte ad si sedtos ut supra- JE. 3. 

Vid, iV.D. M #Vp. 4Su *• ». « MubiCqus. posteaepi 
JMitf . Knobelsd. 

28. I€PA. BOYAH. Caput mul. duplici filo rediìn. capillis 
recali, supra quod si gnu m aquilae incus o • 

n. A I Z A N 61 T flN , Idem typus . JE. 3. Ex Mus. R Bau. 

29. lèPA. BOYAH. Cap. muliebre diadi 

*. AIZANéTTari. Fortuna ad s. staus. "JE. a. "Ex Mus. 

Reg. Bavariae. 

30. ©€A. PÌIMH. Protome Romae capite galea to. 

*. AIZAN6IT12N. Neptunas stans d. tridente m* s. del 7 
phìnnm, pede sin. prorae navis ìmposito. M. a. ■ , 

1 . PeUerlRec. IL p. 37. fe&. 49. fig. S. eiMlohheU l. c.n, fS. 
Panel in Mem. Triv.. Oct, J737, ex Mus. le Bret, sed minus 
recie.— a.Vid. T. III. nostr. Liter. p. 47. ». 7. Ex Mus. Mnstie. 






1€ PÀ. BOY AH. Caput muliebre I . *■ 

v. AIZAN61TQN. Aquila columnàe imposi ta, Line ara, 
inde arbor. M. a. Numus adulterini»» ex Jtfus. JM. Ducis. 
AHMOC... Caput Populi imb. diadematuin. 

9. €ni. ATP, ZHNQNOCA,.* lappUer stana d. 

aquilani, s. bastam. JE. 1. \ 

Vid. T. III. nostr. Liter. p. 47- «»• iZ.'E* Mus. Ainstie. 
Numus dubiae sedis. In aliis similibus legitur ÀHMOC. M A IO- 
NA N . prò Maeonia Lydiae. Arcbòn Aurelius Zenvh legttur in 
numis Sev. Alexandri et Mamaeae a Maeòmis signaA . 



se 
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Imperatorti 



J. Caesar. 

3i« Sine epigraphe. Caput Jul. Caesaris nudata ad s. 

n. AlZANI(TftN. ) f appi ter habita carto ad s. stana ,d. 
aquilani, s. hastam* ant*(mon. n« 6) Ma. Ex Mus. Reg. Bay. 

jéugustus. 
5s. Sine epigraphe. Caput Augusti nndum ad s. 
9. EZEANITftN. Iuppiter ad 8. gradiens d. victoriolam, 
*. bastami. JE. 5. Peller Mei. IL p. 4. it. T. III. Pop. p. aio. 
Tab. 129. fig % i. sed in ectypo: Iuppiter habitu curto ad 8. stana 
d. aquilani, a. hastam > ante ( mon. n. 6. ) JE. a. 

Questa medaglia non rammentata da Mionnet 9 Tiene attribuita 
da Peller in ad Augusto, ma osservando io* esser ella simile in 
tutto a quella di Giulio Cesare da me qui sopra descritta , giudico 
che debba appartenere a queir istesso imperatore . 
53. I E B AI fot. Caput Augusti nudum « 

«r. Eni. MENANÀPOT. AIZANITflN. Iuppiter 
habitu Curto ad s. stans d. aquilani* s« hastam. JE. 5., 

1. Peller. Mei. 11. p. 4« et Mionnet l. e. n. 77. — a. Vid. 
T. III. nostr. Li ter. p. 48. n. 16. ex Mus. Ainslie — 5» j£r Mas» 
Tdchon > olim ex Mus. ctEnnery. Cat. (TRnnery p. 58o. n. 5978. 
perperam.* BTZANTinN. E ITI,.. ICTA..* 

34. K Al I A P. . . . . Caput Aug. laureatalo» 

*. MENANAPOS. AI Z ANI T UN. {Ut. pit.) Iuppiter 
*t supra. M. 2. Ex M. M. Duois . 

35. AIZAN1..., TE NO TC. Caput imberbe nudnm. JE. 5> 
Mus. Arig. I. ai. \ . 5L — Cat. M. Arig. p. 85. NB. Numus dobiua 
prò Augusto* 

. Livia , 

* ■ . * . . . 

56 AIWA. SEBAZTH. Hujua caput. 

su A IZ. A N I T ft N. Cybele ad s. stona, d. pateràtn , a. crotalo 
nixa, ad pedes leo. M. 5. Ex Mus. Reg. Gali.—** Mia. Arig. L 
1. j 1 — Vid. nostr. Ou. Mus. Arie. p. 85. 
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Germanicus et Agrippina M. 

Z*j. r€PMÀNIKOC. Caput Germanici laureatane 

*. €n. a. reccior. ArPinniNA. aizanitqn. 

Caput Agrippinae . A. 5. Vid. T. III. no$tr. Li ter. p. 48. n. 18. 
ex Mus. Ainslie—t. VaillarU impp. grate, p. 10 ex Gallànd. 
58. Eadem ad versa. 

*. €111. MUAHOT. AFPIJiniNA* AIZANITCJN. 
Caput Agrippinae. JE. 5. Haym. Th.Br. II. p. 181. tao. z.fig. 11. 
edit. Land, ex Mus. Devons. — Gessner. Impp. Tab* S9» Ji§. 5. 
ex Haymio. 

39. r € P M A N I K O C. Caput Germanici laureatum . 

*., *: . ATPinniNA. AIZANITCJN. Caput Agrip- 
pinae. A. 3. Ex Mus. Reg. Bavariae. 

4o.T€P MAN IKOC. ent K A ACCI KOT. Caput Germanici: 
rad. *. ATPinniNA AIZ ANI TQN. Caput Agrippinae £.3. 
1. Ex Mus. Reg. Goti. —a. Mus. Iheup. p. 840. — 3. Ex 
Mus. Caes. Vind. sed. . . ... AIZANlTftN. 

Caligala . 

4i. TAIOC.KAICAP. Caput Caligulae laureatum. 

n. €111. AOAAIOT. KAACCIKOT, AIZANITUN. 

luppiter cimi pallio ad a. stans d. aquilani, ?s. hastam. A. 3. 

Mionnet IV. p. 208. n. 8a.-*r Vaili* impp. grate, p. tt. ex 

Th. Regio — Morali, in nwn. Calig. tab. 6. Jig. 20. 21 . #. in Fam+ 

Loffia p. 25 1. hit. E. 

42. Alias, sed scripto AIZANlTftN. AL. 5. Vid. nosir. 
J>. N* V. p. 45 «. n. 4- ** Ma*. Cott^. none M. R. Bav.—-*. ih 
Des. Num. Berikow. p. 26. ex Museo olim Farnes. sed lit. vitiatis* 
45. T A I O Z.K AI 2 A P. Caput Caligulae laureatum. 

*. Eni. AOAAIOT. KAAISIKOT. AIZANITON. 
luppiter cum pallio ad s. stans, d. aquilani, s» hastam. A. 3« 
Ex Museo. Caesar. Vindob. 

44. r AIOC. KAICAlP. Caput Caligulae radiatami 

*. €ni. AOAAICJN. (sia) KAACCIKOT. AIZ AN6I- 
TflN. Idem typus. A. 5. ^ 

Vid. Tf. I>. N. Vet. p. 45u n. 5. ex Mus. Cous. nunc 
Mus. Reg. Bar. 
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Caligula . 

45. KAIOC. KAICAP. C6BACTOC. Caput Cai. feuf . 

*. €IH. AOAAIOY. KAACCIKOT. AlZAJJITWN. 
Idem loris stantia typus. M. 3. 

i. Vid. 7! UT. /xw£r. LtHer. p. 49- »•»*• vx Mas- Abulie. 
— a. j&c 3/uf. Gothano. 

46. r AIOC. KAICAP. Caput Cai. lanreatam. 

». €111. MHAHOY. A1ZANITWN. Idem typa». .K. 3. 
Ex Mus. Reg.Bav. —a Mionnet IV, p, sog «. 83. ex Mus. R. Gali. 

47. Alius, sed TAIOC. KAICAP. C6BACTOC. jE.5. 
Vici, T. III. nostr. Liter. p. 49- *• 3 '. «* Mus. Aindie. 

48. r. KAICAP r€PMANIKOC. Caput GaK iaureitum. 
*. 6ni. NANNA. CT€*ANH*OPOt. AlZANITflN. 

Idem typus. M. S. Ex Mus. R. Bavariae. — Mion. I. e. p* ao8. 

*. 9. ** Cai. Mes. M. Cous. cum K r€PM AN1KOC. et 

perperam • Germanico adscriptus — Vid. JY. I>. A^ f. p. 45<> "»• 6. 
ex Mus. Cous. sed ibi perp. N AMH AO Y. MH*OPOY. eie. 

49. r A I O C. KAICAP. Caput Calig. laureatum. 

*. €ni. nPAZIMOT. A1ZANITGN. Idem typus. jE. 5. 
jEr Museo Regi* Bavariae. 

50. TAIOC. KAICAP. Caput Galigul&e radiatalo. 

w. €m.POY<i>OY. KAACCIKOY.AIZANITCJN.Idem 
tjpus, in . ara monogrammata 7. 61 8. J£. 3. Mion, IV. p. a<x>. 9. 85. 
ex Mus. R. Gali. — Ma re IL in num. Col. toh. G.jig. 2*- — Haver. 
Num. II. Gir. tao. 49. — Jffotst. in not. ad Steph. p. io ex Mus. 
Gotifr. — Cameli p. 61. 

5i. eeoC TAIOC. K AI C A P. Caput Calig. rad. 

«. €ni.POT*OY. KAACCIKOT. AIZANITQN, 
Idem typus, in area ( mon. a. 7.) M. 5. Ex Museo Regis Bavariae. 
Mion. I. e. n. 84. ex Cai. Mss. Mus. Cous.* 

52. TAIOC. KAIC.C6BACTOC. Gap. Caltgulaelaareatam 
cum signo Aquilae incoro . 

*. eni.POYPOT.ft.AAK-KOY.-ÀlZANITON» Idem 
typus. JE. 5. Ex Mus. Knobelsd. 
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Caligala. 

53. Eni. PO.Y*OTf.*ÀAKKOY. MZANITftN. Iup- 
piter ad s. slaqs etc M* 5 V<UU- Qr. p. 1%. ex Th: Reg, 

54. I\ KAIC C€BACTO^. F6PMANIKON. Gap. CaKg. 

laur. *.. AIZAN1T12N . AI\ . • Caput Agrippine matma. 

M. 3. Ex Mu$ Tdchan. 

55. I\ KÀICC6BACTOC r6PM ANIKOCCap>CaL rat* 
Qr.ATPinneiNA. AIZAN61TIÌN. Capei A^ippia^e. 

JE. S. Vid. Tom. III. nostnLUer.p.lfi. js..55. ex Mye. Alnslie. 

56. J\ KAICAP. r6PMANiKOC. Capai Calig, laur. 

v . ArPinniNA. eni. kaacci&qy. aizakitwn. 

Caput Agrippina M, 5. 

MorelL in Col. num. tab. &.Jig. 19. Tel in Agrip* tab. i& 
jfig. \4> — Mion. IV. p. ao& n. do. aed vmtilus io adrero, et 
perperam sub Germanico descriptus. 

5> T. KAICAP. C6BAQTOC. r€PMANIKOC. Caput 
Cai. taur. *. €111. ITPAZIMOT. AIZANITUN. Gap. Agrip. 

J& 3. Vid. Tom* IH. nostr.U&r- n* *&e* M 4ins. —%>E>okkcl*.* 
CatP. hp. 195. «. .5, cui 6.11 1 . nP.ACIMOX. — F/wf.^^r. IR 
p. 73..H. 6. 8ed rniupa reete 6FII. MA5IM0T. 

58. «ni. *AAKKOY. AIZ ANITON.Cap. Agrip. JE. 5. 
Vaili. l.c.p. 11. io? Gallando- Mar eli. in num. Col. tab. 7. j%. 18. 
Claudius. 

Sq. KAATAIQS. KAITAP. Caput Claudii laureatum . 

%. AI Z ANITO N. Iuppiterad 3. ataus d. aquilani, s. haataauE.S» 
1 k Mionnet IV. p> 209. n. 86. ex Mue. Rag. Goiliorum — 
MorelL in Cloud. tab 9. fig. *9-— Carnet// p. 61— a. Sanclem. 
sei num. L. *. p. 8*. sed muttlos. — Afztf, ^r/^. L a. 16. — 3. 
Ex Mus. Tóchon, oliro *r il/te. ctEnnery — Gì/. Afa*. <? Emery 
pag. Mi. ». Idi8. sed erronee APZANiTftN. 

60. KAAYMOC. KAICAP/ Caput Claudii laureatami. 
m. eni.ANTiOXQT. AIZANIT1ÌN. luppiter cum so- 
lito curto pallio ad s. stasa d. aquilani, s. basta ro. M. 5. Ex Mus. 
M. Ducis — VàiUant hnpp.gr. p. ia. ex Mus. M. Ducis*- Holst* 
in not. ed Steph. p. 10. ex eod. Cimelio — MorelL in Claud. 
*àb. g.Jig. 5o. ex Mus. Reg. Christ.~ Rovere. Num. Reg. Christ* 
tab. 5o . 
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Claudius. 

61. Al. sed Eni. ANTIOXOT. ANTIOX... IZANlTfiN. 
JE. 3. Sancì. Z». a. p. 80. nuoc Mus. Caes. MedioL 

Ga^Al.sed Eni. ANTIOXOT. MHTPOr€NOTC.AlZ A- 
NITftN.iE. 3. MUm.l <?.#i.88. ex Mus. R. Gali. -~*.Wis. 
C. ÌV, J3, p. 71. rf 207. te£. ^.fig* 7. — 5. Vid. r. III. nostr. 
Liter. p. 5o. rc 3i. <*r ilfu$. i4t/fó. sed minus recte MHPOr€NOTC. 
4- Ex Mus. Reg. Bavariae* 

63. KAATAION. KAICAPA. Caput Claudti laureatimi. 
9. €111. I€PAKOC.AlZAN€ITflN. Idemtypus.iE. S. 

Wis. C. N . B. p. 71. et aof . 

64. Eni.lEPAKOS. AlZANElTilN. Idem typns. A.S. 
Vaili. 1. e. ** Th. Regie. 

65. KAAYAIOD. AIzANITilN. CaptttClaurfii laureatala. 
*. eni. KAAYMOY. I€P AKOC. Idem typus. A. 3. Mion. 

I. <*. p. a'09. n. 89. tfx Mus. Reg- Galliarum . 

66. K A AYAlON. KAICAPA. AIZANITAI. Caput Claad. 
laur. 9. €111. KAAYAIOT. I6PAKOC. Idem typus. A, 3. 
Ex Mita. Reg. B*v. ■— a. Vid. Tom. Hi. nostr. Uter. p. So. n. 56. 
ex Mus. Aimlìc —"S* Ex Mus. Knobelsd. Berol. *-»-4' Ex Museo 
Tóchon Parisiis — 5. Eckhel. Cai. I. p. 19S. n. 6. Froel. Adp. II. 
Nov. p. 75. tao. 3. 7%% 10 — 6. Mus. Reg. Dan. p* «8i. n. 1. 

67. TI. KAAYAIOC Caput Claudia laareatum. 

w. €111. KPHTAPIOY. AIZAN6ITQN. Idem typus. 
A. 5. Mionhet IV. p. aio. a. 91 . ex Mus. Reg. Galliarum. 

-68. Alius, «ed €ni. AOAAIUY.l€PAKOC.iE. 3. Mordi, 
in Claad. Tao. io. Jig. 1. 

Alius, sed Eni.CftKPATOT.€TA030Y.^E. 5. E* Mus. 



69. KAAYAIOC. KAICAP. Caput Claadit koreatum. 
* €ni. M6N6AAOY. AHMOCe€NOYC. AIZA- 
N6ITAN. Idem typus. A. 3.— -1; Ex Mus. Reg. Bavariae. — 
Mion. IV. p. aog. n. 90. ex Mus. Cous. sed confuse. - a. Vid. T.ffl. 
nostr. Liter. p. 5o. ». 34. «a? J/a*. Ainsl. aed niutilus.— - 3 Ex Mus.. 
Tóchony sed pariter €ITI. M. ..... AHMOC6€NOYC. 



^^ 
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Claudius . 

70. KAATAIOC. KAIGAP. Gaput Claudi! laureatum. 
*.€ni.MMNOr€NOT.OT,NANNA. AlZANITaN. 

Idem lovis stanti* typu* . A. 3» Ex Mus. Reg. Bavar. — • Mionnel 
T+ IV. p.aio, n. 93. ex Mus. Cous. sed confuse — a. Vid. T. Uh 
nòstr. Liter. p. 5o. num. 39. «x Museo Aitisi, sed mutilus — 3. E* 
Museo Comitisa Wiczay, sed €ni. MHNOI6NOT . . .v .. . . 
N A N N A eie — 4. Mus. Arig. I. .1. 4; sed ibi ere. B YZ A N T I fl N. 
EHI. MHNOTENOY...Y...NAM. .. et sub Augusto. 

71. Alius, sed €nl. IIA YCANIOt. M6NANAPO Y. AI- 
Z A N € I T CON. M. a. Ex Mus. Reg. Bav. — i.Ex Mus. Gothano.— 
Z.Ex Mus. Tdchon.-—^.MU>nnet, l. p. 9. 9$. a* Mus- Rag. Gali.— 
FaUl. Gr. p. ia. ex th. R. sed A Y ; C A N I O Y— £f<wW/. /» C/oi«& 
*uA.9.j%.33.&e. '!%<?*. Reg. coi parjter AYCANIOY. — &. Vid. 
Tom. III. nostr. L'iter, p. 5o.'ft. 5t. ex Mus. Aitisi, sed A.YC A->. 
BIOY. ' . 

72.Al.8ed eiII.nPOJTOMAXOT. COJKPATOY. AlZA- 

H6ITWN. iE. 3. ;, 

Vid. aerfr. D. N. V. p.fia. n. 7. ex Mus. Cam. nuoc M. R/ 

Bav.—*. Mionnel IV* p. aio ». 44. «r Mus. Reg. Gali* -^ 3. 

Mus. Thevp.p. 843. sed mutilus. 

73. €111. CG^ICPATOTC. AIZAN6ITGJN. Idem tjpus. 

JE. Z MtoréU. in Claude toh. %*.fig. Si. •— su Atos. Arig. IV* tu 44» 

tùb> 3. et Cat. Mus. Arig. p. 85. 
j 74. AL, sed €nL CCOKPATOTC. A HMHTPIOT. etc. « 5. 

Esc Éfus. Reg. Bavariae.-*- a* Afa?, ^r/g. IL 4» So. dw — G«J. Mus. 

Arfap.65. — 5. ExMuseò Caes. f r ind.*ed^nL CWKPATOT... 

75. .Al sed Eni. COKPATOY. AIOAOTOY. AIZ ANI- 
TA N. A. 3. Vaili. Gr. p< uà. ex suo Museo — Putin Impp. p. 79. 
et A>4 : sub patria ineerta ,' et cum epigraphe mutila .; , 

NB. Lectio AlOAOTOY.dubiaprofYAOrp.OY.ut infra. 

76. Al. sed € n I. C GJ K PA TO Y. € Y A O K O Y. AIZAN€1TGJN . 
A.&, Ex Mus. Reg. Bavariae. J 

To». IX. 6 
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Claudi us. " 

77. Àliussedeni. COKPATOY. 6YAOKOT. AIZÀNI- 
T CJ N. JE. 3. Mionnet L e. n. 9<jh ex Th. Rag. GalUar.— a. Ex Mus. 
TMchon, sedCaKfkTOTC. etc. Duplex. B> Ennery Cat.p. 585. 
». 4017. seti erronee CQKPATOY. òlOàOTQV.—Mus.Arig. IL 4^9. 
seJ6TAO. */ Cut. Mus. Arig.p.&5. 

agrippina Claudii. 

78. ATPinniNAN. C6BACTHN. Hujuè capoti 

?. AIZANITGN. Caput muliebre . jE. 3. Mìonnèt T. 1K 
p. 4o8. ». 81. rx Museo RegGall. — Morell. in Agrippinac man. 

toh. i5*fig. »6. 

79. Eadem adrersa ». AlZAN ITQN. Caput idem, ante quod 

duae spieae. M. 5, 

//orm 7%«. £r. //. p. 181. tab. a. jfiy. 13. eàiu LoruL rei 
*a£. 37. >?£, 4» <*#*• ^iW. *» mus. Depone* 

80. Eadem adversa . 9. AlZANITON. Caput muliebre Àn- 
toniae velatum , ante quod duae spieae et papa ver SM. 5. 

Vid. iVi D N. F. pag. tfi\. n. 1. ex Mus. Cous. none Mus. 
Règis Bapariae. 

8t. Alius, sed Caput Antoniae spici* red. ante folium JB. & 
Ex Mus* Reg. Bav. v 

82. ArPiniI€INA.C€BACTH. Hujus caput. 
*• AIZAKITUN. Caput idem. M. 5. ex Mus. Qothano. 

Domitianus . 

85. A OMITIANOC KAICAP. C€BAC. Caput Domit 
laur. ad a. 9* AIZANlTflN. Pallas ad ai. stana, d. pateram, a. 
hastam cum clypeo. JE. S. Pèller. Mei. II: p.4?- et Mionnet T. IV. 
p. aio. n. 97.-2 Vid T. III. nostr. Liter.p. 54 n. 58. ex Mus. Ainsl. 
— 3. -Ex Museo Regie Bavariae.—l\. Mus. Heder. p. 247. n * 5445. 

84. Eadem adversa « 9. AIZAN6ITWN. Pallas ad a. stana d. 
yictoriolam, s. hastam canti clypeo A. 3. Vid. T. III. nostr. Uteri 
p* 5i. n. 59. exMùSè Aindie. 

Hadnanus. 

85. AT. KAI. TP. A A PIAN OC. Capot Hadr. laureatoti!. 
». AlZANITftN. Fiarius decombei» d. paellam» s. cor- 

nacopiae . M. 2. Mus» Arig. II. 9. 90. et Cai. Mus, Arig. p. 8& 
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Badrianus. 

86. AT> KAI.. TP. AAPIANOC Caput Hadriani lafcre&tam. 
ts€nLMHTPOr€N01faAI2ANITnN* Elufiwad a. 

decumbeng d. pnellnm, s« retro adorata. jE. a. Vid. T. /X nasth 
Liter. p. 58. ex Museo Gothanp. 

87. AY. KAI. TP. AAPIANOC. C€B* Cap; lànr. cum 

thorace ad pectu*. *. €JIL MAT OTC. AIZAN6ITAN. 

FIuyìus ad £* decurnbena d. pàellum, a. cornucopiae. Jua. 

Miònnet T. IV. p. aio. n. 90. sed exple epig. viliatarn in 
€111. MAT. MHTPOr€NOTC. ut ia mima Sabtaae , de qao infra. 
c88. Epigraphe ritinta. Caput Hadriani laureato*). 

*. €111. MHTPOT6NOYC. AIZAN6ITAN.. Fkmua 
decutabena d. e. e, a. umae toni tifar. -E. A. Vid. 71 MI. nostr.Lit. 
p. &*. n. 4o. *r Mus. Aìnè. «ed erronee EH. METPOAENO.. . 

89. . • • • A A PI A Caput Hadriani Jaur. 

9. €11. MANA6AC. *AKO*OYP JMZAN6ITQN. 
Iuppiter stana d. aquilani, a. hastam. M. 5. Vid. I. e. n. 4 1 - ex Mus. 
Ainslie+ > . 

90. AIZANITQN. Iuppiter in tempio 4. col. XL 3. Vaili. 
impp.gr. p> 3a. — Ha»erc.Num. Reg. Qkr. tqb. 5&—Camelip. 73» 
/sfo& m JVaf» adSteph. ex mus. Gotifr. sed intra templum Nym* 
pha d. cor nu teneos — Rasche le r. un. rei num. sub Aezanis > sed 
perperarn sub Comrnod\ nurais . 

91. AlZANITdNv Caput Bovis supra quod Iyuoa crescens, 
in qua stella, M. 3* Vaili, impp. gr.p. 5a. ex Mus. Foucault. 

Sabina-.. 

93. CAB6IN A. C6BACTH. Hujus caput. 

. w.€ni. M.AY. MHTPoreNOTfG A I Z A N. Hyflia, stan* 
éerpentem ex patera pascens. JE. 5. Mion. IV. p. a 1 1 . « ioa. cx.Mus^ 
R*g. Halli •*- VaìlL Gr. p. S7. ex Th. Reg.~- 3. Et Mus. Tóphon. 
sed AI Z A N I T n N — 5 Ex Mus. Reg. Barar, sed € IH, MAT. 
M«TPOr€NOTC.etc. 1 

-.. 93, Eadera adversa. *. €111. M. AY.velMAT* MHTPQrC- 
NOTC. AIZANITQN. Aesculapius stans JE. 3. Ex Mus. Tóchon. 

94. AIZANEITQ N.* Caput Hadriani. M. 5. Panel in mem. 
Trip. oct. 1737. ex Mus. Le BreU 



' 
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Antoninus Plus. 

9S. ATTO. KAIG. ANTONeiNOC, Cap. Ani. Pài few. 
ai. AIZAN6ITQN. Fortuna ad 8. stana. M. a. Ex Mus. 
Caes. ^iW..— a. Petler. Mei. II. p. 74. et MionnetlF.p. iti. 
n. 104 — 3. Ex Mus. Allier* 

96..AIÌU8, «ed ATT O.K. T. Al. AA. ANTONI NOC. Cap. 
laur. w. A \Z A N6 1 T QN. IJ. typns, M. a. Duplex. iS* il£ H. Bovi 

97. ATT. K. T. AI. AAP. ANTaNCINOC Cap. laur. 
*. AIZÀN6ITON. Imp. ad s. stana. M. a j&r JWitf. R. Bavar. 

98. ATTO. KAICAP. ANTON €INOC. Cap. laar. 

». AIZANITQN. FtuTÌus ad s. decambens d. puellum-, s. 
e e. JE 1. Mi orme 1. 1. e. ti. .1 o5. 

^99- T. AIAIOC KAICAP. ANTftN6lNOC. Cap. laur. 

*. €nf.APZANlOY. COTKAPT6INOT. AIZAN€I- 
TON. Templum octo col. M. 1. Fid. T. Ili, nostr. Lìt. p. 5a. 
n*étf.'òxMus. Mnslìe.An legendutnKOTAPTeiNOT? 

M. Aurélius. 

100. M.ATPHAIOC. BHPOG KAICAP. Caput M. Aurelii 

imberbe oudum . 

w. A 1 2 A N€ I Tft N. Fortuna ad & stana. M. a. Duplex* — i. 
Ex Mus. Reg. Gali. — Peli. Mei. II. p. 86. et Mimmi IV. p. a ix 
». .107. — a.j&e Mas. Reg. Bap. 

idi. Alias, sed Pallas stans d. noctuam , a. bastata enm clipeo* 
M. a. Ex Mus. Reg. Bavairiae. — Mion. I. e. n. 109. ex Cài. Mss* 
Mus. Cous. 

102. Alius, sed Bacchas nudasad s« stans d. extenta pateraia» 
a. demissa botrum et palli um invol,. fert. JE* a. Ex Mus. R* fiup^ 
—Mionnet h e. n. 1 io. ex eod. Cut. sed Iopp. ad a. stans d.. aqui- 
lana, a. hastam. 

*o3. M. AYPHAIQC* BHPOG. KAI. Caput imb. nodoo* 
cum palud. 

*. KAAYAIOT. KOYAPT6INOY. AIZANCITQN. 

Fortuna ad s» slana. JE. max. Mion. /♦ e. tu 106. ex Musea Reg* 

Galliarum. 
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M. Aurelius. 

r 

104 A T. K. M. A T P. A ti TfIN I Np C. Protome barbala laur. 
cum lorica ad pectus. 

*. €ni CTPA.ILAIB. AlONYCIOT.AlZAN6lTftN. 
Tempi um 4. col. in quo Jupp. pallio corto ind. ad s. stans JE. m. m. 
Mion. l.c.n. tu. ex eod. Cai. Cous. Non invenitur in Mas. Reg. 
Barar, sed iri Mus. Caes. Vind. ut deslripsimus • 



Epi^raphe rifiata. Cap. M. A urclii laur. 

*.... ANlTfiN. Protome muliebris d. spicaacum paparere» 
A. 3. Eckhel. Cai. M. C. Firtd. P. I. p. 196. n. 7 

NB> Numus dubiti*. Legendum fora E A AI TflN. Confer 
Tom. Vili, nostr. Ut. p. 100. 

Faustina Jan. 

to5. N€ A. *AYCT€INÀ. Hojos caput. 
v AIZ ÀN6ITHN. Aesculapius stane. M. 3.— i. Ex Mur, 
Reg. Bavariae. — 2. Ex Mus. Tóchoru — 5. Pellet. Mei. IL p. g4- 
et Mìonneu IV. p. *i2.n. m. 

106. 4ATCTINA.' C6BACTH. Hujus caput 

9. A IZANITI1N. Apollo stolatas ad &. stana, d. pateram, 
a. lauri ramimi. JE. 3. £4; Mus. Knobelsd—z. Pellcr. Mei. II. p. 94* 
et Mionnet l.c.n. ti 3.— 5. Mus. Heder. cum A1ZAN6ITHN* 
/r. 247. * 544^ aed perperam Genius etc. 

107. 4>ATCTeiNA. C6BACTH. Hajua caput. 

9. AIZANCITQN. Diana Ephesia cum ad mi ni culi 8. JE. 3* 
Vid. T. IH. nostr. Ut. p. 53. 0. 5a. «a? Afa*. Ainslic — %* 
Mus, Reg. Dan. p. afta. a. a* 

Commodus. 

108. AY. KAL KOMOAOC. Caput Commodi Taur. 

9* AlZAN€ITflN. Diana Ephesia cum adminiculis . JE.5. t 
Mion. IV. p. % 1 3. flu 1 1 7. ex M. R. Golf. 

109 AY.KOMOAQCGaputCom^laur.^AIZANEITnN. 
Diana Ephesia cum adminiculis , in area astrum. JE. 5. 

Vid. T. III. nostr. hit. p. 53. n. 54. ex Mus. AinslU • 
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Commodus, 

tao. AT. KAL KOMOAOC Cap. laur. *. AIZAN6ITON. 
Diana ut supra, circa ej uà caput hinc lunula, inde astrum. M.Z. 
Vid N. D. N. V. p. 458. ». 8 ex Mus. Ainsl —a. Mion. I. c.n. 1 16. 
ex Mus.Reg. Galliarum , sed ibi omissa lunula, ut recte vidimo»* 

su. AT, KAI. M. AYPH. KOMOAOC. Cap. laur. 
*. AIZ A. N€ t TfiN. Diana Venatrix gradiens , cornile cane 
JE. a. Vid. T III. nostr. Lit. p. 53. ». 53. ex Mus. Ainslie. 

uà. A T. KOMOAOC. Caput Cono. laur. cum palud. 
9. AIZAN€ITI*1N; Fortuna stobu ad s. stana d. teraouem, 
s. e. e. A. 5. t* Mus. Caes.Mediol. -—Sancì. L, a. p. 164. sed 
mious accurate . 

n 5. A Y.K Al; M. A Y P. K O MO A O C. Caput Co«. lavreatura. 
v. AIZAN6ITHN. Aquila stane expl. ali* rostr* coronasi 
atringit. JE.t. Ex Mus. Caes. Find. 

114. AY. KAI. M A YP. KOMOAOC. Caput laureatum cum 
pai ad pectus. ». Alz AN6lTftN. Capra cum paerò lattante, 
et retrospiciena . A. 1. Mionnet l. e. ». n5. — FailL Gr. p. 67. 
ex Mus B. Chtièt. sed A. 3. — Rover. Num. Reg. Chr tao 6*. — . 
Cornell pag. 84 — Holst.in Not.ad Steph.pag. 9. ex Mus. Gotif. 

n5. A Y. KOMOAOC. Caput Commodt laureatum. 
«. A I Z A N € I T fi N. FIutìus decumbens d» puellura, «. e. e. 
et $imuJ uroae hioititur. A. 5» Vid. T. iX. nostr. Ltier. p, S&> 
ex Mus. Gothàno. 

1.6. AY. KAI. M. AYPH, KOMOAOC. Caput barbatola 
laureatum cum paludam. «?. AlzANeiTQN. NEilKO*a#. 
T O Y. A I O C. luppiter cuoi pallioto et habitu curto ad è. stana d. 
aquilana, «. sceptrum . A. 1. Ex Mus. Tóchon. 

i»7- AY. KAI. M. AYPH. KOMOAOC. Caput Com. barb. 
laur. cum palud. ante nóctua incusa cum A © . 

». AlZAN€ITnN.nPQTOMAXOY.APX. T A Inp. 
habitu curio ad s. stana d. aquilani, «. hastam. A. ì. Ex Mus. Com. 
a Wiczay.—Mus* Heder. p. *4 7 . ». 5447. sed mìnus ree». 
118. Eadem ad versa cum eadem nota iticusa. 

*• A I Z A II ; Baccbus togato* ex adr. stana d. Capiti 
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admota, 8. inni ti tur Satyro qui deum sustinet et 8. botram tenete 
ad ped. Bacchi panthera. AL i. Ex. Mus Tóchoru 

Domna. . 

< tl9 IOYAIA. CfcBACTk.Hujus caput 

v EPMOrENOYC.AiZANEITnN. fuppiter habita 

corto «taos d. aquilani , a. hastam. M. t. Ex Mus. Caes. Vind. 

Caracolla . 

- jao. AIZANITHR. Duae taedae ara intermedia M. i. Vaili, 
itnpp. gr. jp. v 97. ex Mus.de Seve. Typus Byzantii, ut videtur. 
iat. AT,K. ANTAN, Caput Caracallae laureatum. 
9. AIZAN6ITQN. Diana Ephesia cura terubùs. M. 5. 
Ex Mus. Tóchon. 

122. Alìua sìmilis, sed AY. ANTflNglNOC. AS.Z. 

MionnetlF. p. <n 5. /*. 120. — Pellérìn Mei. II. p. 74» aed 
minua recte sub Antonino Fio. 

Macrìnus . 

«3 OI16A.C6. MAKP6INOC Caput Macrini Hur. 

9. AIZAN6ITQN. Aesculapius stana* JE.3. m. Ex Mus* 
Caes. Vind. 

Gordianus Plus . 

134. AYT. KAIE.M. ANT.rOPAIÀNOCC€B. Caput 
Gord. laur. cuna paludamento. *. AIZAN6ITCJN. Figura militari» 
stana d. retro admota hastam, 8. clypeum ponit. M i. Ex Museo 
Comit. a Wìczay. Numus io «Tersa repercussu», et figura gemi- 
Bata apparet . — Eckhel. Num. Fet. p. a4». ex Mus. a FUxay. — 
Mus- Hederv. p. «47. n. 5448. tab. aS.Jìg:* 536. 

Gallus. 
ia5. A YT. K. T P € B. T A A A O. C. C € B. Caput GalH radiatomi 
*.AIZAN€ITON» Diana Ephesia cum verubus et cervis. 
JE. t. Vid. N. D. 2V. F. p. 45a. ». 9. ex Mus. Cous. s«d in Cut. 
ejusd Mus. desoribàur sub Gallieno, de quo mo*. 
• Gallìenus. 

t»6. ATT. K. no. AIK. rÀ A AIHNO-GCaputGalKeni rad. 
«. AIZAN€ITtìN. Diana Ephesia stana cum verubus et 
ce™. M.x. Ex Museo RegisBavartae.—Mionnet L o. n. »a5. 
ex Mus. Cous. 
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Gallienus . 

117. AYT.K. ilo. AIK.TAAAIHNOC. Caput Galli eoi rad. 
9. AIZ A S € I Til N. Bacchus ad s. nudila staos d cantharum, 
8. thynaai) prò pedibus tigris. .£• i. Ex M is. Reg. Bavariae . 

.28. A TT.K HO. AIK rAMHNOC. (sic) Caput Gallient 
radiatum . 

? AIZÀNeiTHN. Idem Bacchi typus ad s. etc. JE. max. 
Vid. Tom. II £. nostr. Lite?, p. 59. ex Mus. AinsL — *• JSa? Musco 
Knobelsd. — 3. Ex Mus. Gothano. 

iag. AYT rAAMHNOC. Caput Gali, radiatum. 

f • AIZAN6ITGN1 Bacchus oudus ad s. staos d. caotha- 
rum, 8. thyrsum, prò pedi bus tigris. M. a. Mus. Arig. I. x4- *i*. 
— Co/. Afa*. Arig.p. 86. — Tania. SupL ad Band,, p. 80. ca? jtfu*, 
Arigoniano . 

i3o. AY. K. rAAMHNOC. Caput GalK laureatomi. 
9. A IZ A N 6 IT Q N. Apollo oudus staos d. pateram , s. lauri 
ramum. JE 3. Mionnct Le. n. 126. «& J/ttf. Cous. sed hic numus 
non exlat in itfttf • -flfg. Bavariae . 

i3t • A T. K. n O Y. r A A A I H N O C. Caput Gali, radiatum. 

». erri, ay? n.. aaoy. apx, aizanciton. 

Fortuna ad s. staos. JE. 1. Ex Mus* Reg. Bavariae •, — Mionnct L e. 
n. iu6. £0? Co/, /ww. Atos. £0O£. 

\ 

< 

yoiusiamis. " 

AYT.K r BEIB. OTOAOCCIANQC. Caput laaréatmn. 
». €ni.I....ATKlKOY. AI ZANI TOW. Lupus, «recto 
capite et aperti» faucibus gradiens. M. 5. . . 

Froel. Adp. II. Nop. tab, 4, fig. 8.> II. sed.apod Eckheliom 
(Cat. />././>. 6. )est € ni. iCATPIKOY.BT.Z.ANTlflN. ot 
levitar io ipso ectypo, et cam cane latrante. Restituendus ergo 
Byzantio Tbraciae. 
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CADI, vel CADOENI. 

Variano gli antichi geografi intorno alla vera situazione di 
questa città. Straberne peraltro la comprende nella Frigia Epictetos, 
e secondo le medaglie' tanto autonome, che imperiali si osserva 
ch'era governata dagli Arconti. 

Autonomi . 

t. Caput Hercnli8 imberbe nadum cura pelle leoni s ad collana. 
9. KAAOHNQN. Leo. M. 3. p. Mionnet IV. p. ilfi.n. 3ig* 
ex Mus. Reg. Gali. 

a. Protome Pailadis. 9. KAAOHNfìN.Plovmsads. decnmbens. 
jE.3. p. Ex Mus. Reg. Bavar. —Mionnet l. e. n* 32o. ex Mus. Cous, 

3. AHMOC. Caput Popoli imberbe diadema tuoi» 

*. KAAOHNftN. Hercules nudos stans d. clavae innixus, 
a. poma et spoli a leonis. JE. t. Mionnet l. e. p. *49- ri. 3*a. ex 
Museo Reg. Galliarum. 

4. AHMOC. Caput idem 9. KAAOHNnN. Cybele sedens 
inter dnos leones d. pateram, s. ty rapano innixa. JL. 5. Eckhel 
Cai: 1. p. 196. n. 1. it. Num. Vet.p. 246. ex Mus. Granel. 

5. AHMOC. Caput idem. 9. K A AOHNQN. € PMOC. Flu- 
tìus ad 8. decnmbens d. calamum, 8. cornucopiae et simul ùrnae 
aqaam vomenti innititur. JE. 1. Mionnet l.c.n.^2^. ex Museo 
Reg. Galliarum. 

6. 16POC. AHMOC. Caput idem 9. €111. ATP.ANTI- 
IIATPOY. infra 6PMOC K A AOHN fltN . Fluvius ad a. de- 
eurabeos d. cornucopiae > s. urnae aqaam vomenti innititur. JE. t. 

1. Mionnet. I. e. n. 3a5. ex Mus. Reg. GoHiar.-— z.Mus. 
Brit. p. 19.9. Tab. XI. fig. 16. 

7. Alius simili* , sed JE. max» Ex Mus. R. Barar. — Mionnet 
/. e. n. 3a6. ex Cai. mss. Mus. Cous. Vid /V. D.N. V.p. 4» 5. n. 1. 
ex Mus. Cous. sed ibi perperam sub Bagis Lydiae. 

Tom. IX. 7 
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8 I6P0C. AHMOC. Cap. juy. diad. 
*. 6III.ÀTP. ANTiriÀTPOT. IIANGYA. in area 
KAAOHNdN, Iuppiter stans d. aquilani, s. hastam. M. 1. 

VicL Tom- III. nostr. Liter.p. 55. n. 4* exMus. Ainstie.— 
a. Mus. Gothan. sed ibi II A N. APX. A. ut videtur. — 5. Mu$. 
Pembr. P. //. tab. u. fig. n. cum APX. A. exeso . 

9. Eadem adversa. i*.€ll. XAPIAHMOY.APX. KAAOHNQN. 
Mercurius nadus ad 6. stans d. cromeoam , s. caduceum cum penala. 
JE. 1 . — Peller. Ree. II. tabi fó-fig- 44* P- 3& — Mion. IV. p. 249. 
n. 529. 

10. AHMOC. KAAOHNQN. Caput Popnli imb. laureatum. 
w. €ni. AHMHTPIOY. OYMM...APX. Hygia et Aescu- 

la pi os ex adverso stantes cum attributis. M. a. Mus. Arig. tab. 6. 
Senatus fig. 7. — Cai. Mus. Arig. p. 86. Lectio O Y MM . . . . dubia , 
prò APT6MA, 

u.CYNKAHTOC Caput Senatus imb. nudimi. 
». € II. A P T € M A. K A A O H. . . . . Bacchus succi ne tus stans 
d. cantharum, a thyrsum, ad pedes tigris. iE. 5. Mus.. Re g. Dan.. 
p. 284. n. 1. 

13. I6PA. CYNKAHTOC. Caput Senatus laureatum. 
*. KAAOHNQN. Cybele sedens inter duos leones d. pa- 
teram, s. tympano innixa. iE.5. Eckhel.Num. Vet.p.%t#.ex Mus. 
Grandi, it. Cat.p. 196. n. 2. 

i5. Epigraphe extrita» Caput Senatus. 
*. KAAOHNftN. Pallas ad 8. stans d. pateram,s. hastam, 
juxta quam clypeus . JE. 3. Ex Mus. Caes. Findob. 

14* I6PA. BOY AH. Caput muliebre Senatus Yelatum . 
*. KAAOHNQN. Cybele sedens inter duos leones , s. tym- 
pano innixa. M. a. Mus. Arig. I. tab. 8. Senatus«J%. 17. Cai Mus. 
Arig. p. 86. 

i5. I6PA.BOTAH. Caput idem Yelatum. 
*. €ni. TAIOY. AONrOY.APX.KAAOHNftN. Iuppiter 
stans d. aquilani, s. hastam. M. 1. Vid. Tom. HI. nostr. Litcn 

p. 55. /!. 4. ex Mus. Ainslié . 
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Midas Rex. 

16. BACIA^YC. MI A AC. Caput Midae barbatum pileo 
phrygio tcctum . v. KAAOHNQN, Vir togatus stans d. tbyrsum , 
»• elata botrum tenet. M. q. Gran. Thes.Ant.Gr. TI. Lit. T.— 
Gessa, num. vir.ìUustr. T. Hl.Jig. a5. e Gronovio. 



Caput muliebre velatum turritum. &.L. A A .Afl... Fortuna ca- 
pite tutulato ad 6. staps d. ancoram , s. cornucopiae. M. a. Humus 
recusus. Ex Mas. Reg. Galliar. ' 

Peller. (Ree. II. tao. 45. fig. 45. ) qui legens KAAQ. per per a m 
huic urbi de4*t. Est nurousAQ PEITflN. cum Anno 3i. ut vidi- 
mus , et restituendus Dorae Phoeniciae . Confer quoque notam a 
Mionetlio datam sub n. Sai. 



x 



Imperatorìi . 



Clauàius . 



17. KA A Y AIOC. KAICAP. Caput Claudii laureatum. 
ut. €111. M€AITQNOC.ACKAHniA.KAAOHN0)N. 
Inppiter togatus ad s. stans d. aquilani, s. hastam. M. 5. Vid* 
T. Uh nostr. Liter. p. 56. n. 8. ex Mas. Ainslie. 

18. TT. KAAYAIOE.KAIE.rEP. Caput Claudii laureatum 
et signum Capricorni incusum. 

y. Eni. MEAITQNOS. ASKAHIIIAAOY. in area 
HRftN ' u PP lter togatus ad s. stans d. avita, s. hastam. JE.3* 

Ex Mus. Comitls a JViczay.—Mus. Hederv. p. *74- n* 59. 
sed rninus recte. 

19. K A A Y A I O Z. K A 1 2 A P. Caput Claudii laureatum • 

w. Eni. MEAITflNOS. AIKAH KAAOHNftN. 

Iappiter ut supraad s. btans. £ 2. £x Mus. M. Ducis- 
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Cìaudius . 

Questa medaglia fa pubblicata e descritta da varj, ma non con 
esattezza . Primieramente la pubblicò Vaillaut dall' istesso Museo 
Mediceo, e se ne vede il disegno nella sua opera Impp. Gr. p. 12. 
ove si legge: TI. KAATAIOI. TEP. 2EB. Caput Claudi i lau- 
reatum. *. Eli I. ME AITftNOZ. AIKAEm A AOY. et in area 
KAAOHNQN. etc. La quale descrizione differisce alquanto dalla 
mia. Il secondo che la descrivesse, fu il Morell ( in Claud. num. 
tuo. X.Jig. 7.) che sotto la fig. io. ne riportò un'altra dal Museo 
della Regina Cristina con falsa lezione, vale a dire: €111. YT€.... 
MON02.ASKAHniAAOT.KAAzOMHNflN.Ecoa egual 
fallacia la riprodusse 1' Arduino alla pagina 83. cioè : E II L H r E- 
M0N02. ASKAHniAAOY. KAAzOMHNflN. La sopra 
mentovata medaglia del Museo Mediceo fu descritta parimente 
dairOlstenio ( inNot. adSteph. p. i83.), e dal Noris (Diss.Lp. 11.) 
e si trova eziandio presso Patin ( Impp. p. 79. e 404* ) ma con leg- 
genda confusa, e la figura di Giove malamente effigiata. 
20. K A A T A I O C. K A I C A P. Caput Claudii laureatum . 

un €ni. AHMHTPIOT. APT6MA. KAAOHNQN. In 
area CT€4>AN. in monogr. Idem lovis stantis typusad s. jE. 5. 

Vid. T; III. nostr. Liter. p. 56. n. 9. et 10. ex Mus.Ains. 
et Co us. nunc Mas. Reg. Bavariae. Duplex — S.ExMus. Tóchon 
sed APT6M. — Mionnet IF. p. a5 1. n. 335. ex eod. Museo, 
sed ibi omisso APT6M. 

Il monogramma sopradescritto è posto per denotare la dignità 
di Stefano foro , della quale era rivestito Demetrio . 

agrippina Claudii. 

ai. ATPinn€INAN. C6BACTHN. Hujus GapuU 
«. KAAQHNUN. Caput muliebre spici* redimitum. JE. 5. 
Ex Mus. Regis Bavarìae . — 2. Vid. Tom. VI. p. 69. nostr. Ut. 
ex Mus.Knobels . 

Dominarne s . . 

22. AOMITIANQCKAICAP. C6B. T€PM. Caput Domi- 
tiani laureatum* 

ir. KAAOHNQN. luppiter ad s. stana cuna hasta. M. a. 
Sel.num* ant. Tao. ^•fig* *oZ. p. i35. 
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Domiti an us . 

a5 AOMITIANOC K AICAP. C€B ACTOC T6PM 

Caput Domitiani laureata m. 

9. KAAOHNQN. Iuppiter pallio indutua ad a. stana d. 
ex tenia, a. sceptrum . JE. a. 

Mion. IV. p.itSv.n. S3f. ex Mus. Reg. Gall. — MorelL 
in Domit. num. tab. ai. fig. n. — Occo p. i85. 

Domitia . 

a4- AOMITIA. C6BACTH. Hujus caput. 

9- KAAOHNQN. Diaaa Ephesia cum adminiculis . JE. 5. 
Mionnet L e. n. 538. ex Mus. Reg. Gali. — Trist. I. p.35*. 
cui perperam KAAOHNQN. prò Cala Africae — Holst. vero in 
notis ad Steph. p. 1.55. restituii epigraphen in K A A O H N Q N. — 2. 
Faìllant Impp. Gr. p. a5. ex M. M. Ducis, sed non amplici extat 
—Hard. Op. 78. 

Sabina . 

25.CAB6INA. C6BACTH. Hujus caput. 

9- KAAOHNQN. Diana Ephesia cum adminiculis. JE.5. 
Ex Mus. Comitis a Wiczay — a. Yid. T. DJ. nost. hit. p. 5f. n. 1 4. 
ex Mus. Ainslie. 

26. Alius similis, sed Diana Ephesia cum cervia et adminiculis. 
JE. 5. Ex Mus. R. Bav — Mion. IF.p 9 a5i . n. 339. ex Mus. Cous. 

M. Aurelius. 

37. AT.... M. ATP. ANTQN6I.... Caput M. Aurei, laur. ' 

9. €171. AP KAAOHNQN. Templum 4 columna- 

rum , in quo idolum. jE.max. mod. Mus* Arig. II. num. max. mod* 
tab. a. n. 4* — &jf. M * drig- p* 86» 

Commodus. 

ATT. A. ATP. KOMOAOC Caput Commodi laureatimi cum 
paludamento. 9. KAAOHNQN. €ni. M10PAAATOT. Iuppiter 
Laodicenos ad a. stana. JE. a. Ex Museo Regis Bavariae. 

NB. Numua max. mod. a Froek (1F. T%nt. p. 44& n. ai) et ab 
Eckhctio editas (Cai. P. I. p. 197. tu 5.) cum KAAOHNQN. 
pertinet ad Colosaas Phrygiae ^ ut ipae novo examine Tidiu Doct. 
Num. Fet. Fot. IU. p. 148. 
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Crispina. 

?8. KPICniNA. C€B. Hujus caput 
9. KÀAOHN&N. Diana Cphesia pam adminiculis et eervis* 
i€. 3. Ex Mus. Reg. Bav. 

Domita . 

29. IOTAIA. C€BACTH. .Hujus caput cum r. incaso- 
ft. €m. CTP. T. <fr. AOA. KAAOHNnN. Fortuna ad 
a. stana. M.i. Ex Mus. Reg.&av — Mionnet.l.c.n. 341. ex Mus* 
Cous. sed minus recte T. * AOA* 

- Caracolla . 

5o. AT. K. M. AT/ANTHN6INOC. Caput Caracallae laureatum 
cum paludamento, 9. €111. AHMHTPIQT. T. TQT. <MAOS€N. 
APX. KAAOHNON. Hercules uudus stans d. clarae innixus, s. 
poma et spolia leonis. BL 1 « Vid. T. IX nostr.Lit p. joz.tab. 5. 
jfig. 5. ex mus. R. Gali. — Mion. IF. p. a5a. n. 342. sed minus 
recte APX. TOT. 4>lAOCN. 

Si. ATT. K. M. AT. ANTQN.... Caput Caracallae laureatum 
«. €ni. AKlMHNIOT. AOTK. APX. A. KAAOHNiiN. 
Aesculapius et Hygia ex ad verso stantes, Telesphoro intermedio. JE.i. 
Ex Mus. R. Bavariae — Vid. N. Des. N. V.p. 458. n. 1. ex mus* 
olim Cous. sed miaus recte AXIMHNIOT. AOTKAIAOT. 
KAAOHNQN. — Mion. I. e. n. 343. ex Cai. Mss. Mus, Cous. 
sed €ni. A. KIMHNIOT. AOTK. APX. A. ec. 

Concordia 

• - 

cum Julia Gordo Lyditte* 

52. Sili. APX. A. AKKIOT. KAAOHNilN. TOPAHNQN. 
Geres in curru duorum dracoautn ambabus facem gerit iE. 1. 
VaUlani impp. gr. p. *o. ex Mus, Foucault. 

33. Altus, sed. Bacc&us atans d. cantharmn, &. thyrsum, prò 
pedibus tigris. 3L 3. FaiHant l. e. ex T/ies t Rfgi ^ 

La presente medaglia, di u. 53. non si Ritrova più» giusta la sua 
descrizione, nel Mjtiseo Regio Parigino $ e non posso dire , se nel 
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Museo Regio Napoletano, già Farnese, esista l'altra di n. Sa. È 
però certo lo «baglio di Yaillant, che in ambedue lesse KAAO- 
HNfìN. ia vece di IOYAIE0N. altro nome aggiunto* che ra- 
ramente si tralasciava dalla città di Gordo . 

Elagabalus . 

34. AY. K. M. AYP. ANTON6INOC. Caput Elagabali laur. 
9. €ni. AHMHTPIOT. KAAOHNfìN. Bacchus ex ad verso 
stana d. thyrsum, juxta sin. latus tigris, vel hircus. AL 2. Vid. 
T. IX. nostr. Liter. p. 59. ex Mas. Gothano* 

Mamaea. 

% 35. IOYAIA. M AMAI A. AYT. Hujus caput. 

«. 6 ni. AIA. T6NOAOXOY. APX. KAAOHNfìN. 
Mercurius ad s. stans nudua d. crumenam , s. cadueeum cuoi pe- 
nula. JE. 1. Vid- N+D. N. F.p. 4^8. ». a* toh. 10. Jig* 8. ex mm$+ 
Bellini Auximat. 

Gordianus Pius . 

36. AYT. K. M. ANTO. rOPAIANOC. Caput Gordiani 
laureaturo cum paludamento. 9* KAAOHNfìN. Fortuna «d 8. 
stans. JE. 2. Mion. 7. 1K p. a53. n. 346 ex Mas. Reg. Gali. 

57. AYT. K. . ANT Caput idem laureatum. 

«.€111. AYP. ÀNTiriATPOY. APX. A.KAAOHNAN. 
Templum 4 colurnnarum, in quo Venus stans d. galeam, s. hastam. 
JE. i. Vid. T. III. nostr. Liter. p. 58. n. 20. ex Mus. Ainslie. 

38 AY. K. M. ANTfìNION. rOPAIANON. Caput idem 
laureatum cum paludamento 9. €171. M.I. AH MHTPIOY. OflM. 
APX. A. KAAOHNfìN. €PMOC. Fluvius Hermus barbatus ad 
6. decumbens d. magnum ramum fluviatilem, s. co rauco piae et 
simul s. cubito urnae in versa e aquam vomenti innititur. 2E. max. 
Tab. II. fig. 5. Ex Museo privato. 

Si conosce la descrizione d'un altro medaglione simile fatta 
dall'estensore del Catalogo del Museo Tiepolo (pag. 807. et 10^} 
nel quale fu letto APSA, in luogo d r APX. A. come dovea leggersi 
a forma della iscrizione chiara, che ci dà il nòstro, del quale com- 
jnunico al presente il disegno. E in esso figurato il fiume Ermo, 
che scorreva nelle ticiname di Cadi. E non ha ivi un tal fiume 
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Gordianus Pius. , 

la testa radiata, come si dice nel predetto Museo, ma bensì cinta, 
di foglie di canna, le cui estremità che sporgono al quanto in 
fuori , le fecero all' estensore del Catalogo comparire raggi. Fu co- 
niato questo medaglione sotto Marco Giulio Demetrio figlio d' Um- 
midto , Arconte per la prima volta. 

39. ATT. K, M. ANTO. roPAlANOC. Caput Gordiani 
laureatum cum paludamento. *. €IlLKA6 0n ATOP.OC. APXON. 
A. KAAOHNUN. €PMOC. Fluvius ad s. decumbens d. arun- 
dinem, s. cornucopiae et simul urnae aquam vomenti innititur. 
JE. max. Ex Mas. Reg Bavariae. — a. Mionnct L e. n. 549. 
exmus. Regis Galliarum. 

40. Eni. KA. rACOIIATOPOC. APX. A. KAAOHNQN. 
Fluvius decumbens. M. 1. Falli Gr. p. i5i. ex mus. Calco n. 
— Hard, Op. p. 78. numus a Vaili, male descriptusjsed lege €iTL 
ATP. KA€onATOPOC. ut supra; et omissa voce €PMOC. 
ut videtnr. 

41. A. K. M. ANT. TOPAIANOC. Caput laur. cum pai ud. 
*. €111. ATP. KA60IIATOPOC. KAAOH 

in area A P B Bacchus ad s. stans 

X NO d. cantharum , s. 

N. thyrsum , ad pedes ttgris» 
&. max. Ex Museo Regis Bapariae* 

Tranquillina . 

4^ *OT. CAB. TPANKYAAIN A. Hujus caput. , 

ft. €ni. ATP. KA€OnATOPOC. KAAOHNQN, Hygia 

et Aesculapius stantes cucn attributis , Telesphoro intermedio M. 1. 

Ex Mas. Reg. Gali — Mionriet L e. n. 35o — Hard, Op. p. 78 — 

Vaili. Gr. p. i5g. ex Th. Reg. sed erronee r ACOII ATOPOC 

43. Eadem addensa. 

$. €fll. ATP. KA60HATOPOC. B.uKAAOHNflN. 
Aesculapius, et Hygia stantes. M. 1. Ex Mas. Ces. Vind — Eckhel 
Doctr. N. V. Voi. III. p. 143. 
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Philippus Jun. 

44. ATT. K. M. IOT. *IAiniIOG Caput Philippi lun. lau- 
reatum cum paludamento . 

w. KAAOHNQN. Diana Venatrix stana M. %. Pelle a Mei. II. 
p. 2 ! 1. et Mionnet l. e. n. 35i. 

Treb. Gallus. 

45. A T T. K. T. O T. r A A A O C . C € B. Caput Galli laureatum 
cum paludamento» 

uu Eni. KAPIAHMOT. APX. KA AOHNtlN. Pallas et 
Inno stantes , in quarum medio adstans cum patera sacerdos sacri- 
ficans* M. max* ^ 

llayrn. Thes. Br. II. p. 274. t&b. *&*Jìg. 8. edil. Land. 
▼el tab. 48. fig. 2. p. 376. ediu Vind. ex mus. Devons. 

Valerìanus Seti. 

46. EHI. ATP. POT*OT.AHMHTPlOT. KÀAOMNflN. 
Pallas galeata staus, d. pateram, s hastam, in imo clypeus AL.i. 

Vaili, impp. gr. p. 176. ex Fr. Rotta — Band. L p. 124. 
ex Vaillantio • 

Qallienus . 

4?« KAAOHNQN» Mulier ad 8. stana d . . . s. cornncopiaè 
(Fortunae typus). M. 3. Mus. Arig. I. 14. 3i5. — Cat. Arig. 
p. 87. — ■ Tanin. SuppL ad Band. p. 81. ex Arigonio. 

48. ATT. K. nOT. AIK. TAAAIHNOC. Caput Gali. laur. 
w. KAAOHNfìN. Neptunus stans d. delphinum .'AL. 2» 

Peller. Mei. IL p. 22Z — Tanin. p. 81. ex Peller. 

49. Eadem adversa • 

». ATTOTCT6IA. KAAOHNftN. Duae dexterae 
junctae intra coronam. JE. 1. 

Peller. SuppL I. tab. 2. fig. 8. p. 3g. -Tania. p.77. ex Peller* 
Tom. IX. ~ 8 
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COTUEVM. 





Appresso gli antichi trovasi scritto Korvaeiov , ma nelle me- 
daglie costantemente fu usata la lettera I. in cambio dell' Y. I Tur- 
chi d'oggidì hanno mantenuto l'antico suo nome, chiamandola 
tuttora Kutaje, mentre che gli Europei con poca differenza la 
dicono Co tuia. Giace questa presso al fiume Tiiymbris , detto in 
turco Kutaje — Sui, acqua o fiume di Cotaia, il quale passando 
sotto V Eskl — Sciehérc , l'antico Dorylaeum , entra nel Singario; 
ed è al presente città assai popolata, e munita d' un'antica fortezza. 
Vi fioriscono varie manifatture, ed in specie fornimenti da ca- 
vallo , come sarebbe selle , briglie , staffe e morsi , e di più fab- 
briche di majolica; di tutto questo si fa un esteso commercio per 
V Asia minore per mezzo delle Carovane dirette per la più parte 
a Brussa del Monte Olimpo, dove si fa un gran mercato. 

Riguardo alle sue medaglie farò osservare 3 che tanto le auto- 
nome , quanto le imperiali contengono i nomi medesimi degli Ar- 
conti, alcuni dei quali son detti IIiniKOI. cioè Cavalieri Ro- 
mani , e contemporanei degli Imperatori , in onor dei quali furono 
coniate, conforme apparisce dalla loro descrizione seguente. 

autonomi . 

i. AHMOC. KOTIAEflN. Caput Populi imb. diadematum. 
9. Eni. n. AIA. AHMHTPIANOY.inniK. APX1 
infra KOTIAEflN. Sol adversus in quadrigis d. elata, s. globum, 
6ub equis astrum solis, et lunae. &. 2. Pe/ler. Bec. IL p. 39. 
toh. fi.Jìg. 49. ctMionnctlV. p. 269. n. 428. — 2. Ex Museo 
Goltyano — 3. Mas. Heder. p. 248. n. 5462. sed erronee descriptus, 

2. Alius similis, sed Eni. n. AIA. AHMHTPlANOT. 
I n ni. A P X. K O T I A E 11 N. M. 2. Mionnet L a. n. 429. ex Mus. 
Reg. Galliarum — 2. Mus. Brit.p. 196 n. 1. 
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3. AHMOC KOTIAEfìN. Caput Populi imb. diadematum . 
w.Em. AIOrENOYC. AIONYCIOY. APX.KOTIAEIiN. 
Juppiter ad s. sedens d. aquilani, s. hastam. JE, 2. Ex Mus.Reg. 
Bavariàe. Duplex — ,a. Vid. T. III. nostr. Liter. p. 61. n. 7. ex 
Mus. AinsLS. Wis* C. N. B. p. 8. et \l\Q. tab ^./ìg. 18, — 4* 
Mionnetl. e. n. 4^ 1 . 

A P 
4- Alias , sed x post Jovem in area. JE. 2. Za? Af#s. Reg. Ba». 

5. Alias, sed Eni. AlOTENOYC. AION YC APX. KO- 
TIAE ftN. JE. 2. Eckhel. Cat. I. pag. 197. n. 1. 

6. Alius sed Eni. AL... I E PONIMOY. APX. KOTIAEflN. 
M. 2. Mus. Pembrock. P. II. tab. Jig. 2. Lectio erronea ut vide tur 
prò AIOrENOYC. AIONY^CIOY. etc. 

7. AH MOC KOTIAEQN. Caput idem. 

flb. Eni. AIorENOYC.AIONYCIOY.APX KOTLAEQN. 
Apollo ad d, sedens s. lyrafm tenet. JE. 2, p. Ex Museo Re c ;is Bav. 

—%.ExMu$. Allier Parisiis > sed NOYC. AIONYC..APX. 

ROTI A EilN.— Mion. I. e. n. 43a. ex Mus. allier, sed minus 
accurate . 

8. AHMOC KOTIAEQN. Caput Populi imberbe diadem, 
9. Eni. AIOrENOYC. AIONYCIOY. APX. in area 

KOTIAEON. Hercules spoliis leonis retro pendentibus indutus 
d. puerulum Telephura sustinet,s. clavae innititur. JE. 2. Peller. 
Ree. II. tab. fò^fìg* 53. e* Mion. I. e. n. 43o. 

9. AHMOC Caput idem. 

iy. EHI. AIOTENOYC. AIONYCIOY, APX. KOTIAEQN. 
Iuppiter ad s. sedens d. aquilani , s. hastam * JE. 2. 
Peller. I. c.Jìg. 5o. et Mionnet /. e. n. 4^4- 
io. AHMOC. Caput Populi barbatucu diadematura. 

w. EHI. IOY. KOAPATOY. NEQ.^P. KÙTIÀEflN. 
Iuppiter ad s. sedens d. pateram* s. hastam JE. 2.—- Peller. I. e. 
fig. 5a. et Mionnet l. e. n. 435. — Panel de Cist. p. 40. it. Mem. 
Trip. OcL 1737. ex Mus. le Bret^sed perperam EH. MOY KYAPA- 
T Y. etc. — 2. Mossoti in vita Aristid. %. V. n. 8. sed APX. 
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ti. AHMOC. Caput Popoli barbatam diadematum. 

iy. Eni. KOAPATOY.B. KOTIAEHN. Cybde ad 8. se- 
dens d pateram,s. tympano innixa, pone leo. JE. 2. 

Vid. T. III. nostr. Liter p. 61. /*. 2. ex Mus. Ainslie. 
12. Àl.sedEIlI. n.AHMHTPIANOY.APX.KOTIAEflN. 
JE. 2. Vid. /. e. n* 5. ex Mus. Ainsl. 
i3. Eadera adversa . 
V. EDIAIAI. MHNO<DIAOY. APX. A. KOTIAEQN . 
Cybele ad s . sedens inter duos leones d. patera m , s. cubito tym- 
pano innixa . JE. 2. Mionnet. l. e. n. 436. 

14. Eadem adversa. *. Eni.AnOAAW. A.. KOTIAEflN. 
Cybele ad s. sedens d. patera m , s. tympano innixa, prò pedibus 
leo jacens.^E. 2. Ex Mus. Reg. Bavarlat '. — Mionnet Lc.n.fóq. 
ex Cat. Cous. 

ì5. BOY AH. Caput muliebre velatum. 
*. E II I. A ITO A A fi. AP. KOTI A E QN. Cybele ad s. sedens 
d. pat. 8. tymp. inn. prò pedibus leo jacens. J5. 1. Peller. I. c.Jìg. 5i. 

16. BOTAH. KOTIA6GJN. Caput muliere Telatura turritum 
(Saloninae) ante quod sceptrum . 

*. 6 ni. AIO T€ NO YC. AIONYCIOY. kOTIA€0)N. 

A 

in area q luppiter ad s. sedens d. aquilani, s. hastam. JE. 2. 
X. 

Vid. Tom. IX- nostr. hit. p. 60. ex Mus. Gothano. 

17. CYNKAHTON. KOTIAEIS. Caput Senatus. 

*. Eni KY. I T A Al K OY. Cybele ad s. sedens d. pate- 

ram, s. crotalo innixa , intra sei la m leo. JS. 3. Ex Mus. R. Bav. 
Riportai nel Tomo IV. Lettere di continuazione p. 11 3. la 
descrizione di questa medaglia che Mionnet avea dato 1. e. n. 4i°- 
dal Catalogo Cousineryano , sebbene con ordine inverso, prendendo 
la leggenda della prima parte per la seconda, e tralasciando quella 
della seconda, con riportarle ambedue sotto un i stesso tipo; oltre 
di che in sequela dell'oculare inspezione ritrovasi che la figura 
del rovescio da me creduta in prima sull* altrui fede un Giove A 
era quella di Cibele , qual si è descrìtta di sopra . 



/ 
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18. PflMHN. KOTIAEIS. Caput Romae. 

9. Epigraphe dubia. Cybele ad 8. sedens inter leones M. 5. 
Ex Mus. Caes. Vind. 

Imperatorii . 

Tiberius . 

19- T I B E P I OS. 2 E B Caput Tiberii laureatami 

gr. Eri. IAOY. KOTIAEftN. lappiter semi nudus sedens 
d. hastam, s. demissa fulmen. JE.5. Vid. T. Vili, nostr. Uter. 
p. ioi. tab. S.fig. 5. ex Mus. Kjióbelsdorff. 

Claudius . 
ao.KAAYAlON. KAlSAPA.K0TIAEl2.Cap.Claud.laur. 

v. E ni. OYAPOY.... Vir barba lag nudus stare d. extensa. 
M. 3. Mus. Theup. p. 843 — Maff. Ver. HI. P. III.p. 443- ex Mus. 
Blanch, cui OY APOY. YIOY. nOAEflS. Iuppiter nudus ad ». 
stans, sed sub patria incerta. 

21 Eadem adversa. «. Erti. OY APOY. YIOY. nOAEftE . 
lappiter nudus ad s. stans d. elata , s. demissa. J2.5. Mionnet. IV. 
p. 271. n. 442. — Peller. Mei. II. p. 28. 

aa. Eni. IOYAIOY. YIOY . KOTlAEftN . Pallas sedens 
d. pateram, s. innixa clypeo. jE. 3. Vaili. Gr. p. i3. ex Th. 
Regio — sed hunc numum non vidimus. Lectio IOYAIOY. er- 
ronea prò O Y A P O Y. semper constans in numi» Claudii. 

u5. APXONT. AIO TE NOTL KOTIAEftN. Mulier se- 
dens d. cornucopiae, s. ad genu. M. 5. Faill. ib. ex suo Museo. 

a4. ArPin.SEB. KOTIAEftN. APXONT. AlorENOYS. 

Mulier sedens d. cornucopiae. B. 5. Faillant ib. p. ì^. ex Museo 
Gallona. — Hard. Oper. p. 85. 

Agrippina. . 

»5. ArPinniNAN. SEBASTHN. Hnjus caput. 

*. Erti. OYAPOY. YIOY. KOTIAEftN. Cybele turrita 
*d s. sedens d. pateram, 8. cubito tympano innixa , ad pedes hinc 
inde leo. A. 3. Peller. Mei. II. p. 28. et Mion. IV. p. aya.». 44$- 
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Agrippina . 

a6. Alius similis, sed JR. 3. p. ifo jfcfitf . Reg. Galliarum — Vaili. 
Gr.p. i5. ex Th. Reg. sed perperam IOYAIOY. proOYAPOY. 
it. yrf^. Gr. tab. 2. Jig. * • — Morell. in Misceli p. 47°- n. VII. — 
Hard. Op.p. 85. — Putin Irnpp. p. 86. il 404 — a. Ex Mus. M. Ducis. 
Haverc. Num. Reg. Chrìst. tab. 5o — Cauteli p. 62. sed mutilus — 
Hols. in not. ad Steph. p. 1 7 1 . ex Mus. Gotif. et ex Mus. Mediceo. 
-4- Musell. impp. tab. 20. Jig. 4-5. Haym. Thes. Br. II. p. 184. tab. 3. 
fig\ 8. edit. Lond, velp. 253. t0b.2S.Jig. 2. efìit. Find. ex M. Depon. 

2?. AKus,sed ArPimiEINA. SBBASTH . JE*5. Eoi Cai. 
Mus. Reg. ol. Poi. 

28 N I N A. SE Hujus caput 

9. Eni. ouccpou Tìov VloAeus KOTIAEON. Capai Iunonis vel 
Gyb$les cippo impositum • /E. 2. met. cr. Ex Mus. Knobelsdorjf. 

39. ArPinneiNA. C6BACTH. Hujus caput. 

« €111.... POT. YIOY. nOA6nC.KOTlA6QN. Pallai 
galeata et stolata ex adverso stans d. victoriolam, s. hastam, juxta 
quam clypeus. M. 2. — Vid. Tom. V. nostr. hit. Coni. p. 5g. 
n. 1. tab. 2. Jig. 4. ex Mus. de Chaudoir. 

5o. KOTIAEftN Pallas sedens d. ooctuam , adstat basta. JE. 3. 
Vaili. Gr.p. i5. ex Mus. FaJkner. 

Nero. 

3i. N^«y«*»15AP A. KOTIAEIS. Caput Neronis laureatane 
y. €m ovxpoT. YIOY. riOA6Q2. luppiter nudus ad 8. 
stana. JE. 5. Haym. Th. Brìt. II. tab. 3. Jig. \5.p. 186. edit. Lond. 
vel p. a38 tab. 28. Jig. 7. edit. Vind. ex Mus. Devon. Videsis ne sit 
poti us uumus Qandii? Prima lilera erosa est K et aou N. prò 
KAATAION. ut in aliis supra descriptis. 

Domitianus . 

32. AO. KOTI. Caput DomUiani nudum. 1*. Aversa deperdita. JE.3. 

Vid. T. III. nostr. Liter. p. 63 n. 19. ex Mus. Ainslie. 

33. AYT. AOMITIANOS. KAISAP. 2ERAZ TO£. Caput 
Domitiani laureatum. 9. Eri I. .. ZQLeBNOT. KOTI AEfiN. 
Victoria ad s. gradiens' d. clypeum, s. palmae ramum. A. a.— ■ 
Vid. T. V. nostr. Lit. deCont./?. 59 n. 2. ex Mus. Tóchon Parisiis. 
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Domiti a. 

34. KOTIAEftN. Juppiler sedens d. pateram» s. hastam. JE. 5. 
Vaili, irnpp. gr. p. a5. ex Mus. Patini. 

35. AOMITIA. EEBAITH. Hujua cqxit. 

w Eni. MET.fc.SftieEN OYI.KOTIAEnN. Cybele ad 
s. sedens d. crotalo m , ad pedes leo. JE. 5. 

Vid. nostr. hit. Coni. V. V. p. 60. n. 3. ex Mus. Allier, 
olim musei de Cotte — Mionnet. I. 0. n. 449* ex" Mus. Allier. — 
MaffeiAnt. Gali. p. 25. ex Mus. Sorbeck si ne indi catione typi, sed 
erronee IIOZ0ENO Y— Panel in Mem. Triv. Oct 1 787. « Mus. 
le Bret.std EHI. METP. Zaze ENO YS. etc —Vid. T. III. 
nostr. Li ter p. 6q ri. io . ex Mus. Ains. sed mutUus , et perperam 
Eni. MET.4>PIAOYNOY. 

36. AOMITI A. SEBAZTH. Hujus caput diadematum cura 
stola ad pectus. 9.EI1I. MET. <t>. laieENO Y. KOTIAEHN. 
Cybele ad s. sedens inter duos leones d. pateram, s. crotalo in- 
nixa. £.3. m. Vid. T. V. nostr. Ut. Cont. p. 60. n. \. ex mus. 
Comit. a Wiczay. 

Traianus. 
57. AY. N6P TPAIANOC. A. Caput làureatum . 

9. KOTI A6QN. Diana Ephesia cum adminiculis. JE. 5. 
Mjonnet IV. p. 375. n. 45 1 . — Peller. Mei. II. p. 53. 

38. AY. N6PB. TPAIANOC A. Caput Traiani làureatum. 
*l 6111. OYAPOT. KÒTIA611N. Idem typus. JE. 3. p. 
Ex Mus. Tóchon , olim Mus. tP Ennery. — Cat. d? Ennery p* 5oo. 
n. 4016. sed perperam Eni. IOYAIOY. etc. 

Plotina. 

59. nAIìTINA. C6BACTH. Hujus caput. 

(*. Eni. KA.)OYAPOY. APX. KOTU6QN. Mulier 
sedens d. pateram > s. hastam. ,£.2, Eckhel. Cat. l.p. 197. n. 2. — 
Froel.Adp. II. Nov. p. 76. n. t6. sed ibi perp. APX. A. prò Ap%t€pew. 
4o. Eadem adversa. ur. Eni. KA. OYAPOY. APX. B.KOTIA6nN. 
Cybele ad s. sedens d. pateram, s. tympano innixa, ante sellam 
leo jacens. JE* 2. 

Vid. T. IX. nostr. Lit. p. 1 o3. ex Mus. Reg. Gali, et Mionnet 
l. e. n. 453 v 
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Matidia. 

41. ■ MATIAIA. C6BACTH Hujus caput. 

v. em. KA. OTAPOT. KOTIA6QN. Iuppiter ad d. 
sedens d. hastae innitiMp*. M. 3. Peller. Mei. II. p* 6*. it. Beo. III. 
p. 229 tab. 1H2. Jig. 9. et. Mionnet. L e. n. 453. 

42. Àlius, seti Imperator paludatus staas d. elata, 8. sceptrum. 
JE. 2. Vid. T. III. nostr. Lit. p. 65. n. 25. ex mus. privato. 

M. Aurelius. 

43. KOTIAEQN. Aescalapias stans com bacalo. M. 3. Vaili. 
impp. gr. p. 52. ex suo Museo. 

4i« AI. sed Mercurius nudus staas cum strophio d. crumeoam, 
8. caduceum. AL. 3. Vaillant ìb. 

45 ATT. K. M. ATP. ANTflNEINOC. Caput laureatam 

*. KOTIA6HN. Mercurius nudus ad s. stana ad aram igni- 

tam d. crumenam > s. caduceum cum penala. AL. 3. Ex M. B. Bop. 

Commodus . 

46. -KOTI AEflN. Aesculapius stans cum baculo, cui serpens 
involutus JE.5. Vaili, impp. gr. p. 69. ex mus. Dron. 

SepL Severus* 

47. ATT. KAI. A. C6II. C60THPOC. n. Caput laureatam. 
cum paludamento, w. E III. AAE5ANAPOT. AnOAAQNlOT. 
KOTIAEQN. Aescalapias et Hygia ex ad verso stantes, Telesphoro 
parvo cuculiato intermedio. M. 1. Vid. T. III. nostr. Liter. Coni, 
p. 11 4- ex museo privalo.- 

Domna . 

48. IOTAIA. C6BACTH. Hujus caput. 

#. KOTIA6HN. Pallas ad s. staus d. pateram, 8. hastae 
innixa, juxta clypeus. R.?. Ex Mus. R. Gali. — Pelle r. MeL IL 
p. i55. cui d. fulmen — Mionnet. IV. p.vj^. n* 558. 

Caracalla . 

49. ATT. K. M. ATPH. C6TH Capat 

Caracallae laurea tum. 

». 6ni. KOAPATOT. APX. KOTIA6QN. Apollo nudos 
adversus stans d. plectrum, s. lyram tripodi impositam. AL. 2. 
Mus. B. Dan. I. p. 285. n. 1. sed ibi errònee sub Sept. 
Severo descripius. 



P R H Y G I À— euctetos. 65 

Caracolla . 

So. ATT, K. M. ATPH. C6BHPOC. ANT£lN€INOC Gaput 
Carne. lauK *.€1H. KOAPATOT. APX. KOTIa€QN. Jappiter 
Serapis ad «. stana d. elata, a. bastasi. M. a. — ^W. -/V. JD. iV. ^. 
fi. 4G1. ». 1. *;r mia. Cbitf. nòne Af. A. jBof.* 4 *'*- Must Arig. I» 

al 9. i4'i — Gif. «Wk* -<**"&• />• '87» 

5i. ATT, K. M. AAEf. C6THPOG. ANTQN61NOO 
Caput laùreatum curo paludamento. 9. €111. T. IOTA» KOAPATOT. 
A P X. In ex-ergo : K OT 1 A €H N. Cybele ad s. sedens d. patera», 
1. crotalo innixa, adpedesleo. M. 1. Vid T. III. nostr. Ltier. 
Cont.p. 11 5. Tab.IIfig. 6. e* mus privato. NB: vox A A EH. prò 
ÀT£*H. elaborata a recenti maau. 

52. eni. r. ioya. koapatot. apx. kotiacqn. 

Cybele ad 8. gtans d. pateram, a. crotalum. JE. a. Mus. Arig. 1. 
6. i*4 — Cai. Mas. Arig. p. 87. 

53. ATT.K.M.AYPH. C6THPOC ANTQN6INOC C6- 
Caput laureatum cani paludamento et tkorace ad pcctus. 

». em. r. iota- koapatot. apx. kotia€qn. 

Hercules stans d. clavaè innixa , a. simulacro noi Cybeles sedenti s 
suslinet: ex advterso Amazon stans ad aratn sacrificai. M. 1. 

' Mionnet IV. p. 2174. n. 459 — Ptiler. Mei. H. pag. 147. 

sed IE. max. 

54. ANTO NINOC.AYróYCTOC. Caput lanreatum. 
w.€ni.' M. ATP. M€(N€A).APX. B. KOTlA€ftN. 

Juppiier ad «, sedens d. pateram, s. hastam. £..*.Ex Mus. Tàchom 

55. ANTnNlNOC. ATroTCTOC. Caput laureatami 

». 6 ni. M. AYPHA. M€N€A. APX. B. KOTlA€aN. 
Aesculapius et Hy già stante», Telesphoro intermedio. JE. 1. 

Eckhel. Cat. I.p. 198. n. 5. — Froelìch. App. di. Noe 
p. 89. n. 48. sed ibi tantum A P X. et perperam prò A P Xttfeut — %. 
Mus. Arig. II. »4. 3,5. sed mutilus—Ou. Mus. Arìg.p. 87. 

56. Eadem adversa. 

9. Eni. M. AYP. MENE. APX. B.KOTI A EftN. Cybele 

ad s. sedens inter duos leones d. pateram, s. crotalo inrùxa. &.%. 
Ex Museo Caesar. Vindob. 

Tom. IX. 9 
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Caracolla . 

» i I 

5?. AYT. K. NL^ATPH. AN T aN.€ IN OC .Caput laureto m. 
9. KOTIAEQN. Mercurius stana d, ramata, s. cackic^uq^ 
. 5. Mas. Tàeup- pi 967 — Putin, Thes. Maur. p* i?a, sed 
Elagabalo tributus. v ... 

58* KOTl AEQN. Bacchus nadus atans d. saprà araiq, 8. Sa- 
tyrnro falcem gerentem atnplectitur , prò pedi bus tigri»* M. u 

Vaillant itnpp. gr.p. io5. 4» Jf«s, Ca#. Lud. M — H<W&ì 
Qp.p< 85, er loifap Musco, aed. •»...• APX. KOTIAEIIN. 
TVtàf. IL j>. 207. coi....*- X. KOTIAEQN. et Bacchu», nuda? 
d< elata capiti ioapositax, s, Satycam falcem, ve) pedani gereatem 
amplectitur, a d. tbyrsus lemniscata* huoai infixus — Hard. Oper. 
Citato ex Tristano i sub <*&* , sed erronee. 

Concordia 

«uà* Epheao.Joniae» 

» * 

5q. AYT. K. M. ATPH. G6THPOC ANTQN6INOG 
Caput Caracallae barb. laureataci curo paludamento. 

?• 6HI. IVJOYA. KOAIAIOT. (prò) KOAPATOY. 
APX. KOTIA€QN.fe ex-ergo : OMONOl A.riPOC. e*€(Cl)OYC 
Cybcfo Uurrita et velata ad. a. in sella sedens. ante Diapae Epbesiae 
èum verubuft statura, d. pateram,*. tympano ianixa, coronatur 
a multare wtula{a et stolatp retro stante s. cornucopiae tenente. 
M. max. n-.Fi(k T. UL nostr. Litt. Cent. p. 1 15. toh. HLJìg* 17. 
èx'museù privato.. 
Plautilla. 

60. KOTIAfiQN. lnppiter sedens cum patera, et basta JE.i. 
Vaili Jmpp'gr. p. 11 5. ex Mus> Nob. Corra. 

Macnhus . 

61. AYT. K. M. On€A. C60YHP. MAKP6INQC AYH 
Capnt Maerini laureatimi cutn thorace ad pectus. 

*. 6ni. AHMHTPIA t NOY. K€A€POC. APX. KOTU6ON.. 
Fortuna ad a. stans d. temonein, s. cornucopiae. M. 1. Ex Mus. 
Reg. Gali — Pcllerin Mei. IL p. 167— Mionnet l. C* n. 4^5« 
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6a. Alias, sed JE. a. Ex Mas. M.D. — Holtl. in Nat. ad 
Sttph. p. i?i. ex eodem Miiaéo — VaiUant impp. Qr. p. raa ex 
Mu*> JW.D.sei perperameni. ^HMHTPIOT. APXléP€Oq. 

• '••- Diaéum&mantfs . - • 

65. <SIAAOYM€NIANO.G UÀ. Carpai EKal.nudum. 

%. KOTIA€flN. intra lauream. jE. 6. MìonneliV.p. 375. 
x. 466. e» Afa*. Jf. -Gà//i v^ a. Ecklud Coti: p. 197. «. 4. W 
K A I. e/ Froelich. 4>' TV»*, p". 296. 

64. Alias; sed Daae' defcterae juttcìae. J5.3.. Ex Mia. AUier. 
— BtfidHhet l. e. n. ifif. e» e*dem musi». • 

Elagàbalusl ""' '• • •■■•«■ • 

• • 65. ATT. . . 'AttT-Q KélNOC G€ S. Caput laoreatam. 

*. K0TIA6QN. Impérator ih' citato equo. M. ma*. 
Mvs/Artg.Il. max. nto&Atab. 8/ fig: a*.— G*. Jf***. Arig.p. 87, 

SèVy Ahxùrìdeir. v ' 

'66. AY" T. AÀ^ZANAPOC. Caput laureatami 
9. KOT lA€tìN. Duae dexterae jwKfae. Mi 5. p. 
Vid. #. Z>. iV T*: n. "3. <?* -^buo Ainslie.- ' ' 
•' 67. Afiu«i sèd M. ATP. ce. AA6Z ANA-POG. M 3. 

Eckhet.i e n-ò—CTmel. Firid.P.f:p. t&tàb iti.figtt. 

68/AYT 1 . AAEZANATOC. Caput laureatum Ct»m palud.. 

w. Kc/tÌA'ìEÓN. Pattas ad 8. stona ante aram d. pateVatn, s. 

lastam et clypeum. M. 3. Sancì. L. 5. p. 49-* UBC Mus.Caes. 

Mfedéoli—z. fifìonnet IV: p. 376. n. lf&. ex Mas. Reg. Gali. 

•69. M.. A'tfPi- $EYH. AABZANAPOL. AYr. Caput laureatum 
Cam paludamento. 

W . *III.'*i Ai Ai AHMttTPlANOT.,K€A€POC. APX. 
A. TO. B.ICO'TIAfeflN. Fbriunaads. stana, M. a. Ex Mus, R. 
Hall. — Mortai, e. n. 469. sed minus «cete EIH. PAIft.A ...... 

ÀCPOC. ' tt.' •* •'. '-'•■'• 

•46. to A t-P; EE tH. A AB » AN APOC, AY. C«pvt idem. 
# fefr*' fi". AIA. EPMA<MAOYv APXONT. AoKOTlAEtìN. 
Xè^ììl^i^ ètHygtìr tfantés ci,B1 à^'Wtie. :M\ 1. iftwt. :/. <7. «47* 
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Sev. Alexander: , . ; 

71 LETH AAEZANùPOL ATT. Protome laureato 

capite. 9. EIIL IT. AIA. EPM A#....KGT lÀEftN. Aéttulapiuset 
Hygia stanies, Teleaphoro intermedio. J§. i. Ex Museo Ainslie. 
Vid. T. IIL nostr. Liter. p. 67. n. &. aed ibi perperpm 
Eni. M. AIA. LINA* t : 

73. ATT.K. M. A. EETH. AAEZAN APOC. AYT. Caput 
laureatalo. v ' ,0 

*. Eni. n. AIA* EPMA$IAOT. APX0NTOC. A. 
KOTIAEflN. Mercuria* ataos a. equum prostratilo* aurica* tepet, 
ante caput Mercuri i cromena. M. 2. ex Mus. Reg. Bwariae . 

73. M. ATP. CETH. AAEZANAPOL ATT. Protrate ad 
s. laureato capite d. elata, a. aceptrum. 

v. Eni.>l. AYP. KOINT0T.KT1NTIANOT-APX. 
KOTIAEflN. Cybele turrito capite a 2. leooibus iu curru verta 
d. pateram, a. iqaixa ty rapano. jE. 1. ex Mus.Brac.-~ Vaili* Gr. 
p. 157. ex Mia». Gotifredi , aed ibi perperaw Eni.,^i» ATP. 
KOT1NTIAIANOT. <M. Hard, cp. p.85. * fdiJl. ^ pavere. 
Nwn. Reg. Chr. tot. 5a. sine A PX.— Cornell \p : 4** red cninus 
accurate. -*a. Mus. Th$up. p* ipa5, -^3. tìolsf. in Nat. ad Steph* 
p. ^i.4TxM M. Ducis, sed EHI. M. ^T. KQlJftoT. STÌNTI A-etc. 

NB- Hic numus non araplius extat in Mupeo M. Quei* 

Maximinus . 1 

7 4. T. IOT. QTH.MABIMEINOE: ATf.Caput laureatti». 
9. KOTIAEflN. Falla* attua aute arami d. pàteram^. a* haatau* 
cuna clypeo . M. 3. . . , 

Yid T. III. nostr* tiu p. 67. m 44* ** 4ftw« Àil&tifi • 

75. Eadem ad vèrsa. *.. K O T I A E ft N. Mulier at^na d. pai? raoi, 
a. cornucòpiae. JE. 2. faiZ/L Gr. p. 1^ ex Mus. Gotijr. .. 

76. Alias, sed Duae dexterae junctae. jE. 3. p. Ex lfo&* Corniti 
a Blacas , Oratori* prò Reg. Gaitiar&m adSolium PomtijScium* 

77. Eadem adrersa. 9. Eni. n. AIA. EPMA<fclAQT. A. 
K. APX. tTE*. Ta; B. KOTIAEON. Aesculapu* et ftjgia e* 
adverso atantcs, Telesphoro intermedio. JE.i.Bx Mas. Reg* Bav* 
7— Miowtei IV. p. 37^. n. 476. ex Cat. Mss. Mus, Còus* 
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Maximus . ..\ «._"•' V 

• ''76. T. IO Y. €>T'H. M ASBUitó 0./Iff. Caput Maximi t npdaw> 
9.6111.17. AI. €PMA«MAOT..A i! A ; PX.B.!KQ ! TJA€ilHj. 
HetenleW nuda* 44 a. atei» dY MàVàétirfitàn, «u puerutam Telephum 



nudurò jgéétat . :£. 2. "• «■',• * .'0 \ . . w\\ . . .':'.. >..*>■.., 
Vi*. iV. lite, man, vet. i pi 46 1 J * 4- •» " ***' <*<>«*' n 
Jfus . /te#. Bavar.—d'Ennery. Cai. p, 564<* »'•' i&jSo . rr- JffiPMa^* ***> 
p. rff.n. -475.'- «ir CàufrEitHèrf/ioà pérpetam sub Afr*»"»""* 
79 Eadem adversa. 4. Soderà £pi§nipk&< EavW* *4 *. #*d*. 
M. *. Péne*. Mèi. ft. p;< t g«t. ^ AOtNtNi«t>£ ^w.^?*- \M 
< %o. Aliui, èed -Sol' radiata? ! ad ai» ataua enua .pattpdo. 4- 
a. globum. jE. a. Jfibn. /. o. n. 479. — PeUerirtM^p^ % ty. cui 

Genius etc. .'.'[»;•> ,1'ji T l . V / /'.*•"•,; -,;;.,<! ".•';/. 

' .fti.. Radem pdw5rsa.u1., K.O.T ? AEXlN. Puae dexterae, junctae. 
*. 3. £* 3/ìm. Re&Styamfr.-r, Miopici Me. &,$&#*. G&¥?^ 
JUuèt .Cóìts. - • -■.',., ò>« .- x -(,s . •. * .V:.\.' 'A . 

* - * . I 

- -- Philippou. Seni. 'i * .n -<\ ■- \ . . u -\. •» • W .• \ v„ 

.'Ua. 4 IOYA.4>lAJnHiOG» C€. à Caput laureata"». \ . v s\. VA \r 
9. KOTIA6AN. Duae dexterae janctae. M. 5 ; -j£^jflf.. 
icoàuié brailli Qnp ifa. ex fifa* $W Ch?. rr.^WW^v*' 5 ?- 
85. M. [OTAloa^WMJ?fl«lt *™. Gap** ^ialpn». 

». 6.3*. r< |orr. no N /r* k Q y. xA p pc i £P/ep,c. # o t i a- 

Voti Uh p.V»4o>lè*Aft*s. c*s. «ed 0*M-><* » & >&¥*?*?$ f % 
IIOY.etd; i*,Fro#.i4- ««*/, Ufi* * &^ ^ fa' 4&ff 9 :fì? S ' 
.- '«4UM. IOYAIOG. «frlAiaiIÌQfi. AYT, Caput pjiatum 

cani paludamento* .*: li. .r.i!„j.; <;huì.'.ì 

•W •« • '9. 6d<,r. tO.Yv v D.ONTIX(S>^ APX I : €P££q. Kpf |A€QT!f. 
Cybele in bigi» letmum ad jk. i inisr. Jeones *exiUpm . M.^ MìonlV. 
pi a-jd ». 48,i< *aifcr. JWW. ITj u , i6»v sed mious, aqcuraie . 

85. M. IOYAIOG *iAinn»vG^ATJP^°!» e ,ao ?f* , **# 

a. com thorace et paludamento ad pectus , v d. \etya, s.. ace^rum. 
r «•: •». €fil.ri I-Q.Ti I>0:NfT.^QX-|APX^E€^.KO i TIA. 
« Q«v Cybele .4a Wgia leouani adj $..& *• £* 4^t .<V"' W a 
yricxoy. Vid Mus. Hcdcr. P. I. p. 5&. /f.^. inifr inecrUp» 



Philippus Sen. . :vn \? 

■68/' lM; I OXA'l OG . «>IìA.M3>B;OCj A/Y r V protone .targati 
ad''rf. àini èpicdlo et clyptfo. : <)/ i •■ > . vì ;■'.; /. .. .. -j 

bigia leonum ad s. jE. t. Mion.l.Q. n. 482. ex.Mits. ^OoUmi 

" f 8f. M. lOVAI-aC« *lAjnjI.OC,sAYl% Pro?oin|e laureata 
ad ^ **«# «picttla et cly ppo . •>. -, , v -, . .,<\ .. .«,*> , v .. 

.mf i«*/44il<.(r . ioy .ìno*vr i.>ko>X/ X n n, £o,tiajl4n v 

Cablile •«eèènè'i»» bigis^ kpnun£"edua. >.J». %..,-. .-. ,• . ., i . 

Vid T&imX.U<ntr;lJt*r* p* 6<h ev JJfy*, G/ùfano*. -* 
MtoH.Ì. e. H\Qfrf,\e* ftvstr. Lia. «ed perperam>ftub £hiiippo Jftàio. 

'"'' Mi Gtàcìltà. * K~ '•". .« - iu-'v. ..; ... 

88. M. OTAK. CEYHPA. ATT. Hujas caput. •! » - ■« "-» 

,,; 7 'w. [ ffr , if. , i6f.k'62^p^¥òY. 'iftoT* fritti, aìp*. ifco- 

tflAWtf?foMa ^tttàWtó -ad K stahs:- JE'V. -V •■ • "A ' 
^ 1. Eckhel. Cai. I. p. 197. n. 7. tao. /^..fig. 7. — * Fròeiieh. 

' .rfdjp. // . !Vov . tab. 4- 7%. 7. p . ni. sed ibi annua accadale . ■ . — 2 . 
Mus. Arjg. I: Va': igdV se** coro %pigraptié etcòdea . ; ■— Cat. Sfus. 
Jrf^:f%iJ "'■ • iH ' : '" : Ì *»«■ • •" ,f - ■" i • ; '. : '/. I <» . ■ 
?C 8g! x Àìfflfc'/sed g'frfc-IÒY^. K OAP- A T^OY . YlOY. iniWi 

K, Ot l'Afe A tt. i'M -a." 1?* *rtó. : && fm</. 

"' 90. Ni. Ù. T^AKI Al A: CEYH P A/A T r. Hujua caput. 

Ar ; §. l, É n fc; i o Y . k cfa p A*r oir . y no y. i n ru a p x , k o* 

^iA'fe frNVPortlrfra acf's^staas* M-a. tf * MUs. Regi Bararla**- < 

' : qi: Ì^%T^KtA'*A^eéO>THP^. Gfi. Ha>ua <caput>: . 

a,i ' VfeWr.IO'Y.ftoNTlJHCJTf.^PXIEP.E.JfiaTIAQON. 

Fortuna stans. £.3. r-:-i e ! ..; .1 ;.,«;» 

Moki l e. n. 48^. ^Peffè^Ufei. II. /?/iÓd. *ed m*»ua, recte. 

Xi ga! 1^. OTAK. CEOYWP A.C. Huj*« oaprtor; ... : „; .,;-. \ » 

>. ^ Ot 1 AiE'aK. Patlàs *d'4. itaus ot^fesLtt,, a. .feniani* 

'.'■ " 'PMliffpuk'jdìl. }{"•■ -.: " i UiV j : • .,.,1: ....,: . t 

"'• :o^r<Ì;TWAfttC.'M-AlWnO l IC'. l fc (Spot Pbilippjì nudum. 
' ' V k t^I AE Vi ^. intra bure»*. tà.^&chiuli&iiM^n. % 
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Philipfyus Jan. .-. V> w \ W 

94- M- 1 9 T AI O C. ? I A in IJ pC. A T. in iieW. ; Protoie^ur* 
ad 8., d. elata globum, s. sceptmp.. , 

■ *. enì. iota* ko^pat ^ÒY^yioT. inn r . £p.x. RO- 
TI A € & M Ae^culapius et jfljrgia ex> adyerso Nantes cum attributi^ 
X^l^sphoro intermedio. JE. max. , , - x ^ /_ r ',' 

WUdeSclm num. p% aoi. iró< >5.j/?£yi4o. • ' . \ .^ 

95. K O T I ÀJ£ il N, Bacchua in corra duarum.pantterarum'cum 
thyrao*.*. ' •■' -/•• *?■* •*'•••■" ••• • 

rio///, 1/H/9?. gr.. /?. j 74» #* -Ma* Bò/rgplòcchi . —JBana, 1. 

* Falerifiinus Seti. "■ v '" '*'••» f ' ' 

. g6. ATT. K. AilLsOJf AA€PIÀ k NO,Nl Capot VA Jgin^'^i- 
reatvm *u« paludamento. , A , . ,< 

». €11; n.AlA. AHMHT,PJAN0T. mnik. AÌ»X. 
KOTlAGftN. Sol ad versus in. qupc}rjgi$ fL parpqooif m, s> caput 

• * * * 

tatuiamo), iafr« fquqs astquna jolis^t laoae*iE. », 

1 Eckhcl. Caf. I.<p. *q9. n. g t- Froef. y4fdp>JL { nQy. p. 1 t4# 

eojEckbetioi it*m p* &&&x Froelìchw et $. a. Idetp nuraus bis 
deacriptus. . .,. . . , ; ^ , .^ ^ 

97. Àlias, sed Aesculapius et Hygia ex advecsp alante cara 
iftlftttrajfc, Tejespboro intermedio. J£» %. • . 

Vid. T. 111. riostr. Lit. p. 70. 19. 57. Ex Jffus. A^n^lie. — 2. 
Sancii Sei.. num. L.3. p. i3j.,wrf : inn..*—3. Mas. 4 r *8> ^ 1 4- 2 °4- 
▼el al* 1» t4« ai 8. — Cat. My&.Arj'g>p*ty. — Tanifi. I. c,p. } 5$. 
zxMuz* V^ri^ se4 ^- l • **• f^-. $9» t* Mijs.Arig. , , 

98. Eadem Epigrapfe Qipot ijadiattiiii cura paludamento. 

t. ^ni, n, a.ia/ AHMHTPiANb.Y. inn. AÉ>X'. 

KOTIAEANf Idero typu». JE.2, Ex mus. Jft. pnU. —Mionnet 
/^. /z.490. ^^inn IJC. — a. FitLN. Dcs.pum. yet.n. 6. 'cqMip. 
CiMSr mmc Mi^ Bfig, ^aria^ ; f . ,,; ..:/^y ,v\ v _ 

* • * • ~ ' • ' ' . * » % m ; 

: * " •• v ' • ' « .' - 1 . 1 * .'li... » ... ' \ j .„ \- 
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Valerianus Sen. . vi\. i w\ \v\ 

gp. Eadem Epigraphe C*put radiataci cum paludamento . 
* 1] ' w.Ìènì.tr.ÀI A, AHMHf &1A NÒY.lrtl^PX.KotUEftN. 
Cyhele in bigi» leooum ad a. M. aV '* v ■ r 

. ' . '.' Vici. 'nostri descr. nilni.' vèt. n.3: ex Mas. bóus. iranc Afa;. 
J?«£' Èatirtaè - ».' Sx" iSlÀ? Godano. ^-3. JB* il///*. Car* 7W. 
aed inn. — 4. <P Ennery Cat. p. 56S; n. 38o?;' &ed I rtn.— 5. 
Mus. Aris. I. i3." ao3. — Cali Mus. Arig. p. 87.— Tdnin. I. e. 
jp. 5q, ex mùs. Arig. et ex Mas* Citi.' d* E'<tnery . l 

100. Eadem Epigraphe. Caput radiaium cum paludamento. 

x w. €ni: l n. AiA.'AHMHtPtANOT. inni- apx. ko- 

TIAEflN. Cybele leoni gradienti insidens. J2.'a. 

Vid. T. III. nostr. hit. p. 70. n. 58. ex Mus, Ainslìe. — 
a. Mion. IV. p. 279. n. 489 sed I n n. ex Mus. Reg. Gali. — 
Pàti?, impp.gr. fi'Vij. ex Thes.-Ée^.-^Band.I.p. i55.*r Tfies. 
Reg. et ex Vaillant. — Hard. Oper. sei. pi 85. ex èodem Ttt. Reg* 
•ed perperam é ni. TP .'prò €111. ttl eie. — Putin in Indice 
p 1 '.' fìS* •éè$'tbì i 'tbntaik KO + TA E fiN/' ••••-.'■:. 

lot. ATT. K.ftOTA A€ PI A NON. Capai Valer, Sen.Uor. 
». èftì. rf.ilÀYAHTMHTPIANOt.IimÀPX/fcOTIA- 
BfiN. Jùppiter A^thèphdrtrt ad si %<Wns< JÉ. r.- ■ •■ 

1. Ex Mus. Reg. Bapariae. ~ Jlhonnbt: If r >p.3y$* ri. 4g** 
ex Caf. Mss. Cous. sed T n n I. 

Valìièhasi •'••. ' / ' '/ ■ ' •' ' •• 

103. ATT. K. n. rAAAlHNON.CaputtalalKèÀi lattfeatnm 
cum paludaménto . a ^ . - " .! i 

.'"" w. fcrii.Vi.'AtA. AHMrtTPiANoT. tnni. APX. KO- 

TIÀEHN; Fortuna* ad s. sUnscum teitfone et cfornoéopiae. jfi.s. 

Ex Mus. M. Doris — m *tìtuut.' x I. p> ao3. ex 'Mas'. R. E\ -^ Bolsi. 

i/f polis ad Sièph. o.'xyx.'ex Mas. M. &Lciè.y'A r 
" ' io3. ' Eaderó adVérsà . W E ili ! IT. Al! à H M H T ! P I A NO T. 

Itini. APX". in à'À>a KÓTlAEÙN'. Fortuna ads. stai». M. 5. 
'Ex Mus. Comìlis a Wiczày. — Òat\ Mus. 'tteder.fr. *4& ^.5465. 

— a. Ex Mus. Reg. Go//« Triple*.-*- MionhèfaVvp. 'So. H. 493— 

Vaillant gr. p. i8i . ex Thes. Reg. — Band. I.p. zìo. ex Tkes. Reg. 

et ex Vaili. — Hard. Oper. sel.p. 85, sed erronee €171. TP. AIAetc. 
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Gallienus . 

io5, €111. n.AI.AHMHTPlANOY. Illn. APX.KOTlA- 
CflN. Hercules Dudus ad s. stans d. clavam, s. spolia leonis et 
simul puerum Telephum gestat. M.2. 

1 . Mas. Arig, I. 14. 22 1. — Cai. Mas. Arig. p. 87. 
104. ATT. K. IL A. rAAAIHNOC Caput rad. cura palud. 
*. Eni.AIOrENOYC. AIONT. APX. KO T lAEftN. 
Cybele turrita leoni insidens ad s. &. 3. 

1. Via. Tom. III. nostr. Liter. p. 70. n. 64. ex Sfuse* 
A insti e. — 2* Mionnet IV. p. 380. n. 494- ex Tàes. Reg. Gali.— 
Band. I.p. aSo.ex Th. Reg. et ex Fai IL — Vaillant Gr.p. 181 . 
ex Th. Reg. sed AL a — Hard. Oper.p. 85. 

Salonina . 

io5. KOPN. CAAfìNlN. AT. io nexn. Hujus Caput super 
hmula. 9. KOTIA6QN. Fortuna ad s. stans. M. 3. 

t. Ex Mus. Tóchon, olim ex Mas* Enneryniano. — Col. 
tPEnnery p. 6i5. n. 4^54. — Tan. /. e. p. 99 ex Cai. (PErmery , sed 
perperam sub Gallieno* 

DO-RYLAEVM. 

Di questa città compresa nella Frigia-Epictetos, fa parola Strabone 
col nome di Aop vXolm, che Tolomeo dice Aopvtetov, e Stefano di 
Bizzanzio AopuA«/ov. L'appellazione del popolo è Dorylaeus . 
Unitamente ai popoli Eucarpeni e Midaei, son rammentati da 
Plinio (£#. V. e. 19.) i Dorylaeì, che Cicerone chiama Dorilesi. 
S Venio nunc ad Dorylensium testi moniums Or. prò Flacòo. Cap. » 7. 

In un dei miei viaggi per V Asia minore pag. 162. edizione di 
Berlino 1807. notai, che la città ora chiamata in Tur eh esco Eskl- 
Sciehère ( vecchia città) era V antico Dorileo giacente a pie d'una 
collina. Il suo mercato rimari fuori dì essa alla distanza di mez- 
z'ora, e scorre colà il fiume Thymbris y detto Kutaje - Sui ; e vi 
si veggono diversi pezzi di colonne di marmo; ed è tuttora in 
piedi un pubblico Bagno minerale frequentato dai Turchi • 

Tom. IX. 10 
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Si lavora io un tal luogo per uso di pipe una pietra bianca, 
specie di steatite , detta dai Tedeschi Spuma di mare , che si scava 
nelle montagne ivi prossime, in qualche distanza di Eugnl . 

Tale si è lo stato presente di Dorileo, che anche le carte 
d'Anville pongono intorno ai due fiumi Thymbris , e Bathys* 

Autonomi . 

Di Dorileo non si hanno finora medaglie Autonome , e rare sono 
le imperiali , e due sole di queste portano il nome dell' Arconte , 
sotto il quale sono coniate. 

Imperatori* . 

jiugustw. 
i. KAISAP.SEB ASTOS. Caput Augusti nudum. 

n AN0YriATOY. AOPYA lùppiter ad s. 

sedens d. fulmen , s. hastam . JE. 3. 

Vid. Tom. FUI. nostr. Liter. Coni. pag. tot. ex Mus. 
Grivaud Parisiis. 

Titus . 
a. TlTOS. KAI2AP. Caput Titi laureatalo. 
n. AOPTAAEnN.ITAAIKQ. ANeTnATfl. lùppiter 
ad s. sedens d fulmen, s. hastam. JE. 3. 

Vid. T. III. nostr. Liter. Cont. p. 1 15. ex Mas. Reg. Gali. 
— MionnetIV. p. a85. n. 5ao. sed ibi minus recte: ET. MI K. 
prò ITAAIKQ. 

Domitianus. 

3. AOMITlANOC. KAICAP. Caput Domitiani laureatum. 

* 

$. AOPTAAEI1N. luppiler nudus stana d. pateram, s. 
hastam. M. 3. 

Vid. Tom. III. nostr. Liter. p. *ja. n. i. ex Mas* Ainslie* 

Traianus. 

4. A, N. TPAIANO C KAICAP. Caput Traiani laureatum. 
a. AOPY AA6QN, Apollo stolatus ad s. stana d. plectrum, 

s. lyram. JE. 3. Vid. T. III. nostr. Liter. Cont. p. ioi. ex Mas. 
. Tàchon , olim Mus. d 9 Ermery — Cai. d 'Emery p. 590 n* 4 l o$.-* 
Mionnet l e. p. 6a3. ex Mus. Tdchon. 
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Traianus. 



5. AY. NEP. TPAIANOC.KAlCAP.CE. TE. AAK. Caput 
laureatum «t. AOPYAAEGN. Cybelc sedensd. palerai», s tim- 
pano innixa, ad pedes leo. M. a. Mus. Theup. p. 855. sed 
minus recte. 

6. AT. K.NEP.TP A AK. Caput/ laureatum. 

9. AOPTAAEON. Neptunus nudvs ad #* étans pcde dextero 
acopulo imposito d. delphinum, s. tridentem. iE.5. Ex MusReg. 
Bavarìae* — Mionnet L e. n. 5a4- cx &**• Mss. Mus. Cous. • 

Hadrianus . 

7 KAIC. TP AI. AAPIANOCC6BA. Caput Hadr. laur. 

&. A OPTA A€fltN. Pallas ad 8» stans ante aram d. bastam, 
8. clypeum conti agi t. JE. 1. Ex Mus. Reg. Gali. ^-rPeller. Mei. II. 
p.66. tab. *7'jig* 7- — Mion* IV. p. 286. 1%. 525. sed minus accurate. 

8. A Y T, T. A A P I A N O C. Caput Hadr. laureatum. 

9. AOPYAA6QN. Neptunus ad s. stans d. delphinum, s. 
tridentem. jE. 3. 

Sanclcmentc L. a. p. tcp. mine Mus. Caes. Mediol.— 
Vid. N. D. N. V. p. 46-1. n. i.tokXI.Jìg. 1 . ex Mus. Sanclement. 

M. Aurelius. 

9. AOPYAAEHN. Templum 6. colamnarum. BL. a. 

Vaili, impp.gr. p. b\. ex Mus. Erizzo. 

Commodus . 

io. A4.KO.ANTQN. Caput Commodi barb. laureatum . 
9. AOPYAA€flN. Neptunus staus d. delphinum, s. tri- 
dentem . JE- 3. p. 

Vid. N.D.N. V. p. 462. ». 2. #* Afw. Verità, Veronae. 

Domna . 

11. IOYAIA. C6BACTH. Hujos caput* 
9. AOPYAAEftN. Nemesk adi. stana d. return e pectore 
diducit, s. fundara, ad latus dexterum rota.JS. a. 

Vhl. Tom. FUI. nostr* Liter. Coni. p. ioi. ex Mus. Reg. 

Galliarum. 
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Maximinus. 

i3. T. IOT. OTH. MASIM61NOE. A. Caput Maximini 
laureatimi. 

9. AOPYAA€aN. €ni. n ATAOY. in area A. Fin- 
vius decumbens d. arundinem ,- s. urnae aquam vomenti inniius. 

M.i. 

Huym Thes. Bit. II. p. a5p. tab. 19. fig. 17. edit. Lond. 
velpag. 353. tab. kk*fig* a> edti.Vind. ex Mus. Devonshire, 

i3. AOPYAAEftN. Quatuor figurae , earum duae muliebres 
sede ut , quae a duabus stanti bus aliquid accipiunt. M. max. 
VaUL impp .gr.p.x/fi.ex Mus. Baule t. 

Se^. Alexander. 

14 P. E E Y H. A A E 2 A N A P O C. A Y. Caput Sev. Alexandri 

laureatum. 

9. AOPYAA6HN» Victoria ad 8. gradiens. M. 5. 
Vid. T. III. nostr. Liter. p. 61, ex Mus. Gothano. 

Gordianus Pius . 

• 

i5. M. A NT. T O P A I A N O C. A Y V. Cap. Gord. Pii radiatum. 
9* AOPYAACftN. Nemeais ad a. stana d. ori admota, a. 
bacillum, ad pedea rota. jE. 3. 

1. Eckhel. Cat. P. I. p. 198. ». 1. — FroeL 4* Tent. p. 3*7. 

16. M.ANT.rOfAlANOC. Caput idem radiatum. 

9. AOPYAA6 ON. Leo gradiens jE. 3. i . Eckhel. ib. n. a. 
— FroeL Ci mei. Find. P. I.p. i35. tab. vJ\.fig. 16. 

17. M, A N T. T O PÀ I A N O C. Caput laureatum cum palud. 
9. AOPYAA6QN. Leo gradiens . M. 3. Ex Mus. ComiU a 

ìficzay — Mus. Heder. p. 348. n. 5465. 

18. M ANT, rOPAlANOC.A.Caput radiatum. 

9. AOPYAA6QN. Cupido taedae inversae innititur. iE.3.p. 
Vid. N.D.N. V+p.tfi*. ». 3. tab. XI. fig. ?• ex museo 
Bondacca* nunc Mus. Beg. Daniae T. L p. 285. n. 1. sed ibi 
Genius alatus etc. 

19. Aliua similis , sed Genius taedae inversae innititur ad 6. iE.3w 
Ex Mus. Beg. Gali, — Mionnet IV.p. 287. ». 552* 
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Philippus Pater. 

ao. M.|OTAlOC.*IAinnot. ATT. Caput laureatala 

cuna paludamento et lorica ad pectus., 

V. Eni.TIMAlOY. APX. AOPYAAEnN. Imperator 
eques habitu pacificatoris ad 8. gradiens . M. max. Vid. T. HIL 
nostr. Liter. Corti. p. 101. Tab. II. fig. i5. ex Mus. privato. 

M. Otacilia. 

ai. MAPK. OT. EEOYHPA. C. Hujus caput. 
9. AOPYAA€flN. Sol in citis bigis . -iE. 3. Vid. Tom. IX. 
nostr. Lit. p.Gi.ex Mus. Goihano. 



Philippus Jan. 

»a. M.IOTAIOC. *IAinnOC AY. Caput radiatum. 
w. AOPYAAA6QN. Mulier sedens cum modio in capite, 
s. hastam. -E. 5. Haym Tht Br. II. p. 369. tab. aa. fig. 5. edit. Lond. 
Tel p. 369. tab. &.Jìg. 7. edit. Find. ex Mus. Devon.-Gessn. Impp. 
tab. \%SJìg. 45. ex Ha/mio. 

M I D A E V M. 

Dopo Cutaja novera Strabone Mideo altra città della Frigia- 
Epictetos colla'voce di MiaWt», conforme a quella, con cui la 
nomina Plinio, a differenza di Tolomeo, e di Dione, che la di- 
cono uaàe,o>; e corrotta in Jerocle che ha M« *«''>, egual- 
mente.che nelle notizie de' Vescovadi , dove si legge: • t« M«tef* . 

L' antico sito d' una tal città è dubbio , con tutto che suppongano 
alcuni, che fosse, dov'è al presente la città turca chiamala Said- 
Gazl, e la ponga 4' Anville vicino al fiume Sangario. E però vero, 
che in una medaglia di Pellerin, coniata in onor diTrajano si legge 
il nome d' E AATHC, che porta l'indicazione d un fiume, o 

fonte sacro , incognito ai Geografi . ... 

Il nome di Mideo fu ad essa dato, perchè gli abitanti avevano 
opinione, «he fosse stata edificata dal Re Mida, la cui effigie 
apparisce in una medaglia di Maasimino , e in un' altra *««*«• 
PiT dove quegli è designato col titolo di fondatore ( KIICTHC ). 
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Fu quivi , al riferir di Dione ( lib. XLTX. p. 4o5. ) £alw prigio- 
niero , e messo a morte Sesto Pompeo , figlio di Pompeo il grande , 
per ordine d'Antonio, dopoché fu quegli Tinto e fugato da Ottaviano. 

Delle medaglie Autonome di questa città non se ne conosce 

veruna; e poche sono le coniate in onor degli imperatori. In una 

sola di Filippo si trovail nome del magistrato indicato per Arconte 

Primo . 

Imperatorii . 

Traianus . 

1 . AY....TPAIAN Caput Traiaùi laureataci. 

*. M I A A € a N . Aesculapius stans d. innititur battilo cui 
aerpens x circumvolutus est. AL 3. Ex Mus. Tóchon.— Mionnet IF. 
p.i^i^iu 844* ex eod. Musco , sed erronee sub Galigula , et cnm 
nmliere atante. 

a. AY.NEP.TPAIANOY.KAI. CE.T6. A. Caput laurea tum. 

%» MIAAEQN. Aesculapius ad s. stans. JE. 5. Sonderà. 
£.*.v. : 78. nunc Mus. Caes. Mediol. — Vid.' iV. D. ZV. V. p. 47 *• 
ex Mus. Sane lem. sed minus accurate.'— 2. Mionnet IV. p. 34 '. 
n. 846. ex Mus. R. Galliarum. 

3. AT.NEP.TPAIANOC KAl.cerC. AA. Caput laur. 
9. MtAAftN. (sic) EAATHI. Finvius ad s. decuaobens 

d. arundinem , a. cubito urnae inni ti tur. JE. 2. 

Mionfttt l. e. n. &\5-~l*eiler. Mei II. p. 56. et Mei. L p. $4*. 
tab. *l\*fig. 3. sed in nunro adest spartani prò integri* voce MIAA6&N. 

Antoninus Pius. 

4. TI. AI.RAlCAP.ANTnNélNOC- Cap. Ant. PK nndnm. 
%. MIAÀ6QN. Serapis sedens, ad pedes cerbero*. M. 3. 

Spahh. Pr.I.p. 264. et Hard. Oper. sel.p. «07. sub Cara 
calla — Gessner impp. tab. 149. fig. 4^ 

Domna . 

5. IOT AIA. C6BACTH.Hu]us caput cum signo focoso caput 
parvum Caracallae referente . 

9. M I A A 6 Ci N. Iuppitèr stans d. patefam 5 a. hasfiam y prò 
pedibus aquila . M. 1 . 

Vid. T. ITI. nostr. LiL p. 75. n. 4- ex Mus* Àinstìt* 
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Domna. 

6. 10YAIA. C6BACTH. Hujus caput. 

9. M I A A € ft N. Hercules stans d. clavae imposi ta , a. spalla 
leonis et Telephum in ulnis gestans, prò pedibus cerva. JE. i. 

i. MionnetlF. p. 34i. n. 848. ex Mus. Reg. Gali.— Fatti, 
select. numis. Mus. de Camps. p. 63~Ejusd. impp. gr. p. 93. ex Mus. 
L. Corsi, sed M. max. et minus recte, Hercules s. Hylam puerulum 
sustinet, prò pedibus cauis: Gess. impp. tab. ty^fis* 56. e* Fatti. 

Caracolla. 

7. A NTfl N I NO C. AT I\ Caput Caracallae laureatum. 

9, . M I A A € Q N. Mercurius stans s, caduceum, d. crumenam. 
JE. 5. Mionnet IF. p. 343. n. 858. ex Mus. Reg. Gali. 

8. ANTQN6INOC. AYrOTfCTOC. Caput Car. laureatum. 
9. MIAA6QN. Mercurius nudus stans d. caduceum, s. 

crumenam . JE. a. Ex Mus. ol. de Cotte. 

9. MI A A 6 n N. Mercurius nudus stans cum stroppio d. ramum, 
s. caduceum. iE. 2. 

1. Faill. Gr. p. io5 ex suo Museo — ** Holst. in Notis ad 
Steph. p. 208 ex Mus. Equit. de Puteo. —3. Occo p. 583. ex Mus. 
Scotti — Hard. Op. p* 107. 

io. Alius, sed Aesculapius stans. JE. 2. 

1 . Mionnet IF. p. 54*. /*. 85o. — Tristan. 1 1. p* a38. — 2* 
Faill impp. gr. p. io5. ex Mus. Foucault— it. Adp. greca, tab. ia 
—Patin. impp. p. »43- ** 417. —Hard. ib. ex Mus. Foucault. 

Caracolla . 

11. ANTQN61N0C. ATrOTCTOC Caput Car. laur. 
». MlAA€ftN. Serapis ad s. sedens d. hastam, ad pedes 

cerberus. JE. 2. 

— Ex Mus. M. Ducis — Faill. Gr. p. »o5. ex eodem 
Museo, sedperperam, Serapis stans d. extensa, s. hastam.— Holst. in 
notis ad Steph. p» 208. ex eodem Museo , sed rectet Serapis sedens. 

Caracolla. 

ia.ANTaN6INOC.AYrOYCTOC.Caput Caracallae laur. 
tuMlAAéaN. Serapis sedens, ad pedes cerberus. JE. 3. 
I impp. gr. p. io5. ex suo Museo. 



8o PHRYGI A-ihctktos. , 

i3. AL sed MIA6QN. (sic) et Imperator paludato* stans d. 
globum, s. hasiam. JE. a. Mionnct IF. p. 34a. n. 85a, ex Museo 
Regis. Galliarum. 

t4- Al. sed MI AA6QNV Imp. palud. stans d. globum: in alio, 
victoriara, 8. hastam. JE. 2. Vaili, ib. ex rrtus. Card. Leopoldi — 
NJB. Vterque numas non amplius extat in Mus. M. Ducis. 

i5. Al. sed Deus Lanas ad s. stans d. strobilum, 8. hastam. iE.a. 
Ex Mus. Caes ^ind. — - Eckhel. Cai. I. p. 200. n. 1. cni Yir 
stans cum pileo phrygio d s. hastam. 

16. Al. sed Satyrus ad s. stans cum pedibushirciois, d. syri'ngen 
8. pèdum. JE. a. Ex Mus. lieg. Bavariae — Mionnet l. e, n. 85 1. 
ex Cat. Mus. Cous. — Eckhel D. N. V. Voi. 3. p. 168. 

17. Al. sed mulier tunicata sedens d. pateram, s. hastam. JE. a. 
Faillant /. e. ex mus. Falkner. 

Sev. Alexander. 

18. M ATP. EE. AAEHANAPOE. Caput laur. cum palud. 
9. MIAA6QN. Hercules stana d. clavae innixus , s. 4polia 

leonis et sustinet Telephum cervam respicieotem ad pedes stantem. 
JE. 1. Duplex. Ex Mus. Reg. Gali. — Peller. Mei. IL p. i83. 
cui JE. a. — Mionnct. I. e. n. 859. 

Ma&imus . 

19. I\ I OT. O Y H. M A 3 I M O E. K. Caput nudum cum palud. 
ad pectus. *. TON. KTIETHN. MIAÀEflN. Pro tome Regi» 
Midae Midaeoruro conditoris cum pileo phrygio in capite, et pa- 
ludamento ad pectus, mentutn barbatura exhibet, et asininam anrem 
dexteram. iE.tn.m. Ex Mus. Caes. Mediol — Sancì. L. 3.p.6S. 
tab. ^\.fig. 3a3. 

Gordianus Pius . 

30. M. A N T. T O P à I A N O C. A Y r. Caput Gord. Pii radiatum 
cum paludamento. 

9. TON. KTIETHN. MIAAEHN. Caput Regis Midae 
barbatum et pileo phrygio tectum pectore tenus- JE. 2. 

— Peller. /. e. p. 199 — et Rois p. /y. cum ectypo in fronte 
Libri — Mionnet. /. e. n. 860. 

ai. MI AA€ftN. Bacchus stans. JE.2. Ex Museo ol. de Cotte. 
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ilippus Sen. 

22. M. IOT. «MAinnoc. AYr.Caput Phil. Sen. radia tum. 

y. 6ni, ATP. AIONYCIOY. ttP. APX. in area B. MI- 

AA€flN. Iuppiter stans d. pateram, s. bastam, ad pedes aquila. JE.2. 

Mionnet IV. p* 345. n. 86 u — Hard. Op.p. 833. ex Mus. de Boxe 

sub Philip. Jun. — Panel de Num. Ttebon. 

M. Otacilia. 

a3. M. UTAKIAIA. E€OT€PA. AY. Ifujus caput. 
Qt. M I A A€ Ci N. Ceres tunicata et velata ad à. stans d. spi cai 
s. ha sta tu no dosa m. JE. 2. Ex Mus. R. Bavariae — Mionnet, IP. 
p. 54. n. 862. ex Cai. Mss* Mus. Cous. 

Philippus Jun . 
24. M. IO VAI OC. <&IAinnOC K. Gap. Phil. Jun. nudum. 
9. MI A A6 flN. Bacchus ad s. stans d. cantharum, s. thyrsum, 
prò pedibus tigris. M. 2. Eckhel Cut. I. p* *oo. n? 2 — FioeL 
Adp. II. Nov. p. \ 1 1 . n. 98. 

NACOLÉA, 

Al compimento delle scine da noi riportate delle medaglie at- 
tenenti alla Frigia Epitteto, ci rimane per ultimo da aggiungere 
quella della città di Nacolea. 

Poche sono le sue medaglie autonome, e non molte più le 
imperiali; tra queste comincerò dal darne una nuova di Tito, che 
porla il nome d' un magistrato senza indicazione della sua particolar 
carica, non altramente che in una di Trajano , dovecchè in un'altra 
di Caracalla si trova espresso il titolo d 1 Arconte. 

Le deità Bgurate in siffatte medaglie come locali e proprie della 
città, ovver tutelari e proprie degli Imperatori, sono Giòve, Escu- 

lapio ed Ercole. 

Di Nacolea fanno parola Strabone, Tolomeo , Stefano di Bis- 
anzio, Jerocle, e varj altri; ed in essa fu debellato dall' imperatore 
Valente e fatto prigioniero ed ucciso Procopio tiranno. 

Seguono le descrizioni delle medaglie Autonome, e Imperiali. 

Tom. IX. xx 



/ 
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i. Caput Dianae prominente retro pharetra cura arca. 
n. NAKOA6QN. Apollo nudus stans d. plectrum, s. lyram. JE.5. 
JPellerin Ree. IL p. 43. toh. 46. fi%* 65— Mionnet IF. p. 345. n. 866. 

2 Alius, sed Apollo ad 8. gradiens d. plectrum, s. demissa lyram. 
JE.Z. Ex Mus- Comit.a IViczay — Vide Mus. Hederv. Lp.538.n. 
7276. cum erronea descriptione > et inter agmen incertorum sepositus 

2. Caput Dianae. 9. NAKOA6HN. Apollo stolatusadd. sedeus 
d. demissa plectrum s s. lyram, ante arcus et pharetra. JL5. 

Ex Mus. Corriti, a IViczay — Fide Mus. Hederv. I. p. 355. 
n. 7162. tab. 28.^. 625. Inter incerios relatus. 

4. APTEMIAOS. Diana veste succincta stans d. telum e pharetra 
promit, s. arcum. $. NAKOAEflN. Apollo nudus stans d. pateram, 
s. lyrae innixus. J5.3. Vid. T. III. nostr. Liter. p 77. ex Mus. privato» 

5. NAKOA6-QN. Caput muliebre turritum. 

9. Epigraphe extrita. Manipulus quinque spicarum. JR. 3. 
Ex Museo Casali Roma e. 

Titus . 

6. T I T O C. K A I C A P. Caput Titi laureatane 

w. Eni. MIAETQNOYC. NAKOAEQN. luppiter ad 
s. sedens d fulmen, s. hastam. JE. 3. Ex Museo Regis Bavariae. 

Domi ti an us . 

7. ATT. AOMITIÀNOI. KAlZAP. EEB. TEP. Caput 
Domitiani laureatum. 9. NAKOAEQN. Mulier tutulata ad 8. se- 
dens d. pateram , s. hastam , jE. 2. Mionnet IF. p. 34S n. 863 
— Pellerin Mei. IL p. 46. et Ree. III. p. 312. tab. i2§.Jig. 5. 

8. Alius similis , sed mole minor. M. 2. p. Ex Mus. R. Gali. 

9. ATT. AOMITIANOE. KAI. ZEB. Caput laureatum. 
9. NAKOAEQN. Caduceus alatus. M. 3. Mionnet l. e. 

n. 869. — Peller. Reo. III. p. 212. tab. 1 29. fig. 6. 
Traianus. 

10. AT.NEP. TPAIANOS. KAIZAP. SE. TEP. AAKI. 
Caput Traiani laureatum. 9. NAKOAEON, Eni. AKTAAIOT. 
IIPOKAOT. Mulier tutulata et stolata ad a. sedens d. pateram, 
s. hastam. JE. 1 • Ex Mus. M. Ducis — Vaili. Impp. gr. p. 29. 
ex M. M. D. cum iconismo ad p. 27. — Holst. in Not. ad Steph* 

p.2i&. exeodem Cimelio, sed AKTA A TOT, 
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Commodus. 

li. NAKOA6QN. Victoria ad 9. gradiens, d. laureanti, a. 
palmae ramum. JE. 3. Mus. Arig. T. IV. n. 5o. tab. g — Cai. 
Mus. Arig. pag. 89. 

Caracolla . 

1*. ANTQNIINOC ÀTTOTCTOC. Caput Carac. laur. 
». Eni. ONHCIMOT. APX. NAKOAEQN. Hercules 
stans d. clavam, s. spolia leonis, prò pedibus caput tauri. AL max. 
Mus. Theup.p. 7g6. et 973. 

i3. A N T Q N € I N O C. AYrOTCTOC. Caput laur. pectore nudo. 

9. NAKOAEfìN. lmperator equesad s.habi tu pacificatori s. £1.1. 

Ex Mus. Comiiisa Wiczay — Vid. Mus. Hederv. p. a5o. n. 5486. 

tab.25. fig.Sfi* «ed perperam : ATT. M. ATPHÀL A N T fi N € I 

Gela. 

14. n. C€riT. r 6 T A C. KAI. Caput nudum cuna paludamento, 
9. NAKOA6QN. Iuppiter nudus gradiens d. elata fulmen 
vibrat, 6. extenta aquilana. M. S.Eckhel Syll. I. p. 5a. ex Mus. 
Caesar. Vìndob. 

i5. n. C6I1T. T6TAC. K AI. Caput laur. cum paludamento. 

y. NAKOA6AN. Aesculapius stana. £. 3. Ex Mus. ComiU 

a Wiczay — Vid. Mus. Heder. p. a63. n. 53§7. sub Nacraso 

Lydia e. Nunras olira Musei Neumaùni et ab eo pariter sub Macraso 

citatus ( P. IL p. 253. ) 

Gordìanus Piùs. 

16. M. ANT. TOPMANOC. Caput Gordiani latìr. cum palude 
w. NAKOA6AN. Mulier tutulata ad s. sedens d. tres spicas; 

a. cornucopiae. JE, a. Pelìcr. Mei. ìì.p. \qQ.etRcc. III.p.'%\%* 
tab. 139. fig. 7 — Mionnet IV. p. 546. n. 873. 

17. M. ANT. TOPAIANON. AT. Caput Gord. laureatimi* 
$• NAKOAEQN. Hygia et Aesculapius ex adrerso stante*. 

cum attributis. M. a. p. Ex Museo Regis Bavarìae* 
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L A O D I C E A. 

• t 

Io molte medaglie di Giulia Donna, e di Caracalla coniate in 
Laodicea si leggono queste tre sigle T. IT. H. alle quali dopo 
varie congetture state fatte , pare , che non sia stata data sodisfa- 
cente ioterpetrazione . Tra quelle di Caracalla si distingue un gran 
medaglione esistente nel Museo Cesareo Vindobonense, sicuramente 
genuino, a differenza dell* altro spurio descritto da Eckhel (Doc. 
N. V. Voi. HI. p. 160 ) allorché non era stato peranco acquistato 
il primo. La descrizione è come appresso. 
Caracalfa.. . 

i- ATT.K.M. ATP. ANTfìN€INOC. Caput Caracallae 
barbatum laureatum , ipjxta signum incusum dubium . 

*j. AAOAIK6QN. N€ilKOPfìN. Mulier capite turrito 
ad s. sedens d. lovis Laodiceni sigillum, s. cornucopiae, cui ad 
dexteram aLtut mulier capite tutulato , s. duas icunculas tenete et 
juxta scriptum *P YT l A. ad 8. alia mulier tutulata s. cornucopiae 
t^nens, juxta quam KAPIA. superne T. n. H. JE.MM. 

Un al,tro medaglione simile fu pubblicato nel Museo Pembr. 
( T. IIL tav. 101. Jìg* 5.) egualmente colle stesse sigle T. n. H. 
alle quali fu data Tinterpetrazione dell'anno 388. e si credette, 
che Laodicea si valesse nel conio delle medesime d'un' epoca fissata 
ali- anno 565. o come pensò Eckhel , -all' anno di Roma 577. ma 
parve all' Ab. Le Blond, che non visi leggesse T.H.H. maT. II. M. 
ondagli diede la spiegazione di TflN.nPOCMAIANAPON. 
alla quale s' oppose con tutta ragione il precitato Eckhel . E di 
vero in tutte la veridica lezione è di T. IL H. e non T. IL M. 
ed inoltre Laodicea era situata vicino al fiume Lieo, e non al 
Meandro, , 

. Il sopraccitato Eckhel ( Npm. ?et. p. a6o.) parlò diffusamente 
di siffatte medaglie , e volendo render ragione del perchè i Lao- 
diceni non atesserp battute medaglie in onore di Settimio Severo, 
suppose, che ciò provenisse da esser ellino stati privati da quel* 
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Caracolla . 

l'imperatore del privilegio della Zecca, perchè aveau favorito la 
parte di Pescennio, ma che poi Caracolla suo figlio successore 
nell'impero, restituisse loro gli antichi privilegi , onde iu segno 
di' gratitudine facessero coniare a onor di lui, e di Giulia Donna 
sua madre. 

In tali medaglioni si veggono individuati i Genj della Frigia, 
e della Caria , che fanno corona a quello di Laodicea situata al 
confine delle due suddette provinole, e poste secondo gli antichi 
Geografi sotto la giurisdizione or dell'una, or dell'altra. Con- 
tuttociò sarei di sentimento * che l' enunciate lettere non vogliano 
indicar l'anno 388. m? bensì la concordia di, Laodicea coi suoi 
nazionali stabiliti come Colonia, per causa di commercio, in Eraclea* 

In altra occasione feci noto un medaglione di Caracalla coniato 
in Cutaja della Frigia, e relativo a una concordia stipulata eoa 
gli Efesj , ed un altro di Nerva ne restituii a Pergamo in concordia 
co' Ci mei dell'Eolia. Nel primo si legge: OMO NOI A. nPOC. 
€*€CIOYC. enei secondo OMONOI A. nPOC. KTM60YC. 

o 

Perlochè mi parrebbe , che aaco alle surriferite tre sigle T. IT. H. 
dar si dovesse una somigliante interpetrazione , cioè O. T. II. H. 
ossia O M O N O I A. T n N. n P O G. H P A K A € fl T OTC Concordia 
dei Laodiceni Neocori, e di quei che sono con gli Eroderti, stante- 
che l' omicron di minuta figura sovrappósto alquanto sul T. lo credo 
messo nel principio d'OMO NO I A . e non come congetturò Eckhel 
per una nota adoprata in significazione dKfigura numerica , avver-. 
tendo, che sopra le figure numeriche era costume di tirare una 

piccola linea . 

a. ATT. K.M.ATP. ANTUN6INOC Caput Caracallae 

laureatum , ante quod monogramma ( n. n . ) incusum . 

Dt. AAOAlK€flN. €$€CIftN. OMONOIA. Iuppiter 
Laodicenus ads. sedens.et Diana Epbesia cum adnriniculis et cervia 
stans, in area f . n. H. et nota incuaa (». ia.) M. u Vid. Nostr. 
Des. N. V. etc. p. 469. «.ai» 
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Caracolla, 

3. ATT. K. M. ATP. ANTQN€lNOC . Caput Car. laureatimi 
cam monogr. ( n. 1 1 . ) iacuso , et cam parvo capite Getae laureato, 
additis literis r. C€B. pari ter incusis. 

*. AAOAIK€aN. nEPTAMHNQN. OMONOIA. io 

O 

area T. ri. H. luppiter Laodicenus, et Aesculapius ex adverso 
stantes cum attributis , in area mon. T. B. incusum. JfL. max. Fid. ib. 
p. 358. n. 84. et pag. 470. 

Il monogramma n. 11. che si scioglie in H P. e le tre sigle qui 
. espresse sembrano indicare il principio della città d' Eraclea ; e 
siccome nel sopradescritto medaglione è specificato il popolo di 
Caria, cosi in questa si può supporre che siasi voluto indicare la 
Città d Y Eraclea . Di due Eraclee troviamo fatta menzione dagli 
antichi , cioè d' una situata intorno , o sotto il monte Latmo , e di 
un 9 altra nelle vicinanze d' A la banda, che secondo Strabone, era 
città marittima, ed è forse in questa, che si potè trasferire una 
Colonia di Laodiceni. 

DECAPOLIS. 

r 

GADARA. 

Varie medaglie di questa città molto celebre, e metropoli 
della Perea , secondo Flavio ( L. F. cap. 3. ) non sono state accu- 
ratamente descritte, e qui se ne vegga il divario. 

Augustus . 

t. C6BACTOC. Caput Augusti nudum. 
?• rAAAPA. AM. (An, 44. ) Caput muliebre velatum tur* 
ritum . JE* 3. Ex Mus. Gothano. 

Una somigliante ne descrisse Vaillant ( Impp. Gr. p. 5. et a63.) 
esistente nel Museo Capponi, ma diede la sola descrizione del 
rovescio, senza indicare quella dalla parte anteriore, ed ora con 
la nostra venghiamo a sapere com'era nel suo intiero. 
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Tiberius . ' 

*. TIB€Pin.KAlEAPL Capai Tiberii audum. 
9. rÀAÀPEIE. L. qB. ( An. 92.) Caput muliebre velatimi 
turritum. jE. 5. 

Ex Mus. R. Gali, et ex M. L. B. de SchelUrsheim. 
Mionnet ( T F. p. 5a5. n. aa.) descrivendo quella esistente nel 
Museo Regio , pose TIBEPIOI. KAIEAPI. evo' crederlo crror 
tipografico , mentre la voce rAAAPEIE. norpi nativo plurale degli 
abitanti di Gadara serve a significare, che son essi che dedicano 
la medaglia a Tiberio Cesare . Altra ne pubblicò il P. Abate San- 
clemente ( Sei. Num. L. IL p. 59. tao. i4- fig- a6. ) j ma pare che 
acambiasse nel dire : Caput Tib* tour, quando nel disegno datoci 
è : Caput Tib. nudum . Una ne diede Vaillant ( Impp. Gr. p. 8. 
ex Mus. Foucault. ) leggendo TIBEPIQ. ZEBAITH. e si può 
anch' egli sospettar d'equivoco, perchè in tre altre simili e con la 
stesso anno 92. si legge KAIC API. e non ZEBALTfl. 

Nero. 

3. NEPfìN. Caput Neronis laureatum. 

9. r AA A PEQN. AAP. (i5i.) Duplex cornucopiae in decus- 
sine M. 3. Ex Mus. M. Ducis. 

Pubblicò quest' istessa il Noris ( Epoch. Syro - Maced. p. 256. ) 
descrivendola dal Museo Magnavacca , e passata poi nel Mediceo. 

Titus . 

4. TITO 2. KAISAP. Caput Tilt laureatum. 

ar. r A A A PEQN. L. E AP. (An. t 35.) Caput muliebre velatum 
turritum • JE. 3. p. et met. eros. Ex Mus. Tóchon . 

Tre esemplari simili esistono nel Museo Regio Parigino, e 
variano in questo che hanno il Sigma lunato , e la voce TAAAPA» 
in cambio di TAAAPEQN, cioè: 

TITOC.KAICAP. Caput Tiri laureatum. *. TAAAPA, 
L.~E AP. {An. i35.) Caput muliebre velatum turritum. 4L5« 
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Domitìanus. 

5. TAAAPEilN. E5P. (65) Duplex cornucopiae decussatimi 
JE. 3. Vaili. Impp. Gr.p.12 ex Museo Mamavacca. 

Questa medaglia del Museo Kfcagnavacca esiste ora -nel Mediceo, 
e non è di Domiziano, ma di Tito, comesi vedrà dalla seguente 
descrizióne, che corregge lo sbaglio di Vaillant. 

6. TITOS. KAISAP. Caput Titi laureatum . 

#. rAA AP6ftN. L. ZAP. ( An. i$*].) Duplex cornucopiae 
decussatine JE. 3. Ex M. M. D. 

Antoninus Plus. 

7. AYT. KAIC ANTC0N6INOC. C6B. 6TC. Caput Ant 
Pii laureatum cum paludamento. 

ur. rAAAP€U)N.TKC. (223.) Caput Her cui is imberbe 
laureatum cùm pelle leonis ad collum . JE. 2. Ex Mus. R. Gali. 

Fu questa del Museo Pellerin, e da lui descritta {Mei. I/.p. 74) 
Una simile ne conobbe l'Olstenio (In not.àd.Steph.p. 8.) presso 
il Gotifredi, ma erroneamente vi lesse A A A P€ (J N. per mancanza 
della prima lettera I\ e V attribuì ad Adara città dell' Arabia Pe- 
tréa, e la credette di M. , Aurelio, mentr' è d'Antonino Pio: e 
siccome le medaglie di Goti f redi passarono nel Museo della Regina 
Cristina, così T Avercampo {Num. Reg. Chr.tab. 5*j.) la riportò 
coli' istessa lezione d' A A A P € GJ N . 

8 Alius simi)is, sed cum anno AKC (224) &■ 2. Ex Museo 
Reg. Galli arum. 

M. Aurelius. 

9 KAICAP. ANTGONIN. ...Caput M. Àurelii laur. 

ijn TAAAPA. ©KC. (229.) Vir ad 8. stens ante aram d. 
pateram, $. hastam JE. 3. Ex Mas. R. Galliarwn. 

Pellerin {Mei. II. p. 3 19.) e Mionoet(f.p. 326 «.41) descrissero 
questa stessa , e la credettero di L. Vero ; ma la leggenda dalla 
parte della testa non sta per quella di L. Vero ma per quella di 
M. Aurelio, In varie medaglie greche si legge: ATT. KÀ1CAP. 
ANTOJNINOC, e questa leggenda conviene .pure «d Antofiino 
Pio, allorché vi si rincontra la di lui vera effigie. Si osservino, 
per esempio , le medaglie di Antonino Pio, e quelle di IVI. Aurelio 
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coniate in Cesarea della Cappadocia , e si troverà 5 che tanto 
nelle une quanto nelle altre la leggenda è V istessa respetti vamente 
alla formula in alcune medaglie , e non in tutte comune ai due 
Imperatori • 

Faustina . Jun* 

io. TAAAP6QN. rMC (»4 3.) Caput Hercutis imberbe bar. 
M. 5. Mus. Arie. 1. 3. 70. 

L' anno 243. letto in questa medaglia repugna alla Cronologia >• 
per creder la medaglia coniata in onor di Faustina. Ed ammesso 
che T anno fosse pur vero , allqra si potrebbe dubitare che la 
medaglia creduta di Faustina, fosse di Crippina , stantecbè è simile 
ad un'altra pubblicata da Peller in (iUW. II. p. n3. Pla*.zÒ-fig.'].) 
con l'istessa testa d'Ercole, e non di Giove, come per iuavver- 
tenia vien detto da Mionnet. (PI p. 5^7.11.45.) 

L. f^erus. 

11. AYT.KAiaA.ATP,pTHPOC. Cqmt L. Veri laurea* 
tum cum paludamento . 

1*. rAAAPEuN. SKC. (226.) Caput Herculis imberbe 
cum pelle leonis ad collum.JE.2. Ex M» M. D. 

Vaillant e Noris descrissero questa medaglia dall' istesso Museo; 
Mediceo , e fu pubblicata dal secondo. L'Olstenio [In notls ad Stcpìu 
40.77.) malamente l'attribuì a Marco Aurelio, e lo Spanhemio, 
(Diss. IX p. 870) erroneamente vi lesse S KG. o GKE. in cambio 
di SKC. come sta scritto . 

Elagabalus . 

ia ANTCONINoC. Protome radiata cum paludamento. 

n rÀAAP€(J. AI1C. (29t.)Triremis cum multis remi- 
gibus, infra delphinus. iE.' t. Ex Mus. M. Ducisi 

Era pur questa del Museo una volta Magnavacca, di dove la* 
descrisse il Noris (p. 256. e 299. ) e se ne dee supplire la* leggenda * 
mutila con le lettere II O MIT. per Pompeiana, così detta dal nome 
di Pompeo, che la restaurò. 

Tom. IX. ia 
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Commodus . 



AT.KOMO AOC. ANTCJNI NO C. Caput Coro modi laureatam. 

9. 116 A AÀIWN. €TO. BMC. (A a. 242.) Pali as ad s. stani 

retroepiciens, (1. hastae imrixa , clypeo. J5.2. Ex Mas. Gothano . 

L'antico nome di questa città, secondo Stefano Bizzantino, fu 
Butis, 'mutato posteriormente dai Macedoni in Velia, patria di 
Alessandro Magno. Rare ne sono le medaglie. Una se ne conosceva 
di Commodo con Y anno 246. differente dalla nostra , e pubblicata 
da Froelich ( IV. Terit. p 226) . Un 9 altra di Eliogabalo coir anno 
eroso fu data cfa Pellerin (Lcttr. I. p. i5. Piane. I. fig. 7 ), la 

quale per aver la leggenda in ATT. K ANTONINO C. fa 

dubitare che quella lettera K; sia iniziale di KOMOAQC. come 
nella sopra descritta; e stando così la cosa, potremmo inferire, 
che altre medaglie non ri si coniassero fuorché di Commodo . 

L'Epoca sua è la Pompe jana fissata all'anno di Roma 690. 
secondo il Belley, o all'anno 691. secondo altri; onde la nostra 
cadere bb e nell'anno di Roma g3fe .Comecché sia più probabile 
l'anno 691. nel qua! supposto ella coinciderebbe con Tanno di 
Roma 9S3. allorché per la morte di Marco Aurelio accaduta il 
di 17. del mese di Marzo di quell' istesso anno, il suo figlio 
Commodo , poco dopo d' aver lasciato il nome di Lucio Aurelio , 
prese \ nomi paterni di Marco Antonino , come dimostra V iscrizione 
delle riferite medaglie. 

PHILA DELPHI A. 

Il nome moderno di Filadelfia tra gli Arabi , é Amman , corri- 
spondente al suo primitive di Ammanai fu di poi detta Astorte* 
e successivamente Philadelphia da Tolomeo Re d'Egitto, cogno- 
minato Filudelfo. Fu ella città cospicua , come si può raccogliere 
dalle sue medaglie, alcune delle quali saranno qui da me passate 
in rivista « 
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i.<MA KOI. GTP. Protome muliebris Telata et spicis ornata» 
prominentibus ex pectore aliis dnabus, omnia intra circulum. 

9* 6TOTC Z. K. C* Gorbia reticulatus, in ouo anguis ititer 
dita* spicas, omnia intra circulum similem. Ì5.5. Ex Mas. Gomit. 
a JViczay. 

Una simile fn descritta dal Panel nelle Memorie francesi di 
Trevoux del mese d'Ottobre 1737. come esistente nel Museo Lebret. 
Altra fu pubblicata nel Cat. Mus Reg Dan. P. 1. p. 3a5. tab. 7. 
fig. 16. In ambedue si veggono i tipi Egiziani, relativi al cullo 
<P Iside , o di Cerere. 

agrippina Jan. 

a. ÀTPinniNA. C6BACTH. Hujus caput. 

9. <1>I AAA€A<t>€QN Cormtcopiae . JE. 3. 

Fu questa del Museo Regio Parigino, descritta da Mionnet 

per ben due Tolte: la prima ( Tom. IV. p.ioi. «.556.) sotto 

FiladelBa della Lidia, eia seconda {Vp. 35 1. n. 63 ) sotto questa 
a cui propriamente conviene, avendomene fatto sicuro l'intiera 
leggenda di KOI. CYP. 

Titus. 
S....OE. K ATEA P .... Caput Titi laureatum , in cujus collo signum 
incusum caput par vum ejusdem Titi laureatum, ut videtur,exliibens. 

v.^IAÀ L r M P. ( An. i43. ) Caput Herculis imberbe 

laureatum cum spoliis leonis ad collimi. M. 2. mei. cr. 

Pubblicarono il Noris, ed il Morell una medaglia simile dal 

Museo Colbert, e la descrisse Vaillant dal Museo Foucault, eh 9 è 

quanto dire dall' istesso Museo Colbertiano, che passò quindi nelF 

altro . La nostra del Museo Hedervariano fu posta dall' estensore 

del Catalogo tra le incerte sotto il n. 7375. 

Domitia . 

4- AOMITIA. AYrOTC. Hujus caput. 

*.*lAAA€A<!>€a>N.KOIA. C Botrus. dE. 4 JE* il/. /!. Gotf- 

Lesse Mionnet ( F. p. 35 1. n. 68. ) diversamente da me, cioè 
K. CYP. AAP. Perocché io non ri scorgo veruna nota indicante 
Tanno t5i. e questo in ogni caso non combinerebbe col tempo, 
in cui Domizia fu presa in moglie da Domiziano > né tampoco con 
quella deUa dignità d'Augusta, ch'ella ebbe posteriormente. 
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Domitia . 

& AOMITIÀ. AYTOTCTA. Hujus caput. 

*. 4>IAAA€A4>€QN. intra laureami M. 5. Mionnet V. 
p. 53i. n 66. 

Esaminata da me questa medaglia , osservai eh* era piuttosto di 
FiladelBa della Lidia , che della Decapoli , nelle cui medaglie si 
trova sempre espresso il nome di KOIAHC. CYPIAC. che manca 
iu questa* 

Hadria nus , 

6. ATTOKPATUP. AAPIANOC Caput Hadria ni laur. 

v. <DIAAA€ A4>€U)N. KOIAHC. CTPIAC Caput Her- 
culis imberbe laureatum cum pelle leonisad collum. JE. a. Ex Mas» 
Reg- Galli arum. 

Premetto, che essendo questa medaglia alquanto logora , po- 
trebbe esser mal fondata la mia lesione . Non posso però conve- 
nire nell'altra di Mionnet [F. p. 53a./i. 71.) la quale è 4>IAAA€A- 
4>€G)N.KOIAHC. CYP. *IG ( An. 21&) imperocché un ul 
anno non vi si legge, e sarebbe oltre a ciò repugnante alla Cronologia, 
perchè essendo l'epoca Pompeiana stabilita nell'anno 690, o 691, 
1' anno 216. cader ebbe negli anni di Roma 906, p 907 , e allora la 
medaglia non converrebbe all'impero d'Adriano» 

7. ATTOKP AAPIANOC Caput Hadr. laureatum. 

9. 4>IAAAEA<I>EGJN. KOIAHC. CTPIAC. Caput Herculis 

ut supra. Ai. 2. Ex Mus. M. Ducis. 

Noris p. 264. non mancò di descriverla dall' istesso Museo , ma 
prese per una testa muliebre quella eh' è d' un Ercole. La medaglia 
Medicea è simile alla Parigina sopra descritta. 

Antoninus Pius. 

8 ANTCON Caput Ant. Pii laur. cum pahid. 

ante parva Palladis protome. 

9. TTXH. *IAAA€A*€IAC. Astarte capite turrito stans, 
pede s. prorae navis iroposito, d hastaot) s. cornucopiae. JE.%* 
Ex Mus* Re$. B avarine. 
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Antonimi? Pius . 

Nel Mus. Reg. Danese {P. L pag. 5a5. tao. 7.j%. 17. ) ne fa 
pubblicata una simile, creduta di M. Aurelio : ma se si. osserva 
il disegno ivi annesso, si ravviserà l'effigie d' Antonino Pio. Si po- 
trebbe cosi poi supplirvi la leggenda mutila , cioè ATT. KAI. AN- 

TWNINOC. 

M. Aureli us. 

9. ATT.K.M. ANTHNINOC Caput M Aurelii laureatami com 
lorica ad pectus. 

V. *IAAA€ A4>€ft]SL KOIAHC. CTPI AC Caput Herculii; 
imberbe laureatum cum pelle leonis ad collum. jE.2. Ex M. R. Gali. 
— Palliane Impp. Gr: p. 58. ex Th.Reg. sed minus recte. 

10 ATT. K. M. ATP. ANTO NINOC Caput M. Aur. nudum 
barbatum cum palud. ad humerps. 

gr. * I A A A€. K O I A. CTP. Dioscuri ptleati stante* eum bastia. 
JE. 2. p. Ex Mus. Corniti* a JViczay. 

11. M. ANTO. C6BACTOC. Caput laureatum cum palud* 
$. 4> I A A A. KOI. C. . . . Dioscuri nudi ex adverso stantes cum 

bastia, parazoniis, et pallio. JE. 3. Duplex. 

Questa gemina medaglia fu arbitrariamente descritta nel Catalogo 
del Museo Hedervariano sotto Amfipoli della Macedonia , e sotto i 
n. 263i. e 2635. 

12. ATT. KAIC. M. ATP. ANTONINO C. Caput laureatum 
cum paludamento. 

jjr. <&IA CTP. Carpentum, vel templum tetrastylon. 

rotundae formae imposi tum currui a 2. equis traete, in area eignum 
dubium incusum. JE. 2. p. Ex Mus: Tàchon. 

L. Verus. 

i3. ATT. KAICAP. A. ATP. OTHPOC. Caput U Veri nudum 
cum paludamento. 

9. 4>IAAA€A$6 Caput muliebre turritum. -fi.3. 

Ex Mus. M. Ducis. 

Nella descrizione di questa medaglia prese Vaillant un doppio 
abbaglio , con attribuirla a Filadelfia della Lidia , e col supporta 
di M. Aurelio * 
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Sev. Alexander. 

14. U. ATP. £vB, AABZANAPQC- Ctym Àletatfdri Sev. 
laareatum cuoi paludamento. ' ■ 

y. <f> I A A A €. KOI.C. Captai muliebre velatala spici* reditnttum 
pectore tùrgido tenus , superne signttm ut l'itela S inversa cum 
lioeola trans versa. M. 5. Z&r Museo Comitis a Wiczay. 

i5. Alius sed 4>IA. KOI. CTP. et JE. 5. y.Exeodem Museo. 

Non èrano conosciute le medaglie coniate in onor d 9 Alessandro 
Severo; il Museo Hedervariano è il solo sin qui che le possegga. 
La seconda di esse fu per isbagl io ascritta ad Antonino Pio sotto il 
ni 60S4/ 

PHOENICE. 

» • 

CAESAREA Libant. 

' • t 

. Caracolla . 

1 . i M. P. C. M. A V R. A N T 1*1 N V S. A V G. Caput Caracallae 
lanreatum cum thorace. 

?. COL. CES ARI A. LIB. Templum distylon, in quo imago 
velata, ante templum claustra. JÌ.2. Tab. II. fig. 7. Ex Mas. Reg. Bav. 

Macrinus . 

2. I M P. G. M. O Protome Macrini laureat. cum 

paludamento et aegide ad pectus. 

*. COL. CESAB.IA. (Wc)LIB. €TO.... Templum distylon 
in quo simulacrum Astartes, ante templum claustra. . <£. 2. Ex Museo 
Regis Bavariae. 

■ 

Dell'istoria di questa città, il di cui nome antico fu Arca, 
conservatoci ora in quello d* Aresce , si può riscontrare quel tanto 
che ne ha lasciato scritto il cel. Belley nelle sue erudite disserta - 
sioni, e descrizioni di medaglie corredate della loro epoca. Èra 
ella situata in poca distanza dal mare nelle vicinanze di Tripoli, 
e alle falde del Libano. Cosicché per non esser confusa con altre 
città d' egual nome usò nelle sue medaglie di chiamarsi Cesarea del 
Libano , o al Libano. Ce ne han data contezza Aurelio Vittore > e 
Lampridio. Alcune delle sue medaglie son greche , ed altre si rife- 
riscono al tempo, eh 9 era stata fatta Colonia. Delle prime se ne hanno 
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solamente alcune io ooor di Antonino Vip ., fc di M* Aurelio Cesare, 
battute raito l'imperio dei padre > e tutte eoli 1* epoca derivata da 
quella dei Seleucidi , e fissata ali 9 anno di Roma 444- Appunto col 
titolo di Colonia ae n r è ritrovata ^uàlcttBa d'Eliogabs|lo> e senza 
questo titolo alcuna d' Alessandro Severo, e sembra dell'istesso tempo 
d'Eliogpbalo, allorché Alessandro Severo fu da lui adottato per 
Cpsarj?.* - , • 

. Non è noto, chi la costituisse Colònia, e chi mutasse l'antico 
suo nome d'Arca io quello di Cesarea. Ma riguardo alla qualità 
di Colonia si potrebbe forse dalle due medaglie sopra descritte di 
Caracalla e di Macrino* congetturare che ne iosse fondatore Settimio 
Severo, o Caracalla. 

Sev. Alexander. 

3. ATP. AAEZANAPOC. CAISAR. (sia) Caput oodum 
Alexandri Sev. adhuc Caesaris. 

*r. COL. C ES A R I A. B A *. (55a) Templndi 4- columnarom 
cum gradibus* intra quod Astarte stans d. malum cuna antenna» 
coronai r ab adstante figura paludata, ad pedes fluvius emergensJS.a. 
Ex Museo Regis Bavariae. Duplex. 

4. M. AV. A LEXANDROS. CESAR. (sic) Caput AlexanASev. 

imberbe radiatum. 

9. COL. CESAR. Templum dittylon formae rotundae, in 
quo Ara cui impositum magnum Vas inter duas face*. SL 3.p. 
Tab. li. fig. 8. Ex Museo Regis Bavariae. 

Aurelio Vittore, parlando della città , in cui nacque Alessandro 
Severo , dice ch'ella aveva due nomi , cioè Caesarea, e Arca. Lam- 
pridio egualmente la chiama Arca Caesarea, e riporta una cir- 
costanza particolare della sua nascita, cioè a dire, ch'ei fu detto 
Alessandro, perchè la madre in occasione d'una festa solenne , alla 
quale assisteva in compagnia del marito * lo partorì in un tempio 
dedicato ad Alessandro Magno. > 

Si pretende che la figura cinta di paludamento /la quale incorona 
la dea Astarte, sia quella di Alessandro Magno » e che il tempio 
sia quello a lui dedicato, e cosi gli altri nelle medaglie di Caracalla, 
di Mattino, e di Eliogabalo, ov'è rappresentata la medesima Astarte, 
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o dir si voglia Venere di cai park Macrobio affermante che il suo 
simulacro nel monte Libano, era figurato in sembianza di Donna 
piangente per la perdita d'Adone. 

Ci duole, che nella medaglia di Macrfao sia rimasto eroso 
Fanno, onde accertarsi dell'epoca in cui fu essa coniata > sebbene 
ella doVea preceder di poco il regno d' Eliogabalo , nelle cui me* 
daglie si ha Tanno AA<J\ (53 1) e in quelle di Alessandro Tanno 
B A4* (532) il quale desunto dall'epoca Seleucidica* è di Roma 975 
e 974. e combina col titolo che Alessandro Severo pofrta di Cesare. 

DORA. 

» 

Traianus . 

■.'.*.-.* PAI &>& OC. C € 8. , . . Caput Troiani laureatimi, 
a*. AWPA. 

• ■■■■< PO©» (Ao. 1 59.) Caput muliebre tArritum Telatam, omnia 
intra còronam ex apio. &.*. 

Questa medaglia mal concia dal tempo fu pubblicata dà Sancle- 
mente che vi lesse Tanno PO©» («79) in cambio del 175. e vi 
ravvisò una corona d'apio mentre è di quercia; siccome chiaramente 
lo mostra una medaglia simile del Museo R. Parigino , che ha ben 
visibile T anno 175. e la foglia di quercia: ed eccone la descrizione. 

ATTOK.KAICAP. N6P. TPAIANOC C6B.J6PM.AAKI. 
Gapnt Traiani laureatum ante quód àstruin. ' 

• <r. ACOP. PO €(An. 175.) Caput muliebre turritum velatura, 
omnia intra quernam. JE. a. 

Parecchie son le medaglie che di Traiano si conoscono, óltre 
questa, che han diversi tipi e lo stesso anno segnato con le note 
del POE. e ninna con altri anni. Quindi è che il detto anno della 
medaglia (175) aggiunto a quello di Roma 691. dell'epoca Pom- 
peiana adottata da Dora, coincide con l'inno di Roma 865. é 8G6. 
e perciò se vero fosse Tanno 179. da Sanclemente suppostovi, ne 
verrebbe ch'ella fosse stata battuta nell'anno 869, e 870. ultimo 
di Traiano, ed allora ai titoli. di Germanico, Dacico si sarebbe 
aggiunto quello di Panico ottenuto dal Senato nel 869. di Roma* 
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GALILAEA* 

PTOLEMAIS. 

* 

11 suo antico nome fa Aco , <f onde i Greci fecero A C E , ma 
da ira Tolomeo Re d'Egitto fu detta Tolemaide. Il suo nóme 
moderno appresso gli Arabi è AKKO,e tra dot S. Gio. d'Acri. Una 
sola medaglia pubblicò Pellerin col npme d'ACE. lo parecchi 
tetradrammi di Alessandro si trova scritto Aco in caratteri Fenici» 
e più Fanno in cui furono coniati. Pòche medaglie greche còl nome 
di Tolemaide eran cognite al tempo d'Eckhel, che ne citò duo 
•ole , alle quali aggiungeremo la seguente. 

i. Caput muliebre velatura, 
qr. IITOAEMAIAEQN. Iuppiter seminudus ad s. seden* 
pedibus inflexis d. aquilam , rei fulmen # 8. hastam . JE. Z. 
Ex Mus. Regis Bavariae* 

In due maniere si nominò sulle sue medaglie il popolò di. To- 
lemaide, cioè TlroXe jjL&ftu; y e anco Ut oÀé/x*7£f vt> secon- 
dochè si legge in una medaglia greca, la sola cognita di Claudio 
da cui fu fatta colonia , chiamata Claudia Ptolemais , e Ptolemai- 
densis y equivalente a tir oXSfi&ì $e ve. > 

Hadrianus. 

a. IMP. TRÀ.HAtmiANO. CAfcSARL Caput Hadriant 
laureatum • 

9. COL. £TOL. Fortnna ad s. stans d. temònem, s. cor- 
nucopiae . JE. 3. met. cr. Ex Mus. Tóchon. 

5.Àlius,sed IMP. T.AEL. HADRI ANO.C AES ARI. A. 
JE. Z.Ex Mus. Regis Bavariae. 

È da notare nelle due sopraddette medaglie che la leggenda 
dalla parte della testa è dedicatoria , e che il genio tutelate ' della 
città era la Fortuna, ed è il tipo che nelle sue greche medaglie 
si osserva eziandio. 

4. IMP. CAES. TRAI. HADRIANVS. AVG. Caput 
Hadriani laureatum. *. COL. PTOL. Mulier velata ac turrita 
rupi insidens d. spicas* ad pedes fluvius emergens. M.2> 
Ex Mus. Tóchon. 

Tom. IX. '3 
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Una simile fu da me osservata io Roma che veniva dal disperso 
Museo Gualtieri , ed è probabile, che sia questa medesima . 

La donna velata e turrita rappresenta il genio della città , e si 
vede sedente sopra una rupe , per denotare il sito montuoso della 
città medesima. Il fiume ivi figurato è il Belo, o Beleo* lome 
con maggiore precisione vedrassi nel aeguito. 

Severut cura Jiliis Caracolla et Oeta . 

5. IMP. CAES. LV. PVB....ERVS. PERTINAX. AVG. 
Caput SepL Severi laureatimi. 

*. C.ANTÙNEJNO*. (ne) PVB. SEPTI. GETA, 
iofra COL. PTO. Garacalla et Get* togati, Caracallae laureatalo, 
Getac nudum, sacra faciunt ante a raro. jE. max. „ 

Ex Mus . Regis Bavariae. 
Rarissimo è questo monumento della Colonia Toleipaide, ove 
Severo è denominato Lucio Publio in queir istesso rapilo, che 
veggiamo in altre appellarsi il di lui figlio Geta, .detto cioè or 
Lucio .. ed or Publio. E si noti la diflereow che ce ne offrono 
le sue medaglie greche % nelle quali il predetto imperator Severo 
è chiamato Lucio Settimio. Severo. In quest' istessa medaglia è 
qui detto solamente Cesare, e tale fu egli preconizzato dal Padre 
in Viminacio l'anno 949- di Roma» cioè Tanno avanti che pas- 
sasse in Oriente per muovere guerra ai l'art] ; e si rende proba- 
bile 9 che la città di Tolemaide gli consacrasse un tal monumento 
in congiuntura, ch$ i di lui figli si portarono colà a fare un solenne 
sacrificio per il felice successo di quell'impresa. 

Domna . 

6. IV LIA. AVG VST A. Hujus caput- 

9. COL. PTOL Muliér turrita rupi insidens d. spicas, ad 
pedes fluvius emergens . JE. 2. Ex Mus. Reg. Bavariae . 

7. IV LI. DOMNA. AVG. Hujos caput. 

..*. COLO. PTOLF. Idem typus. M.Z. Ex Mus. Tóchon* 
Alcune medaglie di Giulia Donna erano state già date al pub- 
blico , e queste due non molto differiscono da quelle* 
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Caracolla. 

8. IMP. M. AVR. ANTONINVS. AVO. Protome Cara- 
callae laureata cum paludamento. 

« COLPTOLBtBC. (262) Templum 6 col. in quo Fortumi 
ad a. stana coronatur a Victoria retro columellae imposta. JE. 2. 
Tab. II. fig. 9. Ex Mus. Begis Bavariae. 

Nel Catalogo del R. Museo Bavaro ai attribuì una' tal medaglia 
ad Elagahalo, ma quanto ad esso repugna l'epoca ivi notata del- 
l'anno 263, altrettanto ella conviene coli' impero di Caracalla; 
poiché in quell'anno Elagabalo non era né Imperatore né Cesare; 
mentre ( posta l'epoca di Tolemaide nell'anno 706. di Roma, 
come quella di Laodicea della Siria ) l'anno 26*. combina col 968. 
di Roma, anno in cui .regnava Caracalla, e non per anco Elagabalo. 

9. • ' ANTONI NVS. Caput CaracaHae laureatum . 

9 C O f j. P T O L E M A IS. Perseus ad a. stana d. caput Medusae, 
a bar pam. M. 3. Ex Mus.Caes. MedioL 

Macrinus. 

io. IMP C. M. OP...... MACR1NVS Caput Macr. 

laureatum. «r. COLON. PTOLEM ..Perseus ad a. gràdiens 

d. caput Medusae, a. harpam erectam tenet. JE. a. Tàb. IL fig. io. 
Ex Mus. Reg. Bavariae. 

Abbiamo tanto nell'antecedente medaglia di Caracalla, quanto 
in questa di Macriuo , un tipo nuovo , vale a dire Perseo , e ciò 
in vista del fatto seguitò nelle vicinanze di Tolemaide, per avere 
egli sciolta 'Andromeda dallo scoglio, dov'era esposta in preda di 
un mostro marino . Seppure non ai volesse abbracciare l' opinione 
che la predetta città avesse preso il tipo da Perseo, per essere 
ella stata in antico abitata da .una colonia dei Persiani , ai quali 
suppongono che desse il nome Perseo . 

Di Alacri no non era stata fin qui descritta ver un' altra medaglia^ 
e neppure di Diadumeniano Figlio. Eccone la descrizione. 

U indurne ni art us. 

il ANTO. DI ADV. . : . . .Caput Diadumeniani nudum. 

$. COL.PTOL. Mnlier velata ac turrita rupi insidens ambaa 
manus protendens , in imo flavina emergena . M. a. Ex Masco 
Re$is Bavariae. 
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Elagabaìus. 

12 ANTfiNINOC. (sic) Caput lapreatum cum palu- 
damento et lorica ad pectus. 

#. C OL. P TO L* infra H 3 E. (268) Templum \. columnarum, 
in quo Fortuna stana , juxta Victoria columellae imposita deam 
coronat. JE. a. Ex Mus. CornU. a Wiozay. 

L'estensore del Catalogo del ^useo Hedervariano non fu troppo 
diligente in descriverla, come può vedersi dal confronto , che se 
ne faccia con la nostra • 

D' un 9 altra simile alla di aopra descritta conservo nelle mie 
schede questa nota. 

i3 ...ANTONINVS Caput Elagabali laureatum. 

d. COL. PTOL . . . f. . Tempi um 4. col. in quo Fortuna 
stana, juxta Victoria columnae imposita. M. a. Ex Mus. Ainslie. 

La nota dell'anno era auivi consunta ch'esser doveva il 368. 
come quel di sopra* 

14. • .'. M. A V. A N Caput Elagabali laureatum. 

9. COL. PTOL. Sacerdos velatus arans juxta vextllum, in 
quo TER, cum ad volante victoriola, vei, genio alato. M. i. 
Ex Mus. Rég. Berci. 

È la stessa che fu pubblicata dal Begero ( Thes. Brand IU 
p. 7 u, ). benché non molto esattamente. 'La voce TER. impressa 
nel vessillo significa T ERTI A, cioè la tersa legione, la quale 
poteva essere la Panica, o la Gallica. 

Sev. Alexander. 

1$. IMP. CAE. M. ALEXANDER Caput Alexandri 

Severi laureatum cum paludamento. 

*. GOL. PTOL. Templum 6. col. in quo Fortuna stana, 
coronatur a Victoria retro stante, et columellae imposita. M. %, 
Ex Musi Regis B avarine. 

16. IMP SEV. ALEXADER. (sic) A VG. Caput Idem. 

«. COLONIA. PTOLEMAIS. Fluvius barbatus ad d. 
trami adsidens, d urnae innixus, s. arapdinem > infra harpa Persei. 
M. a. Tab. IL fig. \\. Ex Mus- Reg Bavariac. 

È in questa rappresentato il fiume Belo, o Beleo, poco 
distante dalla città, e celebre per le sue arene atte alla forma- 
zione del vetro. Il tipo del fiume comparisce nuovo nelle meda- 
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Sev. Alexander. 

glie di Tolemaide, e quel che ha di più particolare è Tarme 
di Perseo posta a basso , e conosciuta sotto il nome di Harpa. 

Descrissi in altra occasione una medaglia d' A mastri, dove si 
scorge rappresentato il fiume Partènio, presso al quale è posta la 
faretra di Diana, che area diletto di cacciare in quei contorni. 

17. IMP.CAE. M. AV. (et àstrum)SEV. ALEXANDER. 
AVG. Caput Alexandri Severi laureata m cuna paludamento. 

«• COL. PTO LE. Imperator eques ad s. pacificatoria habitu, 
ante caduceus. M. 5. m. Ex Jkfus. Com. aWìczay. 

18. Aliussimilis,sed IMP. CAE. SEVE, (et astrum) ALE- 
XANDER. AVG. M. 3. m. Ex eodem Museo . 

Differisce la mia surriferita descrizione delle due medaglie da 
quella data nel Catalogo Hedervariano , sotto i numeri 6184 e 61 85. 
e sarà facile il riconoscerne l f esattezza nell* osservazione da me 
fatta che in cima della testa l'epigrafe è divisa da una stella for- 
mata da cinque globetti . 

19. IMP. SEVER. ALEXAND. AVG. Caput Alexandri 
Sev. laureatum cum paludamento. 

*. COLO. PTOLEM Imperator eques ad s. etc. sub 

pede equi anteriori elevato caduceus. JE. 3. Ex Mus. Caes Mediai* 
Vide Sancì. L. 5. p. 90. # sed minus accurate. 

Saloni ria. 

ao. CORNEL. S ALONINA. A VG. Hujufcaput. 

9. COL. PTOL. Mulier tatuiate vel Fortuna ad s. stans d. 
gubernaculum 5 s. cornucoptae , pone cippus cui imposita victoriola 
d. elate coronam, ante caduceus. M. 2. Ex Mus. Reg. Berci. 

Fu dal Begero descritta e pubblicate (Tb. Br. III. p.*6o) ma 

meno accuratamente. 

Dall' esame delle medaglie imperiali della Colonia Tolemaide 
resulta , che oltre le deità principali venerate in Tolemaide, sono 
espressi in alcune delle predette medaglie i loro simboli, come 
per esempio il fulmine per Giove, il corqp d'abbondànaa per 
la Fortuna, il caduceo per Mercurio, V Arpa, ossia il coltello; per 
Perseo , e ¥ astro aggiunto nelle due medaglie di Alessandro Severo, 
che denota il Sole. 
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SAMARITI3 
NEAPOLIS. 

è 

* • 

Le medaglie imperiali coniate in questa città , secondo le destri* 
sioni di Vaillant , ebbero principio da una di Tito ; ma vi è luogo 
a sospettare ch'ei prendesse per medaglia di Tito quella ch'era 
di Domiziano , poiché nel Museo Regio Parigino esiste solamente 
quest' ultima . Più generoso fu il P. Ab* ' Sanclemente , che ce ne 
diede tre del medesimo Tito, esistenti presentemente nel Museo 
Cesareo di Milano. La descrizione che ei ne fece , è la seguente. 

TU U S . 

i OC. KAICAP. EEBAE. AYTOKP. .... Cap. laur. 

«. *AAOTL NEAIIOA. CAM A. L.0. Palma arbor JE.S. 
Sancì. Sei. man. lib. a. p. i3g. lab. 56. Jig. 16. 

a KAIEAP. EEBA. AT.... Caput Titi laureatum. 

p. ... NE A. E AMA* L. I A. Duplex palmae ramus ex uno 

stipite emergens. JE. 3. Sancì. Le. tab.Z7.J1g. 17. 

5 . ....... .SE BASTO. .. ATTO.., Caput laureatum. 

ijt.GA AOT. NEAnOA. IAMAPE. L. A I. in laurea. JE.%. 

Sancì. I. e. tao. fy. fig* 18. 

Io tutte e tre fu da me riconosciuta l' effigie di Domiziano , e 

non quella di Tito . Le leggende ne s<jno alquanto logore , ma 

ben vi si può scorgere; AYTOK. AO MI T 1 AN OS. K Ali AP. 

£EBA£TO£»e combinano con altre simili del prefato Museo. 

Domitianus. 

4. ATTOK. AOMITIANOL.KAILAP. EE8ALT02. 
Caput Demitiaai laureatum. 

t. *AAOYI 
NEADOA 
I A M A 
LAI. Duplex Cornucopiae decussatùm , omnia 
tara laureata. JE.%. met. cr. Ex Mus. Corniti* a Wìcxay. Editai 
io Cat. Mus. Hedery. sub n. 6aoa. 

5. AOMITIANOI.KAIIAP.IEBAZTOI. Caput laur. 
*. LE I. <t> A. N E. £ A M. intra laureata. JE.5.E* Mia. ComH. 

m Wiczay. Descriptus in Cat. Mus. Heder. sub o» 6ao3. 
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Domitianus. 

. 6. attok. aomitianoe-. kaisap. £ebasto;. 

Caput Domitiaoi laureatomi. ». 0AOYI. NEAIIOA. £AMAP. 
L. EI. in area numi et -in medio Palma arbor. M.5. Ex Museo 
Comi*, a Wiczfijr. . , . 

Traianus . 

La medaglia pubblicata nel Museo Farnese Vol.X. 16. a. con la 
leggenda : *AAOTl NEAIIOA.SAMAP. L E I. intra laureata, 
siccome Ila il nome eroso, fa credala di Trajano; il vero è però 
che appartiene a Domiziano, per essere ella non dissimile dalle 
sopra descritte. 

Hadrianus . 

7 AAPIANOC. Caput Hadriani radiatami 

ur. * A. N € .-Il O A € (a)C. Aquila stana alis expànsis ad radice* 
tnontis Garizim , in cujus vertice templum , ad quod copiosi gradua 
ducant. jE. a. Ex Mas. Beg. Berol. 

È la sola di Adriauo , che sin qui si conosca essere stata coniata 
in Neapoli di Samaria. f 

M. Aurelius. 

8. AT. K. M. AY. ANTON INO C. Caput M, Aurelii bar- 
batum nudum sine paludamento. 

*. *A.NEACnOAEQLtYP.nAA AI in area €T. Ari. 
(An. 84. ) Diana Ephesia cum fulcri*. JE. 2. Ex Mas. Comit. d 
Wiczay. — Descriptus in Cat. Musei Heder. sub n. 5467. sed 
erronee sub Eumenia Phrygiae. 

Faustina Jun. 

9. ♦ATCTCINA C€B. €TC6.C€BA.eTrA. Hujus caput 

pectore stolato tenus. ». *A. N6ACI10A611C. CTP 

in area LI1Z. ( An. 87. ) Mulier basi quadrata* insistei, capite 
tutelato et velato, inferiore corpore more Dianae Ephesiae coar- 
tato , d. elata quid instar flagelli , s. duas spicas teoet, prò pedibus 

inde bos gibbosu*. JE. 1. ExMus. Comitis a Wiczay. 
Descriotus in Cat. fifus. Heder. sub n. 6ao5. et cum € T. II O. 
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, Faustina Jun . 

io.4>AYCT€INÀ.C€B. €YC€.C6B.eYr A.Hujuacaput, 

9. *A.N€ACnOA€WC. CYPIAC in arca € T. 

n H. (An. 88.) Diaaa Ephesia Cam fulcris et cervis. M 2> p. Ex Mus. 
Cotnit. a Wiczay . NB. Descr. in Cat. Mas. Heder. sub n. 6ao4« 

u. 0ATCT6INAN. C6BACTHN. Hajus capnt. 

. *.4>A.N€ACnOA6QC.CYPlAC. n AA. €T. q.(An.go) 
Piana Ephesia cum fulcris et cervis. -E. 5. Ex Mus. Tóchon. 

È T istesga del Museo d'Ennery, nel cui Catalogo pag. $97. 
n. 4 f 77* » trova descritta senza l'indicazione del tipo della Diana 
Efesina. 

ia.^<»fciparf^/^a.w.*A.N€AcnOA€.CTPIAC'nAA€C. 
in area. €T. q. (An.go) Diurna Ephesia inter dnos cervos. JE. 2. 
Ex Mus. Magni Ducis. 

Descritta dal Noris, dal Vaillant, e dall' Olstenio con qualche 
diversità, e da quest'ultimo senza l'anno. 

.L. Verus. 

i3. AYTOK. KAI. ATP. OYHPOC C6B. Caput L. Veri. 

9. 4>A. N6ACnOA€.CfPIAC. IIAAAICT. €T. ne. 

(An«89)Mulier instar Dianae Ephesiae etc. ut in n.9. M.z.Ex M. Goth. 

Come medaglia unica ci fu data da Pelierin (Mei. II. p. 100) 
e con leggenda erosa dalla parte della testa di L. Vero. Serve ora 
la nostra a supplirla. Neì Museo Regio Parigino altra Rimile se 
ne osserva, ma con Tanno €T. q. cioè 90. 

Caracolla. 

14. ATTO. K. M. ATP. ANTO NE IN 0£. Caput laureatum 
cum paludamento, 5?. A YP.4> A. N6ACITOA€a>C. CYP. II AA. 
Mons Gariziro, in cujus vertice templum 4- columnarum ; ad pedes 
mobtis xystus, vel ampia porticus. M. 1. Ex Musi M. Ducis. 

Pubblicata dal Noris pag. 449- e descritta anco dall' Olstenio 
(iiìnot. ad Steph. p.34o. ) ma malamente. N'esistono ora altre 
simili in più Musei colla differenza che non vi si fa menzione del 
sisto , o portico , ch v è molto visibile nella medaglia Medieeà . In 
queste solamente la città di Neapoli chiamasi Aureli** dal nome 
di RI. Aurelio Antonino detto Caracalla. 
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Caracolla . 

i5. ATTO. K.M.ATP.ANTQN6INOC Gap. Car. laur. 
9. ATP. 4>A. N6AcnOA€CJC CTP. nAA.Serapis ad 
a* stans d. elata , s. scept. trans. JE. a. Ex Mus. Corniti* de Biacca 
Oratori s prò Rege Christ. ad Aul. Ponti/. 

16. ATT. K.M. ATP. ANT Caput juvenile laureatimi. 

tjf. N 6 A cn O A. C M 9. (346. ) Spes ad s. gradiens. JE. 3. 

Ex Mus. Rcgis B avari ae. 

La nota dell 9 anno 246. non può venir dall' època fissata ali 9 
anno 825. ma bensì da un' altra, vale 'a dire dalla Cesariana sta- 
bilita all'anno di Roma 706. Nel qual caso V anno della medaglia 
246. corrisponde a quel di Roma 951-952. allorquando Caracalla 
ancor giovane- era col padre in Oriente f siccome appunto in età 
giovanile ci si dimostra effigiato nelle medaglie . 

Macrìnus . 

17. ATT, K. M. On. C€. MAKPINOCC6. Caput Macrini 
laureatum cum paludamento. 

9. *A. N€ACnOA€GJC.CTP.nAA. Mons Garizim in 
eujus vertice templum plurimarum columnarum, et alter mons 
cum parvo tempio, cum scala et claustro* infra ara. M.2. 
Ex Mus. Comit. a IViczay. 

Diadumenianus . 

. 18. M. O n. ANT Caput Diad. nudum cum palud. 

*. <D A. N€ACnOA€(0C. CTP. I1AA Templum 

4. col. N in quo Astarte ad s. stans d. pede prorae navis imposito, 
d. demissa, s. hastam.iE. a. Ex Mus. Comit. a IViczay. 

Elagabalus. 

19. Epigraphe extrita. Caput Elagabali laureatum cum paluda- 
mento ad pectus. n. *A :..CTP. nAA. infra, Mons 

Garizim cum scalis • In vertice templum. M. 5. globosus. 
Ex Mus. Comit. a JViczay. 

Squilla. * • 

ao. IOTAIA.AKTAIA. C€THPA. Hujus caput. 

9. 4> A. N6ACnoA€G)C Fortuna ad s. stans. iE. S.Exeod 

Museo. Editus in Cat Mus Hedervariani tab. a6. fig. 56o. 

Tom. IX. »4 
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Maesa. 

ai. IOYAIA. M€C A. (sic) C€B A CTH. Hujus caput diad. 
et cum stola ad pectus* #. *A. N6ACI10. CYP. IIA. Forlona 
ad s. stans d. temonem, s. cornucopiae. JE. 3. globosus. Ex Mus. 
Comìt.a Wiczay. 

aa. IOYAIA. M6CA. (sic) C6BACT. Hujus caput. 

ly. <1> A. N € A C Ef O. C Y P.' n A. Fortuna ad s. stans. d. temo* 
nem , s. cornucopiae. JE. 5. globosus. Ex Mus. Cótnii. a Wiczay. 

Nel Museo Theup. p. 1019. si trova descritta una medaglia 
simile e con la voce M6CA. senza dittongo J e nel rovescio vi 
fu letto in fine CA. per Samaria*, in vece di C. II. per CYPIAC. 
FIAA AICTINHC. come è in tutte le altre, 

Philippus Sen. 

23. IMP.C. M. IVL. PHILIPPO. P. F. AVG. Caput 
Philippi radiatum cum paludamento ad pectus. 

or- CO L. SERG. NEAPOL. Lupa gemellos lactans ad s. 
desìi per mons Garizim cum tempio. M.t . Ex Mus. Com. a Wiczay . 

24- IMP. M. IVL. PHILIPPVS. AVG. Caput radiatum 
cum palud. ad pectus . 

v. COL. SERG. N E A P O L. Aesculapius ad s sedens,ante 
quem Mygia stat cum attributis, superne intermedio monte Gari- 
zim , in cujus summitate templum. JE.i. Ex Mus. Comit a Wiczay. 

a5. IMP. M. IVL. PHILIPPVS. AVG. Capwt laareatum 
cum paludamento • #. C O L. I V L. N E A PO. Cybele sedens inter 
duos leones d. pa tei ani , s. tympano nixa , in area templum cum 
scaìis in vertice m'ontis Garizim. JE. a. Ex Mus. Téchon Parisiìs. 

Ne pubblicò una simile Vaillant (Col. II. p. a44) senza la voce 
IVL. intermedia, indicante il nome d' IV LI A. avuto da Marcò 
Giulio Fili ppo che la fece colonia . 

a6. IMP. M. IVL. PHILIPPO. P. F. AVG. Caput laureai, 
cum paludamento. 9. COL. IVL. NE A PO. Mona Garizim, in 
cujus vertice templum y infra ara ante quam aquila alia e&pansis. 
JE. a. Ex Museo Gothano. 
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Ne fu pubblicata un'altra da Pelleria(Rec. [IL p. x. ) ritoccata 
con evidente errore nella voce P V,L. (spiegata per PVLCHRA) 
in cambio di 1VL. vale a dire IV LI A. come in tutte si legge. 
Non apparendo probabile per questo solo esempio, che la Colonia 
prendesse il titolo di Pulchra. 

m 

Numi Philipporum reficti. 

37. IMP.M, M. ATP.AAEZANAPOLC. A V G. Epigraphe 
Philippi a recenti manu sic turpiter elaborata prò numo Alexandri 
Severi . 

9. GOL. SIRO. N€AP. Imperai or ad s. eques habitu paci» 
ficatoris versus montem Garizim . AL. 3. Ex Mus. Tóchon. . 

Altra medaglia di simil tipo non si conosce coniata nella Colonia 
di Neapoli, in contemplazione dei due Filippi. La voce SIRO, 
per SERG. si osserva parimente adulterata. A tal voce non si è 
data fin qui spiegazione veruna, e si potrebbe forse congetturare 
esser quella derivata dall' antico suo. nome di Sichem , variato 
successivamente in Sicima, e in Sichar . Onde finalmente per 
variata pronunzia, si dicesse dai Romani Sorella, in ^cce di Sichar, 
e poi SERGIA. 

28. DD, NN. <M A in ni G A VGG. Capita Phijipporum jugata 
laureata, w* .. . EftO, NE APO.L. Lupa ad $• gpmellos lactac^ 
superne mons Garizim *M. ?• Ex i\fus. M. Duci*., , . - 

È similmente questa falsificata nelle due leggende del diritto, 
e rovescio . Le vere sono ( come si ricava da una genuina del 
Museo Regio Parigino) DI>. NN. PHIL1PPIS. AVGG. 
w. COL. SERG.NEAPOL.etc. 

Deci us . 

29. IMP. K. M. Q. TRA.DECIVS. AVG. Caput Dccii laur. 
*. COL. NEAPOL. Serapisad s. stans d. elata, s. bastam. 

JE. 3. Ex Mus. Tóchon. 

Le medaglie di Decio mancavano in questa serie , ed è questa 
la sola che sin adesso sia stata trovata. 
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Sembra che la città mantenesse la. qualità di Colonia fino ali 9 
impero d' Ostiliano . Sotto Treboniano Gallo le sue medaglie si 
veggono cod leggenda greca , come prima d' esser colonia , e si 
crede 9 che quell' Imperatore compartisse alla medesima la libertà, 
ond'ella potesse prendere i titoli Illustre* e Neocora. Si hanno 
peraltro sotto Volusiano medaglie or di greca , or di latina inscri- 
zione 9 e ciò apparentemente per aver avnto in quella città pro- 
miscuo domicilio Greci , e Latini ." 

Gali us. 

5o. ATT KAI. T. OTI. TP€B. FAAA Caput Galli 

laareatu m cu m paludamento, flt. *A. N€ACnOA€C0C. Aquila 
alis esplica ti 8 ex adverso stana, desuper mons Garizim, in cujns 
suramitate templum. JE. 1 . Ex Mus. Coni, a Wiczay , sed minus 
recte descriptus in Cat. Mus. Heder. sub n. 6208. 

Volusianus. 

5i. ATT. KAI. T. OTIB. TP6B. OTO A OTCCI ANOC. 
Caput radi a tutu cum paludamento « 

*. *A. N€AC. nO(A6UC.) Mulier stolata capite turrito 
stans super aram sacrificata ex qua serpens adsurgens: e regione 
mulier genuflexa elatis manibus una cum capite montem Garizim 
in cuj us summitate templum, sustinet. AZ.z. Ex Mus. Com. a Wiczay. 
Editus in Cat. Mus. Heder. tab. 26. fig. 373. etperperam descriptus 
sub Elag abaio. 
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ARABIA, 

». 

A D R A A. 

r 
I 

Questa città dell'Arabia Petrea, ch'era, secondo Eusebio, 
distante d* Borirà a5 miglia, è scarsa di medaglie; e quelle che 
propriamente le appartenevano , non furono riconosciute per sue$ 
a cagion dell 9 erronea lesione ; come per esempio , Vaillant leg- 
gendo in quella di M Aurelio AAPAMNQN, in luogo d 9 AAPAH- 
NfìN , T attribuì ad Àdramna , città non conosciuta , e da esso 
creduta della Celesiria. In altra dell' istesso M. Aurelio lesse: 
AAPIANHN. TTXH. e l'attribuì agli Adrianei della Bitinia, 
dpvendovisi leggere AAPAHNON. TTXH. come in quella di 
Lucilla, ove prese lo stesso abbaglio, leggendovi AAPAMNQN. 
TTXH. Onde ancor essa dee dirsi d'Adraa; e conseguentemente 
errò pure il Patin col supporta d'Adrano di Sicilia. 

In aggiunta alle sopraddette ne pubblicai già una di Caracalla , 
eh 9 esisteva in Roma nel Museo Bondacca , e donde passò nel 
Regio Danese (D. N. Fet. p. 548. Tab. **-Jìg- 5. et Cat. Mus. Reg. 
Dan. P. I. p. 545. ti. 1 . ) . Ed ora un 9 altra ne pubblico dell 9 istesso 
imperatore da me veduta in Vienna nel Museo del Sig. Consigliere 
de Welzl j ed è V appresso . 

Caracalla . 

AT.K. C€. AT. ANTO) Caput Caracallae laureatum. 

*r. NCONHAqAA. Hercules nudus rupi ad s. insidens * 
d. clavae, s. rupi imposita. 32. 5.p. 

La medaglia d'Emiliano descritta dal Belley (B. L. T. XXVI. 
p. 4 2 4-) può esser controversa, come accennai nel Tomo Vili, 
delle mie Lettere p. 119. e di più non si trova, per farne con- 
fronto , in verun Museo ; mentre esiste la precitata di Caracalla , 
ed è analoga tanto per il tipo , quanto per il nome di AOTCAPIA , 
significante i giuochi così detti , e soliti celebrarsi in onor di Bacco, 
ch'era dagli Arabi appellato DVSARIS. 

La medaglia di Caracalla , che abbi ara descritta qui sopra , 
porta effigiato un Ercole in riposo > allusivo o al culto , che gli si 
prestava in Adraa, o alla tutelar custodia di Caracalla medesimo. 
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MESOPOTAMIA. 

* 

M AIOZAMALCHA. 

« 
t i 

Mentre il presente Volarne erasai fine dell' impressione, ricevei 
da Parigi l'impronta della medaglia di n. 12. tavola IL inviatami 
dalla gentilezza del Sig. Allier de Haute-Roche , con facoltà di ren- 
derla pubblica, conforme ho il piacere di fare colla descrizione 
che segue . 

SACRA. SENATVS. Caput muliebre Senatus velatum. 
*y. MAIO. COLONIA. Mulier turrita ads. sedens in ter 
duo vexilla humi infixa, ad pedes duo fluvii emergentes. JE. 1. 

Due sonle città, che hanno il nome di MAIO, una delle quali 
è MAIOCARIRI. e l'altra MAIOZ AM ALCHA. ed erano 
ambedue nella Mesopo tamia, ovvero nella Babilonia vicino all'Eu- 
frate. 

Resta dubbio a qual delle due sopra* nominate città si debba 
ascrivere la medaglia; ed in questa dubbiezza io preferirei la se- 
conda, cioè Maiozamalcha, la quale, al riferir d' A mariano Mar- 
cellino, era una gran città munita di forti mura, mentrechè l'altra 
ci vien rammentata colla sola denominazione di Castello. Vedasi 

* 

il Cellario, e Lib. Notti. 

Un tal monumento poi fin 9 ora unico/ c'informa, che questa 
Città fu colonia, ed ha inoltre la particolarità deH a formula di 
Sacra Senatus , formula che non si .è riiai letta nelle medaglie Co- 
loniali . 11 qual modo di Sacra Senatus corrisponde a quello delle 
medaglie greche 16 P A CYNKAHTOCjed è da ricordare, che 
quando il nome sustantivo di Senatus /CTNKAHTOC, aveva 
l'aggiunto femminino di SACRA, o di Ì€PÀ J , st Riferiva all'im- 
magine dt esso personificato in sembianza femminile velata; e gli 
ai dava l'aggiunto masculino di Saóer , ò IéPOCj quando era 
rappresentato con faccia virile nuda , o diademata . 

La donna turrita , che vi si vede , è pò&a secondo il costume 
per il genio della città , ed essendo ella sederfte in mezzo a due 
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YessiJK , si viene a significare , che nella città erano stazionate due 
legioni , e queste potevano essere la prima , e la tera^a Panica 9 le 
cUub legioni destinate da Settimio Severo nella Mesopotamia . 

I due fiumi personificati sono allusivi alla situazione d'una tal città, 
ch'era posta .vicino all'Eufrate, Oppure tra l'Eufrate, e il Tigri, 
Si hanno in Numismatica molte .medagliette di quarta forma 
coniate in onore di Cara cai la , le quali si ritrovano nella Mesopo- 
tamia, e portando alcune la leggenda di COL. MET. ANTONI* 
PHANA. AVR. ALEX, vengono .assegnate ad una .Colonia incerta 
della Mesopotamia j ma Eekhel in una dell' tstesso Caracalla, esistente 
nel Museo Cesareo di Vienna leggendo : COL. AVR. METROPOL* 
ANTONIN1ANA • CA* credette di potere restituire a Garra della 
Mesopotamia e questa e le altre. Vi sarebbe peraltro luogo a sospet- 
tare, che quella sillaba CA. essere . potesse l'iniziale diCARIRI, 
o CARIRA fatta Colonia dall' istesso Caracalla j e che l'altra di 
Maiozamalcha fosse stata dedotta da Settimio Severo , nel tempo 
ch'egli soggiornò in quelle regioni a combattere i Partj. 

CYRENAICA. 

ARSINOE et PTOLEMAIS 

* — ♦ 

, Crediamo di poter con migliori argomenti assegnare alcuue 
medaglie a queste due città della Pentapoli, o sia della Cirenaica, 
alle quali non fu data sede fissa, o se le vennero assegnate, ne fu 
contrastata e messa in dubbio tal sede. Più altre che se ne sono 
posteriormente trovate, servono a mio credere a stabilirla. -E prima 
di venir al soggetto in questione » darò la descrizione di quelle 
spettanti ad Arsi noe,. 

i. Caput Reginae velatum. qe . . . IET A. . . . Cervus ad s. flexo 
uno gènu et respiciens, in area A PEI. KI. M. 5. Ex Mus. JRegis 
Galliarum* 

Era questa del museo Pel le ri n , e f u dal medesimo pubblicata 
{Ree. JILp. ii. Piane. 87*/%. 19. ) con la differenza ch'ei lesse 
KY. in luogo di Kl. Fu descritta anche da Mionnet (T.F1. p. 5*j*. 
n* 162 ) il quale nelle lettere Kl. ravvisò una piccola testa muliebre. 
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Riconobbe Pellerin la sua medaglia come propria di questa 
città, ed ebbe ragione d'asserire, che la testa velata era, quella 
della regina Arsinoe. Ne messero in dubbio la fede i soli Anti- 
quari Viennesi Neumann ed Eckhel; il primo, allorché volle 
seguitare l'opinione di Le Blond che da lui interrogato, rispose, 
non esser ben chiara la leggenda di cotal medaglia; ond* è. che 
anche il secondo , o sia Eckhel , dubitò dell 9 esistenza di medaglie 
della città d' Arsinoe • E però da notare, che non fu giusto il 
ragguaglio datone da le Blond; perocché il nome alquanto viziato 
nel giro della medaglia si dee supplire in A P II T A r O P A E. nome 
che vedremo abbasso distinto in. alcune medaglie di Tolemaide. 

Le due seguenti d'Arsinoe son prese dal Catalogo Enneryniano, 
e meritano alcuna considerazione. 

2. Caput Reginae velatum, pone A. 

9. APri. Duplex coroucoptae, in area AP . in monogrammate. 
AR. 3, Co/, d' Ehnery p. 20. ». t47» 

3. Caput idem. 9* Sine epigraphe . Duplex cornucopiae, in 
area 4>. et API. in monogrammate AR. 3. ib. n. 148. 

Vengono queste nel suddetto Catalogo attribuite alla regina 
Arsinoe sorella e moglie di Tolomeo Filadelfo ; ma è da osservare, 
che la seconda é anepigrafa , e la prima ha la voce tronca d'APH. 
che non accenna già il nome d'una Regina, ma quello d'una 
città j poiché in quel supposto vi si richiederebbe l' aggiunto di 
BAEIAIEEHE. Inoltre i monogrammi che vi sono disegnati si 
hanno da sciogliere in A P. e in A P I. iniziali d' A PI E T A T O P A E. 
come sopra. 

Alle tre medaglie surriferite se ne deve aggiungere una più 
interessante , la cui descrizione è l' appresso • 

4* Caput Reginae velatum. 

•^ 

w. TONETE 

A P E I . Pharetra et arcus, pone apis. AR. 3.Tab.II.6g. i5. 

Questa medaglia del Museo Regio di Baviera, proviene dal 
Cousineryano , e dal collettore fu creduta che appartenessse ad 
Arsinoe città di Creta, di cui si hanno alcune medaglie in rame, 
ma il metallo ed il conio e più la testa velata d' una regina me la 
fanno riconoscere per una della medesima Arsiuoe della Cirenaica. 
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Il Cerro nella prima, il turcasso, V arco, e Tape in quest'ultima 
tono segni, ed emblemi relati fi a Diana. Diverso è il magistrato 
qui espresso; e la lettera solitaria 5 al di sopra della medaglia 
pare che si debba prendere per nota numerica, cioè 60. e da 
questo supposto si potrebbe dedurre che l'epoca della medaglia 
combinasse con quella dei Lagidi, e che in conseguenza fosse stata 
battuta nell'anno a4<> avanti l'era volgare, essendo che Tolomeo 
Filadelfia regnò fino all'anno a $6. 

D'Arsinoe città della Cirenaica parlano Tolomeo, Strabone , 
Plinio ed altri. L'antico suo nome fu Teuchiria, o secondo le 
varianti dei Codici, Tauchira. Strabone nomina le città di Bere- 
nice j e d'Arsi noe „ Post Berenicen est urbs Teuchira, quam et 
Arsinoen vocant.,, Il nome primitivo della città di Berenice fu 
quello • d' Hesperis , o d' Hespcrides. Ed era usò quasi costante di 
permutare i nomi delle città con quelli dei nuovi regnanti, come 
•i rende palese dagli esempj , che ce .ne porgono molte medaglie. 
Faremo ora passaggio alle medaglie di Tolemaide altra città 
della Pentapoli. 

■ • Caput Reginàe velatum . ». APIET A r O P. IT T O 

Mulier ad s. sedens d. spicas cum papa vere, s. basta m. /E. 3. 

a. Caput idem. ». APIET ATOP A 2. nTOAEMÀI. Tjrpos 
idem ad s. JE. 3. 

3. Caput idem . *. P T O. A P 1 2 T A T O P. Bacchus ad a sedens 
d. cyathum , s. thyrsum . JE. 3. 

La prima delle tre soprindicate fa pubblicata da Pellerin 
{Ree. III. Piane. ty.Jìg. 24. ) e attribuita a Tolemaide della Cire- 
naica; ma della verità di tale attribuzione dubitò Eckhel, sulla 

«opposizione che la parola II TO fosse incerta. 

Altra consimile fu da me descritta ( D. N. V. p. 565. ) ed è quella 
di n. 2. ma presi abbaglio nel dirla del Museo Sànclemente , mentre 
era del Museo Casali di Roma, ed è più decisiva di quella Pelleri- 
niana, perchè contiene il nome intiero d' Aristagora , e quello 
della città dimezzato inllTOAEMAl. 

La terza esiste nel Museo Cesareo di Milano, e diversifica 
dalle altre due in quanto che questa porta un Bacco sedente, e 
quelle una Cerere* c 

Tom. IX. lS 
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In Tari Tomi di queste mie osservatemi Numismatiche si tro- 
vano descritte parecchie medaglie mancanti del respettivo loro 
disegno nelle tavole in rame ; e ciò perchè allora non gli aveva in 
pronto. Ora poi che ho potuto procurarmeli , mi fo un dovere di 
aggiungerli nella Tavola tersa e quarta del presente Volume. Su di 
che debbo avvertire > che la medaglia di n. i. della Tavola III. 
appartiene al Cbersoneso Taurico. Si vegga il Voi. IV. p. lo. n* i. 
e sia noto, che un 9 altra simile esiste nel Museo del Gel. Barone 
S. de Chaudoir . 

Di quella di n. a. eh' è di Panticapeo si trova la descrizione 
\ nel Voi. IV. p. 16., n. a. Quella poi di n. 3. è inedita 9 ed esiste nel 
Museo Heder variano. 

La quarta appartiene alla lega degli Achei , ed è un secondo 
esemplare della medaglia d'Epidsuro dell' A r gol i de , che descritta 
fu dal Ramus nel Catalogo del Museo Regio Danese, senz'averne 
riportato il disegno , che da me si è dato sopra quella del Museo 
Hedervariaqo . 

La medaglia autonoma di Pitane della Misi a di n. 5. è relativa 
alla sua descrizione fatta nel Voi. VI. p. 25. n. 2. e l'altra di Geta 
di n. 6. esistente nel Museo Majnoniano di Milano, è simile a quella 
da me descritta dal Museo Cousinery, ora dèi Museo Regio Ba- 
varo. Ved. N. D. N. V. p. 396. n. a. 

Della medaglia .di n. 7. fu parlato nel Voi. li. p.6g«n. 1. senza 
fhe se ne riportasse il disegno, eh' è nel presente. 

Il n. 8. di detta Tavola terza ci rappresenta un bel tetradrammo 
d' argento di Coresia città dell'isola Zea (Ceos) esistente nel Museo 
Hedervariano • Vi è espressa da una parte una Seppia di "mare, 
e dall'altra un quadrato profondamente incuso» avente la lettera K. 
iniziale della suddetta città. 

La medaglia di n. 9, appartiene alla descrizione fatta nel Voi. VL 
p. aa. n. 5. esistente ora nel Museo Regio Ravaro. 



Bella medaglia d'Euromo della Cario- segnata di n. io. si trova 
la descrizione nel Voi. IV. p. 79. n. 2. 

Nella descrizione fatta delle medaglie da me osservate in più 
Musei ec. p. 374. n. 3. parlai della medaglia d'Adriano battuta in 
Jaso della Caria senza accompagnarla col suo disegno* e lo fo adesso 
sotto il n. ii. Essa è particolare per l' attributo di marziale dato 
ivi a Giove. 

la ultimo le medaglie di PJarasa Afrodisiade dei n, 12. e i5. 
del Museo Fontana di Trieste si riferiscono alla descrizione fattane 
nel Voi. V,. p. 44* n. 5. e 6. . 

Rispetto alla Tav. IV. vi s'osserveranno tre medaglie autonome 
di Taba città della Caria , ed una imperiale coniata in onor di Geta, 
in aggiunta alle descritte nel Voi. VL pag. 65. La descrizione delle 
medesime è la seguente. 

1. Caput Palladis galeatum cristatum. 

9. TABHNflN. K A A. Victoria ad d. gradicns cum laurea i 
et palmae ramo. AR.3. Tab. IV. fig. 1. Ex Museo Regis Bavariae. 

2. Caput Palladis galeatum. 

9. T A. Ap'iSj omnia intra quadratura incusum. JfL. 4- Tab. IV. 
fig. %. Ex e od em Museo. 

3. Caput virile imberbe vitta redimiamo. 

9. T A. Apis , omnia intra quadratura incusum. JE. 3. Tab. IV. 
fig. 3. Ex eodem Museo* 
Geta. 

4. ATTO.no. C6rl. r € T A C. Caput Getae laureatimi, 
pectore nudo. 

' *. €. CT. AnOAAQNIOT. APX. B. TABHNQN. 
Neplunus nudus ad s. pede dextero delphiniìm calcat, d. parvam 
figurarli Dianae Venatricis gestat, s. trideotera.^E.ra.m. Tab. IV. fig. 4- 
Ex eodem Museo. 

La medaglia di n. 5. è di Telemisso della Caria, della quale 
feci parola nel Voi. III. p. 81. 

Di quella di n. 6. fu parlato nella descrizione delle medaglie 
di più Musei ec. p. 58i. n. 1. come esistente nel Museo Cousine- 
ryano, ora nel Bavaro; e debbo fare avvertenza che Giove Serapide 
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non tiene stésa la destra sul Cerbero, come fn detto, ma sibbene 
accenna con essa una piccola nave posta avanti i suoi piedi. 

Sotto il n. 7. si riporta il bel medaglione di Mopso città della 
Cilicia; e di questo si parlò nel Voi. V. pag. 54- n. 10. 

Fa descritta da Mionnet T. IV. p. 608. la medaglia di n. 8. 
nella quale da una parte si legge AIZIOTTHNOC. ovvero 
AZIOTTHNOC. come se fosse un' appellazione del Dio Luno 
ivi effigiato; e dall'altra CÀITTHNQN. 6PMOC. che si ri- 
ferisce al popolo Saetteno, e al fiume Ermo ivi personificato. 

La medaglia di n. 9. appartiene ad Eliogabalo, e coniata in 
Cibira della Frigia, fu descritta nel Voi. 111. pag. 109 

Di quella di n. 10. si diede la descrizióne nel Voi. V. pag. 7$. 
e dell'altra di n. 11. si trova nel Voi. VI. pag. io3. e vi si dee 
leggere AN0HAONIQN. e non AN6HMQN. come fu detto 
per errore tipografico. 



Nota per la medaglia autonoma di Tolemaide 

descritta alla pag. 97. n. 1. 

La medaglia riportata sotto il n. 14. della Tav. IL esiste nel Museo 
Regio Bavaro, ed è queir istessa malamente attribuita a Tolomeide 
della Galilea, leggendovisi dopo un'esame più scrupoloso, non 
ITTOAEMÀlA€aN. ma bensì riTO. APISTATOP. stando 
bene il tipo del Giovo sedente oc. 
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